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XENOFOBIA IN GERMANIA Distrutta in un rogo una casa abitata da immigrati. F^icercato un quindicenne 
' '.. ' . ' Altri assalti contro lavoratori stranieri a Berlino. Monaco e a F4annover 

Bruciate vive dai razzisti 

Uccise a Colonia tre bambine e due ragazze turche 
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Roma-Berlino 
l’asse delle bombe 


ANGELO BOLAFFI 


L e inod.iiiU sono diflorenti md lo scopo ò lo 
stesso mettere in crisi un sistema democrdiico 
Le Ixjmbe di Roma e Rrin/c c I dtlent.ilo in 
cendidriodii>olmgeni-iiicstodicono che la (me 
dell età della guerra civile europea non ha se 
gnato 1 ini/io della «pace perixrtua» I sistemi 
politici occidentali (orse debbono prepararsi tecnicamente 
e concettualmente a (ronteggiare nuove slide che presenta 
no caratteristiche assolutamente inedite F che diKicilmen 
te risulteranno deciirabili sulla base delle categorie del "po 
litico clavsico. e neppure della pm sbrigliata dietrologia È 
come se in Italia e in Germania tosse in atto un tentativo di 
sperato per impedire a questi due paesi di conquistare (i 
nalmente una loro .normalità, per mantenerli invece nel 
la precaria conduione di marche di contine instabili o po 
ten/ialmente inadidabili La .nuova Germania, sta (aticosa- 
mente cercando di adrontare i gravi problemi politici ma 
teriali e sociali posti dalla riunilicavione e al tempo stesso 
di dimostrare a se stessa in primo luogo e poi al mondo di 
aver (inalmente (atto pace con i valori de'la tradizione libe 
rat democratica Di essere dunque una nazione non sola 
mente europea ma anche occidentale E sistematicamente 
a colpi di attentati e di morti ammazzati c Ot qualcuno che 
cerca di risospingerla all indietro puntando a risvegliare le 
paure dei paesi vicini e a soKiare sui risentimenti che la piu 
grave crisi economica del dopoguerra inevitabilmente ha 
provocato soprattutto nei settori pivi deboli della società te¬ 
desca e nei segmenti marginali della stessa classe operaia 
Che I allentato di ieri notte sia avvenuto nel cuore del 
mitico bacino operaio della Ruhr quello che da sempre la 
Spd aveva delinilo come il suo .quartiere elettorale» dice 
mollo non solo circa I insidia del disegno messo in atto dai 
neonazisti ma soprattutto sulla portala di un procevso di ri¬ 
strutturazione materiale e spmtuale che ha letteralmente 
spazzato via tutti i presupposti della cultura operaia e socia¬ 
lista Rendere «inabitabile» la Germania secondo I espres¬ 
sione usata da Hans Magnus Enzensberg e esallancnte ciò 
che vogliono quelli che hanno scelto gli stranieri come 
obiettivo degli attacchi 

L o scopo è evidente impedire che anche in Ger¬ 
mania SI arrivi ad una legislazione sull emigra¬ 
zione ispirata a principi analoghi a quella vi¬ 
gente negli altri paesi occidentali come la 
Francia e gli Stati Uniti E cioè che (inalmente 
all arcaico principio dello jus \ansimni'< si sosti 
tuisca quello .repubblicano» dello jus soh che dunque 
siano le regole del diritto e non il privilegio del sangue della 
nascita a stabilire .chi sia tedesco» In tal modo un (iglio di 
immigrati turciii nato e cresciuto nelle vie del quartiere ber 
linesedi Krcuzberg avrebbe il diruto di diventare tedesco II 
giorno in CUI questo avvenisse salterebbe per sempre quella 
contrapposizione (atale tra il «noi tedeschi» e gli altri gli 
st-anieri che tanti lutti ha prodotto in Europa e in Germania 
Questa realtà è oggi concretamente piu vicina socialdemo¬ 
cratici e liberali si sono pronunciati por I introduzione del 
pnncipio della doppia cittadinanza E lo stesso cancelliere 
Kohl di solilo molto cauto ha dato parere (avorevole a 
concedere in via sperimentale per cinque anni il passapor¬ 
to tedesco ai (igli di immigrati nati in Germania 

Quando dopo un interminabile sene di attentati incen 
dian lo scorso dicembre nella cittadina di MOln morirono 
in un rogo appiccato da due neonazisti tre donne turche 
la coscienza tedesca democratica esplose nella piu grande 
sene di manllestiizioni della sua stona moderna le gelide 
notti dell inverno tedesco (urono allora illuminate dalla lu 
ce di milioni di candele e dal silenzio delle marce notturne 
che soKocò le grida dei neonazisti e spense il bagliore degli 
incendi causati dalle molotov .Dietro le bare della violenza 
di destra la coscienza repubblicana sembra ndeslarsi- 
commentò JOrgen Habermas Ma oggi’ La scelta dell atten¬ 
tato terroristico e dell omicidio indiscriminato implica cer 
tamente il grado d isolamento dei neonazisti La Germania 
per convinzione e per interesse non può e non vuole (are a 
meno dei .lavoratori stranieri ospiti» gli eredi del 68 e i ma¬ 
nager del grande capitale in questo sono assolutamente 
d’accordo Eppure esiste un pencolo gravissimo un rischio 
per la democrazia tedesca sul quale evidentemente punta 
no 1 neonazisti che si apra cioè un (ossato di odio tra tede¬ 
schi e stranieri turchi in particolare e che si possa in tal 
modo innescare una medita (orma di guerra civile Che so¬ 
gnerebbe la (me irreversibile di ogni ipotesi di società de¬ 
mocratica multi-etnica 
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Arse vive da un incendio appiccato alla loro casa dai 
ria/iskin tedeschi Cosi sono niorte ucciso dall odio 
razziale tre bambine e duo ragazze turche a Solin 
gen citta industriale a venti chilometri da Colonia 
Secondo un settimanale la polizia ricerca un quindi 
cenne legato a'I estrema destra L opposizione ac¬ 
cusa il governo Kohl <1 nazisti dimostrano di sentirsi 
appoggiati dalla nuova leggeanti-asylantcn> 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


IH SOI INC li N (ColotiM) I 
ncona/isli ttckschi Fi »niu) ìil 
CISC di nuovo 11 loro odio ra/ 
/lale SI t n\oUo contro una ca 
sa abitai j da l^ltni^ratl a Nolin 
gen una Cklta industri ile di 
160 mila abitanti a 2Uc Fnlonic 
In da Colonia Siamoli i 0» st it i 
uni vera < i)ro,)ri i strage noi 

1 attacco inccMidiario sono ri 
mastc uccise tre b imbinc tur 
cFie cIM 0 c 13 anni c due ra 
c»a//o della stessa na/ionalita 
di 18 e 27 anni LaltcntUo di 
Solingen e il piu gra\c tra i 

2 285 assalii i stranieri che dal 
1992 hanno causato coinpies 
sivamonie 17 morii in tutto il 
Paese La Gemi mia ò sconvoi 


11 cosa piu iinprevsion tii 
tc < r ino le grid.i dei b imbini- 
ha raeconlato alla television» 
un giovane che Fi i cereato 
mutiline nk di prestare soc 
corso alte vittime dei na/iskin 
Vvonclf) un selliinanale tede 
SCO la poli/i i 0* sulle incce di 
un (|uindKonne kg ito ith 
strema destra 11 proside*nte tc 
dose o Richard Ve n Wei/vies. 
ker "Izii noli/ia di*l vile avszissi 
nio mi ricm|>ie di orrore c di 
vertfogn.i ASolingcn la proti 
sta contro la strage nazista si i-» 
rivolta contro il inmistro del 
I Interno RudolF Sci'ers aecol 
lo al grido di •Assassino*' i 
•ll)Ocrit 1» 


S GINZBERG A PAG. 14 ALLE PAGINE 2 E 3 UN INTERVISTA A THOMAS SCHMID 


Eltsin decreta: 
Tomosessualità 
non è più reato 

Lomoscssudlild non o piu illegale in Russia 
Boris Eltsin ha firmato un decreto che sanziona 
1 abrogazione già chiesta dal Soviet Supremo 
del famigerato articolo 121 del codice penale 
Proprio quell articolo che condannava -il rap- 
|X)rto sessuale tra uomini consenzienti fino a 5 
anni di reclusione ma che spesso, molto spes¬ 
so veniva utilizzalo (jcr punire il dissenso poli¬ 
tico quando non vi erano altri argomenti per 
giustificare una iniziativa repressiva La revoca 
c stata accolta con soddisfazione dal movimen¬ 
to e dalla stampa ga> che sottolinea come un 
fattore dcstisivo per questa scelta sia stata la dif¬ 
fusione dell Aids difficilmente i gay accettava¬ 
no di soito|)orsi ai test clinici perchó temevano 
di essere denunciati dai medici 

SERGIO SERGI A PAGINA 13 


Solo in forma privata i funerali della famiglia Nencioni. A Roma vertice degli inquirenti 

«Cara Nadia, senza di te non giocheremo più» 
Firenze saluta le vittime d^ stra^sti 
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■i FIRENZE «Cara Nadia senza di te 
non giocheremo più» È stato 1 addio 
più commovente alla famiglia Ncn- 
cioni, papa Fabrizio, mamma Ange¬ 
la, Nadia di 8 anni e Caterina di ap¬ 
pena cinquanta giorni, trucidati quat¬ 


tro giorni fa da un autobomba stragi¬ 
sta 1 funerali SI sono svolti in foima 
strettamente pnvata nella chiesa S 
Carlo VI hanno partecipato solo i vi¬ 
gili urbani, colleghi di Fabrizio Ncn- 
cioni e gli amichetti di Nadia 


ALLE PAGINE 5 E 6 


Salvati: 
se la De 
e il Pds... 


La situazione politica 
sarebbe migliore se 
l’aggregazione di un 
polo di sinistra la ride- 
finizione del ruolo del¬ 
la De e la formazione 
di un polo moderato 
fossero già avviate Ma 
nella De il progetto do¬ 
minante è sempre 
quello di ripulitura 
neo-centi ista e nel Pds 
sembra diffusa la con¬ 
vinzione che sia me¬ 
glio lasciare la De do- 
vò sempre stata 

A PAGINA 2 


Una poesia 
scomoda 
di Ungaretti 

«Grecia 1970 ù il ti¬ 
tolo di una poesia 
inedita che Ungaretti 
dedicò alla Grecia 
massacrata dal golpe 
dei colonnelli e che 
non era stata inserita 
in nessuna raccolta 
/ Unità I ha «recupe¬ 
rata» e la pubblica 
domani insieme ad 
una scelta di poesie 
Ve la presentiamo 
oggi insieme ad un 
artioolo che ne rac¬ 
conta la «stona» 

FRASCA POLARA APAG.17 


IH Sono un piccolo stupido suddi 
to dall animo corrotto Nella mia vita 
ho subito vessazioni t umiliazioni di 
ogni tipo Ho sopportato 1 insopporta 
bile c ho finto anche affetto per i miei 
superiori che odio ferocemente Que 
sto a mio avviso è stalo motivo di gran 
de mancanza di felicita Beco perché 
sotto la maschera di piccolo e inno* 
cuo brav uomo si cela una belva fero 
ce con 1 denti insanguinati Io sono 
cattivo come un nano da circo omo 
sessuale c risentilo come un gobbo 
negro ebreo nella Berlino del 1936 I 
miei grandi idoli sono sempre stali i 
grandi capi Agnelli De Benedetti Ro* 
miti AndreoUi Ciarrapico Feriamo 
Sono un loro ammiratore disperalo 
perché sono stati tutto quello che io 
non sono stalo e non sarò mai la mia 
è proprio una vera tara genetica M é 
scappato detto sono stali perché for 
lunatamente qualcosa sta cambiando 
Perché qui ormai si tratta di accettare 
un fallo completamente nuovo Si trat¬ 
ta di capire e di far capire a tutti che 
sono finiti 1 privilegi dei grandi boiardi 
di Stjto e dell industria privata italia¬ 
na Noi CI dobbiamo domandare una 
volta per sempre perché questi mostri 
sacri che hanno avuto un autorità così 
imponente e quindi una responsabili 
tù così grave per il Paese hanno subito 
tl racket dei partiti politici' Prima di 
mollare sappiate le tenteranno tutte 
già venticinque anni fa quando EJer- 
linguer si avvicinava alla stanza dei 
bottoni staccandosi da Mosca non si 


Io, suddito 
stupido e corrotto 
ora sogno che... 

PAOLO VILLAGGIO 

é esitato a scatenare la strategia della 
tensione e a far siìltare per 1 aria dei 
poveracci come me Ora queste lx)m 
be di Roma e di Firenze forse hanno lo 
stesso scopo deviare la tensione e 
mandare alla malora il Paese Bppoi li 
vedo lutti a dirci vedete ei avete cac¬ 
ciati e andrete tulli a ramengo be ci 
pensate basta qualche altra bomba in 
qualche citta turistica italiana e i>erde 
remo la nostra unica fonte di sostenta 
mento il turismo estivo Quello di non 
averci messi in guardia prima dalla 
partitocrazia c dai danni che slava 
cendo al Paese é la loro gwve respon¬ 
sabilità Purtroppo qui da noi la legge 
non e ancora uguale j^er tutti Nelle 
aule delie Corti penali italiane c é an 
cord una scritta bugiarda bisognereb 
be modificarla non piu la legge e 
uguale per tutti- ma la legge ò quasi 
uguale per tutti perché ci sono dei 
citladiru che sono pm uguali degli al 
tri' Ma perché secondo voi vanno in 



galera proprio tutti ciucili die hanno 
violalo la legge Chi ha rubato una mi 
sera autoradio una motoretta o iia fu 
maio uno spincNo ci va e come e vie 
ne per di piu inchiavardato nei me 
dioevali schiavctioni Vi domando e 
se CI andassero anche i grandi )x>i irdi 
dell industria privala ilaìiana'* Ripeto 
io sono un grande miserabile suddito 
sono uno sfegatato ammiratore di 
Agnelli di Romiti e di De Benedetti 
Fra me e loro c i sono anni luce di di 
stanza loro belli ed eleganti e piene di 
donne io un ombilc vescica di lardo 
con un alito come una fogna di Cai 
eulta ncMa stagione monsonica Igno 
rante e rozzo t disposto a ogni servili 
smo e compromesso loro magnani 
mi loro amie di Kissinger io amico di 
nessuno Anzi a me capita una cosa 
penosissima clic non raccomando a 
nessuno quando esco di casa ò da 
trentanni che il mio portiere non mi 
degna di uno sgu<irdo fx?r lui sono un 
uomo invisibile e ogni volta questa m 


visibilità mi uccide lo sono una mer 
da anzi io sono una vera merdaccia 
credetemi anzi una merdacciaccia 
degna del disprezzo di tutti anche di 
mia moglie e dei miei figli però grandi 
boiardi vi prego sarebbe un atto de 
gno della vostra grandezza voi avete 
una grande responsabilità in questo 
paese e dovete amministrarla al me 
glio Avete sbagliato lo avete anche 
pubblicamente riconosciuto pensale 
quindi quinto sarebbero felici tutti i 
topi come me quelli die lavoiaiio alla 
catena di montaggio di vedere per po 
chnstanti credetemi non di piu coni 
schiaveltoni ai polsi anche voi come 
lutti noi comuni mortali Nessuno vuo¬ 
le annullare la grande differenza che 
ce tra noi Nessuno vi toglierà mji i 
voslr enormi privilegi le vostre mono 
mentali ricchezze il vostro potere le 
vostre donne ma per una volta vi pre¬ 
go fateci per un attimo sorridere sa¬ 
rebbe un atto di grai ” zza cristiana 
solo per un attimo c ...arebbe un so¬ 
gno vedere 1 avvocato invece che 
scappare sempre annoiato di fronte 
alla telecamera che gli domandano 
notizie sulla Juventus e su Saggio ve 
derlo-e già mi scuso con lui e ncono 
SCO che ho esagerato e adesso comin 
LIO anche ad aver paura del vostro ri¬ 
sentimento e riconoscoche ho parlato 
a vanvera che sto sproloquiando e vi 
prego di avere pietà di me - ma ni 
pi icerebbe vederlo per un attimo con 
1 mitici schiavettoni ovviamente sopra 
il mitico ])olsinodel!a mitica camicia 
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•Se davvero Dalli Chiesa fosse tanto fctrti non tircrtbbi.*rt) k 
Fx)mbe perché t chiaro che il regime st j ti ntando I ultima di 
ksa Catturano quello stalliere di Nitto Stinlapaola presenlan 
dolo come un principe di Cosa Nostra clic ha ucciso ilgc ne*rak 
Dalla Chits .1 11 tutto per f ir volare Dalla C hiesa figlio illintoan 
lirnafioso Ma (|ucsto comunista-democristiano stalinista que 
sto baffo smorto eli fare il sindaco se lo sco-da- Quc'sta j)rosa 
d 1 jx^ssima tavola calda f perfino leggendola sui giornali p in 
di avvertire I alito cattivo dell oratorej appartiene a Sempredu 
ro Bossi r nell i sostanza il proci ima di un paranoico c ne usa 
le bugie 1 mtolleranz 1 e la minaccia come armi politiche Sono 
parole da piccolo gerarca oggettivamente ripugran ma so 
praltutto sono le parole di uii detxi'e che presagendo I j possi 
bile sconfitl.i nasconde la propria impotenza jxjlilica dietro 
una mascheradiodio Solo gli sciocchi possono illudersi che la 
\a ga sia liquidabile come un inl^miezzo (olkloristicc; e tan.o 
meno scomunic ibilc come un movimento eversivo Diciamo 
pero die il suo leader sta facendo di 'ulto per discuslare gli av 
vers*iri e presto anche gli amici l milanesi hanno tanti ditefi 
m 1 non quello di ton'ondere 1 elezione di un sindaco con un 
ri»golamc nto di conti tra guappi 

MICHFLF* SERRA 


Sarajevo-Italia 
si farà 

ALESSANDRO CURZI 


D e Gregon ha ragione 
Il suo intervento ap 
passionato non può 
certo lasciare inelifferenle 
chi ogni giorno ha il dovere 
di portare nelie case della 
gente le atrocità della guer 
ra Una responsabilità certa 
mente grande che ci impe 
gnaperogni minuto 

La discussione su lelevi 
sione e guerra è stata parti 
colarmente acuta al tempo 
della guerra del Golfo Allo 
ra chi indicava che quella 
•guerra giusta» era pur sem 
pre una guerra con tutto il 
suo carico di morte didoio 
re di atrocità veniva indica 
to come un traditore unno 
stalgico (madiche’) un«ir 
responsabile pacifista Ep 
pure allora abbiamo latto il 
nostro dovere che e sempre 
e prima di lutto il dovere dei 
l informazione Ma non del 
I informazione pura e som 
plico quella che alcuni vor 
rebbero asettica e che per 
voler dire tutto finisce per 
non dire nulla ma I infor 
maztone che rende conto di 
lutti 1 fatti di tutte le opimo 
ni che tende non solo a far 
sapere ma anche a stimola 
re I cervelli a far pensare a 
far ri nettare E in questo sen 
so 1 nformazione non é mai 
troppa 

Poi é venula questa guer¬ 
ra terribile in Busnia cosi vi¬ 
cina a noi non solo geogra 
ficamenle non solo perché 
SI svolge alle porte di casa 
ma perché ci possiamo nco 
noscere nelle facce che ve 
diamo c nelle parole che 
sentiamo Perché spesso ci ò 
racconl ila in diretta da vitti 
me e protagonisti che parla 
no nella nostra lingu 1 come 
e avvenuto l altro ieri sera 
nel telegiornale delle 19 
quando abbiamo intervista 
lo un testimone della strage 
del pane di un anno fa che si 
e espresso con un italiano 
forse approssimativo nelle 
grammatica ma lembil 
mente chiaro nei concetti e 
nel dolore Un dolore che ci 
toccava da vicino perché 
quella sera avevano appena 
visto le immagini di un altra 
strage quella di Firenze 
ÌjO dice molto bene De 
Gregon oggi la passivila 
non é possibile Siamo den 
tro la guerra in Bosnia come 
siamo dentro tutte le trage¬ 
die che oggi iravdgl ano 1 u 
manila E questo non vale 


solo ixfr le guerre ma anche 
per 1 latti della polihca di ca 
sa nostri por i (atti OjCuh t 
fatti tragici come quelli che 
et inquietano in questi giorni 
dopo 1 attentato di Firenze e 
quello di Roma 
Se queste IrageQic oscure 
della nostra stona fossero af 
fidate a notiziari asettici se 
non ci fosse lo sforzo di es 
sere sul posto di mostrare 
gli avvenimenti e le loro 
conseguenze di sussilare 
indignazione e si anche di 
commuovere per far meglio 
e piu riflettere ebbene sf» 
non ci fosse questo sforzo 
forse molle cose che si sono 
chiarite nella nostra stona 
recente resterebixero ancora 
molto oscure 

Perché forse la Bosnia è 
piu vicina di quanto non si 
creda nschiamu di avercela 
m casa P questa e una ra 
gione di piu perché anche 
da Sarajevo anche dalla Bo 
snia SI mandino non solo 
piu informazioni ma si 
mandi migliore informazio 
ne perché non Ci si limiti a 
raccontare la guerra ma a 
far parlare i prolaffonisti a 
farli entrare con le loro lia 
gedic nelle case di tutti 

U na volta SI diceva che 
«la venta é sempre ri 
voluziona-id» piu 
modestamente penso che la 
ricerca costante della venta 
sia il contributo migliore che 
chi lavora all informazione 
può dare alla pace e alla de 
mocrazia Raccontare Sara 
jevo questo lo facciamo 
ogni giorno ma De Gregon 
che ringrazio per il suo nco 
iioscimento del valore delle 
nostre dirette dalla risiera di 
San Sabba o da Palermo ci 
chiede che la televisione ac 
centui «il suo ruolo di ’esti 
mone oculare uliliz-^ando la 
diretta televisiva- per sensi 
bili/zarc tutti maggiormente 
alle vicende della guerra m 
Bosnia 

h quanto faremo domani 
lunedi alle 22^15 stiamoor 
ganiz.zando una trasmAsio 
ne da Sarajevo una Saraje 
vo Italia per far capire me 
glio e di piu come questa 
guerra ci sia vicina molto 
piu di quanto non si sospet 
tl e quanto sia necessario 
impegnarci per la p ice e 'a 
democrazia in Bosnia che 
non sono certamente estra 
nee alla pace e alla demo 
crazia in Italia 
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Thomas Schmid 


scrittore tedesco studioso dei problemi della xenofobia e del razzismo 

«Germania barbara? Come l’Europa» 


Lo scrittore tedesco Thomas Schmid nato nel -IS e 
stato tra i protagonisti del movimento studentesco 
Autore di un libro sull unifica/ione del suo paese 
(«Funerali di Stato») recentemente ha pubblicato 
insieme a Cohn-Bendit un libro sulla xenofobia in 
Germania «Patria Babilonia tentativo di una demo¬ 
crazia multiculturale» Lo abbiamo intervistato poco 
prima del terribile attentato contro i turchi 


LIDIA CARLI 


M Recessione e xenofobia 
sono fenomeni comuni a tut¬ 
ta l'Europa, In cosa si distin¬ 
gue la Germania? 

Mi sembra una sptxiie di qio 
co di società quando la gio 
ventù tedesca inizia a mo 
strare simpatie per la destra 
radicale o quando i partiti 
populisti di destra comincia¬ 
no ad avere successo gli altri 
paesi immediatamente si 
chiedono siamo davanti a 
un nuovo i933’ Il mostro tu 
desco ha soltanto dormito’’ 
Quella tedesca C: una società 
paragonabile agli altri paesi 
europei per il suo grado di ci 
viltà Oggi SI trova in pencolo 
ma non piu di quanto non lo 
siano anche gli altn paesi 
Per quanto riguarda I estre¬ 
mismo di destra la Germania 
SI distingue dal resto dell Eu¬ 
ropa por la sua stona c per la 
brutalità degli atti di violenza 
contro gli stranieri Soprattut¬ 
to nella Germania est Per la 
recessione il problema ò più 
seno che altrove perchè ò 
collegato indissolubilmente 
allo sviluppo economico del 
la parte orientale del paese 
L unificazione 6 un processo 
molto difficile e fin qui pnvo 
di nsu Itati positivi E questo è 
un problema soltanto tede¬ 
sco Non voglio assoluta¬ 
mente minimizzare il proble¬ 
ma del radicalismo o quello 
di un nuovo populismo di 
destra ci tengo però a sotto¬ 
lineare che non 6 segno di 
una nuova forza della Gcr 
mania quanto piuttosto di 
una sua debolezza Questi 
fenomeni sono la conse¬ 
guenza del fatto che la tanto 
scontata unificazione tede¬ 
sca non c ù ancora stata 
Come ai apiegano i auccea- 
si della destra, dei «Repu- 
blikaner»? 

Bisogna inserirli sullo sfondo 
della fine della prosperità e 
delle vecchie sicurezze La 
«vecchia» Repubblica federa¬ 
le godeva di un sistema rela¬ 
tivamente stabile sotto il pro¬ 
filo politico Proprio per aver 
conosciuto questa torte sta¬ 
bilità nel passato oggi ha 
maggiori difficoltà a fronteg¬ 
giare le nuove turbolenze e a 
misurarsi con una situazione 
di crisi,come condizione 
quotidiana È finito il sogno 
di un benessere continuo 
delia felicità possibile in un 
angolo tranquillo della sto 
na La stona quella sporca 
rozza sta tornando Non c ò 
modernità senza la minaccia 
della barbane A ciò si ag¬ 
giunga il fatto che in Germa¬ 
nia praticamente non esiste 
più opposizione come sta 
succedendo un po ovunque 
in Europa Perfino I intelli¬ 
genza critica sembra ammu¬ 


tolita Ma anche questo non 
ù un fenomeno esclusiva 
monte tedesco 

Una delle interpretazioni 
piu ricorrenti dell’ondata 
xenofoba tedesca è quella 
di coUegarc la maggiore 
incidenza e brutalità di es¬ 
sa al forte afflusso di asi- 
lanti verso la Germania, 
eppure tab fatti si verifica¬ 
no soprattutto all’Est dove 
la percentuale di stranieri 
è addirittura al di sotto 
dell'un per cento rispetto 
alla popolazione tedesca 
Come si spiega questa con¬ 
traddizione'’ 

Ui brutalità degli attacchi 
contro gli stranieri ò il risulta 
to del processo di unificaz o 
ne del paese II radicalismo 
di destra è un problema che 
riguarda più 1 Est che I Ovest 
del paese B sogna capire 
che la Ddr era uno stato privo 
di legittimità pnvo della pos 
sibilità di una vita pubblica I 
SUOI cittadini hanno vissuto 
fin dal 1933 cioò dall inizio 
del Terzo Reich in condizio¬ 
ni di assoluta dittatura Que¬ 
sto paese aveva fatto dell an 
tifascismo una dottrina di 
Stato c cosi facendo aveva 
posto indebi'amente i suoi 
cittadini dalla parte dei vinci¬ 
tori della stona assolvendoli 
da ogni colpa nei confronti 
di ossa La ex Ddr era sicura 
men'c lo Stato tedesco piu 
vecchio piu tedesco nella 
mentalità Senza voler stra¬ 
pazzare troppo la metafora 
sotto il ghiaccio del sociali¬ 
smo sono rimaste congelate 
le mentalità piu vecchie che 
ora [ornano alla superficie 
Una parte di queste mentali¬ 
tà ù rappresentata dalla con 
vinziono che la Germania 
debba appartenere ai tede 
schi Una convinzione che 
ha ricevuto una spinta consi 
durevole dall unificazione 
del paese e dalle sue conse 
guenze Perché in un certo 
senso 1 17 milioni di abitanti 
della Ddr sono dei rifugiati 
che hanno cercato asilo nel 
la Repubblica federale e ora 
non sono disposti a far spa¬ 
zio ad altri stranieri Resta da 
vcrdcrese la democrazia del 
la Germania occidentale sarà 
abbastanza forte da saper 
contenere questi atteggia¬ 
menti O se invece sotto la 
pressione dell Est la Germa¬ 
nia dell Ovest finirà per ab¬ 
bandonare la sua scelta de¬ 
mocratica Personalmente 
credo che la civilizzazione 
intendo dire la scelta della 
democrazia in Germania so 
prattutto ad Ovest sia abba¬ 
stanza forte per vincere que 
sta sfida 

Si parla spesso delia diffi¬ 
coltà dei tedeschi a consi¬ 



derarsi un popolo norma¬ 
le E quindi ci si chiede, 
non senza timori, quale 
strada Imboccherà questa 
volta la Germania? 

Non sarei troppo pessimista 
È vero che la stona della Ger 
mania fino al 1945 ha dimo¬ 
strato che in questo paese il 
concetto di Stato si basa sul 
I idea del sangue e quindi 
della razza c non sul concet¬ 
to piu innocuo di Repubbli¬ 
ca Ma nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca le cose sono 
cambiate È il primo Stato te¬ 
desco con un fondamento 


chiaro di democrazia c civit 
tà basato sulla filosofia libe¬ 
rale Credo che questa base 
sia abbastanza resistente La 
Repubblica federale ha sa¬ 
puto trovare la normalità del¬ 
la democrazia come fonda¬ 
mento di una società indù 
stnalo È a questa normalità 
che dobbiamo guardare 
Come giudichi il dibattito 
sulla Stasi, i servizi segreti 
della ex Ddr, in particolar 
modo quando tocca il ca¬ 
pitolo del coinvolgimento 
di intellettuali come Chri- 
sta Wolf o Heiner Mùller? 



E una questione molto com¬ 
plicata Mi sembra positivo 
che questa volta i tedeschi al 
contrano di quello che han 
no fatto alla fine del nazismo 
abbiano iniziato ad interro 
garsi sulla questione della 
colpa Anche se questa volta 
lo fanno forse in maniera 
esagerata Come si vede ap 
punto dal dibattito sui due 
scnttori che é portato avanti 
con toni assolutamente poli¬ 
zieschi D altra parte Clinsla 
Wolf é stata un eroina comu¬ 
ne all Est c all Ovest del pac 
se Come scnttore ha sempre 


l.ivor<ilo a favore dell idea 
del socialismo E questo pia¬ 
ceva agli intellettuali di en¬ 
trambe le parti Adesso que¬ 
sti stessi intellettuali invece di 
interrogarsi sul loro passato 
coinvolgimenio nell abbrac¬ 
ciare I idea del socialismo 
preferiscono spostare la di¬ 
scussione sulla persona di 
Christa Wolf Non credo che 
serva a mollo 11 livello è 
quello di un linciaggio mora 
le 

Dopo 40 anni di contrap- 
poiizione politica, cosa 
unisce ancora i tedeschi 
dell'Est e quelli dell’O¬ 
vest? 

È un dato di fatto che i tede¬ 
schi purtroppo non si piac¬ 
ciono E questo non soltanto 
da quando sono stati riunifi- 
cali La rivalità inlcrledcsca 
tra I Est e I Ovest del paese é 
sempre esistita in questo 
senso la cortina di ferro ha 
contribuito ad accentuare il 
fenomeno ma non a crearlo 
Già da tempo I occidente era 
piu sviluppalo rispetto alla 
parte orientale del paese an¬ 
che attraverso una maggiore 
aderenza alla tradizione del 
liberalismo e della democra¬ 
zia occidentale Attualmente 
le differenze continuano a 
prevalere L unica cosa che 
unisce veramente i tedeschi 
dell Est a quelli dell Ovest é 
la consapevolezjta di dover 
trovare un progetto comune 
per il futuro Ma per ora si 
•ratta soltanto di un progetto 
Le divisioni sono molto più 
forti 

E quhidi cosa c’è da aspet¬ 
tarsi dalia Germania? 

Il pencolo òche la Germania 
tomi ad oscillare tra I Est e 
I Ovest Comunque credo 
che tra dieci anni la Germa¬ 
nia Sara un paese forte ma 
abbastanza normale con 
una sua equilibrata colloca¬ 
zione nel centro dell Europa 


Due schieramenti contrapposti 
e niente più De al centro 
Solo così si fa Faltemanza 


MICHELE SALVATI 


I l ino urlttolc^ d( ! "ì m mj 
L^ucslo om ik h j nr( viito c(in 
sensi c crilithe A dui d inasti, 
VDtrei nsponderi (u) che Io sci 
nano riipprcsent ito - li rotluru 
dc‘i Centro e h costifu/iom de; 
duei?rdnd« |>o!j 1 uno modcruto l 1 litro prò 
pressisi 1 sia cosi irrcalistico di non iwlcr 
essere preso come sfondo per un rji^iond 
mento politico (.b) che dnclie se tossi re ili 
stieo surebbe comunque sbu^lialo propr^rsi 
Idle sccndrio come obiettilo politico come 
covi dcsiderdb le Kispondo m modo indire! 
to ritormuhndo c chiarendo uh dr^onitnii 
dell ddicolo precedente s,irebl>e scorretto 
verso il lettore se enlravsi in polemit i d retta 
con drlicoli che può non aver letto o non ri 
cordare 

1^ scenario indicato al punto ( a ) non ò ir 
ri ilisiici ma ò certrtmenle di d ff Cile 4tfu i 


/ione iypero di sbìf^lunni ma non m; stn; 
bra che questo Parlamento abbi 1 1 intenzione 
e la capaciti di affrontare il problema de!! i ri 
torma elettorale con la scremi'i la lunq mi 
rjn/i il distacco da interessi pc^rson i(i e or 
i^ani/yativi che sarebbero richiesti da una de 
cisjone così importante Ui nfomi i che esso 
sembra in grado di varare se riesce a super.! 
re lo scoglio della definizione dei collegi - e 
non è detto che ciò .ìwenga - ò una nlorm i 
«lotocopid- una legge elettorale che rie ilchi 
quella in vigore al Sanato dopo il referendum 
Anche se fare previsioni è mollo difficile m 
questo caso mi sembra probìbile che le 
ghe risulteranno predominanti in larga parte 
de) Nord j) Pds e ; suo; ajle^al; in parti del Nord 
e dH Centro ;dò per scontato che nel tonte 
sto di uninominale a un turno ilPdsccreh di 
sfruttare i) vecchio bacino elettorale del Pci e 
dunque st allei a sinistra in tutti icasi in cui ciò 
sia convenienlcz la De e notabihto vano 
(anche camuffato da liste locali ma di prove 
nienza De e Psi) in larghe parti del Sud Un 
disastro e forse piu per la spaccatura dell Iti 
Ila in tre aree politiche che per la nnnovata 
centralità della De Un disausiro per il paese 
naturalmente non per i notabili di vecchi 
p.iniu in disgregazione che anzi m questo 
sistema potrcbl^ro sfruttare il meglio k loro 
vecchie macchine elettorali e il residuo -pre 
s ,g»o* per farsi rieleggere 

1-a situazione sarebbe assai migliore di 
quella che ho descritto se i processi di aggre 
gazion'^* di un polo di sinistra di ndefinizione 
del ruolo della De t di formazione di un polo 
moderalo fossero già in corso rapidi e robu 
sii Non è cosi Nella De il progetto dominante 
è sempre quello di ripulitura neo-centrista 
con le sinistre molto restie ad abbandonare 1 1 
grande madre (per le destre a parte casi spo 
radici la situazione va l>ene com è in questo 
paese una politica moderai j o addmtiura di 
destra la si è sempre fatta gabellandola come 
politica di centro! Nel Pds - (orse per sfidu 
eia forse per realpolitik forse per una malm 
tesa conlinuirà berlmguenana - sembra evse 
re ancora abbastanza diffusa la convinzione 
che sia meglio lasciare la De dovù sempre 
stata I «governativi» forse pensano di contrai 
tare con la De un ingresso al governo in un i 
futura situazione in cui De c Pds risultassero i 
maggiori parliti gli «opposizionisti» forse n 
tengono sia piu facile m questa situazione 
spingere il partito ad un impegno unitario 
con lestrema sinistra in un programma di op 
posizione parlamentare e sociale (si vedano 
gli articoli di Cottum e Ranieri un comunista 
e un riformista su 1 Un(tàde\2,\ maggio) 
Concludo su questo punto Un disegno di 
alleanza o confederazione delle sinistre dal 
centro sino alle forze del movjmt nlo operaio 
che accettano una responsabilità di governo 
ò un disegno che ha dalla sua parte tutte le 
condizioni storiche fondamentali il comuni 
smo non c è più la De ò in crisi e il clero per 
la prima volta diviso nel suo sostegno i guasti 
di un "governo da! Centro» i guasti del conso 
cidtivismo sono sotto gli occhi di lutti Ma la 
maturila storica di un obiettivo non significa 
affatto che esso si realizzi la stona e piena di 
occasioni mancate E allora dobbiamo farci 
un aulocntica e da questa parure per uno 
sforzo rinnovalo Invitando il paese a volare 
S) per il referendum del Senato abbiamo giu 
slificalo il nostro invito dicendo che questo 
era ) modo per «ridare Jo scettro ai principe» 
per offrire ai cittadini la scelta diretta senza 
mediazioni partitiche del governo Ma così 
non è per la legge fotocopia quantomeno 
nelle condizioni concrete in cui si svolgeran 
no le prossime elezioni 1-a nostra proposta - 
il doppio turno - è probabilmente piu favore 
vole alla creazione del bipolarismo edunque 
a far sì che la scelta di campo effettuata dai 
cittadini coincida con una scelta di governo 
Ma non è per nulla nsolutiva ? invece risoluti 
vo il processo politico che conduce alla co 


struziotiL (it d li. o j|K st schii. r jiiu nt qui 
s* d )ve\ imo dire niiltidini tiiniirxi ndc 
sub tc) un 1 jXil IL 1 di itti\ t t ostniz one di 1 
iKislru schicr iim liti) 

Mi pirchi' )>oi cimbillcrt cosi strmin 
niente pt r 1 1 costruzione di una politica bifx> 
lar» i jxT s sterni eleltor ili chi --iti marno 1 1 
poss ino fasor re Questo i il si\.ondo interro 
gatno entico CUI intendo ris|x;ndere T infatti 
Nero che ix*r naturi io o (i costruzione di 
un t rganizv iztoni jk»! k i inveì e* di un altri 
il sostegno id iin n odi Ilo eUitorile inv*^x:e 
che ad un litro si) io obieltiM strami nt tli di 
per se assai pi<.L illa,se in inti II cui re e 1 1 
ine Mie i,,l ide ili e gli intere ss si inf ammano 
}>er questioni di sust mz i e non di prrK edura 
per prosjjetliNe di sita non )>er schieramenti 
i>» costruzioni di un alle anzi j conledera 
zione progre-'vsist 1 che si c onfronti con un a 
n iloga forz ♦ ’ ode ni j in un i logli a di rieain 
);io t di alternanza ò uno strumento efficace 
(piu efficace di altri) |x»r raggiungere obiett 
VI di programm ! di sosi m !M,aniiin |x>st 
t i>ositjviesj basa su due irgoinenti 

II primo e il (iiu forte* si nfer set* alle conse 
guenzeche ivrebbe ni 1 nostro p.ie se iat’er 
n inza al governo t il completo rcambio de! 
personale politico 

I It ilia non ha mai lo isciuto ne imbio 
democrizia coinpiu a U \ conoseiiilo i! tra 
sfomiismo pnim della 1 gucra mondiale il 
consociativisnio dojx) la seconda i) fascismo 
in mezzo In queste condizioni ò risultato im 
possibile costruire una politic i tricsparcnte c 
onest i e soprattitto pubblica amnnmstrvio 
ne autonoma dalJa politica t orgogliosa della 
sua missione come potè ano i pubblici fun 
zionan distinguere ir i M ito e governo quan 
do accanto ad una rotazione forsennata di 
minisfr infaustoconnubio tra Stato t partiti 
di gONtrno si mantenevi in ilterato per de 
ce nni'’Sono il prmo id imnietiere che one 
st) trasparenza e buona imminislruzione 
non Scolio obiettivi quolilicanti della sinistra 
M i sono obiettivi rivoluzion in nel nostro pae 
se E sono obiettivi che - utili iK*r tutti-giova 
no poi soptattutio alla sjnistr i perché la sini 
stra ha tissai piu bisogno delio Si ito che la 
destr I ne ha bisogno pc r c i ntroliare l escono 
mia nc ha bisogno per fornire servizi decenti 
ai cittadini pm bisognosi 


I l secondo argomento risponde a 
questa obiezione spiccatura del 
(e;*ro politici ai alternanza ma 
per fare che cosa’ Che differenza 
la - dal punto di vista dei conte 
““ nuli programmatici - mediare in 
un Centro (sterno e un centro interno allo 
stesso schieriiTK'nto di sinistra’ La differenza 
piu cross I ! abbiamo ippcna visti q iella di 
consentire I iHcruan/i Ma a parte questa 
che dllro^ Von-ei subito riconoscere quanto c 
onesto riconoscere poiché in un sistema di 
iltemanza 1 1 loti i politica e smesso molta ai 
la tonquisid del) eleitoraio centrale é certo 
possibile che - se il paese é soddisfatto di co 
me Vanno le cose - i programmi di governo 
dei due opposti schieramenti non siano mol 
to diversi fra loro Anche m queste circostan 
ze — tuttavi 1 — può esserci una notevole dii 
lerenza con una situazione in cui le sinistre 
SI ino costrette i medi ire con un centro auto 
nomo la differenza sta nel completo rieam 
bio del personale politico percui al di la del 
la somiglianza dei programmi sarebbero y>o\ 
persone diverse a metterli in alto Al di la dei 
programmi la politica »'• gestione 1 1 gestione 
sono persone c le persone fanno dif'erenza 
uni (jlkrenza che esalta anche diUomiita 
programmatiche apparenlcmenle piccole 
Non avendo mai avuto alternanza noi della 
sinistra tendiamo a dimenticare quest as|>etto 
della politica di importanza fondamentale 
Ma poi non sempre la vittoria elettorale s; 
guadagn 1 di centro i volle a vinc^* proprio 
iccenluando la propria diversità Non scm 
pre it paese é «soddisfatto come vanno le co 
se» Spesso non lo é c talora es.so è atlr iver 
s«iLO da grandi mutamenti di struttura socio 
c*conomiea c d ori»» amenti culturali che 
possono evocare risposte politiche nettamen 
le difformi di conservazione o di progresso 
Roosvelt Kennedv e Clinton in America Alt 
lee nel Regno Unito Milterand nell 81 m 
kiancii hanno siputo intcripretare questi 
mutamenti da posizioni di sinistri demoerati 
ea Reagan Thalcher e De Gaulle ci sono 
non 1) SI sanno interpretare se non si sanno 
tematizzare e impedire risposte vincenti è inu 
tile stare a chiacchierare una politica di prò 
gresso non riusciremo mai a farla sia con un 
centro interno allo schieramento di sinistra 
sia con un centro costituito da un autonoma 
forz 1 politica Ma nel primo c iso avremo ai 
meno I alternanza con i vani ipgi che d i essa 
conseguono 
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E il video d restituisce i soliti orrori... 


■■ Mentre Craxi colpito da 
pernacchie e monetine parla 
di bombe le bombe scoppia 
no sul seno Le immagini del- 
1 attentato di via Georgofili a Fi 
renze passano sul teleschermo 
con commenti e risvolti che 
purtroppo ormai conosciamo 
ripetitivi e rituali 
La rabbia si unisce allo sbi 
gottimento e manto le parole 
delle tragiche circostanze Imi 
scono per somigliare alle solite 
formando la colonna sonora 
delle nostre sconfitte civili 
"Mentre trasmettiamo è in cor 
so in Prefettura un vertice» «Pa¬ 
re che I esplosivo sia lo stesso 
usato per » «La Falange Ar 
mala ha rivendicalo » «La 
matrice terroristico maliosa» 
Intanto si colpiscono innocen 
ti muoiono donne e bambini 
crollano speranze e reperti sto¬ 
rici e artistici del nostro pavso 
to che non si può dimenticare 
sostituito da un presente che ci 
la orrore I tg si affannano a 


trovare analogie fra piazza Si 
gnoria di Firenze e altre piazze 
(Fontana e della Loggia di Bre 
scia) Crolla un ala dell Acca 
demia dei Georgolili con le 
opere del 500 e 600 il Netlu 
no del Giambologna già lesio 
nato dal vandali subisce un al 
tra ingiuria di altri vandali E 
crolla anche la Borsa ed è una 
delle poche volle che il Merco 
lo reagisce con coerenza ad 
un evento negativo Di solito la 
Borsa sale quando scoppiano 
le guerre e la gente non si 
spiega perché Firenze offesa 
reagisce con fermezza e digni 
tà come fece nell 87 per 1 al 
lentalo di via Toscanini e nel 
66 per I alluvione Ma I impo 
lenza dello Stato si riconferma 
nella sua paralizzante realtà 
ed anche la televisione piu 
conformista lo nleva Dallron 
de che si può lare in questo 
paese nel quale si indaga an 


ENRICO VAIME 

cora seguendo schemi arretra 
ti di secoli (c è ancora chi dice 
che la malia non coinvolge 
donne e bambini e i fatti ven 
gono decifrati con questo erra 
lo presupposto) e i servizi se 
greti deviati ricompaiono ad 
ogni delitto ad ogni strage’ 
Solo tre giorni la il ministro 
Mancino ha bloccato Ir prò 
mozione di un dingenle pidui 
sta ad alto incarico E il procu 
ralore Cordova ha compilato 
un elenco di quaranta magi 
strati che contravvenendo alla 
legge Anselmi nsullano iscritti 
alla massonena Solo quaran 
la’ Ci sara anche stavolta co 
me successe con Cossiga chi 
SI batteri per difendere le as 
sociazioni sarete che si impa 
dronirono propno con lui mi 
nistro dell Inferno delle inda 
gini sul caso Moro con le con 
sequenze a tuffi noie Ci sara 


ancora chi ripeterà il solito n 
tornello che anche Mozart e 
Garibaldi erano massoni Ci 
sarà ancora chi dirà che la P2 
non c è piu che è troppo facile 
prendersela con una palelica 
setta di marginali velleitari di 
provincia E ancora qualche 
altro appartenente alle logge 
segrete chiederà a qualche In 
bunale (direno da uno dei 
quaranta giudici dell elenco 
Cordova) qualche dichiara 
/ione assolulorid La P2 c è an 
cora e ancora si appoggia alla 
delinquenza organi/aiata e al 
I eversione nera pier le sue atti 
vita ) o stragismo è di destra 
come la loggia di Celli e com 
pietà CIÒ che i nazisti non nu 
scirono a tare distruggere con 
le vite ane he 1 monumenti 
Ma noi continuiamo a senti¬ 
re in tv che I esplosivo é lo stes 
so usato per La Falange Ar 
mala rivendica e in Prefettura è 


in corso un vertice Fino a 
quando’ Fino a quando conti 
nueremo ad indignarci’ Può 
darsi che un giorno qualcuno 
SI rassegnerà e la cautela invo 
lontanamente complice dei 
delitti continuerà a diramare i 
SUOI bollettini incerti e pruden 
ti per gente vinta che accetta 
ormai tutto questo con la'alila 
E intanto nessuno ci restituirà 
le bellezze artistiche deturpate 
e soprattutto nessuno ci resti 
tuira la bambina di cinquanta 
giorni uccisa insieme alla so 
tellina e ai genitori né nessuna 
delle altre vittime incolpevoli 
Il vertice riunito come al solito 
guardi bene stavolta chi sono i 
suoi componenti perché non 
succeda ancora che la lelevi 
sione ci porti in casa questi or 
ron che ci fanno disperare del 
futuro Perché lutto questo va 
da a far parte di un passato 
che non dobbiamo certo di 
menticare ma superare final 
mente 



Boris FlLsin 


-Eltsin ha legalizzato gli omosesbuah^ 

-Bravo AdesbO gli mancano solo i negri 
gli ebrei e i comunibii- 
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il F'atto 

Tre bambine e due ragazze bruciate vive da un commando di naziskin 
Si ripete il dramma di Mòlln: una c^ìsa devastata, una comunità sconvolta 
«Una donna se lanciata dalla finestra con la bimba stretta a sé» 

La città sott'assedio tra cortei di protesta. Taglia sugli assassini 


» 


«Al rogo come streghe del Medioevo 

Strage a Solingen: la rabbia dei turchi e la vergogna tedesca 


3 nj 



I naziskin hanno colpito ancora Stavolta c stata una 
strage tre bambine e due ragazze turche sono mor¬ 
te nell incendio appiccato alla loro casa a Solingen 
Una citta industriale a 20 chilometri da Colonia La 
notizia del vile assassinio mi riempie di orrore e di 
vergognai ha dichiarato il presidente tedesco Von 
Weizsaecker Proteste dei cittadini e accuse a Kohl 

II governo meiic una taglia sugli assassin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ sol INLit-N 1.1 (.ll'd seni 
brj viiDt.i Abiliilii solo d.i 
qiiiTlctie f iiiliism.i che grida 
d.i lonlcino dal fondo d una 
grande' strada che salo verso il 
eeniro uno di quei eonln tutti 
uguali di queste citta todesehe 
tulle uguali i\on sono i faina 
sull a gridare Sullo uoniini e 
donne ciuatlro cinque senni 
la che eaiiitninano in corteo 
por chissà dove 

Solingen t un corto circuì 

10 dell 1 iiKinoria Qui sio 
viaggio' .ibbi Ilio già (alto 

1 g 1 s essi eli lllenli nell a 
niriia con la stessa paura di 
arrivare e guardare in fncci.i la 
morte t come \10lln in ciuci 
la scura giornata di novem 
bre" Allora pioveva era limo 
Oggi e è una luci anche Irop 
|X) (orte un cielo blu pieno di 
mivolelte innocenti primi su 
don voglia di campagna in 
t|uesto lungo iiitpkvuct di 
Pentecoste che ai ledeschi 
piace tanto succoso anlicipo 
dell estate che verrà Un idillio 
tedesco in questa citta ricca 
pulita e ordinata giustamente 
famosa pure in America per le 
sue lame e i suoi eollelli One 
sfa citfù tedesca m cui si può 
morire una notte bruciati vivi 
come le streghe nel Medio 
Fvo 

È incredibile Ut scena seni 
bra davvero la stessa C e la 
strada principale una traversa 
in discesa (qui si chiama beh 
wei?erstras!.e) e in fondo 
sulla parallela piu modesta 
(qui è la Untcr Werner Slras 
se) la casa bruciata Dietro 
c ri la campagna Esattamente 
come a Mólin C è una logica 
in queste analogie della topo¬ 
grafia del terrore’’ Gli assassini 
scelgono case cosi collocate 
in questo modo per qualche 
ragione prc'cisa’’ Magari per 
che hanno tre direzioni per 
fuggire’ Chi lo sa Certo la so¬ 
ni glianza 0 iinprcssionaiitc 
allora c era la luce troppo for 
te delle fotoelettriche adesso 
la luce troppo forte d un po 
meriggio di quasi estate mala 
casa sembra proprio la stessa 
Come il puzzo di bruciato che 
dà un senso di repulsione fisi¬ 
ca immediata come i poli 
/lotti spaesati che quasi si 
vergognano di dover essere 
poco gentili eon i curiosi i 
giornalisti i manifestanti che 
premono al di la delle tran 
Senne Due piani le finestre 
sventrale e annerite dal fumo 

11 tetto m parte divorato dal 
fuoco che ha lasciato al loro 
posto solo le travature piu ro 
buste 1 fiori de|X)sti sulla por¬ 
ta e le finestre piu basse da 
mani pietose e momme co 


me quelle delle due raga/zel 
te elle hanno superalo tutti gli 
sbarranienli con il loro m.iz 
/etto (Il anemoni e marglii rile 
e ( he ora sc.ippano v ui .f-er 
me ehi siete e(jmi vi chiama 
te’’ Rosann.i e Mann i si 
ehi.iin ino It.ili.ine’ limeige 
nitori sono il Ulani si della 
provincia di hmia- risponde 
Kosann t Ma efie gliene irn 
porta signor giornalista' lo 
sono n it 1 c|ui sono di Solin 
gerì Mann 11 te rese i ed e la 
mia aline i I Uireliiehi ve iigu 
Ilei I ssuula sull noi sono di 
Solingi n anelli loro botto cit 
tacimi di bolingen che inve-ce 
di (are le vacanze in bicili ico 
me me o sull hiftl come Man 
na vanno sul Mar Nero o sul 
I hgeo dove vivono i loro pa 
renti Questa citta 0 f.itia cosi 
qui siamo un miscuglio Per 
questo pensavo cfic C|ui la xe 
nofobia non sarebbe mai .irri 
vaia F invece guardi un po 
come mi sono sbagliata* 

Tra I poliziotti in divisa si 
agg ra un poliziotto in borghe 
se Alto c abbronzalo con i 
biiffi c un bel vestito È il (lor 
t ivixe ele'll I [icilizi i di V\u|) 
perlai compete lite perii rrito 
no «No no guardi Non mi 
(accia domando sulla din imi 
ca dell incidente ptrchL non 
posso rispondere Como lei 
sa le ind.igini sono stalo as 
'Unte dalla Procura federale 
di Karisruhe Se aspetta un 
momento ho una comunica¬ 
zione importante per tutti voi 
giornalisti ma la farò colletti 
vamente mi scusi Mi scusa’» 
lo scuso In qualche minuto SI 
forma un cap.tnnello di croni 
sti II baffone mette le mani a 
imbuto e fa la comunicazione 
importante il numero di tele 
fono CUI dovete rivolgervi a 
Karisruhe ò lo 072! Griizie 
signor portavexc della polizia 
quel numero co lo avevamo 
già ò sempre cx.cupaIo Da 
chi I avremo qualche pezzo di 
verità su quel che ò successo 
stanotte’ 

DaAhmet appoggiato a un 
palo d un altro sbarramento 
di polizia un chilometro piti 
in la dove i turchi si dice 
stanno cercando di triocc ire il 
traffico (Il tutta la citta Ha gli 
extchi rossi c la lesta che gli 
ciondola sul collo Ahinel dal 
1 una f quaranta dell altra noi 
le non ha dormilo nemmeno 
un minuto «Ho visto la casa 
che bruciava Una casa brucia 
con delle fiamme altissime 
Non lo sapevo Ho visto portar 
via I caei.iveri II primo era 
(|uello della donna che se 
buttala dalla finestra l avra 
saputo se buttata eon il barn 


bino in br leeio 1 iii non 1 ho 
visto forse 1 ivevino gl i por 
Ilio m os|)eel ile Spi mino 
e he non inue i t li litri e id i 
ve n e I un (le litro i i e is i lui 
te donne dii olio due* grandi e 
(lue b iinbine Non so eoine si 
ehiamiiio Non conciseevo 
(jiie Ile I iiniglie noi ture hi sm 
mot Ulti eiui iSolingin Otto 
inil.i elies-iinil i non o so M i 
tinti Ciuaieli (jULst 1 str lel 1 ei 
sono solo negozi ture hi 

I e id neri II h inno visti in 


tanti I Ulti se nz i la niiniin i 
possibilil 1 di mit ire ili qii d 
e he ino lo e|ne i qii Ut nette i di 
se r izi il elle li de nir use i 
V tuo eh ouK 1 ut tulli v ni i 
no viste li teigt et ili i sir id i 
dovermi irrn Ut d lite i isi 
vie me I in'i li inno vislo le 
pilsoiu s ili ire dille line sire 
l)ere he non e e i i iniitlo p i 
iie'ssiino di rie giunge II li 
porli dovi I iiiei ndio i r 1 [UH 
violi nlo litri hi pniprit li 
er UH) si Ile ippie e ile le li un 


ine I h inni) Visio imi e e rii 
punto qui II I eli nii i giov ut 
i ( Il it b iinbiiii in tir ii i 
Il I Imi sir i li I si i iiili | 

Il s spi igev s NI] I 

I lU f I (>ni| Il II 11 tlllliieele il 
di sii lidi re mi te lo in i lei III I 
( L I 11 1 t 111 I i riniti ilz it 111 
ini un in ime tini > se nipn te 
ni Miti il tiimliii stiitt I se 

II I 11 utulii I I II si 11(iiitr 1 un I 
s|>()rgi iiz I di 11 mi niii i m i 
mino ilk I 1 II 1 1 isi I il 11 SII 

e ri itili 1 Di V I ssi ri inor i s I 



Il dolore e le proteste delle autorità di Ankara 

Accuse di Demirei a Kohl 
«Debole con gli xenofobi» 


le uitoritd di Ankar i luimo 
esprevsfj u ri "orrore* per 1 alk nt ilo inct lidi ino 
di SoliMiicii in tji. rin una elit c cosi ilo la vit i i 
cinque < itiadini lurchi Ma non si sono liiuitalt. a 
virsarc lacnnn. hanno anelli iffcrm ito che k 
misuri, prese dal governo di Bonn per eoinb it 
lerc h \tnofobM non sono sUie sudicK-nii II 
presidente tureo Sulesnian Deniirel ipp<ni 
(letto eoMU siKCLssore dei defunto I urqu 
O/al 11 i eondann ilo eon niolt i k nne//a quel 
lo che ha deliiiilo I «orrore dell attacco razzisi i 
rn 1 ha anetie chiesto alk lUtonta tedesche di n 
conoscere i loro erroii e di idollare «misure piu 
e^ffieaet per 1 1 protezione dei eitladiiu turchi in 
Geniianui* Anche i! nuovo e ipo del governo ul 
interim i rdal Inonu ha aeeus ito le aiitorit i te 
desehe e ha chiesto loro "1 irresloi laeonseinin 
alla ^luslizui il piu prc sto [)ossibilL eletti attent \ 
lori» 

lU uieelliire tedesco I ielimit Kohl si er » ree \ 


to HI 1 ure In \ pe r un i Msit i uHk i ik di due. qi ini 
meno di un mese (« all im/ie» eli i mqio In 
que!l<x*e isiom ive\ i issieurUo ilk lUloritidi 
Ankaritlu le nn/ialive prese dal suo qo\erno 
pereere ire di irqin ire I enid »l i di oehej \e nejk 
lx> s »rebiK ro si Ue etile jn i Ik. rimo ivevivolu 
to vai II le proprio ine emeoiml mz 11 un ! i ni<Mli 
he I m senso re strillivoele II iitieeiloel IlieosliU 
zjenie teekse i sij) eliiitto d isik» pereoulroblu 
e lire nelle ii li ex e hi de II opinione pubbiie ul 
sn*nifie ilo Ulti immigrati di ejnest ultiin > rtfe» 
ni i In un eomunie ilo il ministero de jU esU n 
turefj neejrd e I impelane) d Kohl ma s<»iu»line i 
me he che I itlaee o di Solmqen inoslr i elle le 
misure prese non sono sufflèle nti l preexeu 
p mie s ieqqe nellinola che siinili l'Meeii 
non pe>ss ino e ssere impe eliti in un l'le v eemie 
1 1 (le mi iin i e ile li i un molo quid i ne II iute qr i 
zieme europe i 


Dagli skinhead agli «Hitlerjugend» sono decine di gmppi 
Metterli al bando è stato inutile. Cambiano sigla e ricominciano 

Mille Ikxe della galassia neonazi 


e( Ipfj De Ile dire due de>nne e* 
eklK elue I) unhilie eli(-*stiVi 
I de i If n n SI s I Si p u) s 
I 1 IL. 1 t Minitf^ 

e L se e he d l! 

I Ut I li 1 I II V I |> ISS IIL i 

elle le tuie sire ermo tu }jpe 
lemline Si pue» solo sj)( r ili 
elle d lumej le ibbi i solfex ile 
pti II I e he le iianitiie itt lee is 
s > 1 1 )i( ee ipi 

I Mce stfuzi II d vig 11 
le I tu L ili 1 I eill lisi 
qe un L j(l l ti ei 1 h 
r collii I bue In n 1 1 )nt ) 
de 1 t< stilli II i eoiiìL Mime 1 
m I eliee poeoeli piu l ) uiii e 
(|U melo un i In ntina eh eh 
versL e In un i\ lei nlr ilino 
se en il iii mi me e i q< ive 
sum 111 <1 li 

"( mi k 1 < 


topom[)a t sul posio m i non 
e e ik un i sper mz i di spe* 
i ne re k fu mme iriii il illissi 
me \i viqili de I Iikk o e li i 
pe lizi 1 non resi i che iiutaK 
qui III che riescono i lir irsi 
inori d ili inferno itlraverso le 
Ime sire uno sole; se 1 1 e iv i 
se nz I f« rile gravi olio debbo 
no essere ricoveriti in ospe 
li ile qu ttiru Ir i eui tre b un 
bini sono in eoiidizi mi 
pieoeeup Ulti Pt re he 1 iiieeii 
dio e slato cosi dev ist mie 
Uno ile I pompieri che sono al 
1 ivuru mi imo all auto; e>inp i 
inee.>ri piazzala davmti ili i 
rovin 1 elella e is I guhadub 
bi h rubi di prolessiomsli 
I 1 tee me i el iltreuide 1 h m 
Ito spe iimentdt i qi i m d i fuo 
I) i porta d inqresso < il 


W se soie) » - no siati co i « ssi in Ck rm imi olire t'bu 
re all a sfemdo MZ/isi 1 J OhO i piu il di Nel h < qh <. j^iseidi di 
vele / I In I sull > si j M o » Se eomlu 1 j polizia la m iqgior par 
le ekqli Ut lì' Ul non sono stali compì Jtid iqruppiorq inizz Ui 

25 novembre *90 leeisoui angui mo dopo un iltìccodi 
skmhe 1(1 eontro n i eliseejks. i di I Dcrswalde nell i oerrnmia 
orie ni ile 

il marzo *91 li i hooligan uec idono un nioz imbie ino a 
I re sei t i n mu ne ni «le 20 nettembre Boi ibe incendiare 
eiu o I I I ale eonti uioskik ; e r stranie ri in Sasso Ila 1 te ri 
h sono -tu J ottobre Due rigazze libanesi rimangono grave 
menu telile in seguilo ad un incendio ipptec Uo in un ostello pe r 
isvi mieli I luelìNe 

li marzo *92 Un rumeno viene jueehiato i morte nello 
steli) per isvl ink n nel |)re-.si di KosuA 25apn)e Un vicinami 
li lee olle II ite> i morte iB rimo 8 luglio Un alb mese de) Kos 
se>vu pie ehi Ile» i morte dagli skmhe ad lUN pre*ssi d) su>cc irda Un 
litio uomei viene gnvemenie ferito 22 agosto, l n ostello per 
asvi Ulte n isstdi ilo per due giorni mirri da centin u i di giovani 
eh ek sii i me ntre ee nlmaia di spi tialori tippl ludono Un i b irae 
cs viene meendiUi Nessun te rito 28 novembre Ire turche 
due er IIie>bambine di dies.!e 1 I anni nm ìngono uccise ne! rogo 
diMeelIn II processile incorso 

9 marzo *93 l n pe nsion Uo tureo muore dopo che due 
n on i/isli gli IV vaiiei punlalo una pistola alli tempia i Muc' 
iheini 

I vigili Qé luoco partano via i corpi delle v lume del rogo di Solingen Sono la 
casa devastata dalle tiamme Sopra tre delle viriime da sinistra Guisum ince 
sulle sue ginocchia HulyaGanceHaticaGanc seconda da sinistra 
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corridoio che* e e (|iiasi s(-*m 
pre 1 MÌO d ingrt sso m ejue sto 
tipo di e ise Iremìbi delle 
SL ile. t I d t sii U U( IO e k h m 
me div m pano in un alliino i 
u 1 I ivure» preciso pei uccide 
re 

I «professionisti tl iltrun 
de qu ikuno p lU e he li ib 
bi 1 V isti Li s ire blx ro un p uo 
di tesimi mi mze sull i (lu i di 
Ile e» ipj illi > pe isojle elle 
ivreblxro pe rt ik» il piedi gli 
stiv ih eon il gainb ile lipiei 
della divisa dj iieoni/isli 
C he c OS i IH s t il pori ivcKO 
delli lìolizi ‘ «Ali no Gu irdi 
elle Si dove rivolgere i Karl 
srnhe Gliel ho et ito il nume 
r ) Si nu I 111 d ito Può il 
mino dire e]ijikos,i suMi si 
u LZioiie 1 e It i Ce molta 
lensie»ne I e lisioiie Sj pos 
siiriio due teiisKUie Li sono 
molti Liti idmi turchi clic stali 
no |) irieeip indo i un i mani 
festazione e pire che voglia 
no bloce ire il eeiUro Si può 
creare kieapiseei una situa 
/ione delicata Poi ei sono 
gruppi di autonomi» venuti 
(j ) altre citta che vogliono 
sfruttare* politicarr e*nte que*l 
che 0 accaduto I-ei sa in re^ 
i i/ione al voto del Bundest ig 
dell altro giorno 

I earniamo verso il centro II 
primo corteo che* abbiamo in 
eontnlo arrivando se scisso 
in due I turchi d i una parte i 
tedeschi dall altra Per i pruni 
1 1 inamfes! iz otie eontinu a in 
una piazza dell isola pedona 
le dove I ca))! della eomunild 
fanno sforzi evidenti ])or eal 
mare gli animi A un certo 
punto uno riesce a convincere 
una parte delh folla a sedersi 
jxr terra c el il cordone degli 
Igeanti tiitt intorno viene un 
sospiro di sollievo 1 tedeschi 
in maggioranza giovani e gio 
vanissimi eonlinuano a girare 
per il centro grid indo slogan 
( I sono striscioni intirizzisti e 
eontro il governo Ma quel che 
colpisce di piu e un c irtcllo 


piccolo piccolo poti ilo d 1 un 
r igaz/iiKj «bulingen non e e o 
s/» Piteologimd iiiessiggio 
d IVlIt 1 UOllIC t ut liti! I 
p< IO 1 in t fi d I 
mento ili altro |>ossa siieee 
dere qualcosa Versole tre* dei 
jKiniLnggio un sii in bkxe i 
1 arteria pn leip ile di ‘soling)-*ii 
e pian ;j mo 1 1 e Mta si par ili/ 

/ 1 P* re he lu I lee i miu'’ Pe r 
due questi 1 ihj id oia I i po 
Iizi 1 11 1 doiinite e nonei ha(!i 
le so Or. lae CI uni noi duini 
re 1 l» deschi V no velluti per 
questo nostri eoimazioii ili 
))i Wupiierta) Dortmund 
Dusseldorf C(>lonii ()ra ba 
sta Basi 1 

C ! s mo 1) mdiere ture he 
quileliL slogan ii zionilista 
I mt 1 labbi i Oh 1 a pauia Ri 
spello i Mòlln 1 inpiessii ne e* 
elle qu licosa sia cambiato 
eht SI stia innescando un gio 
co multo pe neoloso se* me lit* 
I uomo che pirla eon noi m 
tedesee con 1 aeeento di que 
‘‘le )) 1 1 ‘ 1 t ilit 1 j trad atie i 

discr rsi turco uegli otu un 
se anche lui che e m Gerina 
ma da quando aveva sci anni 
diee^ noi turchi» e^ loro tede 
selli eon tanta dcterminazio 
ne feroce* 

La tensione non scende* fi 
no a lujtle iceomp ignat i dal 
•'Linore de*gli elieotWri dagli 
echi di cortei e pezzoni di 
eortcìchecori inu mo a mero 
e larsi j>er il centro Anche in 
qut*sto qui a Solingen e div^*r 
so da Mòlln dalla inste/za in 
e redula di allora che toglieva 
le parole e suggeriva il silon 
ZIO Questa nuova strage "par 
la vuoi dire qualcosa e un 
segnale F parte di un- slratc 
già della tensione alla tedesca 
che forse non e tanto diversa a 
quella che conosciamo anche 
noi in Italia forse un unico di 
segno criminale che la notte 
scorsa mentre qui bruciavano 
VIVI cinque esseri umani ha 
colpito anche a Monaco a 
Hannover a Berlino Perché'^ 
CI le cosa succederà ancora ^ 


In tutta la Cee 
nuove leggi 
anti-immigrati 


1 Paesi della Cce cerche 
ranno a cominciare da mar 
tedi una laolitiea comune per 
frenare i flussi inimigralon e 
aumentare le misure di re 
pressione eontro i elandesitni 
i ministri degli mtern si ritro 
veranno a Copenaghen per 
esaiiìinirc un documento 
preparato da un i apjxa di alti 
funzionari che se approvato 
rappresenterebbe una vera 
svoli I nell illitudme comuni 
tana verso I immigrazione ex 
tri comunitaria lutti gli Stati 
membri delki Cee h.inno dei 
n sto ne*gli ultimi anni adot 
t Ilo leggi mollo piu restrittiva 
che nel jjassdto Solo e|ualehe. 
giorno fa la Germania h i ap 
provalo 'i nuovi normativi 
sul diritto d asilo che. t a}xjvol 
ge dristieanienie la pre.XL 
dente politica libemk ne.i 
confronti di profughi e imnìi 
grill I nota |x re he mollo re 
eenleliverie propria eam 
p ign i di conte miiH nlo I m 
e lata dnil i ihu elett i m iggK 
I mzj dt entro destri in 
Francia II ministro ucgli m 


temi Pasqua ha presentato 
progetti di legge ancora in vi a 
di approvazione che frap 
pongono ostacoli molto cor 
jìosi al diritto di acc(HJcrealla 
(.ittddinan/d francese Anche 
la Gran Bretagna sta dotan 
dosi di nuove normative sui 
din* e» di .asilo m mezzo a ere 
se. Li iti polemiche Proprio 
qualche gKjmo la sir Winston 
C hurchiil nipote dello statista 
tia pubblicamente dichiaralo 
che indiani e pakistani stanno 
r()vin.ando lo stile di vita bri 
tannico Sia la Danimarca 
die 1 Olanda i Paesi Cee 
Luiisideiati finora j)iu «ape rti» 
stanno prendendo 'Howedi 
UH nli j)er nfumi.iie il diritto di 
asilo e punire gli organizzatori 
di migra/iuiii l laiidesline nei 
loicr terriluri Dal 1991 aiielit 
lu Grecia ha una nuova legge 
eontro 1 iinmigrazione clan 
destina destinata soprattutto u 
Ire n ire i bussi prove menti dal 
1 Albania Sii la Spagnachs il 
Portogallo hanno idoli ito 
disi>osi/K>nj cernire» gli mimi 
grati p uventenli dai ( inibì e 
dall Afrie i 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ ROMA «Mio figlio ha pie 
chialoun b<inìbinoturco alla 
silo Nc sono contento E se 
fossi al governo chiederci che 
gli stranieri possano venire in 
Germania solo in vacanza» Pa 
roladi Bomber 23 anni due 
figli piccoli leader di uno dei 
tanti gruppi skinhead di Berli 
no L'ultima decisione del go* 
verno avrà fatto felici lui c lutti 
gli altri neonazisti tedeschi 
che hanno sempre dichiarato 
la loro linea d azione ottenere 
le maggiori svolte a destra pos* 
sibili in de iiKxrazia per poi ar 
nvare alla rivoluzione b se esi 
stono divisioni interne tra par 
liti e movimenti che agiscono 
in strada tra skinhead doc 
tutti rasiti e giov mi con i ca 
pelli alla Hiticrjugcnd spcs 
so 1 vertici entrano ed escono 
dalla legalità senza troppi prò 
blemt mentre ehi si presenta 
alle elezioni non ha difficolta 
ad appoggiare in maniera piu 


o meno naseosia i gruppi piu 
violenti Ne la messa al bando 
delle organizzazioni già lenta 
ta anche prima della riunifie.i 
/ione C* mai servita cambiano 
sigla c ricominciano È questo 
il quadro che esce dal «Rap 
laorto internazionale sulla de 
sira skinhead di Valerio Mar 
chi direttore dell osservatorio 
Lunspes sulle culture giov nuli 

sar \ in libreri i c dito d i Kot 
nò a luglio ) 

Secondo 1 Ufficio federile 
per (a protezione della eostitu 
/ione tedesco 1 area neonazi 
sta attiva i fine 92era(Ji60mi 
la militanti Quasi SOmila sono 
dei Republikancr e della 
Deutsche Volkunion Gli ski 
nhead trino circa 6 W)U mi 
stanno lumentando I gruppi 
apertamente nazisti sono 77 
I area 0 divisa tra tradiziona* 
listi e socialrìvoluzionari 
quelli che conside*rano Hitler 


ostaggio di un regini tradite) 
re Ini primi il piu import iute 
e il Fap R irtito dt i liberi lavo 
ntori tedeschi I ondalo nei 
79 fungerà poi da «conte mio 
re» de‘lk iniziative di Michael 
Kufinen morto di Aids la seor 
sa ;>rim ivera hii lui ad invcn 
lare |)erownre aldivietodif.i 
re il saluto romano il saluto a 
tre elita significano «doppi i V» 
ov\{ ro Widerstand resisieii 
ZI lo sic sso nome de II i re te 
Hvbtrn kzi che vi i euri pule 
tiene i eoiil i U In i v in gruppi 
sia in Gemi tm i che ili esteto 
Nel 77 Kuhnen fondu 1 ANS 
Ironie d azKJiie dei n i/ional 
stxialisli che guido inche d il 
e ire e re tn il 7 J e 1 Sciolt i 
ntllSi 1 ANS aveV i 270 nuli 
t inli Ri irrest ilo ne II M Kuh 
nen f i infiltrare i suoi nel hap 
t he COSI SI tr istorrn t rie 11 i ve r 
sione te de se i del Britinh mo* 
vcment n ilo in Ingliliterra ne 
gli anni 60 violenza «m lehi 
smo» «opcnismo * seguici 
ultra Nell SO il ve itiee del Fap 


viene eletto un iiiJe>\o le lele r 
moderalo Di nuewo libere) 
nellHS Kuhnen fond.i li As* 
scmbloa nazionale sciolta 
ne 11 H9 Kuliiien illora ftnid i 
I Iniziativa per la volontà 
popolare e nprenek i infiltri 
/ione nel hap Con D fine de 
gli anni SO int mto I il t piu 
nazionalrivolu/ion in i leeiui 
st ì peso Ane he i lore» giu|)pi 
sono st III sciolti e SI sono nfeir 
m iti sotto ilire sigle Imo i! 
Fronte d‘*i lavoratori n«uio 
nalnvoUizioiiari n ilo nell S') 
e ;)!( no di skiniie ideile lu In 
sforni mo i i sigi i m NF eoiiie 
c|uell t del National front ti 
glese fonti ito negli inni il) 
D 1 il n isce tl n i/ireiek di I ut 
Stuart leiok» eh tutti gli skin 
d I urop t I NF tede se o le 
spoiisibile eli innumere vo'i 
violenze e eolie gaiot on (.>1 m 
d I Belgio Svezii Spigli» C a 
nati I Sud.tfrie.i i r me 11 It ih i 
L st Ito sciolte i! 27 nove mbre 
del 92 Durante k pe rquisizio 
111 furtmo tre V alt irmi e s|)lo 


sivi e le Ile hi eli ne mie el i e I 
pire I eompuler 

Negli inm no ceni ! i numfi 
e i/ione 1 1 elivisiein» p iss i tr i 
clettoraliftti e rivoluzionari 
Ira I pnnu ei soiu» i Rcpubli 
kancr de 11 \ ss 1 r mz Se lu 
nhuix r n ili iie^llS^ h uni 
2 ^muIi iscritti e viri successi 
e le ttor ili alle sp ille m t tu n 
sono mn eiilrii nel! issein 
ble 1 fede r ile F eli ])(X In gl imi 
fi pero li n )ti/i I elle un 
me nibro eli Ilo nell issembk i 
I et il (sue; iss ite>e ni i Re |)u 
bhk ine t Ne I |)r( cr un n i e e 
r 1 il pillile ]>unt I i e me e t! 
/ione del e! ritU li sii > I 
Deutsche Volkunion I ni I 
I I ut 11 S" d lil e eh e te unii tre! 
ne) (. e rii ird I re |)iu i| e ri 
me ale n izist i hi ^ Ini I 
me mbri v ni de |)ul ih le gu i i 
il un eiue tidi m ed un se tl 
in ni ile Mk c te /ioni si ; te 
senti eon i neeniizist sleiiei 
ek I Naiionaidemokratische 
Partei Dcutschlands eli C un 
Ihe r Dteke ri \ ite nel f*-! h i 


( imi I iSL.Mlli elle -, e. 
colmili ili Kigetì i lorin i! iieii 
le il 11 izisino m i h i dm fe i 
in i/ioiii gl >v mili vie me ilie 
;K>sizK)m nvoliizieni ine 
Are i rivoluzionaria Già 
Il ile ne II i Germania fede rak 
il FAP e l NF C e pen Comuni 
ta morale del Nuovo Fronte 
(Il (.joUliK 1 Ku se ! tond ila 
Ile lisi Adesso r leeot he Ieri 
dit I dell orm ii mori > Kuhnen 
\gisce anche sotto litri due 
nomi Nationale List e Deut* 
schc Alternative tl vero c 
pro[»no br lecio viole nto de*l 
1 )rg mizzuzione n ito neilS9 
fi nk gge el il 10 diei mbre 
In ^iie giorni gli iderenli 
nii )0 itlivi se pr iltulto ne 1 
Uiid 1 «Ielle si e lespelisiblli 
li I aie e e 111 iss lUi igh ostelli 
MI guiet I ek i V ni gtu;)|)i ei 
s )Mo ( liristi m \^(»reh Irmk 
ilubnei e Armili Pnein elle 
vinti buoni ri;)]H)ili con il 
Fronte Nazionale di I r ineo 
Irtela \1 i il e i |)0 indiseiisse» e 
se in;)K Kusse t I |)iu ii un 


esperte sostiene el)' dieli le 
! Ulti sigle SI ecl 1 un urne i or 
giiiizziziune (]iiel!i ilei Na- 
tionalsozialiHtiche Deut* 
»che Arbeitcrpartel/Au* 
stand» und Aufbau Organi* 
sation ornommo del i^artito 
di 1 htler II rex ipilo e^ i I in 
e(»)n net Nebraska h e ò una 
eabell i ixxlale in G( rin mia 11 
t ì;x) nncncanu e G irv ke\ 
laiiehk ed m Cermama i re 
s|)onsabili erano prima Kuh 
nell ora Kusse 1 Sempre legato 
agli Usa L ò il Ku Kux Klan 
attivo a Berlino in Assia e a 
Bielle Id In e 1 andcslinila DA e 
ane ora attiva e lo scorso marzo 
ha tentato un incontro curo 
peoeonskin inglesi francesi e 
de 1 Veneto Fronte skin Ini 
tanti litri gruppi led« sebi due 
s<ino ir svers ih uno pe r 
I iddi str ime nlo ideologico 
! litro pe r aiutare i de tenuti na 
zisii 1 e e infine lo spunta 
lu ismo degli skmhe id di 
e|n irtie re 
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In molte città tedesche manifestazioni contro la sentenza dell’Alta corte 
che dichiara illecita Tinterruzione di gravidanza non terapeutica 
La presidente del Bundestag, Rita Sùssmuth, de: «Sono molto delusa» 
Santa Sede: «Un altolà alla linea della liberalizzazione» 


Protestano le donne suH’aborto negato 

Il Vaticano plaude: «Vittoria della vita, TEuropa impari» 


Dopo la bentcriiia dei giudici cosdtu/ionali che ri¬ 
caccia ! aborto nell’illegalita le donne della Germa¬ 
nia i>ono scese in piaz^ta per protesta Molte le rea¬ 
zioni anche politiche mentre la presidentessa del 
Bundestag parla di «vera delusione» Soddisfatto in¬ 
vece il Vaticano che trova nella sentenza di Karl- 
sruhe una base anche giuridica per la propria batta¬ 
glia antiabortista 


VICHI DE MARCHI 


convinta ctx nell aula ^xditi 
camcntc surriscalri »Ja <Jcl par 
larncMìlo av< va volalo contro il 
suo partito o a favore dei diritti 
delle donne Allegra tivcva prò 
nunciaio parole dure contro la 
doppia morale iinixrantc 
convinta che la vita di chi non 
0 ancora nato può cvsere Ra 
rantirta «solo con la madre c 
non contro di lei» «Snx marno 
Il una buoni volli - aveva 
iju isi gridato dal microfono - 


di ferire la diRnil i dt ilt donne 
di jRnor ire )a loro re s(x>nvib) 
Irt.'i 1 1 loro cap icit lA di di'Ci 
dorè» Un sci II i m u nnncR »i i 
neppure in questi giorni Kita 
SUvsmulh ha parlato ieri di «vi 
ra delusione» per la senteiva 
di Karisrulie pur soitolin.indo 
anche m virtù della propri i e i 
riea istilu/ionale che co 
munque una efe'cisione c*i. 
deve e vse n. tccell it » e risjx t 
t Ita» 


Uni des.isione comunque 
diffieik il I far diRerm v;pr»t 
tutto liU donne dellhsl rira 
e he sj irov ino prive di un i le ri 
sli/Kjneche dal 72 Ranntiv i 
loro 1 1 possibilil.'i di <iixirtire a 
s|xsc dello SI ito entro l< pri 
me dodici settimane di Rnvi 
clan/a Un I conquista rcÌos i 
menteciisioelita inehe in (|ije 
sti primi inni de M i ^)Ost riiiniii 
e 1 /ione nell i s|xran/i che 
fosvro le donne dell Ovest 


■i «L aborto per chi ha isol 
di» Do Bonn a Berlino attraver 
so Hannover Brema Lipsia 
Monaco c Francoforte sul Me 
no lunRo lo strado c le piaz/e 
della Germania unificala le 
donne sono scese in puuo'a 
Una protesta preparala giò 
nelle ore o nei Riomi prece 
denti la sonten^'a dei giudici di 
Karlsruhe quando ero ormai 
chiaro che della legge sulla li 
bcrali//a/iono dell aborto ap 
proval.i nel giugno scorso si 
stircbbc fatta caria straccia 
E mentre cresce l amarewa 
lo sdc»gno venato da tratti di 
impoienAo per quel volto tru¬ 
ce ai una Germania nunificala 
alle pegg ori condi/ioni per lo 
■scippo» di Karlsruhe verso le 
donne tedc*sche ricacciate nel 
limbo della non dcterminazio 
ne di pratiche abortive clan 
destine dal Valicano giungo 
no i primi soddisfatti commen 
ti Sitrattadt«unaviUonaperia 
vita in tutta Europa» ò stata la 
prima rca/.one sia pure non 
ufficiale La Santa Sode attcn 
de infatti di leggere il disposit 
vo integrale della sentenza pri¬ 


ma di pronunciarsi Ma k rea 
/ioni per una decisione che fa 
proprie c rafforzano le Mgioni 
di una battaglia che ha visto in 
prima fila k gerarchie occlo 
Mastiche c i vari movimenti 
■per 1 1 vita* erano in parte 
scontate L orientamento della 
Corte Cosutiizionaic tedesca ò 
■importante» - si sottolinea in 
Valicano - perchè definisce 
■re ito» I aborto lo considera 
un «illecito giuridico oltre che 
morale» Una saldatura tra eli 
ca morale e norme legislative 
sottolineata anche dall Osser 
valore Romano» ctx parla di 
vittoria «sul piano dottrinalo 
|xr I inviolabilità della vita 
umana» Quell inviolabilità ga 
rantUa a chi «non è ancora vi 
ta» a detrimento della donna 
Naturale lo sconcerto delle 
donne tedesche e di quello for 
zc socialdemocratici verdi 
comunusti ma anche i tanti 
■dissidenti» della Cdu che 
avevano votato a favore della 
legge di libcraliz-'azionedcll a 
borio Tra qucsii vi era anche 
Rita SOssmuth battagliera prò 
sidentessa del Bundestag co! 
lega di partito di KohI cristiana 



CUI questo diritto cr i prc?cluso 
d f>ot< rsonc avvantaggiare Del 
resto neppure la statistica può 
dar ragione ai giudici costilu 
zioiidli (tutti maschi tranne 
una donna lutti ngorusanxnk 
cklla Germania occidentale) 
Nella zona uncnialc de) paese 
m un decennio gli aborti si so 
no qu isi dimevyati da 9'> G55 
nel 19S! a 49 806 del 199) bt 
tr Iti I di una proporzione quasi 
identxa (tenuto conto del di 
v<. rso pc'so della popolazione j 
ì quella registrali nella Gcr 
mania occidentale in questi 
anni di aborto illegale Adimo 
str jzione che se una donna ha 
scelto di interrompere la prò 
pria gravidanza lo farà in pre* 
senza o meno di una legge 
Cambia il contesto materiale 
psjcologio sanitario I aborto 
cLi scolla sofferta si può trasfor 
mare in dramma Sara così in 
C»crmania per quelle tante 
donne che non poirannno pa 
gare un milione di lire por an 
dare ad abortire in cliniche pn 


Vite «Un 1 donna di 11 Est hi 
de^ffo ieri la socialdernocrafic j 
R egine Hildcbrandt ministro 
fx*rgli affari sociali del Brande 
Purgo-non può permettersi di 
p igare I intcTvcnlo }x*r I abor 
to L una Vera catastrofe» E già 
si stanno organi/yano forme di 
•autosostegno» Il socialdcmo 
cratieo Rudolf Selurpmg pn 
mo ministro della Rcnania Pa 
latino ha già fatto propria la 
proposta di istituire' un fondo 
jxr aiutare quelle donne che 
vogliono alxirtirr ma non han 
no 1 soldi fxr farlo Con il ri 
schio però di creare nuove di 
visioni tra le donne non solo 
tr 1 chi ha i soldi c chi non li ha 
ma anche tra chi ha la fortuna 
di vivere in Igknder retti da for 
ze progressiste c chi questa 
fortuna non ce 1 ha 
Nella Germania dei roghi igli 
immigrati delle nuove-cortine 
di f( rro» SI aggiungono ora gli 
effetti fx*santi di quello che il 
berlinese -Tageszeilung ha 
definito «il venerdì nero per le 
donne tedesche» 


Giovanni Paolo II 


La presidente del Parlamento tedesco Rita Suessmuth 


Dure le reazioni alla sentenza delle principali organizzazioni femminili 

«Ritornano i ferri da caka e le mammane» 
Ora in Italia si teme il contagio tedesco 



Dacia Marami 


Elena Marinucci 


Le donne italiane reagiscono con rabbia alla deci¬ 
sione della Corte costituzionale tedesca «Così si tor¬ 
na ai ferri da calza» dice Dacia Marami Ed Elena 
Marinucci «È la dimostrazione che non si vuole sal¬ 
vare la vita umana ma soltanto far pagare le donne» 
Giuliana Dal Pozzo, del Telefono Rosa «Il corpo del¬ 
la donna non è un contenitore di cui altri possano 
decidere» Esultano i cattolici integralisti 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


ME ROMA «Tornano i lem da 
calza» Le donne italiane reagi¬ 
scono con rabbia alla decisio¬ 
ne della Corte costituzionale 
tedesca sull inlerruzlone di 
gravidanza Rabbia c un senso 
di impotenza di fronte ai conti¬ 
nui attacchi che anche in Ita¬ 
lia vengono rivolti ai dintti e al¬ 
le conquiste delle donne «La 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale e una macchia sulla 
coscienza sociale tedesca ed 
una sconfitta per tutte le don 
ne - scovo il gruppio "Contro- 
parola guidato da Dacia Ma 


rami che recentemente aveva 
invitalo le italiane a non devol 
vere 1 otto per mille alla Chiesa 
cattolica - Questo non ò solo 
un passo indietro ma prefigura 
per le donne povere il ritorno 
ai decotti di prezzemolo o ai 
lem da calza da oggi le donne 
senza soldi della grande Ger¬ 
mania dovranno tornare dalle 
mammane» La senatrice so¬ 
cialista Elena Marinucci mem¬ 
bra del Forum interpartitico 
per la difesa della IM teme 
npercussioni anche in Italia 
«Non escludo il pencolo di 


CHE TEMPO FA 


contagio c non posso non deli 
nirc mascalzoni quei giornali 
che hanno enlatizvalo la noli 
zia tedesca dimostrando di vo¬ 
lerla utilizzare per rimettere in 
discussione una legge Italia 
na» I media per la senatnee 
socialista spesso assumono 
un comportamento strumenta¬ 
le ned un esempio il «quasi SI 
lenzio sulle informazioni Aicd 
relative al ealo delle interruzio¬ 
ni legali di gravidanza nel no 
stro paese «La dexiisionc della 
Corto tedesca - conclude Man- 
nucci - dimostra una volta di 
piu che ehi punta all elimina¬ 
zione dell aborto legale non 
ha interesse a salvare la vita 
ma ha il solo scopo di lar pa¬ 
gare le donne» 

È amareggiata Livia Turco 
"t una sentenza grave soprai 
lutto alla luce dei dati che con 
fermano che dove il problema 
d regolamentalo si -ssisto ad 
una riduzione del ricorso alla 
clandcstinilA In Italia quindi 
la legge IS't va difesa ed appli¬ 


cata lasciando in pace le don 
no» 

Ma il clima si infuoca anche 
nel nostro paese Propno ora 
che SI slava registrando un ini¬ 
zio di dialogo fra le opposte (a 
zioni ecco riaeccndersi la vec 
chia polemica aborto si abor 
lo no Un mese fa la commis 
sione Affari Sociali della Ca 
mera aveva approvalo all una 
nimilà un documento che in 
qualche modo conciliava ledi 
verse posi, ioni sull mterruzio- 
ne di gravidanza mettendo 
I accento su un potenziamcn 
lo di consultori c politica della 
matomiU piuttosto che sul 
vecchio scontro ideologico «vi 
ta non vita» E invece ora si ri 
comincia da capo Lo dimo 
strano le dichiarazioni di alcu 
nc donne democristiane »C e 
da augurarsi - dice la deputata 
De Ombretta Fumagalli Carulli 
- che questa decisione spinga 
ad una revisione anche della 
legge italiana La sentenza te¬ 
desca ha sancito un inversione 


di tendenza sull inlemi/ione di 
gravidanza» 

Amiiamoei e partiamo ! 
cattolici integralisti sono sul 
piede di guerra Gioisce Carlo 
Casini deputato De ed espo 
nenie del Movimento per la vi 
la «È una grande vittoria per la 
cultura giuridica cd europea 
perche ri ilfcrma il diritto pn 
mano alla vita di ogni uomo 
importante .limono quanto 
quello di libertà di scelta della 
donna bc i pnncipi affermati 
in Germania verranno accettati 
nella loro interezza senza di 
stinguerc tra il dinlto del con 
ccpito c quello dell uomo gii 
nato molle cose potranno 
cambiare su ogni frontiera» 
Casini parla di uomini non na 
Il di dintto alla vita ma non n- 
corda le donne che sono mor 
te per aborto clandestino c che 
ancora continueranno a mon- 
re laddove non esiste una lega 
lizzazionc dell inlcmizione di 
gravidanza Un problema che 
c insecc mollo presente a Luigi 


l,aratla il presidente dell Aied 
(I associazione italiana per I e 
ducazionc demografica) che 
proprio due giorni fa ha diffuso 
1 dati sull aborto clandestino 
diecimila casi in meno nel 
1992 "La decisione tedesca - 
commenta l,aralta - è un pas¬ 
so indietro rispetto ai risultali 
indubbiamente positivi che le 
leggi anche quella italiana se 
applicata hanno sul lenome 
no sia legale che clandcsiino» 
«Quanti discorsi fanno gli 
uomini sull uso del corpo di 
una donna» Giuliana Dal Poz¬ 
zo del Telefono Rosa è sco¬ 
raggiata c non solo per la sen¬ 
tenza della Corte tedesca «Il 
corpo della donna viene usato 
come se non le appartenesse 
Si dimentica che chi meglio 
può difendere un feto ò la ma¬ 
dre Invece prevale sempre piu 
I idea di un corpo contenitore 
su CUI SI può legiferare Penso 
agli Stati Uniti dove si ò legaliz¬ 
zala la pratica dell utero in af 
litio Penso alle donne stuprate 


in Bosnia perche dal loro cor¬ 
po possii nascere un bambino 
serbo E poi ora la decisione 
tedesca T urto queslo è inquie¬ 
tante lgi donna non è un sog¬ 
getto staccato dal suo corpo - 
conclude Dal Pozzo - la don¬ 
na ù il corpo che porta in 
grembo il figlio E solo lei può 
deciderci 

Il Valicano invece parla 
anche se non ufficialmente di 
•Mtloria per la vita» •£ un altolà 
alla liberalizzazione dell inler 
ruzione di gravidanza - ha 
spiegato padre Gino Concetti 
teologo e collaboratore del 
1 O'isenjalorc Romano - 1 cat¬ 
tolici vogliono difendere i dirti 
ti di tutti in particolare dei piu 
deboli c dunque dei nascitu- 
n» Secondo L Osservatore Ro 
mano »1 importante della sen 
lenza nsicde nel fatto che 1 in 
lerruzione di gravidanza resta 
un reato» Soddisfatto anche il 
cardinale Fiorenzo Angelini 
che ricorda »L aborto 0 som 
pre un delitto ed una colpa 
grave» 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA la situazione meteorologi¬ 
ca sulla nostra penisola è caratterizzata da un 
marcato flusso di correnti occidentali di origine 
atlantica in sono al quale si muovono perturba¬ 
zioni che a tasi alterne verranno ad interessare 
le nostro regioni Tali perturbazioni saranno piu 
attive sulla fascia situata a nord dell arco alpino 
mentre a sud anche per la presenza di una mo¬ 
derata aria di alta pressione localizzata sulla no¬ 
stra penisola si limiteranno ad apportare feno¬ 
meni marginali La temperatura piuo menoalli- 
neala con i valori normali della stagione potrà 
leggermente aumentare limitatamente ai valori 
massimi 

TEMPO PREVISTO sul settore nord occidentale 
il golfo ligure e la Sardegna cielo irregolarmente 
nuvoloso e a tratti schiarite Su tutte le altre re¬ 
gioni Italiane la giornata sarà caratterizzata da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Eventuali 
annuvolamenti piu consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo 
VENTI' deboli da sud-est 
MARI generalmente calmi o localmente poco 
mossi I bacini occidentali 
DOMANI. su Piemonte e Liguria Lombardia To¬ 
scana Lazio c Sardegna graduale intensifica¬ 
zione della nuvolosità e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazioni di breve du¬ 
rata Sulle altre regioni italiano prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso ma con 
tendenza ad aumento della nuvolosità durante il 
pomeriggio sulle tre Venezie e le altre regioni 
dell Italia centrale 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

27 

L Aquila 

10 

28 

Verona 

13 

30 

Roma Urbe 

15 

27 

Trieste 

20 

26 

Roma Fiumic 

14 

26 

Venezia 

15 

26 

Campobasso 

16 

26 

Milano 

14 

27 

Bari 

20 

30 

Tonno 

11 

28 

Napoli 

17 

29 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

17 

26 

Genova 

18 

23 

S M Leuca 

20 

22 

Bologna 

16 

28 

Reggio C 

18 

26 

Firenze 

17 

26 

Messina 

21 

27 

P«sa 

13 

25 

Palermo 

20 

25 

Ancona 

15 

26 

Catania 

15 

31 

Perugia 

15 

23 

Alghero 

12 

27 

Pescara 

18 

27 

Cagliari 

17 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amstordam 

11 

13 

Londra 

8 

18 

Atene 

18 

26 

Madrid 

9 

23 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

5 

15 

Bruxelles 

10 

14 

Nizza 

14 

23 

Copenaghen 

9 

15 

Parigi 

10 

19 

Ginevra 

7 

18 

Stoccolma 

7 

13 

Helsinki 

1 

13 

Varsavia 

13 

17 

Lisbona 

15 

20 

Vienna 

14 

22 


Gruppo Pds * Informazioni porlomenfari 


Il Comitato Direttivo del gruppo Pds della 
Camera unitamente ai componenti Pds della 
Commissione Affari Costituzionan è convocato 
per lunedi 31 maggio alle ore 10 30 


Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 


Lim/ialiva c 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
I Istituto Italiano 
per gli Studi hlosofici 
c I Ivl/lulo della Enciclopedia Italiana 



Achille _ 

OCCHETTO 

a ROSSANO 

Lunedì 31 maggio 
Piazza B. Le Fosse - Ore 19.30 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

Federazione di Cosenza 



[LLIETTE 


ABRUZZO ALBERGO NEL PtNETO MONTESILVANO RESCARA. In una verpa 
p«r>etE B 40 m Ori mar» amboni» tam Nat» camere aervi/i teletono aiK^naore 
scolta menu ombrellone sdro o compres nei prezzo Bassa 44 uOO Media 
D00/&C 000 Alta 80 000 Bassa stagiono t bambno Ino 4 anni gratis Tel 
08S'4452116 4215777 4224913 4221606 

RICCIONE. PENSIONE CIAVOLUCCI Viale ferrans 1 Tei 0t>41/&0t701»«053G0> 
$13220 Vicino mare zona Terme nnnovala cwc na casalinga camere corv'senzo 
serviz ambiente >am i aru Pensione completa giugno^senembre 29 000/31 000 
lUOM) 35 000/37 000 1 20/8 44 000/46 000 21 31/8 J5 00007 000 tutto compreso 
cabine mare gestione propnolano sconti bambm 

MiSANO ADRIATICO PENSIONE ESEDRA. Via Alberalo 34 Tel 0541/61519$ 
nnrK/vaia vrona mare camere con servizi balconi ..«rebegOKi cucina casalinga 
pensione completa g ugno^senembre 29 000/31 000 luglio 3C 000/38 000 1 23/8 
47 000/49 000 24«3t/8 98 000/38 000 tutto oomprebo cabine mare sconti bambirìf 
gestKxre propnelano 

RICCIONE. HOTEL ALFONSINA. Tel 0541/847792 viale Ta&wo 53 Centrale e 
vicinissimo rnare irangu Ilo camere servizi baicon ascensore giard no ombr% 
giato cucina curata dalla propnetana Maggio tino l3/$ L 35 000 14 30 g ugno e 
senembre L 36 500 Luglio e 23-31/8 4$ 000 1 22/8 1 80 000 lutto compreso 
sconti bambin 20-50% 

RIMINI VtSERBELLX HOTEL OSTUNI Pnma I nea sul maro ambiente moderno 
arredamento nuovo camere con leletono menu a scelta colazione buttet buttet 
verdure Prezz speciali pensione completa giugno 36 000 luglio 43 000 Prenotate¬ 
vi*' Tel 0541/721550 

SELLAR!A HOTEL EVEREST Tel 0541/347470 sul mare centrale gestone 
lamiiiare cuona locale parchegg o auto custodito terrazzo aolanum carrrere con 
doociE We balcone Speciale giugno 35 000 lugl o 40 000/45 000 tutto compreso 
sconto bambini agosto interpeltateci 

CATTOUCA. HOTEL CRANADA. Tel 0541/961773 moderno tranquillo tamillare 
otl ma cucina scelta menu colaziorte buttet parcboggio giugno 39 000 Luglio 
45 000/48 000 sconto tamigl a tmo 50% agosto interpellateci 
HOTEL ARIMINUM *** MONTESILVANO PESCARA. ABRUZZO MARE Tel » Fax 
065/4452213-837705 nuovo camere con Tv color telefono d ietto ottima cuana 
con scelta menu colazipne buflet parcheggio recintato Pensione completa stessi 
prezzi 1992 giugr>o/set1embre L 00 000 luglio o 23-31/8 L 73 000 1 22/8 L 65 000 
compreso servizio spiagg a Soonti bambini Aperto tutto I anno 
A GATTEO MARE HOTEL AZZURRA. Ana condizionata uso piscina eolanum 
parchengio gioch gratuiti serate animale colazione buttet scelta menu Pensio¬ 
ne compieta da L 33 000 Promozione famiglie numerose Tel 0547/87242 
CESENATICO HOTEL MARINA. Viale dei Mille Te! 0547/80799 50 metn mare 
parcheggio ambiente familiare ideale per vacanze tranquille cucina romagnola 
spectaliia pesce pensione completa 44 000/62 000 Speciali Weekend 
IGEA MARINA. ALBERGO S STEFANO Via T bullo 63 Tel 0541/331409 30 
metn more nuovo tutte camere con servizi pnvati balconi cucina curata par 
Cheggio G ugno/setlnmbro 33 000/35 000 luglio 39 000/40 000 tutto compreso 
bambini sconto Direzione propnetano 

RIMINI PENSIONE ROSA DEL MARE Via Serra 30 Tel 0541/382206 Vicino mare 
giardino recintato parcheggio cucina casalinga abbondante Giugno/settembre 
29 000/32 000 luglio 21 31 agosto 34 000/37 000 complessive Direztorw Arlotti 
RIMINI VISERBA. ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via Palesinna 10 Tel 
0541/738318 Tranquillo 50 metn mare giardino ombreggiato cucina casalinga 
curata Gest one propr etar o Giug io settembre 26 000/32 000 Luglio 
35 000/39 000 Agosto 52 000/35 000 

ALBERGO CENTOPINt > GEMMANO Colline dell Adnatioo 450 metri livello mare 
16 km Riccione Una vacanza confortevole campo tennis psona cucinacurata 
G ugno 40 000 Tel 0541/854064 

MISANO A0RIAr.C0 ALBERGO MAIOU** Va Matteotti 12 Tel 0541/613228 
601701 garage privalo Nuova costruzione vicino mare ascensore solanum 
cucina casalinga Tutte camere con servizi balcon vista mare Par giardino cabi 
no mare Pensione completa Maggio Giugno Settembre L 31 000 Luglio L 38 000 
1 22/8 L 46 000 23-31/8 L 38 000 lutto compreso sconti bambini Gestione pm 
poetano 


ItalìaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 8 10 Italia Radio Classica. A 
cura di Andrea Montana- 


Con 


Ore 9 10 Rassegna stampa. 

Ore 9 45 Approfondimenti. 

Valdo Spini 

1010 Filo diretto. Risponde 
Alessandro Curzi Per in¬ 
tervenire tei 06 6791412- 
6796533 

11 10 «Sud non soio mafia» 

Italia Radio in viaggio 
nel Mezzogiorno Con 
Don Ciotti 

12 15 Diversi come noi. 

15 15 Tour: «Non solo mafia» 

15 45 A cavallo. Italia Radio 
musica In studio Mano 
D Azzo 

16 10 II programmone Con G 
StrehIereE Veltri 

17 15 Adesso tocca a noi. La 
radio dei ragazzi 

18 15 Domenica rock 


Cre 


Cre 


Cre 

Cre 

Cre 


Cre 


Cre 


Cre 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 L 165 000 

enumeri L 290 000 L 1-16 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 680 000 L 343 000 

6 numen L 582 000 L 294 000 

1 er ubbonrfiM vers.imento sul c c p n 2^"2(X)7 
tiifestrffo all Unita SpA via dei due Macelli 23/13 
0033" Roma 

oppure versando I importo presso i;li uffici propa 
«anda delle bezioni e fede razioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 000 
Finestrella H pagina feriale L 3 540 000 
FinesUell J 1-* pagina festiva L 4 830 000 
Manchette di testata L 2 200 000 
Redazionali L 750 000 
Finanz Legali Concess Aste Appalti 
renali L 635 000 - Festivi L 720 000 
A parola Ne*crologie L 4 800 

Partecip Lutto L, 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34 Tonno 
tei On/57531 

SPf via Man/oni 37 Milano lei 02/6313’ 
Stampa m fac simile 

Tclestampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigi Milano via Cino da Pisto.a 10 


n 














Dmticnica 
30 mafisit* 1993 


nnuovo 
sbassino 



L,,/ 7 7 - Attualità 7 77 7^ 

I funerali nella piccola chiesa di San Carlo dei Lombardi 
si sono svolti in forma strettamente privata 
I parenti: «Erano gente semplice, alla buona. Siamo sicuri 
che non avrebbero gradito la sfilata delle personalità» 




5 ni 


Firenze: dopo la rabbia, il silenzio 

L’addio ai Nendoni, la famiglia cancellata dall’autobomba 


L'altro giorno le urla di rabbia e di protesta nei cor¬ 
tei. Ieri mattina, invece, il silenzio per l’addio alla fa¬ 
miglia Nencioni, inghiottita al completo dalla bom¬ 
ba terrorista. Un silenzio innaturale e pieno di pudo¬ 
re, fuori dalla chiesa di San Carlo dei Lombardi, da¬ 
vanti a Orsammichcle e a cento metri da Piazza Si¬ 
gnoria piena di turisti. Anche Sarzana a lutto per i 
funerali di Dario Capolicchio. 

.. ' DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ FIROiZE. L'altro giorno, le 
urla di rabbia, di dolore, di ‘ 
protesta e di angosciachc sali¬ 
vano al cielo dai grandi cortei ■{ 
in ogni angolo della citta. Ieri 
mattina, invece, il silenzio, un 
silenzio innaturale e pieno di ' 
pudore, per dare l'addio ai 
morti della strage, nella picco¬ 
la chiesa di San Carlo dei Lom- ' 
bardi, in via dei Calzaiuoli, da- 
vanti a Orsammichele c a cen- 
tocinquanta metri da Piazza Si- . 
gnoria.Pcr la famiglia Nencio- : 
ni, tutta la famiglia Nencioni, Il ' 
padre Fabrizio, la madre An¬ 
gela Fiume, la piccola Galeri- 
na. arrivala alla vita da appena . 
cinquanta giorni, e la sorellina - 
Nadia, la bambina-poeta di 
nove anni, non c'O stala ceri- ' 
monia uflicialc. I parenti non ' 
hanno voluto. Avevano subito ,k 
chiesto che non ci fossero di- ' ' 
scorsi, bandiere, autorità, gior¬ 
nalisti, telecamere o macchine ' ’ 
fotografiche. «1 Nencioni- ha 
spiegato uno dei congiunti. ' 
corte.se, ma fermissimo nel di- • 
fendere i «diritti» dei morti»-ora- , 
no gente semplice, alla buona ; 
e non avrebbero mai .sopporta- ' 
to tutte lo chiacchiere e le «prc- ■ 
senze» che sì devono registrare ■ 
in queste orrende tragedie». . 

E cosi 6 stalo. Dentro la pie- 
.cola chic.sa sono entrali solo il 
sindaco Giorgio Moraics e poi, ■- 
pcrqualchc minuto, il cardina- ■ 
le di Firenze Silvano Piovanelli, ', 
una ' bandiera . del. Comune 
chiusa in un nastro nero e •< 
quella del corpo dei Vigili ur- 

■ bani. Già, perchè Fabrizio 
Nencioni. 39 anni, capelli c 
barba ramati, per gli amici c i 
colleghi «il rosso», era Ispettore - 
dei vigili. Era presente anche il 
direttore dell’Accademia dei, 
Gcorgolili, dove Angela lavora- : 

. va con grande passione e buo- ' 
na volontà, li cardinale Piova- 
nelli ha consegnato al parroco . 
don Piladc Filippini, un mes- 

. saggio del Papa che ha prega- 

■ to per le vittime della strage. , 

' ieri mattina, dunque, ancora 

un altro volto di Firenze: quello ’’ 
del dolore composto c siien- 
zioso, della riflessione. * del ' 
•rapporto diretto», nel ricordo, ; 
con i poveri morti c delle mi- 
gliaia di occhi fissi su quelle ■' 
due piccole bare bianche. Cosi 
piccole, da provocare smarrì- 
mento, pena e dolore, anche ■ : 
in chi ne ha viste di tutti ì colo- ■■ 
ri. come il gruppo di anziani vi- ' 
gili del fuoco che non hanno ' 
osato entrare . in . chicsa.Le i 
quattro baro sono arrivate alle ■ 
8.35, scortale dai vigili urbani. ' 
Intorno alla chiesa di San Car¬ 
lo erano già sistemale le tran- 
senno. Forse pensavano che - 
arrivassero migliaia c migliaia 

' di fiorentini. Ma non 6 stato co- - 

' si. L'invito ad una cerimonia t' 
privala è stato accolto anche in '■ 
questo modo. Ai liorentinl, tra 

r.'■' 


l'altro, piace istintivamente ri¬ 
spondere al dolore e al dram¬ 
ma. allorrando il piccone e la 
pala por «dare una mano» c 
nascondendo le lacrime che 
sono o devono rimanere un 
fatto privato e porsonalc.E co¬ 
si, almeno in parte, ò stato per 
tutto il tempo della ccrominia 
funebre. Le bare erano state si¬ 
stemate davanti all'altare e .sot¬ 
to la grande «deposizione» di¬ 
pinta da Niccolò Di Pietro Geri- 
ni. A fianco, insieme alle mae¬ 
stre della scuola «Lambruschi- 
ni>, quella di Nadia, gli ami¬ 
chetti e le amichette di ogni 
giorno. Maria Grazia Mangani, 
Michela Ungredda c Serena 
Bocchi hanno spiegato;» Ai • 
bambini o alle bambine abbia¬ 
mo detto, dopo aver parlato 
con i loro genitori, tutta la veri¬ 
tà sull'attentato c sulla morte 
di Nadia. Sono consapevoli del 
mondo in cui vivono o ci è par- ■ 
so giusto non inventare nien¬ 
te». . . ,, 

- Fuori dalla Chiesa, erano 
stati .sistemati due altoparlan- 
lic cosi, piano piano, via Cal¬ 
zaiuoli SI ò riempita di gente 
che ha cominciato a pregare 
comechistavaindenlro. . -, 

Ovunque, negozi chiusi o 
bandiere a mezz'asta c, piti 
lontano, portati dalle improvvi¬ 
se folate di vento, il tumore 
della citta; il fracasso dei moto¬ 
rini, lo frenate dello auto, il ru¬ 
more possente degli autobu- 
s.Era impressionante e stranis¬ 
simo. tra Otsammichole c la 
chiesetta di San Carlo, a due 
passi da Piazza della Signoria, 
vedere c ascoltare tutta quella 
gente che pregava all'aperto, a 
lesta bassa c con gli occhi ar¬ 
rossati. Ad un certo punto. Il si¬ 
lenzio era tale che lo siridio di 
quattro piccioni in arrivo per 
guadagnare una buca nella 
bellissima facciala di Orsam¬ 
michele, è parso uno strano 

g rido in una lingua misteriosa, 
lue ragazzine di una scuola, 
con gli zainetti sulle spalle, 
non hanno retto più all’emo¬ 
zione e hanno cominciato a 
singhiozzare sempre più forte . 
Una vecchietta ha appoggiato 
la mano .sulle spalle di una del¬ 
le due ragazze e ha comincia¬ 
lo a gridare: «Che fanno, che 
fanno. Non li arrestano que.sli 
as.sassini?». Gli altri, intorno, 
hanno guardato senza rispon¬ 
dere, Nes.suno ha parlalo o 
sussurrato qualcosa. Dopo po¬ 
chi attimi è ripresa la preghie¬ 
ra, ^ , 

■ DaH’inlemo sono arrivate, 
sulla testa della gente, le paro¬ 
le di don Filippini.» La loro spe¬ 
ranza ùpiena di immortalità...», 
E ancora; «Noi fissiamo lo 
sguardo sulle cose visibili, ma 
quelle invisibili...».ll senso di 
oppressione, in quel tratto di 




via Calzaiuoli, è incredibile. 
L'ombra della Torre di .Vnollo . 
già sta calando da Palazzo 
Vecchio c si allarga sempre 
più.Orn la mes,sa, dentro, ù fi¬ 
nita. I carri funebri accendono 
1 motori. Escono per prime le 
, duo piccolo bare, 'l'utli applau- ■ 
dono. Escono lo altre due ba¬ 
re, le corone, i mazzi di (lori. Di 
nuovo c'ù silenzio. Si sente, ad ' 
un tratto, la voce di un uomo, 
sicuramente non più giovane; 
«Giu.slizia, fate giustizia«, urla. Il , 
grido si perde in una specie di 
singulto. I carri partono. Arri¬ 
viamo in Piazza Signoria, a duo 
passi. È piena di sole c di gen- . 
te.;3 . - 

Sotto il «bianconc«. una boi- . 
j ILs.sima ragazza americana con 
unaca.scatadiriccìóli.ridefeli- 
' ce. È vestila da sposa e con un 
gran mazzo di fiori in braccio.. 

Firenze... Firenze, tanto ro- • 
mantica, ■ ■ colta...beautiful. 
beautiful. 



Gli amichetti di Nadia 
tra le macerie 
con un fiore in mano 
«Gesù ce la rimanda?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M RRENZE. Procedono incerti, confu.si dal 
rumore dei camion, intimiditi dalla divise di 
volontari e forze dell'ordine. Si tengono per 
mano, Rosalba e 'Tarek. Occhioni celesti e 
caschetto castano, lei. Carnagione più scura 
e capelli ricci, lui. Si sono ritrovali casualmen¬ 
te, insieme con loro mamme, davanti alle 
transenne di piazza Signoria. La madre di Ro¬ 
salba ha un mazzo di fiori in mano. «Posso 
andare con la bambina a metterli davanti alla 
casa di Nadia?», chiede al poliziotto. 

Il giovane in divisa scuote la testa, guarda il • 
collega, getta distrallamenle lo .sguardo sulla 
gente, ancora tanta, die continua il pellegri¬ 
naggio in piazza-Signoria, 
ferrnandosi in rispetto.so si- 
f „ lenzio davanti a quella im- 
f prowisata cancellata. «Non si 

potrebbe», dice a malincuo- 
re. «La prego, la bambina era 
una compagna di giochi di 
JC' Nadia, stavano sempre in 

I pieno. Per favore, ci la.sci 

i I passare», implora la signora. 

P 1- «Solo la bambina, allora», 

replica il poliziotto. La madre 
'f f lascia la mano della figlia, sta 
■p IT-' per darle i fiori. Poi ci ripen- 

__I sa: «No, piuttosto vado io da 

Ip* SSpliT, sola». Interviene l’altra mani- ' 
r passare anche mio 

", figlio.solo!bambini». 

..«. > ' Cosi Rosalba e Tarek si la- 

\ ’ sciano guidare dal poliziotto. 

, Senza guardarsi indietro, 

, ^ ' • pensando di andare incontro 

&'£*' ■ a chissà cosa. • 

piccoli, con un dolo- 


II dramma degli sfollati di via Lambertesca. Vogliono ricostruire tutto e subito/anche da soli 

La casa «chiusa» in una valigia 


M FIRENZE. Il fumo della sigaretta sa¬ 
le in aria e si mescola alla polvere che 
■si solleva dal piazzale dogli Ulfizi. Un 
uomo siede su una sedia, una vistosa 
garza bianca tra i capelli, un segno ro.s- 
sosuH'orecchio. le .spalle curve. «Niente 
interviste, non no posso più», e.sclama 
alla vista del taccuino. Dietro di lui, al- ' 
fi.s.so alla roulotte dei volontari, c'ò un .. 
cartello .scritto a mano; «Comitato per 
la ricostruzione di via l-ambertcsca«. Ai 
suoi piedi, una borsa con dentro un po’ 
di tulio. È quello che resta della sua ca¬ 
sa e della sua vita. Come quella sigarct- 
la, aspirala con lo sguardo fisso nel 
vuoto. «Non ho più niente, non so dove 
andare, non so co.sa fare», dice. Andrà 
in una pensione, dove 6 .stato .sistemato 
dal Comune subito dopo l'attentato. Si 
stanno cercando piccoli residence 
provvisti di cucina dove le famiglie pos¬ 
sano ritrovare un po’ della loro intimità. 
Un segnale consolante è venuto da al- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


cunl proprietari di case sfitte che si so¬ 
no offerti di concederle gratuitamente 
ai senzatetto. . 

La strage non 0 .solo la bomba. Non 
solo .sono i morti, i foriti e gli Ulfizi deva¬ 
stati. La strage ò, e sarà per tanti giorni ' 
ancora, la disperazione degli sfollati, 
dei 69 senzatetto che hanno perduto in 
un attimo quello che si erano costruiti 
in una vita. La strage ò nei due borsoni 
di una ragazza, magrissima ed arrab¬ 
biatissima. riempili in fretta c furia con ; 
quel poco che ,si ò salvato; fumetti, una 
•stecca» di Carnei, qualche indumenlo. . 
Il suo fidanzalo porla il piumone. Ha 
dormito da lui. in queste notti e finché 
può accetterà la sua ospitalità. È stan¬ 
ca, distrutta. Un fotografo le corre da¬ 
vanti, inizia a scattare. •Ba.sla. non foto- 
gralatemi più, mi avete rotto» urla an¬ 


dandosene. 

, Ai senza tetto sono stati mcs.si in ma¬ 
no due milioni di lire in contanti. Da re- 
.stiluirc, sia chiaro, entro sci mesi. An¬ 
che se senza interessi. Giovedì c vener- 

■ di hanno pranzato al risloranic «Caval¬ 
lino», in piazza Signoria, con i buoni del 
Comune. Ieri, invece, hanno dovuto 
pagare di lasca propria c si sono arran¬ 
giali con i panini. Grazia Prosperi ò la 

. moglie del proprietario deir«Antico fal- 
. tore». Il ristorante, di Ironie all’Accade¬ 
mia dei Gcorgolili, ò stalo devastato. 
L'intero palazzo, 13 metri di pietre e 
calcina cresciuti sul basamento me- 
' dioevalc, probabilmente dovrà essere 
demolito. Venerdì sera la signora Pro¬ 
speri è -stata ospite del «Maurizio Co- 

■ slanzo Show». Quei 30 miliardi subito 
stanziati per gli Uffizi le sembrano qua- 


,si un’ollesa. «Abbiamo lavoralo per an¬ 
ni, pagando las.se su tas.se. Potevamo 
vendere tutto c fare delle crociere. Sia- 
. mo rimasti, sempre al lavoro, per la¬ 
sciare l’attività c la Casa, che mio man- 
' lo ha ereditalo dal padre, ai nostri due 
figli. Anni ed anni di sacrifici bruciali in 
un animo». Grazia Prosperi è una delle ■ 
promotrici del comilalo, che pre.s!o si 
costituirà legalmente. «Non lo tacciamo 
per sfiducia - spiega - Ma parlando 
con gli abitanti di via Fauro, a Roma, 

' abbiamo capilo che dobbiamo restare 
' uniti se vogliamo ottenere qualcosa». 
Ottenere, prima di lutto, di potersene 
tornare a casa. «L’acqua 6 già niomata, 

, ai vetri che mancano ci penso da solo. 
Ma io voglio tornare a ca.sa mia», dice 
Aliredo Pampaioni, un tranquillo signo¬ 
re di 78 anni. Quando? «Subito. Perché 
.se sapevo che facevano tante .storie, io ' 
non venivo mica via, la notte della 
bomba. Restavo 1I«. 


Nelle mani degli inquirenti un nastro che potrebbe rivelarsi utile per scoprire chi ha messo la bomba in via Lambertesca 

Indagini su mafia e centri occulti, vertice Vigna-Caselli 


Vertice a Roma tra Pierluigi Vigna e Giancarlo Casel¬ 
li. 1 due giudici si sono incontrati per fare il punto 
delle indagini dopo l'attentato di via Fauro e la stra- 
, ge dì Firenze. Nessuna novità di rilievo, se non la ' 
conferma che si segue la pista dell’intreccio mafia- 
centri occulti. Gli inquirenti hanno il nastro di una 
telecamera fissa che potrebbe aver ripreso qualcosa 
di interessante. Smentita la presenza di una donna. 


QIANNICIPRIANI QIORQIO SGHERRI 


■■ ROMA. Si sono incontrali 
ieri mattina a Roma, negli ulfici 
bunker di piazza Adriana. Da 
una parte Pierluigi Vigna; dal-, 
l’altra Giancarlo Caselli, procu¬ 
ratore capo di Palermo. Un in¬ 
contro durato Ire ore nel corso 
' del quale si è discusso della 
nuova strategia della tensione, 
i culminata nell'attentato di via 
Fauro e nella strage di Firenze. 
Con loro, presenti alla riunio¬ 
ne. c'erano anche i giudici Da¬ 
nesi e Luigi De Ficchy, della 
superprocura, il sostituto pa¬ 
lermitano Gioacchino Natoli, 


raggiunto fiorentino France- 
' ' SCO Fleury con Silvia Della Mo- : 

nica e Pietro Saviotti, titolare 
' dell’Inchiesta sulla bomba al. 
' Parioli. Una presenza, quella 
di Caselli, che testimonia co- 
; me in questa fase delle indagi¬ 
ni la mafia sla considerata un 
po’ il «mandante di maggio¬ 
ranza» degli attacchi alla de- 
. mocrazia. Ma. almeno per ora, 

, si tratta di valutazioni. E la 
chiamata in cau.sa di Cosa No- 
' stra, in particolare degli eredi 
. di Totò Riina, sembra piuttosto 
frutto di un teorema che di ele¬ 


menti concreti di fatto. Nessu¬ 
no 0 in grado di dire quale sia il • 
ruolo della mafia c quale quel- . 
lo dei cosiddetti «centri occulti» 
che puntano alla slabilizzazio- 
ne. ' ■ ■ . . • . . 

Gli inquirenti, naturalmente, ' 
sono consapevoli della estre¬ 
ma complessità dell'inchiesta. 

E rifiutano «verità preconfezio¬ 
nale». Anche lo stc.sso ministro , ' 
Mancino, ieri, ha voluto cor¬ 
reggere rintcrprctazioiie delle 
sue affennazioni; «Non ho det¬ 
to che è solo mafia, ma che la ' 

• mafia é la base di partenza». 
Quali sono, dunque, le valuta¬ 
zioni? Che la criminalità orga¬ 
nizzata di tipo mafioso ha le 
capacità militari per .sferrare 
un simile attacco slragisla. 
L’interesse: bloccare le indagi¬ 
ni che .stanno sma.schcrando i 
retroscena istituzionali che 
hanno garantito impunita e 
protezioni a maliosi e camorri¬ 
sti nel un po’ come avvenne 
per la strage del 9(M, accaduta ■ 
mentre sulla scena giudiziaria 
irrompeva Tommaso Buscctta. 
Del restò il nesso mafia-politi- 


ca-scrvizi segreti e altri centri 
di potere 0 ormai evidente. Co¬ 
me ha dimostrato, ad esem¬ 
pio, l'Inchiesta sul cosiddetto - 
autoparco della mafia, scoper¬ 
to proprio dai giudici fiorenti¬ 
ni, oppure l'inchiesta per il 
traffico di armi ed esplosivi tra 
ex Jugoslavia e Sicilia nell’am¬ 
bito della quale é stato arresta¬ 
to Reno Giacomelli c si é fatto 
il nome di Friederich Schau- 
dinn e Giovambattista Ucata, 
legali alla mafia c protetti da 
servizi segreti italiani e stranie¬ 
ri. Partendo da queste premes- 
.sc gli investigatori sono con¬ 
vinti che la matrice mafio.sa sia 
quella da priviligiare. Senza 
escludere la presenza di centri 
occulti. • 

■ in attesa dei possibili svilup¬ 
pi, come quello dell'analisi 
comparata di tutti i dati riscon¬ 
trati sia nell'attentato di via 
Fauro che nella .strage di Firen¬ 
ze, il sostituto procuratore Ga- 
bncle Chclazzi smentisce tutte 
le rivelazioni clamoro.se sulle 
telecamere che avrebbero re¬ 
gistralo qualcosa, sul superte¬ 


stimone. sulla partecipazione 
di una donna nel commando 
che ha rubato il Fiorino bian¬ 
co. lotta imbottilo di esplosivo 
e lo ha parcheggialo in via dei 
Gcorgofili. "Noi lavoriamo su 
dati certi - commenta il que¬ 
store di Firenze Agostino Bivi- 
Idcqua - e il Fiorino é dato og- ■ 
gcllivo. Dobbiamo ricostruire 
cinque ore di vuoto fra il furto 
del furgone e l’attcnlalo. Sia¬ 
mo sulla buona strada, qualco- ' 
.sa si comincia a vedere. Rin-, 
grazio la cittadinanza per la ■ 
collaborazione con le forze 
dell’ordine». 

I fatti precisi su cui si basano 
le indagini sono tre; il Fiorino 
bianco, l’esplosivo c i testimo¬ 
ni, Per gli invesligatiori un lavo¬ 
ro intenso, intcrollo soltanto . 
brevemente - per rendere ' 
omaggio olle quattro salme • 
della famiglia Nencioni. Ci so¬ 
no molli testimoni che raccon¬ 
tano di aver visto un giovane 
scendere dal furgoncino Fiat, 
chiuderlo e allontanarsi a pie¬ 
di. Altuaimcnie sono tre gli 


identikit che circolano e, se¬ 
condo il magistrato, si tratta di 
tre persone diverse. Alcuni te¬ 
stimoni, raccontano anche di 
aver vistò una donna alia gui¬ 
da del Fiorino, proprio come 
nell'attentato ai Panoli. il giudi-.. 
ce Chelazzi smentisce e nega ‘ 
deci.samcnte anche che ci sia¬ 
no dei filmati registrati da alcu-. 
J 1 C telecamere. C’è invece un • 
nastro che verrà analizzato nei 
singoli fotogrammi con una ' 
macchina ad alla dcflnzlone. 
Cosi si potranno conoscere an¬ 
che particolari minimi come le 
taighe delle auto che sono sta¬ 
te riprese. In ogni caso le ripre¬ 
se non sono stale captale dal ' 
monitor di via Lambertesca, ad 
un passo dagli Ulfizi, c nem-. 
meno da quelle di via della 
Scala, dove ci sono diversi ■ 
punti di ripresa: la scuola sot¬ 
tufficiali carabinien è il punto - 
di rilevamento del traffico per 
il comando dei vigili urbani. Il ' 
filmato che hanno in mano gli 
investigatori proviene da un " 
«ufficio demaniale» non me¬ 
glio kJenìificato ma non molto 


distante da via della Scala o 
dagli Uffizi. Oltre al Fiorino, 
l'altra pista scandagliata è 
quella dell’esplosivo, lo stesso 
di via Fauro ma in quantità, 
doppia, lo stesso del rapido 
SU'!. «Però per poter giudicare 
- precusa Chelazzì - non basta 
cono.scere la miscela. Al gior¬ 
no d'oggi non ci sono molle 
dillcrenze ira un tipo di esplo- 

• sivo e un altro, bisogna avere 
anche le percentuali degli ele¬ 
menti che lo compongono. Bi¬ 
sogna aspettare questi dati per 
avere un giudizio di rappona- 
bilità più serio». Comunque dai 
primi risultati della polizia 

" scientifica emergo che sul Fio¬ 
rino c’era un quantitativo di 

• esplosivo composto da pentri- 
te, T»), tritolo e nitroglicerina. 

• Come sul treno Napoli-Milano 
a.nche se Chelazzì .sdramma¬ 
tizza: «Le due stragi di sicuro 
hanno in comune la filosofia, 
sono stragi come tali e non at¬ 
tentati ad obiettivi definiti: que¬ 
sta è la strage più strage di tut¬ 
te». 
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re più grande di quello che pos,sono soppor¬ 
tare. Non CI credono, alla morte. Non quella 
di Nadia, compagna di giochi e di palestra, 
bambina .spensierata e .sensibile. Una sensi¬ 
bilità che piaceva ai compagni di scuola («Ci 
eravamo confidali tutti i nostri segreti», ha 
.scritto un bambino il giorno dopo l’allentalo 
in un "Pensierino» fatto in classe). 

Rosalba ha 8 anni, pochi me.si meno di Na¬ 
dia. Per questo frequenta la seconda clas.se 
della «Lambruschini», mentre la figlia di Fa¬ 
brizio e Angela Nencioni faceva la terza. Era¬ 
no vicine di ca.sa. tutte e due nel quartiere del 
centro storico. Si vedevano in pale.stra, gioca¬ 
vano insieme nei giardinetti, si ritrovavano la 
domenica mattina prer la messa, in quella pic¬ 
cola e sugge.stiva chiesetta di via Calzaiuoli 
che ieri ha ospitato l'ultimo saluto a Nadia. 
Tarek, di 9 anni, frequenta la quarta. Anche 
lui abita vicino, La sua famiglia è rimasta sve¬ 
glia tutta la notte, dopo che è .scoppiata la 
bomba. Ma a lui, i genitori, non hanno detto 
niente. Di Nadia hanno saputo la mattina, at¬ 
traverso la Tv. Tarek è scoppiato in lacrime e 
non ha voluto più parlarne. 

1 due bambini, ancora più piccoli nello 
scenario da cantiere aperto degli Uffizi, tor¬ 
nano dopo pochi minuti. Rosalba sorride. 
Confida alla mamma: «Quando Nadia .sarà 
guarita, Gesù la rimanda a giocare con me, 
vero?». La madre .scuote la testa, le fa una ca¬ 
rezza e la prona a casa. Per ora, è mutile spie¬ 
gare a quegli occhioni che ne.ssuno. nemme¬ 
no Gesù, potrà riprortare Nadia su questa ter¬ 
ra. ■ ■ ’ - 

US.B. 


I funerali della 
famiglia 
Nenaoni. Al 
centro le 
vigilesse e due 
coetanei della 
piccala Nadia 
trasportano le 
Pare. Qui a 
sinistra alcuni 
sfollati 
aspettano di 
prendere le 
loro cose in via 
Lambertesca 


n senatore all’«Europeo» 

Giulio Andreotti: 

«Si seguano tutte le piste» 


Wm ROMA "E‘ sbagliato limi* 
tarsi d seguire una sola pista. 
Occorre concentrare tutta Tat* 
ten/.ione possibile su vane ipo¬ 
tesi, senza trascurarne nessu¬ 
na, tanto più che adesso non ‘ 
vorrei che addebitando tulio 
alla malia si sccglicsse una 
«scorciatoia che in realtà non 
porta da nessuna parte-. £’ 
quanto ha sostenuto in una in¬ 
tervista che apparirà su l prossi¬ 
mo numero deir-Europeo- 
Giulio Andreoin. a proposito 
della strage di Firenze. "In.som- 
ma non si devono ripetere gli 
errori del passato, quando si ù 
circoscntu l’indagine solo sui 
gruppi autonomi di sinistra o 
di destra. Ed ò necessaria una 
collaborazione tra tutta l'orga- 
nìzzazionc dello Stato c la ma¬ 
gistratura. So che non 6 facile: 
per esempio ricordo che quan¬ 
do mi mossi per attivare questa 
collaborazione tia «servizi se¬ 
greti c giudici, incontrai non 
poche difficoltà-. Nella inrervj- 
sia 1’ ex presidente del Consi¬ 
glio ha fatto anche un'ampia 
panoramica dei suoi rapporti 


con i servizi segreti, in partico¬ 
lare sul caso Gianncttini, «sulla 
documentazione relativa alla 
Rosa dei venti c alla esistenza 
di Gladio -Tra servizi c magi¬ 
stratura occorre una collabo¬ 
razione diversa c più continua, 
il segreto sempre e comunque 
ò un concetto sbaglialo. 11 se¬ 
greto va tenuto su cose che ve¬ 
ramente sono tali da poter 
danneggiare fortemente lo Sta¬ 
to o uno stato straniero, allri- 
iTìenli no-. E ha aggiunto che 
«non bisogna escludere nulla e 
perseguire tutte le piste a pro¬ 
posito di quanto accade oggi-. 
Rispetto ai «suoi rapporti con 1’ 
ex vertice del Sismi. Martini e 
Inzcrilli, il senatore a vita fia 
sottolineato di non aver nulla 
«di personale contro di loro. 
Credo solo che i servizi abbia- • 
no tutto da guadagnare nel re¬ 
stringere il loro legittimo ambi¬ 
to di discrezionalità c nel resta¬ 
re rigorosamente nel loro «Jtrel- 
tissimo ambilo operativo. Tra 
Paltro IO sono convinto che ò 
meglio avere un unico servizio 
di intelligence 
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Attualità 




Nelle parole del sovrintendente Giorgio Bonsanti, un primo 
bilancio dei danni allarte: «Situazione sotto controllo» 

La «Madonna» di Giotto sarà restaurata dalle «Pietre dure» 
Danni ingenti alle suppellettili religiose della Curia 




Addio a tre capolavori perduti 

«Ferite tutte curabili per gli altri quadri colpiti» 



iJiinirnic.'i 
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>■11 Figlio di 
Niobe» con le 
- gambe 
•> amputate: al 
centro «La 
» morte di Adone 
5 e alcune delle 
I opere 
« danneggiate 
nella Galleria 
degli Uffizi: in 
basso giovani 
al lavoro dopo 
l'alluvione del 
'66 e volontari 
mentre 
portano via 
dall'Accademia 
dei Georgofili 
un quadro 
distrutto 
dall'esplosione 


Tre capolavori caravaggeschi irrimediabilmente 
perduti, ma molte altre opere saranno restaurate. 
Per il soprintendente deH’Ópificio delle Pietre Dure, 
Giorgio Bonsanti, la situazione è «sotto controllo». 
Come verranno effettuati i restauri. L’Opificio curerà 
il Giotto. Perse moltissime suppellettili religiose cu¬ 
stodite nel deposito della Curia sventrato dalla bom¬ 
ba. Un parallelo con l’alluvione del ’66. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 


H FIRENZE. Se il paragone 
non [osso quasi sacrilego, si 
potrebbe dire che anche nel 
mondo dell'arte la bomba ha 
provocato morti o lenti la cui 
condizione di salute non desta 
particolari preoccupazioni. 
Non ci .sono, in poche parole, 
soprawcssuti colpiti in tonna 
grave, opere d'arte che riscfiia- 
no di c.s.serc deturpate in ma¬ 
niera irreparabile. Ci sono tre 
dipinti preziosissimi die non 
rivedremo mai più, il cui colo¬ 
re è stato spazzato via per sem¬ 
pre dalla nuvola di vetri che si 
6 abbattuta su di toro. Giorgio ' 
Bonsanti, soprintendente del¬ 
l'Opificio ; delle ; Pietre dure, 
l'ente che è stato incaricato di 
studiare un progetto di restau¬ 
ro per l'arte danneggiata dal¬ 
l'attentato, parla di una situa¬ 
zione «sotto controllo». È appe¬ 
na rientrato da un giro di peri¬ 
zie c di incontri in vane città 
d'Italia e ha parole di elogio ‘ 
per i tecnici del suo staff, por i 
soprlntendenii, per la direttrice 
dogli Uffizi e per tutta la città ' 
perii modo con cui hanno rca- 
gilo aH'attcntalo. «Già nella pri¬ 
ma mattina dopo l'esplosione 
- dice - tutti i quadri danneg¬ 
giati o a rischio erano stati tratti -s 
in salvo e portati nelle stanze 
degli Uffizi non colpite. Si 0 
reagito al momento difficilissi¬ 
mo con grande intelligenza. 
C'è solo da augurarsi che que¬ 
sto spirito di collaborazione e 
di disponibilità rimanga anche ' 
nelle incombenze quotidiane». 
Soprintendente Bonsanti, 
lei ha vissuto la drammatica 
esperienza - dell'alluvione 
del '66. Camminando nella 
zona colpita ha rivisto qual¬ 
cosa di quelle ore tragiche? 
Effettivamente ci sono alcune 
somiglianze. Anche in questo ■, 
caso, ad e.scmpio, tutti sanno 
dei danni gravissimi subiti da ' 
alcuni dipinti: i tre quadri degli 
Uffizi di Manfredi e di Gherar¬ 
do delle Notti e, in forma assai 
minore, la Madonna di Giotto 
del deposito della Curia. Ma, 
come nelle circostanze dell'al¬ 
luvione del '66, si è verificata 
anche la perdita di una grossa ' 
quantità di oggetti d'arte mino¬ 
re, che erano custoditi nei lo¬ 
cali della Curia. Di questo si 
parla molto meno, mentre tut¬ 
ta l'attenzione è concentrata 
sui capolavori, come quando 


nel '66 si parlava solo dei dan¬ 
ni al crocifisso di Cimabue. 
Certo poi ci sono tante diffe¬ 
renze: l'alluvione ha fatto dan¬ 
ni assai più gravi. E ci sono vo¬ 
luto .settimane p<-r rendersi 
conto delle perdite e lare una 
stima dei danni, perchè la zo¬ 
na colpita era va.stissima. Nel 
nostro ca.so, è tutto concentra¬ 
to in pochi metri. Gli interventi 
.sono stati tempestivi, i proble¬ 
mi sono stati subito individuati 
e c'è già un progetto di restau¬ 
ro. 

Sarà rOpUicio delle Pietre 
dure ad Incaricarsene? 

Siamo stati subito chiamati 
dalla soprintendenza e dalla 
galleria degli Uffizi, perché 
non abbiamo alcuna compe¬ 
tenza territoriale. Perè non sa¬ 
remo noi a restaurare diretta- 
monte tutte le opere danneg¬ 
giate. In base ai fondi stanziati 
dallo Stato contatteremo alcu¬ 
ni dei tanti bravi re.stauralori 
privati che lavorano a Firenze 
e ci divideremo i compiti. Noi 
siamo un laboratorio scientifi¬ 
co. il cui compito è di far pro¬ 
gredire la ricerca. Perciò ci so¬ 
no alcuni interventi, magari 
più .semplici, che non corri¬ 
spondono ai nostri obicttivi. 
Corto, chioderemo di poter in¬ 
tervenire sulla «Madonna di 
San Giorgio alla Co.sta« di Giot¬ 
to. ■ 

Come > giudica lo slanzia- 
mento di 30 miliardi. Sarà 
aufflclente? 

Bisogna valutare. Se i 30 miliar¬ 
di sono destinati a ricostruire 
le abitazioni danneggiate. l'Ac¬ 
cademia dei Ceorgofili e an¬ 
che a restaurare le opere rovi¬ 
nate, forse non basteranno. 
Però va messa m evidenza la 
buona risposta da parte del 
governo. 

Veniamo, In dettaglio, alle 
opere distrutte o danneggia¬ 
te. Iniziamo dai tre dipinti 
degù Uffizi; «Giocatori di 
carte» e «Concerto» di Barto¬ 
lomeo Manfredi e «L'adora¬ 
zione dei pastori» di Gherar¬ 
do drUe Notti. 

Sono i tre quadri andati irrime¬ 
diabilmente perduti. Il colore 
proprio non esisto più. Fa mol¬ 
to male vederli. Certo, poi, si 
pensa alle cinque persone che 
sono morte...ma il mio compi¬ 
to è occuparmi di opere d'arte. 


OPERE PERDUTE 

Sec. XVII. Gherardo delle Notti, Adorazione dei /xislori. 
Corridoio Vasarinno 

Manfredi, Giocatori di carte. Corridoio Va.sariano 
Manfredi, Concreto, Corridoio Va.sariano 

OPERE DANNEGGIATE 

Sec. XVI. Sebastiano del Piombo, Morte di Adone, Sala 32 
Sec. XVII. Gregorio Pagani, l^ramo e Ttsbe, Sala 33 
Sec. XVIII. Rubens. Enrico IValla battaglia d'Iury, Sala 41 
Rubens, liitratto di Filippo IVdiSpagna, Sala 41 
C. Lorrain, Porto con Villa Medici, Sala 43 
Beini, Testa di angelo. Sala 43 

Sec. XVI. Cristofano dell'Altissimo, Ritratto di Giomnni del¬ 
la Casa, Gioviana III Corridoio 

Sec. XVII. Gherardo delle Notti, Adorazione de! Bambino, 
Corridoio Vasanano 

Gherardo delle Notti, La buona ventura. Corridoio Vasa- 
riano 

Gherardo delle Notti, Cena con suonatori di liuto. Corri¬ 
doio Vasariano 

Manfredi, Tributo a Cesare, Corridoio Vasariano 
Manfredi. Disputa con i Dottori, Corridoio Vasariano 

F. Rustici, Morte di Lucrezia, Corridoio Vasariano 

A, Gentile.schi, Giuditta e Oloferne, Corridoio Vasariano 

A. Gentileschi, Santa Caterina, Corridoio Vasariano 

G. Reni, David con la testa di Golia, Corridoio Vasariano 

B. Strozzi. Parabola del convitalo a nozze. Corridoio Va- 
sariano 

Empoli, Natura morta. Corridoio Vasariano • 

Empoli, Natura morta. Corridoio Vasariano 
R. Manetti, Massinissa eSofonisba, Corridoio Vasanano 
G.B. Spinelli, David festeggiato dalle fanciulle. Corridoio 
Vasariano 

G.B. Spinelli, David placa l'ira di Saul, Corridoio Va.saria- 
no ' 
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Ronier, Scena di gioco. Corridoio Va.sariano 
Sec. XVII. Scuola caravagge.sca. Incredulità di San Tomma¬ 
so, Depositi 

Sec. XVII. Valentine. Giocatori di dadi. Corridoio Va.sariano 
Scuola Caravaggesca, ùlrerazione di S. Pietro, Corridoio 
Va.sariano 

Borgognone. Battaglia di Radicotani, Corridoio Va.sariano 
M. Caffi, Fiori. Corridoio Vasariano 
M. Caffi, Fiori, Corridoio Va.sariano 
B. Bimbi, due Nature morie Accademia dei Georgofili 
Scacciati. Natura morto Accademia dei Georgofili 

Sec. XV. Van derWeyden, Deposizione ne!Sepolcro, Depo¬ 
siti 

SCULTURE DANNEGGIATE 

Arte ellenistica. Niobide morente. Sala 42 ■ 

Arte Romana. Testa di giovinetto. III Corridoio 
Epoca romana. Copia del Discobolo di Mirane, III Corri¬ 
doio 
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E la città apre i suoi musei 
«Gratis, contro le bombe» 


fi:' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILiANI 

H HKENXK "Credevo pcgRio». Mina Creso- 
ri. storica dellarle. specialista del Caravaimio, 
lira un sospiro di sollievo camminando nelle 
sale degli Uffiiii. «Anche se la tragedia vera so¬ 
no 1 morti», aggiunge sommessamente. Fuori, 
sono incorso i lavori più urgenti* intcres.sano il 
tetto de! braccio di ponente o l'arco su via 
(..ambcrtcscd. che ò lesionato c regge la Sala 
della Niobe dove, a camminarci, si avverte un 
avallamento poco ra«s.sicuranle Domani si 
parte con io scalone del Buontalcnli. indi¬ 
spensabile per riaprire il museo, E il soprmten- 
denlc ai beni ambientali c architettonici Do- 
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nienico Valemmo ha distribuito gli incarichi, 
divisi Ira più imprese perchè procedano più 
rapidamente. 

Ormai la Galleria lia siiijerato il trauma «1 
fiorentini reagiscono - os.servd Mina Gregori, 
che è piemontese - Sono talli cosi..,». Quasi a 
confermarlo, e in risposta all'attentato, gli altri 
musei statali di Firenze qua.si certamente apn- 
r.inno gratis al pubblico dalle 21 alle 24 di 
mercoledì. \x> hanno proposto cinquanta di¬ 
pendenti della sopnnlendenza ai boni archeo¬ 
logici della Toscana c i sopnniendenli appro¬ 
vano Sempre a dimostrare che la città non 
china il capo, da giovedì a Palazzo Pilli gli Uffi¬ 
zi allc.stiranno egualmcinc una mostra su Giu¬ 
seppe Maria Crespi che avevano già prepara¬ 
lo. 

Mentre guarda le sale della Galleria Mina 
Gregon si blocca di fronte alla Morte di Adone 
di Scba.stiano del Piombo «È un capolavoro 
per la veduta giorgionesca di un protagonista 
del rinnovamento della pittura veneta». Un fo¬ 
ro ha sfondato la veduta di Venezia, c'è un ta¬ 
glio che corre onzzomalmenle lungo tutta la 
parie alla della tela, ma il danno non angustia 
eccessivamente la studiosa «Ix- alirasiom so¬ 
no molto più dannose per i colon e la superfi¬ 
cie pittorica, mentre i fori e 1 tagli .sono circo¬ 
scritti. Si poicsono recuperare». Non è cosi fidu¬ 
ciosa quando vede i due Bartolomeo Manfredi 
o meglio le comici rimaste. Per uno scherzo 
del destino «si hanno le radiografie e non più i 
dipinti», spiega. E approva che nelle operazio¬ 
ni di salvataggio compiute dal personale degli 
Uffizi non siano intcìvonuli volontari esterni- 
■È bene che ci abbiano penvilo i custodi, pc 
chè abbiamo già visto cosa accadde con Tal- 
luvionc. Gli "angeli del lungo" furono una 
gran bella co.sa, per carità, ma dalla Biblioteca 
nazionale quanto materiale scomparve». Per 
tornare alla normalità .serviranno tempo c lon- 
di Tuttavia Mina Gregon invita airotumismo; 
•Da queste disgrazie risorge sempre qualcosa 
di importante» 


Si trattava di dipinti molto im¬ 
portanti. Di Manfredi, pittore 
caravaggc.sco. capo.scuola. in¬ 
ventore di un «metodo» di in¬ 
terpretazione dcH'opcra di Ca¬ 
ravaggio. ci sono rimaste non 
più di 25 opere. Delle Notti era, 
in realtà, un pittore olandese 
ed era anche lui un caravagge¬ 
sco. 

il deposito delia Curia ha su¬ 
bito danni gravissimi. Ma i 
quadri sono tutti salvi. Cera 
un gradino d'altare di legno 
dipinto da Paolo Uccello, e 
la «Madonna»di Giotto... 


L'opera di Giotto ha subito tan¬ 
ti piccoli danni. In alcuni punti 
le .schegge di vetro si sono con¬ 
ficcale in profondità. Però è un 
danno rimediabile. Ma non di¬ 
mentichiamoci che c'è il ri¬ 
schio. invece, che vadano per¬ 
se molle delle suppellettili reli¬ 
giose che SI trovavano nel de¬ 
posito. concentrale li in atlcsa 
di e.s.serc .smistale nei musei 
diocesani del territorio È lette¬ 
ralmente crollalo il pavimento 
della stanza in cui si trovavano, 
Uu'aitra opera colpita è la 
•Morte di Adone» di Seba- 




stiano dei Piombo. Quali so* 
00 le sue condizioni? 

Il restauro presenta alcuni prò* 
bicmi tecnici a causa di due 
brutti on/zontaii. Ma ri* 
spetto alle prime notizie, che 
davano l'opcrd per irrecupera¬ 
bile. siamo ottirni.sti. Purtroppo 
li quadro era stalo appena re¬ 
staurato, un intervento davvero 
esemplare. Ci sono altre opere 
ferite, dipinti di Artemisia Gen¬ 
tileschi, fra CUI il celebre »Giu- 
dittn e Oloferne», c di Rubens, 
ma i danni sono tutti rimedia¬ 
bili. 









Nel 1966 salvarono i dipinti, ora i restauratori lavorano di nuovo senza tregua. Con più rabbia: «Allora era un evento naturale...» 

Come per Tafluvione, tornano gli «angeli del fango» 


Angeli del fango nel 1966, restauratrici di fama oggi. 
Due esperte che da giovedì lavorano agli Uffizi, per 
programmare gli interventi di recupero dei quadri 
danneggiati, ritornano con la mente all’altra grande 
ferita inferta a Firenze, quella deiralluvione. Stavolta 
la preoccupazione per i danni è minore, c’è più rab¬ 
bia: «Allora combattevamo contro eventi naturali - 
dicono - Oggi contro la follia degli uomini». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 


■■ FIRENZE. «È mollo, molto 
diverso dall'alluvione. Le allu¬ 
vioni si accettano, sono cala¬ 
mità naturali e quindi più o 
meno inevitabili. Si affrontano 
meglio psicologicamente. 
Questa volta invece c'è la rab¬ 
bia. c'è il non capire, c'è un 
senso di annullamento». Paola • 
e Ornella confrontano mental¬ 
mente l'angoscia di queste ore 
con quella vLssuta quasi tren- ' 
t'anni fa, il 4 novembre del 
1966, quando l'Arno ruppe gli ' 
argini con furia dìstrulliva. An¬ 
geli del fango allora, giovani - 
restauratrici con molto entu¬ 
siasmo c poca esperienza. Pro- 
fe.ssioniste stimate c di alto li¬ 
vello oggi. Paola è dipendente 
dell'Opificio delle Pietre Dure. 
Nel 1966 lavorava alla Vecchia 
Posta. Dopo ralluvione, nelle 
stanze della Limonaia ha tra¬ 
scorso anni nell'equipe incari¬ 
cata di cancellare le ferite dai 


dipinti 111 Santa Croce. Ornella 
Casazza ha «e.sordito» nella 
stessa equipe, occupandosi in 
particolare del Cristo di Cima- 
. bue, divenuto il simbolo del¬ 
l'arte che rLsorge dal fango. Re¬ 
centemente ha terminato il 
lungo c splendido restauro de¬ 
gli affrc.schi della Cappella 
Brancacci. Entrambe dal mo¬ 
mento deircsplosione sono in 
pratica recluse giorno c notte 
nella galleria degli Uffizi, per 
valutare I danni ai quadri e 
programmare l'opera di recu¬ 
pero. «Nel '66 era un altro tipo 
di situazione - racconta Paola 
- c'era l'acqua, l'umidità che 
, aveva intriso tutti I dipinti e che 
' continuava .ad agire, giorno 
dopo giorno, sulle tele. Non 
sapevamo allora rdfetto che 
avrebbe avuto sulle opere d'ar¬ 
te. Bisognava aspettare che si 
a.sciuga.ssero.. Di bomba da¬ 
vanti ai Gcorgolili, invece, ha 
provocato un danno «st-cco» c 


circoscrivibilc. «Questa volta è 
un trauma dovuto a uno spo¬ 
stamento d'aria, molto più li¬ 
mitato. Non ci .saranno strasci¬ 
chi. Quello che è rovinato è ro¬ 
vinalo. Sugli altri quadri .si po¬ 
trà comunque intervenire, ri¬ 
parare il danno». 

Valutazioni da esperte, da 
persone abitualo a trn.scorrere 
anni davanti a una tela. Ma il 
lato emotivo, con le parole, 
viene a galla, Paola sospirai 
“.Sono arrivata agli Ufiizi con 
l'equipe dell'Opificio giovedì 
mattina. Pensavamo ancora al 
gas, poi abbiamo saputo. Non 
mi sarei mai aspetlala di tro¬ 
varmi davanti a una scena del 
genere. Ix persone che pian¬ 
gevano, lo sfacelo in via Ijim- 
bcrtcsca, vedere gli abitanti 
della zona che raccoglievano 
le loro cose in silenzio». E poi. 
dentro alla galleria. Le ferite in- 
lerte aH'artc. per le persone 
che l'arte l'amano tanto da far¬ 
ne un lavoro, sono forse più 
dolorose che per gli altri. «Ho 
visto 1 quadri violentali, davve¬ 
ro, con lutti quei pezzi di vetro 
Infilali dentro. Cerano delle te¬ 
le, quelle non protette dai vetri 
anli-proictlile, che erano riina- 
ste pendenti, in bilico come la¬ 
me. Una .sensazione terribile». 
Lui rabbia, questa volta, è più 
forte «iinche se uno in questi 
frangenu se la tiene dentro. 
Siamo in emergen/.u, dobbia¬ 
mo lavorararc .sodo, collabora¬ 


re con il massimo dcH'armo- 
nia». Omelia Casazza abita in 
via delle Terme, una strada del 
centro non lonlunis.sima dal 
luogo della tragedia. «I lo senti¬ 
lo un colpo, siamo .sco.si per 
sapere quello che era succc.s- 
so - racconta - Cerano i cara¬ 
binieri che hanno detto che si 
trattava di gas. Qualcuno ha 
parlato del Ponte Vecchio, mi 
sono detta "Oddio il corridoio 
vasariano", poi hanno avsicu- 
rato che non si trattava degli 
Uffizi. Invece giovedì manina 
mi hanno telefonalo la cattiva 
notizia». La solila corsa fino al 
mu.seo, per trovarsi davanti al¬ 
le crepe c ai quadri rovinati. 
Non c'è fiorentino, in quc.sti 
giorni, che non sia tomaio in¬ 
dietro con 1 ricordi, che non 
abbia provalo almeno un atti¬ 
mo a fare il paragono con allo¬ 
ra, con la città messa in ginoc¬ 
chio dall'acqua. I traumi, nella 
memoria cittadina, si sedimen¬ 
tano e poi riemergono a cate¬ 
na. Anche Ornella Casazza ri¬ 
pensa a ventisette anni fa. «So¬ 
no meno angosciala, ma (orse 
anche più stanca emotivamen¬ 
te. Nel '66 ero cosi giovane, co¬ 
si piena di speranza. L'alluvio¬ 
ne era qualcosa di enorme, 
non riuscivi a capire dove fini¬ 
va, che cosa .sarebbe succc.sso 
poi, quanti danni c'erano c 
non avevamo alle spalle espe¬ 
rienze del genere Giovedì 
mattina ho capito subito, ho 



avuto subito chiaro il quadro 
della situazione. Siamo più 
tranquilli rispetto ad allora, il 
danno è molto più controllabi¬ 
le. Sui dipinti danneggiati, 
tranne alcuni, si potrà lavorare 
I problemi più grossi li darà la 
.stmttura del museo, che sem¬ 
bra la più danneggiata». Un 
verdetto tutto sommato con¬ 
fortante. anche .se detto con un 
senso di vuoto dentro, l-a paro¬ 
la bomba, qua a Firenze, nes¬ 
suno riesce ancora a digerirla. 




«Non lo so, non riesco proprio 
a pensarci - dice Omelia - È 
sUto un tale icrremolo, c io mi 
nliuto ancora di accettare den¬ 
tro di me l'idea che a provo¬ 
carlo pos.sono essere stati degli 
uomini, che hanno agito per 
puro «spirilo di distruzione. Non • 
ci credo ancora». La voglia di - 
reagire, invece, è \a stevsa di 
allora. Su questo tulli sono 
concordi, c chi m queste ore si 
muove attorno ol musco, m 
quello che re.sla dell accade- 









Appello del sindaco Giorgio Moraies 
per «Buoni del tesoro della cultura» 


mia dei Georgofili. nelle strade 
pieno di macerie lo tocca con 
mano. «Solo dentro gli Uffizi - 
conclude Omelia - i volontari 
non «sono numerosi. Non ò un 
ambiente accc.ssibiic a tulli, 
sono siati chitimali gli esperti. 
Ma in queste ore si lavora fre- 
nettcdrncnle, tutti insieme. 
Non esistono orari, non esisto¬ 
no geiarchie. É uno splendido 
gioco di .squadra. Almeno que¬ 
sto ù una grande coiisola/.io- 


■■ KIRLNZR. Il sindaco Gior¬ 
gio Moralcs ha proposto di isti¬ 
tuire un prestilo intemazionale 
per il patrimonio artistico citta¬ 
dino il cui «lasso di interes.se» 
sia costituito da abbonamenti 
per 1 musei, i concerti e altre 
offerte culturali. Inoltre, insie¬ 
me a una banca, il sindaco 
Idncerà un apix.*llo internazio¬ 
nale per dei «Buoni del tesoro 
della cultura». L’ipotesi ora già 
prevista dalla convenzione tra 
Stato e Comune di Firenze, ma 
adesso, avverte Moraies. è più 
urgente che mai. Invece di un 
utile economico, i sotloscnlton 
del prestilo otlenanncy facilita¬ 
zioni poi Tingrc.sso a musei, 
concerti e spettacoli «Se la cit¬ 


tà ‘orna a funzionare - ha volu¬ 
to aggiungere il sindaco - il tu¬ 
rismo non diminuirà». 

E il mondo continua a mobi¬ 
litarsi per le ncostruzjoni e i re¬ 
stauri delle opere del principa¬ 
le musco Italiano. L'Unesco ha 
offerto il suo aiuto, nella forma 
di un contributo per la valuta¬ 
zione dei danni e per un piano 
di restauro, mentre si è costi¬ 
tuito un fondo intemazionale, 
promosso dal Sok' 24 ore. che 
mira a raccogliere 10 miliardi 
CUI hanno aderito ’n. Boriila. 
!3enctton. NeMid e altri gruppi 
industriali Sollos<.Tjzion! per 
gli Uffizi suno state aperto dal¬ 
la Nazione e dalla Repubblica. 
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Verso 
le elezioni 


L’ex «zarina» di via Solferino 
parla di Tangentopoli 
e delle elezioni comunali: 

«Nando è andato controcorrente» 
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«Che tristezza per la mia Milano» 

Giulia Maria Crespi: «Sto con Dalla Chiesa, ha coraggio» 


«Milano? Che tristezaa». Dal suo ufficio in centro Giulia Mozzo¬ 
ni Crespi, classificata la «zarina di via Solferino» da Montanelli o 
la «fanciullina» pascoliana secondo Spadolini, ha visto svanire 
rimmagine positiva della sua città. «Ora bisogna ritornare a 
parlare di valori morali e di cultura». Con quale sindaco? «Nan¬ 
do Dalla Chiesa ha commesso uno sbaglio sul referendum del 
5 aprile ma negli anni Ottanta è stato l’unico a dare colpi di 
piccone». 


PAOLA RIZZI 


Tutti noi sapevamo 
della corruzione 
ma non immaginavamo 
fino a questo livello 
Ora provo tanta delusione 


M MILANO. Dalla bua casa di Corso 
Venezia Maria Giulia Mozzoni Crespi 
ha guardato gli anni Ottanta portarsi via 
le qualità migliori di Milano, ha osser¬ 
vato lo scempio, mentre lei cercava di 
salvare da altri scempi i monumenti ita¬ 
liani, lavorando intensamente col Fai, il 
Fondo Ambiente Italiano, che ha (on¬ 
dato nel 1975. Il chiasso della «Milano 
da bene» è arrivato ovattato ma spiace¬ 
vole (ino alla sua tenuta sul Ticino «La 
Zelata» dove sperimenta tecniche bio¬ 
logiche di coltivazione, rispettose della 
natura. i - ■ , . ■ 

L’«ex zarina di via Solferino», come 
l’aveva soprannominata Indro Monta¬ 
nelli all’epoca in cui il ■Corriere della 
sera» era ancora suo e lei lo seguiva da 
vicino, con passione, mandando via i 
direttori che non le piacevano, guarda 
coreo Venezia dalle (inestrelle del suo 
udicio al ter- «sgstsimsswsaissWfi's 

zo piano e ri- Tutti nni 

pete; «Che tri- ' Vttl nOl 

ilezza». , , deliaco 

'&iei ma non imi 

wlanreb- fmO 0 QUi 

SSrett.S*' Ora provole 

una bufera 

come quella di Tangentopoli? 

Tutti noi sapevamo le cose da molto 
tempo. Non ce lo aspettavamo (ino a 
questo punto. Ma tutto questo sperpero 
enorme, questa immane ricchez.za in 
giro, lo lo dicevo sempre, qui ci deve 
essere sotto del denaro sporco. » 

Ma il ruolo della borghesia qual è 
stato? Si è sempre parlato della bor¬ 
ghesia illuminata lombarda: è un mi¬ 
to tramontato assieme a quello di Mi¬ 
lano capitale morale? 

Credo che tante luci si siano spente. 
Ognuno ha pensato ai (atti suoi. 

E che effetto le ha fatto vedere tutti 
questi Imprenditori piccoli, grandi, 
grandissimi coinvolti nelTlnchlesta? 
Tristezza. Sono rimasta delusa da alcu¬ 
ni casi particolari. Ma lasciamo perdere 
questa p>arte. Non voglio erigermi a giu¬ 
dice. È (acile parlare per chi non si tro¬ 
va nella situazione in cui si sono trovati 
loro. Tutti ci diciamo: perchè i grossi 
imprenditori non si sono riuniti per de¬ 
nunciare? Ma bisognava trovarsi nella 
loro situazione. Secondo me però i più 
grossi colpevoli sono i partiti. Perchè 
sono loro che esigevano. Anche se è 
vero che uno non è mai totalmente vit¬ 
tima. . , 

Lei come ha vissuto gli anni Ottanta 
di Milano, Il decennio del rampanti- 
amo, del craxismo? 


Li ho vissuti con tristezza, cercando di 
(are qualche cosa per i problemi am¬ 
bientali. E con molta rabbia interiore, 
lo voglio bene a Milano, per me è stato 
un vero dolore vedere questa città pre¬ 
cipitare. perdere un po’ del suo cuore, 
diventare egoista. 

Ma le place ancora vivere In questa 

città? 

È la mia città. Anche se è didicile. So¬ 
prattutto per chi ha dei problemi. Co¬ 
nosco persone che sono malate, che 
hanno la sclerosi a placche e non pos¬ 
sono aprire le (ineslre perchè c’è una 
tale puzza per strada, oppure all’ospe¬ 
dale delle Tre Marie dove c’è un odore 
di cavolo marcio nei giorni di scirocco 
che i malati non possono aprire nem¬ 
meno d’agosto. 

Lei ha in mente momenti più gloriosi 
vissuti da 

___ questa elt- 

apevamo là. 

ruzione t’ho detto 

minavamo ^,°'‘Lddfà 

sto livello guerra per 

Ita delusione n'^^ì 

w<Bisa!ffis»isxKawrssms riodo bellissi¬ 
mo. C’era tutto un (iorire di scrittori, di 
artisti, anche di opere sociali, lo allora 
mi occupavo di centri sociali. Anche 
nella scuola si cercava di sperimentare 
nuove strade, si guardava all'estero. Si 
è portato Picasso a Milano, la Scala è ri¬ 
nata con Toscanini, Insomma c’era tut¬ 
to un (ermento. Dopo, tutto è stato sol- 
locato. da questa ondata spaventosa. 
Poi noi a Milano abbiamo avuto i socia¬ 
listi, che sono stati l’apice della nostra 
sciagura. E iniziato questo lusso, questo 
eccesso. E poi la moda. La moda porte¬ 
rà anche dei soldi, però... 

Oggi siamo come alla line della guer¬ 
ra, bisogna ricostruire, bisogna tornare 
a parlare di valori morali. Per anni 
quando lo tacevamo ci prendevano in 
giro, invece ora bisogna tornare a par¬ 
larne. in modo nuovo, io dico con una 
(antasia morale. Bisogna ridare un ruo¬ 
lo, una vocazione a Milano. Perchè og¬ 
gi, oltre a rilanciare le sue industrie, , 
non cerchiamo di (are di Milano il cen¬ 
tro di una grande attività culturale, inve¬ 
ce che lame il centro della moda? 

Ripartire dalla cultura quindi? 

SI, il livello culturale di una città si ri¬ 
specchia nella maniera di vivere degli 
abitanti. È un sottile prolumo che irrag¬ 
gia su tutti i cittadini. Guardi, le dico 
una cosa che mi ha lasciato di stucco. 
Sono stata ad un incontro di candidati, 
erano presenti quattro sindaci 'uturibili. 
Bassetti. Dalla Chiesa, Formentini e Te¬ 



so Nè da parte di quelli che (acevano 
le domande, nè dalle risposte, si è lon¬ 
tanamente accennato a (atti culturali. 
Sono rimasta di sasso Perchè io sono 
la prima a pensare che i problemi so¬ 
ciali .sono gravi, le penlerie, gli emargi¬ 
nali, 1 drogati. I malati, gli anziani. Sono 
stal.i la prima nel 1968 a denunciare II 
problema dello smog e oggi è dram ma- 
tieo: Ire quarti dei bambini hanno la 
bronchite. Però che non si sia (alto cen¬ 
no ad un (allo di cultura dimostra il de¬ 
grado in CUI .sono piombati la città e i 
suoi abitanti. Nessuno ha nominato la 
Scala, che è conosciuta in tutto il mon¬ 
do e che deve essere rilanciata. Nessu¬ 
no ha parlato del (atto che qui non c’è 
un auditorium di musica, la: (accio poi 
un esempio del degrado: negli ulfici 
della sovrainlendenza delle Belle Arti ci 
sono 1 mobili della villa Reale di Monza, 
SUI troni di Napoleone c Giuseppina so¬ 
no seduti gli impiegati, che battono a 
macchina su tavoli intarsiali, scrostati. 
Inaudito. 

In quell’incontro tra i sindaci invece 
SI è parlato mollo di peritene, .soprattut¬ 
to Dalla Chiesa, e mi è piaciuto. La peri- 
(eria di Milano è abbastanza drammati¬ 
ca. sappiamo tutti che è un immenso 
dormitono. Ma anche perque.sto la cul¬ 
tura è importante, perchè vuol dire bi¬ 
blioteche. cinema, mostre Cultura non 
signilica solo divertimenti per una ri¬ 
stretta cerchia di persone. Sono appe¬ 
na .stata a Parigi e sono rimasta edilica- 
la da quanti - 

sTàlr^v^shri II nuovo sino 

in cultura per QQTQ QUOlctì^ 

iti ^lUe. A ^ 

Mtlano in 

quc.%li anni è C/?6 è ÌR StQ 

rSeit Non sbaglile 


Degli altri candidati che opinione 
ha? 

Borghini non lo conosco, ma in un an¬ 
no e mezzo ha combinato pochissimo. 
Deve essere una persona onesta, B.i.s- 
selti lo stimo, una persona perbenissi¬ 
mo. Però non credo rappresenti il nuo¬ 
vo, il simbolo del giro di boa Teso, il 
candidato dei Patto per Milano non lo 
conosco, ma non mi sembra molto 
rappresentativo. Segni doveva pensarci 
pnma, un anno fa. 

E Dalla Chiesa? 

Dalla Chiesa fu uno dei primi a dare i 
colpi di piccone al sistema, con Società 
civile. È stato importantissimo. Ricordo 
l’emozione a Milano quando si fece la 
prima riunione del circolo. Ne sentii 
parlare molto e subito andai ad iscri¬ 
vermi. Poi hanno (atto un giornale co¬ 
raggioso. Denunciarono fatti gravissi¬ 
mi, Ora la gente lo dimentica, ma negli 
anni Ottanta è stata una delle poche 
voci controcorrente Con ogni probabi¬ 
lità vincerà lui. 

Lei lo voterà? 

Purtroppo volo a Vare.se, perchè mio 
manto è di Varese. Ho votato verde, 
perchè io voto verde. Ma se votassi a 
Milano certo il mio vo'o lo darei a Dalla 
Chiesa. 

Lei è stata molto attiva nella battaglia 
refendaria, non crede che la scelta di 
Dalla Chiesa per il no ai referendum 



Che ne pensa della campagna eletto¬ 
rale in corso? 

Sono andata a qualche riunione, £ tut¬ 
to un po’ squallidino. Perchè non sono 
emerse delle nuove personalità. Ci vo¬ 
leva qualcosa di più dirompente. 
Qualcuno dice che anche in questa 
occasione U borghesia è stata un po' 
inerte, non è scesa in campo come ia 
situazione avrebbe richiesto. , 

Certo, sono d’accordissimo. Ognuno 
bada solo al suo. Questo è deprimente. 
Anche se io ho fiducia nel futuro. Un gi¬ 
ro di boa c’è stato. 

Ma lei questo nuovo da quale parte lo 
vede? 

Mi interessa la proposta di Segni. Se 
Occhetto CI sta anche lui. Il intrawedo 
degli spiragli. Ma bisogna .smetterla di 
parlare della destra e della sinistra. So¬ 
no vecchi retaggi. Bisogna uscire dagli 
slogan, darsi una mano e lavorare di 
fantasia. 

Delia Lega che ne pensa, dal momen¬ 
to che non è Impossibile un Formen¬ 
tini sindaco. 

Preferirei di no. I leghisti non mi sem¬ 
brano persone mollo preparate. Non 
mi piace il loro linguaggio demagogi¬ 
co. E poi hanno fatto molti sbagli gravi: 
l’idea del dividere il Nord dal Sud, 
esporre il cappio in Parlamento, l’idea 
di attaccare il cardinale Martini. 


... , 1 ' .--r, .a-s,-!!--!- ■ sul Senato 

Il nuovo sindaco dovrebbe colo Jc°r ùn 
dare qualche colpo d'ala M”too"d^ 
a questa città ve li sì ha 

che è in stato comatoso »trav«nto7 
Non sbagli la sua squadra ?no"°sbagilo 

«rr». madornale. 

>- lo gliel’ho detto in faccia. Però tutti sba¬ 
gliano nella vita. L’importante è che lui 
(. ' non sbagli nella scelta della sua scude- 
o ria. Spero che scelga dei manager, dei 
>. prolessionisti dei vari settori. Che non 
cada nelle demagogie. Tanti dicono 
che non potrà governare avendo come 
alleati Rifondazione comunista, An- 
[jj ch’io non lo capisco mollo bene. Però 
può scegliere chi vuole nella sua squa¬ 
dra. 


Da cosa dovrebbe cominciare? 

Non toso. Dalle piccole cose direi, c mi 
sembra che lui l’abbia detto. E poi do¬ 
vrebbe dare qualche colpo d’ala a que¬ 
sta città che è in uno stato comatoso. 

Vede segnali di ripresa? 

Ma ,sl, anche nella boi^hesia. Si muove 
qualco,sa. lo sono del parere che no- 
blesse oblige e che gli esempi devono 
venire sempre dall’alto, dalla classe di¬ 
rigente. lo nel mio piccolo ho visto che 
se una spiaggia è tenuta pulita. nes,su- 
no la sporca. Questo avviene in tutti i 
campi, anche nella gestione della città, 
.-,i devono dare dei termini di comporta¬ 
mento, delle regole ferree. Ho molla fi¬ 
ducia nella gente, però vanno indicate 
delle strade Guidata bene la gente è 
anche disposta a fare i sacrifici. Magari 
sono un’illusa, me l’hanno sempre det¬ 
to che sono un’ingenua, ma io conti¬ 
nuo ades.serto. 


Lo Scudocrociato non vuol saperne di rinnovamento, e si va al voto con una legge elettorale nuova ma già vecchia nei contenuti 
La Gauche-Pds punta alFadozione del maggioritario. Il dramma deiroccupazione, la sorte della Cogne, Tequilibrio turismo-ambiente 

Neanche Martinazzoli «benedice» la De valdostana 


Nella Vallèe si vota con una legge nuova, ma già 
vecchia nei contenuti: un cambiamento di facciata 
votato dalla Regione, ma che concede tutto ai vec¬ 
chi giochi del proporzionale. E proprio la necessità 
di adottare il maggioritario è l’impegno principale 
della Gauche valdotaine-Pds. Mentre la De, che si 
ostina a non rinnovarsi, aspetta invano la visita di 
Martinazzoli che però continua a farsi negare. 


PIIROIOROIO BETTI 


H AOSTA. Dal comitato re¬ 
gionale della De, in via Cham- 
bery, hanno insistito a lungo: 
«Sono venuti Occhetto, Bossi. 
Fini, ftossibile che non si (ac¬ 
cia vedere proprio il nostro se¬ 
gretario?» Martinazzoli però 
ha tenuto duro, le elezioni re¬ 
gionali di domani non hanno 
trovato posto nella sua agen¬ 
da degli appuntamenti. «£ 
trattenuto da impegni nazio¬ 
nali». la spiegazione di rito. 
Ma forse il leader dello scudo 


crociato, impegnato come è 
nel tentativo di togliere qual¬ 
che grinza dal volto incartape- 
corito del suo partito, non se 
l’è sentita di venire a sventola¬ 
re la bandiera del rinnova¬ 
mento con questa De valdo¬ 
stana che alla vigilia del voto, 
costretta a farlo dall’arresto 
del suo maggiore esponente 
per una delle solite storie di 
mazzette, ha sostituito qual¬ 
che orchestrale continuando 
imperterrita a suonare la vec¬ 


chia musica degli sconlri tra le 
correnti per la conquista delle 
poltrone. Esclusi dalle candi¬ 
dature, quelli di Forze nuove 
stavano addirittura per varare 
una lista dissidente. Poi sono 
rientrati nei ranghi, mettendo 
però polemicamente nero su 
bianco che di cambiamento, 
nella De della Vallèe, per ora 
non è davvero il caso di parla¬ 
re. 

Cambiare, rinnovare sono 
verbi in auge anche qui. E il 
quadro appare indubbiamen¬ 
te inedito se è vero che simbo¬ 
li tradizionali come quelli del 
Pri, del Pii. del Psdi, e sigle lo¬ 
cali come quelle degli Artigia¬ 
ni e di Zona franca non com¬ 
paiono più nella scheda elet¬ 
torale. Il nmescolamento è 
stalo grande, con .separazioni 
impreviste, matrimoni la cui 
tenuta è un gros.so punto in¬ 
terrogativo, l’arrivo di nuovi 
concorrenti. Sono all’esordio i 
Popolari di Segni mescolati 


agli ex socialisti del presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
Edoardo Bich, il Carroccio 
della Lega misura perla pnma 
volta la sua capacità di presa 
sulla scena valdostana. 

Tra le novità va iscritto an¬ 
che un paradosso. Quello di 
una legge elettorale che è 
nuova, varata pochi mesi or 
sono dal Parlamentino della 
Regione a .statuto speciale, 
ma già vecchia nei contenuti, 
per di più in palese contra.slo 
col sentire dell’opinione pub¬ 
blica valdostana che il ISapri- 
le si era pronunciata plebisci¬ 
tariamente per il Si. Voluta so¬ 
prattutto dairUnion valdotai- 
ne, il partito di maggioranza 
relativa, la «nuova» norma 
conferma il meccanismo pro¬ 
porzionale con correttivi del 
tutto marginali. Ancora una 
volta l’elettore metterà la 
scheda nell’urna senza sapere 
quale uso verrò fatto del suo 
voto, per quale programma. 


]3er quale coalizione. Le trat¬ 
tative, I «giochmi» si faranno 
dopo, .secondo convenienze 
alle quali pos.sono restare 
estranei i reali interessi della 
comunità valligiana. 

Il programma della Gauche 
valdotainc-Pds mette ai pri¬ 
missimi posti la propo,sta di 
un sistema elettorale a base 
maggioritaria. Spiega il segre¬ 
tario della Quercia. Piero Fer¬ 
raresi «Con 12 liste in gara si fi¬ 
schia una frammentazione 
che peserebbe negativamente 
sul futuro assetto politico re¬ 
gionale e che può aprire le 
porte a una egemonia ancora 
più marcata da parte dell’U- 
nion». Nell’ultimo anno, pi- 
diessini e unionisti sono stati 
alleati nel governo valdosta¬ 
no. insieme ai regionalisti di 
Adp e ad altre forze minori. 
«Nulla dunque contro l’Uv, ma 
riteniamo - puntualizza Ferra¬ 
ris -- che la democrazia debba 


fondarsi sul pluralismo, che è 
cosa ben diversa dalla fram¬ 
mentazione». 

Appuntamenti delicati in¬ 
calzano sull’orizzonte della 
società valdostana. La disoc¬ 
cupazione crescente, la sorte 
della Cogne e dei suoi lavora¬ 
tori, il nodo del dilflcile equili¬ 
brio tra sviluppo turistico e tu¬ 
tela dello straordinario patri¬ 
monio ambientale, la necessi¬ 
tà di stimolare capacità e ini¬ 
ziativa imprenditoriali. E sul 
piano politico, anche la «Peti¬ 
te patrie» è in una fase di pas¬ 
saggio in cui non è affatto 
scontato che si vada a sinistra. 
L’Uv, che reclama dal gover¬ 
no centrale nuove competen¬ 
ze e ama citare il «modello 
svizzero», resta però legata a 
.sistemi di gestione ancora ac¬ 
centrati. Convinta sostenitrice 
di «un federalismo che non 
abbiamo scoperto all’ultima 
ora e di cui nessuno ha il mo¬ 
nopolio», la Gauche-Pds pro- 


Insieme Pds, Pri, Verdi e pattisti 
Un terzo della Democrazia cristiana 
sceglie quello che resta del Psi 

A Grosseto 
l’Alleanza spacca 
lo Scudocrociato 


«Alleanza per Grosseto», la lista che riunisce Pds, Pri, 
Verdi e pattisti di Segni, ha sparigliato il vecchio gio¬ 
co politico delle alleanze tradizionali. Alle elezioni 
del 6 giugno la De si presenta spaccata in tre tronco¬ 
ni: uno verso i pattisti che sono entrati in «Alleanza», 
un secondo che si è ritrovato della lista «Te.stimo- 
nianze», il terzo è rimasto nel partito, alleato con il 
Psi locale stremato dalla vicenda nazionale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RENZO CASSICOLI 


* GROSSETO Anche se fa¬ 
ticosamente, il nuovo della 
politica si fa strada in Tosca¬ 
na. In parte sotto la spinta 
della gente e dei problemi: 
in parte per le condizioni 
dettale dalla nuova legge 
elettorale che, con i due tur¬ 
ni, spinge verso le aggrega¬ 
zioni. Grosseto, ma anche la 
vicina Orbetello, sono un 
esempio di quanto le cose 
stiano mutando, anche se le 
antiche abitudini continua¬ 
no a pe.sarc in una campa¬ 
gna elettorale che ha mutato 
il linguaggio e gli stessi modi 
di comunicare con i cittadi¬ 
ni. 

La novità è rappresentata 
dalla lista «Alleanza per 
Grosseto» che riunisce Pds, 
Pri, Verdi c pallisti di Segni c 
candida il .sindaco uscente 
del Pds. Lodano Valentini. 
indicalo alle primarie con il 
7 Tu dei voti. 

La città continua il suo rit¬ 
mo tranquil¬ 
lo tra i giar- . 

dini e le pal¬ 
me che cir¬ 
condano la 
mole mas¬ 
siccia della 
fortezza me¬ 
dicea il cui 
perimetro 
stellare spic¬ 
ca al centro 
del simbolo 
di «Alleanza 
per Grosse¬ 
to», sovrasta¬ 
to dalle tre 
parole che 

Lotiano Valentini 

mono II prò- - 

gramma; 

ambiente, 

solidarietà, lavoro. Dietro la 
tranquillità apparente, però, 
la vicenda elettorale esplode 
in un tessuto politico in via 
di scomposizione. La lista di 
«Alleanza per Gro.s,sclo» ha 
avuto un effetto dirompente: 
ha spaccato in tre tronconi 
la De. uno verso i pattisti di 
Segni in lista con «Alleanza»: 
un secondo si ò ritrovato 
nella lista «Testimonianze» 
guidata dall’ex .segretario 
della Cisl Romualdi: un terzo 
è rimasto nella De, che ha 
stretto un rapporto con quel 
che rimane del Psi stremato 
dalla vicenda nazionale. 

Le prime conseguenze 
nel Psi grossetano sono state 
le dimissioni del presidente 
della giunta di .sinistra alla 
Provincia, il socialista Lam¬ 
berto Ciani, che ha avuto su¬ 
bito il reincarrico per tonna¬ 
re una giunta del presidente. 
Ciani ha preparalo un docu¬ 
mento, già firmato da diversi 
esponerlti socialisti grosseta¬ 
ni, nel quale si dLssocia dalla 
linea di rottura a sinistra e 
prepara un «Forum riformi¬ 
sta» aperto a tutti coloro che 
SI richiamano a questa tradi¬ 
zione. 

Anche nel Pri la decisione 
di partecipare alla lista di 
«Alleanza per Grosseto» ha 
determinato la fuoriuscita di 
alcune .schegge, come il se¬ 


gretario provinciale Fausto 
Giunta, passato a guidare la 
li.sta «Rinnovamento» (ironia 
dei nomi) che raggruppa De 
e Psi. 

«È finito li tempo dei (orse. 
Ora è il tempo de, s: o dei 
no». Cosi Francesco Gentili, 
segretario dell’unione gro.s- 
setana repubblicana, spiega 
la partecipazione del Pri alia 
lista di «Alleanza per Grosse¬ 
to», C'è entusiasmo e molta 
convinzione fra le forze che 
hanno dato vita alla nuova 
aggregazione. «Da mesi la¬ 
voriamo all’idea di una ag¬ 
gregazione che riunisca le 
forze di una sinistra moder¬ 
na - ribadisce il nuovo segre¬ 
tario provinciale Alfio Giorni 
- Gl unisce fondamental¬ 
mente la voglia di interpreta¬ 
re in modo diverso il rappor¬ 
to con la città e con ia gen¬ 
te». 

La stes.sa motivazione che 
troviamo in Luca Tamburel¬ 
li. giovane 
d-ssistcnte al- 
Tunivcrsita 
di Siena, 
rappresen¬ 
tante dei 
pattisti di Se¬ 
gni: «Il primo 
passaggio è , 
stata la fase 
referendaria 
e quando, a 
livello locale 
si è aperta la 
possibilità di 
una scelta 
come quella 
di Alleanza 
l>er Grosse- 
_ to, non ab¬ 
biamo avuto 
dubbi. . Nel 
programma fondato su am¬ 
biente, lavoro e solidarietà, 
abbiamo trovalo un terreno 
comune per le forze pro¬ 
gressiste». 

Esprime fiducia Roberto 
Baricci, segretario del Pds 
grossetano. «La novità è per¬ 
cepita dai cittadini che av¬ 
vertono come ormai, a Gros¬ 
seto, siamo in presenza di 
due schieramenti: uno pro- 
gressita, rappresentato da 
Allenza per Grosseto, l’altro 
conservatore che riunisce la 
De e il Psi. Abbiamo cercalo 
una intesa programmatica 
che superasse le vecchie al¬ 
leanze tra i partiti e coinvol¬ 
gesse parti della società civi¬ 
le». 

Un accordo al quale, per 
ragioni pregiudiziali. - non 
hanno aderito Rifondazione 
e la Rete e, per altri motivi 
(sopratutto legati a pratiche 
spartitorie) il Psi che, fallito 
l’obiettivo di aggregare un 
polo laico e socialista, è ca¬ 
duto nelle braccia della De. 
Per Baricci si è comunque 
«realizzato un nucleo pro¬ 
gressista, punto di riferimen- 
io per altre forze della sini¬ 
stra c riformistc, nel quale le 
parti più avanzate della città 
possono riconoscersi». 


r/ 


mette di impegnarsi perchè la 
Regione muli profondamente 
il suo modo di essere, decen¬ 
trando I poteri e dando final¬ 
mente «un senso più compiu¬ 
to. in temimi di autogoverno, 
all’autonomia regionale». 

Nelle passale elezioni poli¬ 
tiche per la Camera, l’anno 
scorso, il Pds si era presentato 
insieme alla De, al Psi alTAdp, 
al Pri e ai liberali e avevano 
raggiunto il 36,8 dei consensi. 
Contro questa mega-coalizio¬ 
ne si era schierata invece l’U- 
nion valdotaine che, imbar¬ 
cando socialdemocratici e al¬ 
tri gruppi, aveva vinto le ele¬ 
zioni sliorando il cinquanta 
per cento e raggiungendo il 
'19,6/u. Cinque anni fa, invece, 
per il rinnovo del parlamenti¬ 
no regionale, il Pei aveva otte¬ 
nuto il 13,9Vi, il Pii ri,6'A'.. Nuo¬ 
va sinistra il 2.4%. l’Adp l’11%, 
il Pri II 2,2‘;à, l’Union il34,2%. Il 
Psdil’l.e*. la De il I9,4’L,ilPsi 
r8,3*.ilMsi 


Questa settimana 
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Il movimento discute a Roma il programma 
ma ci sono ancora posizioni diverse 
sulla costruzione del polo progressista 
Adomato: «Vogliamo una libera federazione» 


Politica 

Il leader referendario contro aggregazioni 
che includano «apparati di partito» 
Petruccioli: «Non c’è intesa di governo 
con la sinistra senza la nostra partecipazione» 


Diinirnic; 
!i() ni.'iggi.) 1 !)[)[■ 


~ Alleanza, le due sbrade di Segni e Pds 

i «Combattiamo tutti i Golia». «Ma la Quercia non si scioglie... » 


Alleanza demcx:ratica mette a punto 11 suo program¬ 
ma ma le strategie politiche continuano a suscitare 
discussioni e polemiche. Segni ripete che non si fa¬ 
ranno aggregazioni con i partiti: «Alleanza è un Da¬ 
vide che lotta contro tutti i Golia...». Claudio Petruc¬ 
cioli invita i promotori a chiarire il loro ruolo. In ogni 
caso il Pds non accetta dichiarazioni di incompati¬ 
bilità: «Ognuno conta per quello che è». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. «Alleanza demo¬ 
cratica è forte se è un Davide 
che lotta contro tutti i Golia, 
contro tutti gli apparati di 
partito come strumenti di 
conservazione». Mario Segni 
mette le mani avanti e ripete 
anche al Pds che nella de¬ 
mocrazia delle nuove regolo 
i partiti non hanno più posto. 
«Non mi sento Golia - ribatte 
Claudio Petruccioli - anche 
perchè noi del Pds abbiamo 
lavorato in questi anni per di¬ 


ventare più agili. A Segni ri¬ 
cordo che Davide poi è di¬ 
ventato re. Non si può restare 
nostalgici di Golia anche 
quando Golia non c'è più». 
Per l'esponente della Quer¬ 
cia il leader referendario ap¬ 
pare esposto a sollecitazioni 
e richiesto contrastanti: ma 
«deve rendersi conto che non 
si può fare un alleanza di go¬ 
verno con la sinistra che non 
abbia tra i protagonisti il 
Pds». 




Si ripropone, dunque, al 
convegno di programma di 
Alleanza democratica, il no¬ 
do complesso dell'aggrega¬ 
zione verso un polo progros¬ 
sista. Ferdinando Adornato 
disegna nella sua relazione 
«una libera nuova federazio¬ 
ne di movimenti, associazio¬ 
ni e individui», destinata a 
soppiantare lo formazioni 
politiche tradizionali. Anche 
se. aggiungo, le identità non 
vanno annullate. Non si tratta 
di imporre a ne.ssuno di scio¬ 
gliersi. ci pen.scrà la demo¬ 
crazia del maggioritario a in¬ 
durre i necessari mutamenti 
e a garantire un nuovo acces¬ 
so del cittadino alla politica. 

Prendono tempo, i promo¬ 
tori di «Alleanza», consape¬ 
voli dello difficoltà e delle re¬ 
sistenze che si frappongono 
al loro progetto, pur nutrito 
in questa assise da copiosi 
contributi in materia econo¬ 
mica e sociale e confortato 


da nuove adesioni, a comin¬ 
ciare da quella prc.stigiosa di 
Vittorio Foa. E lo stesso Segni 
avverte che non ha risposte 
da dare subito ai solleciti dei 
suoi interlocutori di arca lai¬ 
ca: oltre la sua persona, e il 
movimento dei Popolari nato 
sull'onda referendaria, c'è 
tutto un mondo cattolico cui 
rivolgersi per realizzare il 
cambiamento. Quello che 
non accetta sono le inteso di 
vertice, .secondo le vecchie 
logiche ormai travolte, che 
farebbero perdere il soste¬ 
gno di milioni di italiani che 
hanno votato il 18 aprile per 
la svolta nel sistema elettora¬ 
le. Una rivendicazione di lea¬ 
dership, tutto sommato, ri¬ 
spetto ad un vasto fronte che 
includa cattolici, gruppi laici, 
ambientalisti, la sinistra che 
punta a governare. 

Giorgio Bogi, segretario re¬ 
pubblicano, mette in guardia 


dalle ri.son;cnzo di un nuovo 
centrismo: «Il Psi e il Pri sono 
partiti feriti, e quindi è dimi¬ 
nuita la loro capacità di ag¬ 
gregazione. Si regi.strano fe¬ 
nomeni di avvicinamento 
parcellare di gruppi storici 
della sinistra alla De». PerBo- 
gi, allora, si vada presto ,i 
convergenze verso uno 
schieramenio progressista, 
perchè le scadenze politiche 
incalzano. Anche Petruccioli 
prende le distanze da possi¬ 
bili riverniciature di un vec¬ 
chio centro-sinistra e invita 
Alleanza democratica a defi¬ 
nire con più chiarezza la sua 
strategia. Un polo di aggrega¬ 
zione del centro in vista di 
un'alleanza con la sinistra? O 
un luogo paritario di tutti i 
.soggetti che condividono 
certe regole? Il Pds, questo il 
ragionamento, è disponibile 
al confronto, a definire in se¬ 
guito alleanze su temi dcfini- 


: l>Ct! F 


«Si rischia una nuova edizione del sistema consociativo» 
«Il Pds certamente non si scioglie. Raccogliamo i risultati della svolta» 

Petruccioli: «Troppi corrono al centro 
E a Del Turco dico: non imitare Craxi» 


«C'è una pericolosa rincorsa al centro. Il rischio è 
una nuova edizione del sistema consociativo che ha 
rovinato l’Italia». Claudio Petruccioli giudica negati¬ 
vamente l’esordio di Ottaviano Del Turco. E chiede 
anche ad Alleanza Democratica di sciolgiere le am¬ 
biguità. «Dobbiamo costruire un polo progressista 
con le forze laiche e cattoliche disposte ad allearsi 
con la sinistra. La parola chiave? Il ricambio». 


ALBUrrOLEISS 


■■ ROMA Del Turco segrete- 
rlo del Psi, l'affollata riunione 
all'Ergife dei seguaci di Benve¬ 
nuto, un'altrettanto affollata 
assemblea di Alleanza Demo¬ 
cratica, Mario Segni sempre in 
cerca di una via. E, ancora, il 
«polo» a cui pensa Ingrao, la 
discussione aperta in Rifonda- 
zlone.. Claudio Petruccioli n- 
percorre mentalmente le «ulti¬ 
me notizie» dal tumultuoso 
fronte politico italiano. «Siamo 
' nel pieno di una fase di movi¬ 
mento aperta con la vittoria 
del si nel referendum - riflette 
- e il problema all'ordine del 
giorno è quello del rinnova¬ 
mento dei soggetti politici, di 
nuove aggregazioni, di nuove 
strategie di alleanza, in vista 
delle prossime elezioni politi¬ 
che. Uno spartiacque nella sto¬ 
ria della repubblica...», 
n movimento è grande. Me¬ 
no chiare, però, appaiono le 
strategie... 

È una fase molto fluida. Non 
bisogna incasellare e classifi¬ 
care rigidamente tutto ciò che 
avviene. Ogni soggetto cerca 
una trasformazione. Certo, poi 
deve risultare chiara la sua 
strategia. 

n Pds non può essere uno 
spettatore disinteressato. 
Qual è la sua strategia? 

lo penso che sia chiara. CI sia¬ 
mo battuti nel movimento refe¬ 
rendario e siamo favorevoli ad 
un sistema maggioritario per¬ 
chè puntiamo alla creazione 
di due poli, due grandi allean¬ 


ze. due programmi alternativi 
che possano competere per il 
governo. Il nostro compito è 
lavorare ad unire e rafforzare 
la sinistra, costruire alleanze 
con forze laiche e cattoliche. 
Per lanciare la sfida del gover¬ 
no. 

C'è ancora chi dice; il Pds 
non è sufficientemente vac¬ 
cinato dalia sinistra che non 
vuole governare mai 

Sciocchezze. È del tutto evi¬ 
dente che per noi la sinistra 
deve candidarsi al governo, 
certo non da sola. Se ci sono 
forze che si autoescludono 
pregiudizialmente, vorrà dire 
che si opererà una selezione. 
Ma sia chiaro: non voglio esse¬ 
re io ad attribuire questo tipo 
di etichette anche a quanti 
.stanno «alla nostra sinistra». 
Credo anzi che una coopera¬ 
zione sia utile e opportuna, an¬ 
che nel caso che poi non si 
converga sull'obiettivo del go¬ 
verno. E poi ci sono grandi cit¬ 
ta come Milano dove ampi 
schieramenti di sinistra, com¬ 
presa Rifondazione, si stanno 
battendo per governare. Il test 
amministrativo sarà determi¬ 
nante per tutti. 

Quella di Ottaviano Del Tur¬ 
co è una strategia con cui ii 
Pds potrà incontrarsi? 

Temo che guardi in una dire¬ 
zione assai diversa dalla no¬ 
stra. Parla della De, del Psi, e di 
un Pds considerato quasi co¬ 
me fosse ancora il Pei. Ripro- 
ptone lo schema di una colla- 


borazionercompetizione tra 
De e Psi. Insiste o.ssessivamen- 
te suir«autonomia» socialista 
E ci dice: se volete aggiungete¬ 
vi a noi. Sembra di riascoltare 
Craxi. Ma II «sistema» in cui agi¬ 
va il craxismo non esiste più. 
Oltre che sbagliata, mi sembra 
una impostazione irreallstica. 
Forse il Psi di Del Turco vor- 
rebbe ripristlnario quel «si¬ 
stema» 

È, mi pare, l'ambizione di Giu¬ 
liano Amato, lo ci vedo una 
rincorsa al centro che rischia 
di ricreare proprio quell'asset¬ 
to consociativo, quel gioco di 
concorrenzialità e di rendite di 
posizione che ha prodotto 
guasti profondissimi al paese. 
Cosi all'Italia sarebbe negata la 
cosa più importante in questa 
trasformazione politica e istitu¬ 
zionale: la garanzia di un ri¬ 
cambio. Per me la parola chia¬ 
ve è proprio questa' il ricam¬ 
bio. 

Neghi l’esigenza di una «au¬ 
tonomia», di una distinta 
IdeuUtà dei vari soggetti del¬ 
la sinistra? 

Assolutamente no. Questo an¬ 
zi è giusto. Ma Del Turco gioca 
questa esigenza In una direzio¬ 
ne sbagliata. Una sinistra plu¬ 
rale, pur coltivando le proprie 
identità, dovrebbe consolidarsi 
e attrarre forze dal centro. Non 
partire al contrario. Ma perchè, 
can compagni, cominciale 
proprio sguarnendo la sinistra? 
Era questo movimento verso 
sinistra che aveva positiva¬ 
mente caratterizzato l'Iniziati¬ 
va di Benvenuto,.. 

E non anche la ncHezza sulla 
questione morale? 

Certo. Ho visto che anche Del 
Turco, alla Ime del suo discor¬ 
so, chiede agli Inquisiti di fare 
«un passo indietro». Peccato 
che la maggioranza che lo ha 
eletto ne fos.se piena. 

Chi ha un avviso di garanzia 
perde ogni diritto politico? 
No. Ma non si può dimenticare 


che gli uomini del Psi di cui 
parliamo sono rimasti coinvol¬ 
ti nelle inchieste in seguito ad 
una scelta di strategia politica. 
Una strategia che viene confer¬ 
mata. 

Del Turco però non è l'unico 
che corre al centro. Segni c 
Alleanza Democratica parla¬ 
no di un «secondo polo». Ma 
assomiglia mollo a un se¬ 
condo polo di centro, tutt'al 
più di centro-sinistra. Siamo 
alle solite? 

È chiaro che nel polo progres¬ 
sista ci devono essere forze di 
sinistra e forze di centro dispo¬ 
ste ad allearsi con la sinistra. 
Alleanza Democratica secon¬ 
do me deve scegliere. Può es¬ 
sere il punto di raccordo delle 
forze laiche e cattoliche vicine 
al centro, ma che guardano a 
sinistra. In questo caso il Pds 
sarà un interlocutore molto in¬ 
teressato. Ma come soggetto 
politico distinto. Se invece am¬ 
bisce ad essere il luogo in cui 
convergono tutti i possibili sog¬ 
getti di uno schieramento rifor¬ 
matore. allora deve disporsi ad 
accoglierli, senza alzare inac¬ 
cettabili pregiudiziali contro i 
partili in quanto tali. L'impor¬ 
tante è che questa scelta sia 
eh tara, senza ambiguità. 

Ma se questa idea del due 
poli si rivelasse IrrealisUca? 
C'è la Lega, la De, il Pds.-.la 
tradizione della politica Ita¬ 
liana sembra dura a morire. 
Rinasce in nuove forme. Ba¬ 
sterà una nuova legge elet¬ 
torale a cambiare? E poi, 
quale legge? 

Certo, una legge non sostituirà 
un deficit di politica. Ma nuove 
regole possono facilitare un 
proce.sso politico. Non è un ca¬ 
so che i «neocentristi» puntino 
ad un certo tipo di riforma, e 
noi ad un altro. Io poi non mi 
sento di escludere che la situa¬ 
zione politica futura po.ssa ri¬ 
chiedere anche una fa.se di 
collaborazione tra forze diver¬ 
se. Ma sarà molto importante il 
modo in cui ci si arriva. Anche 


in Germania c'è stata tuta 
•grande coalizione». Ma il siste¬ 
ma è ba.sato sulle alternanze c 
sulla po.ssibilità del ricambio 
Parti di alternative program¬ 
matiche. Di contenuti però 
in tutta questa fase si discute 
poco. Più che altro ci sono 
delle evocazioni 
Credo che Ira poco si impor¬ 
ranno. Potrei lare un elenco, il 
debito pubblico, l'occupazio¬ 
ne. il Mezzogiorno, lo stalo so¬ 
ciale, la criminalità, lo stes.so 
riemergere dello stragismo. 
Sono I mali storici dell'IUili.i 
che la fase consociativa non è 
riuscita a risolvere. Che anzi ha 
drammat'icamenle aggravalo 
nell'ultimo decennio. Alla fine 
gli schieramenti reali su questo 
si formeranno, al di là delle 
evocazioni. E io vedo che ci 
sono anche forze e soggetti 
che guardano in questa dire¬ 
zione. La spinta referendaria. 
Le scelte di gran patte dei Ver¬ 
di. del Pri di Giorgio Bogi. E poi 
ho a.scollato con intere.vse i di¬ 
scorsi di Luigi Abele e di Aldo 
Fumagalli. Buona parte del 
mondo imprenditoriale si pro¬ 
nuncia per una chiara dialetti¬ 
ca delle alternanze. 

Nel Pds si riapre un vivace 
confronto interno. Molti si 
chiedono; siamo un partito 
«transitorio»? 

Dovremmo «scioglierci» ora. 
dopo tanta fatica, e quando 
possiamo cogliere un risultato 
politico? Forse chi se lo chiede 
ha ancora poca fiducia in que¬ 
sto partito. Già un anno fa c'e- 
ra chi aveva decretalo il «falli¬ 
mento» della svolta. Oggi c'è 
chi, come Del Turco c anello 
Mano Segni, ci giudica sin 
troppo «ingombranti». Temono 
di c.vsere «fagocitati». Non vo¬ 
gliamo fagocitare nessuno. Ma 
certo non rinunccremo al 
compilo che ci siamo assegna¬ 
li; quello di una grande forza 
nazionale che vuole spendersi 
per risolvere i problemi del 
paese. 


Martinazzoli a Catania: «De antimafia» 


H <La Sicilia ha un nemico, 
la malia. Tutto assieme i! po¬ 
polo siciliano è vittima di que¬ 
sta presenza, una fenditura 
aperta in questa Isola straordi- 
nana. Ma oggi davvero si apre 
un tempo in cui c'è la possibili¬ 
tà di un grande riscatto. Voglio 
che la De sia in prima fila per 
liberare la Sicilia, dal suo ne¬ 
mico storico, una De in prima 
lila accanto all'anelito delle 
nuove generazioni...». L'appel¬ 
lo al siciliani e quindi anche e 
soprattutto alla Oc siciliana, è 
di Mino Martinazzoli che in 
una manifestazione elettorale 
nel capoluogo etneo, in vista 
del difficile cimento del 6 giu¬ 
gno. ha nvolto un incoraggia¬ 


mento ai de impegnati nelle 
amministrative ed ha so.slenu- 
to II candidalo sindaco Anto¬ 
nio Scavone. 

Intanto, dal microfoni del 
Tgl. Martinazzoli non ha perso 
l'occasione pter rispondere al 
leader pattista Mario Segni, a 
proposito delle riforme eletto¬ 
rali. accusandolo di avere «I 
nervi fragili». Secondo Marti¬ 
nazzoli, Segni (che l'altro ieri 
SI era detto «allibilo» sulla pro¬ 
posta di riforma elettorale pre¬ 
sentala dal relatore de Sergio 
Matlarella), ha usato «aggettivi 
un po' esorbitanti». «Per la veri¬ 
tà - ha aggiunto il leader de¬ 
mocristiano - Segni è abituato 


a dichiarare le sue Injstrazioni 
nspetto a ciò che non è quello 
che lui pensa. Confesso, quin¬ 
di, che delle passioni di Mano 
Segni incomincio a disinteres¬ 
sarmi». 

Torniamo però a Catania, 
all'airinga del segretario de al 
partito isolano, aH'iniezione di 
fiducia che il segretario dello 
scudocrociato ha tentato di 
somministrare al partito nella 
città dove Enzo Bianco ha lan¬ 
ciato la sfida al vecchio potere 
De. puntando a conquistare il 
capoluogo etneo di cui è stato 
già sindaco, e dove sarà pro¬ 
babilmente dura per i demo- 
cristiani mantenere il consen¬ 
so degli elettori. -La competi¬ 


zione è difficile - ha detto Mar- 
tlnazzoli - ma non siamo pre¬ 
giudizialmente battuti» 

Il segretario della de si è 
chiesto anche perchè a Cata¬ 
nia -dovrebbe vincere questo 
assemblaggio che si esprime 
sostanzialmente nell'ambizio¬ 
ne di qualche persona. Ixiro 
hanno il diritto di comportarsi 
cosi - ha proseguilo riferendo¬ 
si all'agregazione di cui è lea¬ 
der Enzo Bianco - ma noi 
egualmente abbiamo Io stes.so 
diritto di contrastare questa vi¬ 
sione elitaria e oligarchica del¬ 
la democrazia», 

■Questo compilo - ha detto 
ancora Martinazzoli - è es.sen- 


zialmenle vostro. Non esistono 
liberatori, solo uomini che si li¬ 
berano. Voi siete in prima fila 
ma .sappiale che come oggi vi 
chiedo aiuto per la De cosi do¬ 
mani — ha detto ancora riferen¬ 
dosi probabilmente alla diffici¬ 
le situazione interna del partito 
catanese c ad alcune polemi¬ 
che - VI chiederò conto delle 
vostre eventuali inerzie c de¬ 
bolezze lo non sono il padro¬ 
ne della De. ma se c'è qui chi 
credo di e.vsere padrona di 
qualche pezzo della De. gli 
consiglierei di togliere il distur¬ 
bo La De è dei democristiani 
che credono nei nostri ideali, 
nella nostra tradizione, nei de 
che non fuggono». 




Claudio Petruccioli della segreteria del Pds e in alto, 
Mario Segni e Giuseppe Ayala all'inpontrp di Rema 
organizzato dal Movimento di Alleanza Democratica 


ti. Ma non accetta dichiara¬ 
zioni di principio suH'incom- 
palibilità dei partiti. Ognuno 
conta per quello che è 

«Senza il Pds - avverte Mi¬ 
chele Salvali, l'c-conomista 
che fa parte della Direzione 
della Quercia - Alleanza de¬ 
mocratica diviene un raffor¬ 
zamento del centro dello 
schieramento politico. Sa¬ 
rebbe assai rischioso, per 
questo movimento, partire 
da solo, contando solo sui 
Popolari di Segni». Il dibatti¬ 
lo, insomma, è più che mai 
aperto. E coinvolge la sca¬ 
denza elettorale del 6 giugno 
e il rinnovalo confronto par¬ 
lamentare sulla legge eletto¬ 
rale. Al convegno al Parco 
dei Principi -che si conclude 
oggi - Valentino Castellani, 
candidato di Alleanza a sin¬ 
daco di Torino, testimonia il 
suo impegno contro «il vec¬ 
chio rappresentato da Novel¬ 
li e contro la Lega» per co¬ 
struire una reale alternativa 
nformista. E valorizza il siste¬ 
ma elettorale a due lumi 
(«Per evitare mercati delle 
vacche tra pnmo e secondo 
turno abbiamo deciso di ren¬ 
dere pubblica fin d'ora la 


squadra degli assessori che, 
in ca.so di vittoria, compor¬ 
ranno la giunta»). 

Contro il lesto di nfomia il- 
lu.strato venerdì alla C.'jmcra 
da Sergio Mattarella, già criti¬ 
cato con diversi accenti da 
Segni c dal Pds, si pronuncia 
Adornalo. Una correzione 
proporzionale superiore al 
25 per cento (indicalo dal 
voto referendano per II Sena¬ 
to) offende la .sovranilà po¬ 
polare. Nè si condivide il tur¬ 
no unico con doppio voto, 
proposto dal relatore alla 
commissione Affari costitu¬ 
zionali di Montecitono Pe-r 
Adomato il doppio turno con 
ballottaggio corrispondo me¬ 
glio ad una situazione di 
transizione, come quella ita¬ 
liana, dove il bipolarismo è 
ancora tutto da costruire. Ma 
questa non deve diventare in 
alcun modo una guerra di re¬ 
ligione «Non SI può pensale 
di .scaricare .sulla riforma 
elettorale la responsabilità di 
sciogliere i nodi politici che 
le .segreterie dei partili non 
sanno sciogliere. Non si può 
fare una riforma che serva a 
questo o a quel partilo, la ri¬ 
forma serve ai cittadini» 




INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI MESAGNE 


Provincia di Brindisi 



Al sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, s> pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1993 e al conto 

consuntivo 1991 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti; 





ENTRATE (m migliata di lire) 






Previsioni di 


Accertamenti 

Denominazione 


competenza 
da bilancio 


da conto 
consuntivo 



anno 1993 


anno 1991 

Avan 20 amministrazione 




— 

Tributane 


3 362 000 


3 100 796 

Contributi o trasfnnmonti 


13 748.839 


13422 900 

(bi CUI dallo Stato) 


(13 235 000) 


(12 824 962) 

(di CUI dallo Regioni) 


(513 839) 


(573 028) 

Extratnbutane 


472 590 


421 095 

(di CUI por proventi servizi pubblici) 


(155 700) 


(102.253) 

Totale entrate di parte corrente 


17.583.429 


16.944.881 

Alienazione di beni e Iraslerimonti 


11 531 000 


2 739.236 

(di CUI dallo Stato) 


(1 500 000) 


(1 500 000) 

(d) CUI dalle Regioni) 


(B 600 000) 


(255 000) 

Assunzione prestiU 


28 495 720 


520 720 

(di cui per anticipazioni tesorena) 


— 


— 

Totale entrate conto capitale 


40.026.720 


3J2S9.9S6 

Partite di giro 


3 603 000 


3 096 766 

Totale 


61.213.149 


23.301.603 

Disavonzo di gestione 


— 


— 

TOTALE GENERALE 


61.213.149 


23.301.603 

SPESE (in migliaia di tire) j 



Previsioni di 


Impegni 

Denominazione 


competenza 
da bilancio 


da conto 
consuntivo 



anno 1993 


anno 1991 

Disavanzo amministrazione 


_ 


_ 

Conenti 


16 801 002 


16 215 352 

Rimborso quoto di capitale per mutui in ammortamento 


782 427 


720 270 

Totale Bpeae di parte corrente 


17.583.429 


16.935.622 

Spese di invostimentp 


40 026 720 


4 449 956 

Totale apeee In conto capitale 


40.026.720 


4.449.956 

Rimborso anticipazione di tesorena od altri 


—• 


— 

Partito di giro 


3 603 000 


3 096 762 

Totale 


61.213.149 


24.482.340 

Avanzo di gestione 


— 


— 

TOTALE GENERALE 


61.213.149 


24.482.340 

1 1 

1 2 • La claBBiflcBzione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-funzlonale. e la | 

soguente: (m migliaia di lire) 





Ammne Istruzione Abitazioni 

Attività 

Trasporti 

Attività 


generulo e cultura 

sociali 


ecoTtomica 

TOTALC 

Personale 2 705 636 2 102 518 — 

2 169 303 

455193 

_ 

7 432 650 

Acquisto boni 0 servizi 664 89t 947 650 10 500 

t 622 295 

835 999 

47 000 

4 328 335 

Interessi passivi 87 358 173 466 — 

370 993 

271 976 

185 767 

1 089 560 

Invotìimenti diretti _ 

595 630 

— 

_ 

595 630 

Inwstimonli indiretti 1 7‘»0 000 525 720 - 

400 000 

- 

— 

2 675 720 

TOTALE 5.407.88S 3.749.354 10.500 

5.158.221 

1 563.168 

232.767 

16.121.895 

3 • La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 




Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo doll'anno 1991 




*l 194 934 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conio consuntivo dell'anno 1991 




- L - 

Avanzodi amministrazione disponibile al 31 dicembre 1991 .. . . 




i 194 934 

Ammontare dei debiti tuon di bilarvcio comunque esistenti o nsuitanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1991 




(L -) 

4 > Le principali entrate e spese per abitante desunte dai consuntivo sono le seguenti: (m migliaia di lire) 




Entrate correnti L 559 

Speso correnti 


L 535 

di CUI 

di CUI 




tnbutano L 102 

personale 



L 308 

contributi otraslenmenli. L 443 

acquisto beni e servizi 


L 148 

altre entrato correnti L 14 

altre spose correnti 


L 79 

( 1 ) / dall s< ntenscono all'attimo consuntivo approvato 








IL SINDACO: Cosimo Poggiano 
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Domenica 
30 maggio 1993 
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Dopo reiezione di Del Turco alla segreteria si riuniscono a Roma 
i sostenitori di F^ascita socialista: «Non c'è bisogno di scissioni» 
In mattina assemblea dei circoli di Spini con duri attacchi a Amato: 
«Si traveste da Età Beta, un personaggio che mangiava naftalina» 


pagina 


gru 


'*1 ■■ 




La rivìncita del segretario sconfitto 

La base psi applaude Benvenuto che landa il suo movimento 


Per Benvenuto e «Rinascita socialista» il giorno della 
rivincita. Umiliati al Beisito, hanno chiamato la base 
socialista all’Ergife e la base ha risposto; molta gen¬ 
te, voglia di riscatto, applausi per l’ex segretario. 
Benvenuto insiste; non è una scissione, non servono 
altri partitini. Ma il movimento si organizza e si auto- 
finanzia. Formica è scettico. Spini fa un’iniziativa 
parallela, Ruffolo invita i socialisti in Alleanza. 


BRUNO MISERENDINO 


M ROMA. -Giorgio, Giorgio, il 
segretario sei tu...». Il vecchio 
militante socialista urla con la 
camicia aperta e intorno, nella 
sala congressi dell'Ergife, sale 
il coro e rapplauso convinto di 
millecinquecento persone arri¬ 
vale da tutta Italia. Enrico Man¬ 
ca, che sta annunciando gli 
oratori di questa improvvisata 
assemblea di Rinascita sociali¬ 
sta, guarda sbalordito la sala: 
aspettavano si e no duecento 
persone, ne sono arrivate mol¬ 
te, molte di più. Tutti sindacali¬ 
sti, claque di Benvenuto? No, 
dicono con orgoglio, questa è 
la base socialista ed è -gente 
viva» venuta con mezzi propri 
da tutte le federazioni. Eccolo 
dunque, per Giorgio Benvenu¬ 
to, il giorno della rivincita do¬ 
po il gelo e lo sconforto dell'as¬ 
semblea nazionale. 

«Al Beisito c’erano le sedie 


' vuote - dice l'ex segretano - 
' quic’è il vero Psi». Per«Rinasci- 
, ta socialista» è la consacrazio¬ 
ne ulliciale; il movimento esi¬ 
ste, può darsi un'organizzazio¬ 
ne, degli appuntamenti e an¬ 
che un ruolo nella costruzione 
di un polo progressista. Se il 
suo futur.' resterà a lungo a ca¬ 
vallo del Psi ò ancora poco 
' chiaro: qualcuno dice di no. 
Benvenuto peasa di si, conti- 
• nuando a respingere con sde- 
- gno la parola scissione. «Che 
cosa dobbiamo scindere che 
' non sia già scisso? E che senso 
, ha riproporre oggi il modellino 
. di partito, tutto apparato e 
quartier generale, che la storia 
. ha distrutto e sepolto? Niente 
di tutto questo: nè scissione, 
. nè nuori partili, di cui non si 
sente proprio il bisogno». Scis¬ 
sione o no, di latto il rei appare 
sempre più compresso e sbri¬ 


ciolato in progetti diversi, con 
schegge che volano in diverse 
direzioni: . mentre Ottaviano 
Del Turco, neosegretario eletto 
all'assemblea nazionale, par¬ 
lava ai metalmeccanici di Mila¬ 
no, Spini parlava ai clubs e ai 
circoli Rosselli. Giugni definiva 
un'esperienza terribile la sua 
permanenza alla presidenza di 
via del Corso, Ruffolo e Cazzo- 
la invitavano i socialisti ad en¬ 
trare tutti in Alleanza democra¬ 
tica. Rino Formica visitava sia 
la manifestazione di Spini che 
quella di Benvenuto. La cosa 
chiara, per ora, è che la neo¬ 
nata «Rinascita socialista» sarà 
la spina al fianco di Del Turco 
e gli contenderà quel che resta . 
della base e dell'area di opi¬ 
nionesocialista. 

«Questa sala - dice Mario 
Raflaelli-è la migliore risposta 
a un’a.s.semblea che ci ha umi¬ 
liato. che ha eletto un .segreta¬ 
rio con quasi il 50% di assenti. 

E in atto da tempo una scissio¬ 
ne silenziosa, perchè c'è chi 
non trova più la ragione per 
battersi. Al Beisito è stato as¬ 
sente il dibattilo vero, qualcu¬ 
no dice che ci hanno sbara¬ 
gliato, io ho visto solo generali 
senza eserciti». «Vogliamo rei¬ 
dentificare i socialisti dispersi», 
dice Mauro Del Bue che solle¬ 
va l'applauso della sala citan¬ 
do Giuliana Nenni e conclu- 



• I 



Giorgio Benvenuto e. in alto, Gino Giugni 


dendo con un «grazie» agli in¬ 
tervenuti: «Grazie perchè in 
una giornata di sole e di caldo 
non siete andati al mare, ma 
siete venuti qui». La convinzio¬ 
ne che anima i vari Manca, Del 
Bue, Raflaelli, Mattina. Sangui- 
neti. Sollazzo, è che il conteni¬ 
tore Psi, cosi latto e cosi guida¬ 
to, è inservibile. Lo dice, peral¬ 
tro, anche Giorgio Benvenuto: 
•Temo che non ci sia dato il 
tempo e lo spazio politico per 
evitare che la line del vecchio 
sistema trascini con .sè gloriosi ' 
marchi di fabbrica». • 

Dunque, che fare e come 
muoversi? L'ex segretario del 
psi pensa a un'Alleanza tra i 
cittadini, per il lavoro e i dintti , 
civili, un'alleanza dove i socia¬ 
listi ritrovino il rispetto e la di¬ 
gnità che gli deve essere rico¬ 
nosciuta. Un appello ai senti¬ 
menti e alia voglia di riscatto 
contro la nomenklatura di via 
del Corso che per ora è il ce¬ 
mento del movimento. Ieri un 
dirigente del circoli Tobagi ha ' 
perfino invitato tra gli applausi 
il segretario della federazione 
giovanile socialista a «fare assi¬ 
stenza ai poveri» invece di an¬ 
dare sempre al Raphael. I pro¬ 
blemi verranno da domani, 
ammettono tutti, quando si 
tratterà di muoversi, di coilo- 
carsi. di decidere se stare an¬ 
cora nel Psi. «Ora come ora - 
dicono Manca e Sanguineti - è 


anche oggettivamente difficile 
dirlo, dipenderà da tante co¬ 
se». Ma negano, citando il ma¬ 
nifesto di nascita della loro 
creatura, che non sia chiaro 
l'obiettivo politico del movi¬ 
mento: «La nostra iniziativa sa¬ 
rà condotta nelle sedi e nelle 
istanze del psi ma anche fuon 
ricercando gli interlocutori ne¬ 
cessari a sviluppare un dialogo 
e una concreta azione con l'o¬ 
biettivo dichiarato di costruire, 
in vista dell’appuntamento 
elettorale del sistema maggio- 
ntario, una federazione demo¬ 
cratica per il progresso, che si 
candidi sulla base di un pro¬ 
gramma comune alla guida 
del governo del paese». Insom- 
ma. Manca e gli altri, non rifiu¬ 
tano allatto quanto si agita nei 
laboratori polìtici del momen¬ 
to. da Alleanza democratica a 
Età Beta, pensano a una sini¬ 
stra che per governare guardi 
al centro, ma credono che per 
non annacquare la possibile 
alleanza di progresso bisogna 
federare intanto le forze coe¬ 
rentemente progressiste. 

Rino Formica, che con Paris 
Dell'Unto segue l'assemblea 
dell'Ergife, non è però convin¬ 
to e vede contraddizioni inter¬ 
ne: «Nella relazione di Benve¬ 
nuto c’è una parte proposit'iva. 
di lunga lena, cioè la formazio¬ 
ne di una grande area dì diritti 
civili e del lavoro, che è il vero 
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grande problema di una mini¬ 
stra moderna. Vedo invece un 
documento finale contraddit¬ 
torio con questa imf>osla 2 Ìone. 
I) documento sembra tutto in¬ 
cardinato nelle vecchie logi¬ 
che di schieramento e dà per 
acquisito un processo che è da 
farsi, come se fossero già di¬ 
sponibili le forze, le coscienze 
e non è così** Conclusione di 
Formica: *C'è molta emotività, 
ma da domani comincia la po¬ 
litica e non vedo un'analisi ro¬ 
busta*. Quanto al pericolo di 
scissione Formica non si sbi¬ 
lancia: «Non so dire, non fac¬ 
cio processi alle intenzioni*. Di 
certo Formica non intende 
aderire: «Ho sempre pensato 
con la mia testa e ho avute una 
sola tessera, quella del partito. 
Quando ho voluto fare scissio¬ 
ni, le ho fatte dichiarandolo*. 

Nessuno, però, dichiara di 
voler fare scissioni. Anche se il 
la giornata di ien, che ha lan¬ 
ciato «l^nascita socialista*, è 
servita anche a individuare un 
percorso organizzativo che dif¬ 
ficilmente potrà conciliarsi con 
la vita del Psi: nelle prossime 
settimane saranno fatte centi¬ 
naia di assemblee in tutta Italia 
(si inizia mercoledì da Napo¬ 
li) sarà compilata un manife¬ 
sto di adesione del movimen¬ 
to, si pensa a circoli, tessera¬ 
mento e autofinanziamento. 
Quanto raccoglierà davvero e 


quanto si intersecherà con i 
circoli di Valdo Spini? Difficile 
dirlo. Ieri il ministro deiTam- 
biente, radunanao esF)onenti 
politici socialisti e non, intellet¬ 
tuali. studiosi, ha parlato di un 
«movimento socialista che 
sappia effettivamente rompere 
col passalo nei melodi e nell’e- 
tica*. Spini pensa a circoli e 
clubs dell'area socialista libe¬ 
rale, pensa a anche lui a «ma¬ 
nifesti* di quest'area. Non farà 
mancare, dice, il suo appoggio 
a Del Turco, anche se la sua 
elezione è stala deludente. Il 
più criticato, come capita or¬ 
mai spesso nei dibattiti sociali- 
sh, è Giuliano Amalo. Ruffolo 
che ha aderito ad Alleanza de¬ 
mocratica non capisce «per¬ 
chè personaggi sen si travesta¬ 
no così volentieri in personag¬ 
gi da Topolino. Età Beta era 
quel personaggio che mangia¬ 
va naftalina. Mi auguro che 
Amalo non la mangerà e non 
pretenderà che la mangiamo 
noi per qualche scopo di con- 
servazionei pare che egli stia 
tentando di teleguidare la zat¬ 
tera del Psi in disarmo, senza 
metterci mani o piedi verso un 
porto che mi sembra di ricono¬ 
scere». Quale? Quello di un 
centro-sinistra nvemicialo in 
cui. come dice Enrico Manca, 
•la cosa più facile è che le for¬ 
ze dell'area laico-socialista re¬ 
stino subalterne al centro». 


neosegretario occupa la stanza di Craxi 
«Qui non ci sono fantasmi..,» «Perché tanta irritazione da Occhetto?» 

L’esordio di Del Turco: non capisco il Pds 


il primo giorno di Del Turco segretario, La conquista 
dell’ufficio che fu di Craxi («Non ci sono fanta¬ 
smi,..») , la visita di Cossiga. «Non parlerò più dei de¬ 
biti del Psi. E ai socialisti dirò che la festa è finita». 
Replica a Occhetto: «Non capisco la sua irritazione». 
Sul governo: «Ciampi non può durare una sola sta¬ 
gione». E sulle riforme annuncia: «Una risposta posi- 
vita all’indicazione chiara del referendum...». 


STEFANO DI MICHELE 


■B ROMA Tre giorni prima 
della sua elezioni, dall'eremo 
di Collelongo, Ottaviano Del 
Turco confidava; «Faranno cir- ' 
colare il mìo nome per un po’, 
e alla line sceglieranno un al¬ 
tro». Scaramanzia? Paura con¬ 
creta di non farcela? Chissà. le-, 
ri maltina, a buon conto, po- - 
che ore dopo la sua elezione 
al Beisito, il nuovo capo socia¬ 
lista è corso a prendere pos¬ 
sesso di via del Corso. «Volevo 
evitare che si continuasse a 
ptarlare di fantasmi che aleg- ' 
giano su questo palazzo. Qui 
dì fantasmi non ce ne sono», 
afferma mentre varca la soglia ■ 
del suo ufficio al quinto piano. ' 
L’ulficio che è stalo, per anni e 
anni, di Bettino Craxi. E dove 
Giorgio Itenvenuto (colpa dei ■ 
fantasmi?]) non è mai riuscito a 

mettere piede... ■ - 

Gran traffico di busti e ritratti - 
di Garibaldi, ieri mattina, nel ' 
palazzo socialista, quello che > 
il suo predecessore ha definito 
•il più allucinante». Se Bettino 
aveva una passionacela per 
l'eroe dei Due Mondi - con co¬ 


rollario di convegni, conferen¬ 
ze, libri, opuscoli, trasmissioni 
su Rai Due e trasferte a Capre¬ 
ra (ma quest’anno non lo vo¬ 
gliono) - Del Turco non ne 
vuol sentire parlare. E allora, 
fuori dai piedi. Come pare in¬ 
tenzionato a sbaraccare quei 
tenibili ritratti di socialisti pas¬ 
sati e presenti, in stile neoreali¬ 
sta. che affollano l'anticamera 
della Direzione; un’altra pen¬ 
sata artistico-politica di Craxi. 

Dietro la sua scrivania. Del 
Turco ha attaccalo una tes.sera 
- numero 9851 del 1924 - del¬ 
la sezione socialista di Colle¬ 
longo, firmata da suo padre 
Giovanni, che ne era il segreta¬ 
rio. «Devo mettere ancora sulla 
scrivania la foto di Di Vittorio e 
Nenni, miei grandi maestri, 
che è rimasta nell’altro ufficio», 
ha aggiunto guardandosi intor¬ 
no. La giornata del nuovo ca¬ 
po del Garofano è cominciata 
alle 8,30, con una telefonata 
(«mollo affettuosa») dal Quiri¬ 
nale; era il presidente Scalfaro 
che voleva fargli gii auguri. 
Un’oretta e mezza dopo, alle 
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10, ecco che si presenta al por¬ 
tone di via del Corso France¬ 
sco Cossiga, che vuole salutar¬ 
lo di persona. E poi il telefono 
non ha smesso un minuto di 
suonare: erano soprattutto 
amici del sindacato. 

Ma tra tante telefonale, ieri 
maltina, una non è arrivata: 
quella di Benvenuto, l'ex se¬ 
gretario che è andato via dal 
Beisito tra un gelido silenzio, 
dopo il suo durissimo atto 
d'accusa alla nomenklatura 
morente del Garofano. 

Un giro per il palazzo, in 
compagnia di Intìni e Viiletti. 
Babbini e Boselli: un veloce 
brindisi con : pochi funzionari 
presenti. Pochi e non pagali. 
La faccenda dei debili del Psi. 
che ha impaurito Benvenuto, 
pare non impressionare più di 
tanto Del Turco, che annuncia; 
•Non parlerò dei debili del Psi, 
non voglio ossessionare gli ita¬ 
liani con questo argomento. I 
debiti non sono mai un male 
comune, ma ognuno deve oc¬ 
cuparsene per proprio conto». 
E ci mancherebbe altro. Ma 
come pensa di occuparsene il 
fti? «Con una sottoscrizione 
pubblica». Mah. 

Età Beta? Gambadilegno? 
Topolino? Paperino? Del Tur¬ 
co storce il muso di fronte a 
questa versione fumettistica 
della politica. E sicuramente 
non deve gradire il paragone 
con Fiuto, amico fedele e buo¬ 
no, ma non propriamente sve¬ 
glio... «Per favore: paragoni 
sportivi si. ma non i fumetti», 
implora. Paragoni sportivi di 




Caprera celebra Garibaldi 
«^nza Craxi è meglio» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■BLA MADDALENA. «Sarà 
un 2 giugno di liberazione, 
finalmente potremo acco; 
gliere l’invito di Bettino: tutti 
al mare». Eh già, non era 
partito proprio da Caprera lo 
sciagurato appello - affa vi¬ 
gilia del primo referendum 
elettorale -, che segnò l’ini¬ 
zio della fine del craxismo? 
Due anni sono passati, ma 
Mmbra un secolo. E Franco 
Tamponi, leader socialista 
focale, può finalmente guar¬ 
dare al prossimo 2 giugno 
come ad un normale giorno 


' di vacanza, senza l'assillo di 
' Craxi e della sua corte, dei 
. cerimoniali, dei bersaglieri 
cMn camicia garibaldina. 

' Il grande cap» (ex) que- 
• ' sta volta non verrà. Per la pri¬ 
ma volta dopo 10 anni, da 
quando - da presidente del 
Consiglio - prese l’abitudine 
di celebrare la festa della Re- 
, pubblica sulla tomba dell’e- 
•' roe dei due mondi. Ragioni 
dì sicurezza, secondo la ver¬ 
sione ufficiale. Ma anche se 
cambiasse idea, Bettino iro- 


che genere? Presto detto; «So¬ 
no nato il 2 novembre del '44. 
Lo stesso giorno, mese e anno . 
di Gigi Riva, E ne vado molto 
fiero». E ancora: «Mi possono 
togliere molle cose, anche la 
pittura, ma non la Lazio». 

E la politica? Beh. Del Turco 
debulta con con editoriale sul- 
VAuantì! di oggi. Dedicato, in 
buona parte, a Occhetto. Il lea¬ 
der della Quercia aveva defini¬ 
to «non felice» l’avvio della sua 
segreteria, e il diretto interessa¬ 
to replica; «Sono rimasto molto 
colpito dalla reazione frettolo¬ 
sa con cui il segretario del Pds ' 
ha pensato di giudicare le mie 
intenzioni». E precisa: «Nella 
relazione aira,ssemblea nazio¬ 
nale avevo espresso ammira¬ 
zione per la misura con cui De 
e Pds avevano affrontato il te¬ 
ma della persone coinvolte in 
vicende giudiziarie tuttora 
aperte. Ho detto e ripeto che 
intendo attenermi alla stessa 
misura. Non riesco, dunque, a 
comprendere l'irritazione con 
cui Occhetto ha giudicato que¬ 
sto tema della relazione». E sui 
rapporti tra i due partiti? Scrive 
Del Turco: «Occhetto sa bene 
che qualunque percorso co¬ 
mune diventa difficile se viene 
a mancare rispetto reciproco 
tra gli interlocutori. Noi ci sfor¬ 


zeremo di non commettere al¬ 
cun errore su questo piano». 

Nel suo editoriale, il neose- 
grelario del Psi parla anche del 
governo Ciampi; «Non si inve¬ 
ste la più alta autorità del pae¬ 
se. un uomo del prestìgio di 
Ciampi, del compilo dì guidare 
un governo che deve durare lo 
spazio di una stagione». Sulle 
riforme. Del Turco chiede an- 
ctie una «risposta positiva al¬ 
l'indicazione chiara del refe¬ 
rendum», senza attardarsi mol¬ 
to sulla virata a 180 gradi ri¬ 
spetto a Benvenuto. E aggiun¬ 
ge: «Le riforme istituzionali 
non si fermano alla sola modi¬ 
fica delle regole elettorali». 

L'altra sera, subito dopo re¬ 
iezione. il nuovo segretario è 
andato a festeggiare, con un 
po' di amici, da «Otello alla 
Concordia», ristorante a metà 
strada tra la sede del Psi c 
Montecitorio. «Una vecchia 
trattoria romana, come piace a 
me che non amo mangiare in 
rosticceria», commenta soddi¬ 
sfatto il giorno dopo. E ai so¬ 
cialisti a dir poco scombusso¬ 
lati, cosa dirà il loro nuovo se¬ 
gretario? «Dirò che sono finite 
le feste, cominciano i proble¬ 
mi...». Ma forse questo l'aveva¬ 
no già capilo da soli. 
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verebbe un’accoglienza ben 
diversa da quella riservatagli 
fino alla scorsa estate. «Do¬ 
po . Tangentopoli - dice 
Tamponi -, è cambiato tut¬ 
to, e qui Craxi non è più un 
ospite gradito. Per la cittadi¬ 
nanza, ma soprattutto per 
noi socialisti. Non lo dico, 
con senso di ingratitudine: la ' 
nostra sezione è d’origine 
lombardiana, in fondo que¬ 
ste passerelle le subivamo 
malvolentieri»: Anche con gli 
credi di Garibaldi, e in parti¬ 
colare col pronipote Giusep¬ 
pe, compare d'anello di Bet¬ 
tino, i rapporti si sarebbero 










alquanto raffreddati. Meglio 
un «modesto» sottosegreta¬ 
rio alla Difesa come Patuelli, 
di sicuro assai meno ingom¬ 
brante: sarà lui, questa volta, 
a deporre la corona sulla 
tomba di Caprera.E anche 
Garibaldi cesserà cosi di es¬ 
sere craxiano... Perchè, in 
fondo, proprio di questo si 


trattava: «fri tutti questi anni - 
dice Mario Birardi, ex parla¬ 
mentare del Pei, fra i promo¬ 
tori del centro studi e delle 
manifestazioni su Garibaldi 
-, la figura dell'eroe risorgi¬ 
mentale è stala utilizzata in 
modo a dir poco disinvolto 
da Craxi per sostenere le sue 
battaglie politiche». Nei di¬ 






scorsi celebrativi di Craxi a 
Caprera. Garibaldi è diventa- ' 
to cosi, di volta in volta, «pre- 
sidenzialista», «anti-parla- 
mentarista», «decisionista», a 
seconda delle contingenze 
politiche c soprattutto delle 
convenienze del leader del 
garofano. «Col risultato - 
prosegue Birardi - di far pas- 


Craxi 
accarezza 
un busto 
di Garibaldi 
Sopra' 
Ottaviano 
Del Turco 


.sare in secondo piano l’atti¬ 
vità di storici e studiosi, che 
proprio qui a La Maddalena 
si riunivano a discutere e a 
confrontarsi, mentre - Craxi 
faceva passerella». Quest’an¬ 
no, ad esempio, si parlerà di 
«Garibaldi marinaio», ma in 
passato sono ^ià stati affron¬ 
tati - e con risultali ben di- 


Sardegna 

I socialisti 
dell'isola 
fanno da soli 


H CAGLIARI. Nella diaspora 
socialista, ora c’è anche ii «Par¬ 
tito dei socialisti sardi». Un do¬ 
cumento in tal senso è stato 
presentalo all’As.semblea na¬ 
zionale del Psi da Giovanni 
Nonne, anche a nome di Anto¬ 
nello Cabras, presidente della 
regione, e di altri dirigenti .so- 
ciaiistì sardi, «in seguito alla 
grave crisi che ha lacerato il Psi 
e al suo aggravamento conse¬ 
guente alle dimissioni, rese 
fuon dagli organi statutari, del 
suo segretario, i sottoscritti so¬ 
cialisti sardi - si legge nei docu¬ 
mento - intendono comunica¬ 
re solennemente aH’assem- 
blea nazionale che essi, già nei 
giorni scorsi, hanno impresso 
una forte accelerazione al pro¬ 
cesso costitutivo di un partilo 
dei socialisti sardi, autonomo 
dai partito nazionale, e unifi¬ 
cante i valori del riformismo 
socialista, della cultura liberal- 
democratica, della sinistra sto¬ 
rica con quelli della forte aspi¬ 
razione autonomistica e sardi¬ 
sta-federalista, presente da 
sempre nelle aspirazioni del 
popolo sardo ed ormai patri¬ 
monio della stona e della sen¬ 
sibilità del movimento sociali¬ 
sta, cosi come si è sviluppato 
in Sardegna. Esso intende pro¬ 
muovere in Sardegna, in piena 
autonomia e con pari dignità, 
un raggruppamento elettorale 
ed un processo dì crescita di 
una comune cultura politica, 
in direzione di un comune mo¬ 
vimento». 


Lega 

«La De vuole 
cancellare 
Mani pulite» 


■i ROMA «Siamo alle solite - 
dice Luigi Rossi, portavoce del¬ 
la Lega - se non è zuppa è pan 
bagnato. Martinazzoli presen¬ 
ta una versione ambigua e mi¬ 
stificata del "colpo di spugna" 
su Tangentopoli che tutti gli 
Italiani hanno rifiutato sdegno¬ 
samente. Infatti la sua propo¬ 
sta di “patteggiamento" è una 
flagrante distorsione politica 
del patteggiamento penale e 
mira a far chiudere da questa 
legislatura agonizzante i mi¬ 
sfatti di Tantentopoli. Giacché 
un “colpo di spugna" votato 
dai Parlamento in canea, co¬ 
me pretende Martinazzoli, sa¬ 
rebbe approvato dagli stessi 
inquisiti che, in tal modo, si 
sottrarrebbero definitivamente 
alla giusta pena». «Tra l’altro - 
prosegue Rossi- una legge dei 
genere costituirebbe una gra¬ 
vissima lesione costituzionale. 
Pienamente illegittima quindi 
la tesi di Martinazzoli il quale, 
mentre sollecita sotto la pres¬ 
sione e io sdegno crescente 
dell'opinione ■ pubblica - una 
nuova legge elettorale, chiede 
una legge per il “colpo di spu¬ 
gna". ^mbra quasi un ricatto. 
Perché non ha chiesto addirit¬ 
tura di cancellare un quaran¬ 
tennio infame di regime che 
ha distrutto l'Italia, un'amnistia 
generale? La magistratura - 
conclude Rossi - non ha con¬ 
cluso le sue indagini, e molte 
altre mastodontiche sorprese 
sono in arrivo». 
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versi dalla "rivisitazione" 
crcixiana - altri temi politici e 
culturali della figura e dell'o¬ 
pera garibaldina. 

Non che l’interesse di Cra¬ 
xi per l'eroe in camicia rossa 
fosse insincero. «A quanto 
mi risulta - racconta ancora 
Tamponi - il pellegrinaggio 
di Craxi a Caprera è iniziato 
ancora prima che diventasse 
un • r>ersonaggio pubblico, 
istituzionale. Veniva in for¬ 
ma privata, senza clamore, 
come tanti altri "garibaldi¬ 
ni"». La svolta si è avuta esat¬ 
tamente dieci anni fa quan¬ 
do il leader del garofano del- 
l’«onda lunga» conquistò la 
poltrona di palazzo Chigi. 
Ogni visita a Caprera, da al¬ 
lora, è diventata un affare di 
Stato e soprattutto del Psi: 
parlamentari, dirigenti di , 
partito, amici di Bettino, con 
tanto di elicotteri e spese fol¬ 
li, come ha raccontato di re¬ 
cente all'«Unità», Enzo Matti- 


na.Ma il declino era ormai 
iniziato, quando - il 2 giu¬ 
gno scorso -, Craxi si pre¬ 
sentò a Caprera per l'ultimo 
ornarlo al «suo» Garibaldi. 
Il .mancalo «sfondamento» 
elettorale, e soprattutto i pri¬ 
mi, parzialissimi, risultati 
dell’inchiesta su Tangento¬ 
poli, già inducevano alla ri¬ 
flessione e alla prudenza. 
Niente discorso ufficiale, 
niente toni garibaldini, ma 
solo poche parole non pro¬ 
prio profetiche: «Speriamo 
che la grande anima del ge¬ 
nerale Garibaldi aiuti gli ita¬ 
liani a superare le difficoltà 
di oggi, che sono grandi ma 
comunque infinitamente mi¬ 
nori di quelle incontrate da¬ 
gli uomini e dalle donne del¬ 
la sua generazione». Gli ita¬ 
liani li avrà pure aiutati ma re 
Bettino nc è uscito con le os¬ 
sa rotte. Chissà, forse è me¬ 
glio lasciarla riposare in pa¬ 
ce. l'anima del generale. 
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Finito r«armistizio» fra i magistrati e colosso torinese? 
Secondo Mosconi il numero due di Corso Marconi, sapeva 
tutto delle tangenti e le aveva autorizzate fin dal 1985 
Interrogato (mazzette Impresit) Tex vice di Craxi, Di Donato 


Memoriale Romiti a Torino 

In carcere ex assessore psi 
Spunta un conto svizzero 
per finanziamenti al Pd 


Arrestato Belliaza, capo Fiat dì Roma 

I giudici di Mani pulite cercano conferme sul ruolo di Romiti 


DALLA NOSTRA REDAZIOI^IE 

MICHELE RUGGIERO 


Nei giorni scorsi lo avevano interrogato e Umberto 
Belliazzi, dirigente della Fiat Roma, era stato ad un 
passo daU’arresto. Ieri il portone di San Vittore si è 
aperto anche per lui ed ora è definitivamente rotto, 
l’armistizio tra la Procura e corso Marconi. Ma il vero ' 
bersaglio è Cesare Romiti: l’arresto di Belliazzi è un ’ 
passaggio che porta al numero due della Fiat. Ieri * 
dai giudici l’ex vice di Craxi, Giulio Di Donato. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. L'armistizio i tra 
Kial c procura ò rotto c i giudici 
mllatK.'si iispcttano ormai che ' 
Cesare Romiti esca con lo ma- i' 
ni alzate, dai quarticr generale ' 
assedialo di corso Marconi. II i 
vero bersaglio è lui, l’ammini- ' 
siratore delegato della più : 

. grande industria italiana e nel ; 
frattempo è stalo arrestalo un • ' 
•ostaggio»: Umberto Belliazzi, 
dirigente della Rat-Roma. Ro- 
mitiano di ferro, ò uno dei ma- ; 
nager andati in avanscoperta a 
sostenere il teorema base del »’■: 
memoriale che Romiti aveva >; 

' consegnalo ai magistrati, airi- ' 
nizio della cosiddetta •trattati- ; 
va». In quel dossier, il numero £ 
due deH'azicnda torinese ave- 


va sostenuto che lutti gli accor¬ 
di tangentizi erano gestiti in 
piena autonomia dagli ammi¬ 
nistratori delegati delle vane 
aziende. Lui non ne era al cor¬ 
rente. nò aveva dato disposi¬ 
zioni per autorizzare la strate¬ 
gia della mazzetta. 7 
■ A questo copione si erano 
' attenuti fedelmente tutti i «co¬ 
lonnelli» della Rat finiti sotto 
inchiesta, tranne l'eretico An¬ 
tonio Mosconi, ex amministra- . 
tore delegato di Fiat-lmprosil. 
Lui aveva dato un'altra versio- . 
ne dei latti, la stessa che ha 
confermato durante i confronti ; 
col direttore generale France¬ 
sco Paolo Mattioli e con lo 
stesso Belliazzi. Giù nel 1985, 



L'amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti ' 


Romiti gli aveva spiegato che 
in Svizzera era depositalo un 
•tcsoretto», accreditato sul 
conto «Sacisa», dal quale si po¬ 
teva attingere liberamente per 
pagamenti in nero. E sempre 
Mosconi aveva tirato in ballo 
Belliazzi. dicendo a verbale 
che era stalo quest'ultimo a 
sollecitarlo a p^are tangenti 
per la metropolitana romana. 
«Sennò - gli avrebbe detto il 
mana^r romano - la Rat e 
Romiti ci fanno'una brulla figu¬ 
ra. perché questi sono gli ac¬ 
cordi presi con i referenti poli¬ 
tici». C'ò un altro uomo che 
conferma questa faccenda ed 
ò il commercialista romano 
Crescenzio Bernardini, ma cita 
un morto. Vincenzo Balzamo, 
che gli avrebbe riferito di que¬ 
sti accordi, presi direttamente 
con Romiti. Ancora troppo po¬ 
co per incastrare il braccio de¬ 
stro di Gianni Agnelli, ed ora i 
magistrati si aspettano che in 
carcere, Belliazzi confermi le 
accuse formulale da Mosconi. 

Cosa farà Romiti? Ancora 
una volta tenterà di prevenire 
le mosse dei giudici, presen¬ 
tandosi davanti a loro per chia¬ 
rire la sua posizione? Sa di 
combattere su due fronti: da 


un lato ci .sono i cannoni di 
•Mani pulite» puntati contro di 
lui. DaH'altro c'è la guerra in¬ 
terna per la successione, il ' 
braccio di ferro tra Gianni e 
Umberto Agnelli e tra gli uomi- 

■ ni schierali nelle due cordate.. 
E il ca.so vuole che i nomici in- ■ 

. temi siano anche quelli che si j 
, contrappongono a Romiti sul - 
: fronte giudiziario: Antonio Mo- 

■ sconi è consideralo un fedele 
allealo di Umberto Agnelli 

' Mattioli è Belliazzi sono da ' 
. .sempre uomini di Romiti. Par¬ 
lando in casa, l'amministratore : 
;• delegato ha fatto un discorso 
• ' molto chiaro: non se ne andrà ‘ 
prima del prossimo anno. «Mi i 

■ sentirei un vigliacco se lascias- 

V si i miei uomini in un momen- 

V to di grave difficoltà». Il giorno 
dopo, lo stesso Gianni Agnelli 

. ha ratificalo la stessa linea: 

niente dimissioni anticipate.. 
: farà la sua parte alla Rat. fin- 
' chè non l'avrà traghettata fuori ■- 
dalla tempesta di Tangentopo- ' 
li. Ora però, potrebbe essere il 
1 corso dell'inchiesta ad accele¬ 
rare i tempi c ad imporre scelte 
obbligale. Proprio domani si 
riunisce il consiglio d'ammini¬ 
strazione, c chi^ che Romiti 
non scelga la pausa domcni- 


ADa vigilia del suo arresto il costruttore aveva firmato un accordo 
In manette Tex direttore finanziario Enrico Ferranti. Latitanti altri 


con l’Ente nazionale idrocarburi 
due protagonisti dell’«alfare» 


Alla vigilia del suo'arresto. Salvatore'Ligresti aveva 
■ fipn^to. un accordò miliardario con l’Eni per garan- 
' tifisi una fetta del mercato dèlie assicurazioni. Tan¬ 
gente pagata; 13 miliardi. In manette l’ex direttore fi- 
: nanziario dell’Eni' Enrico Ferranti e altro ordine di 
cattura per l’ex presidente Gabriele Cagliari. Ricer- : 
! cati il braccio destro di Ligresti, Fausto Rapisarda e il 
professor Aldo Molino, latitanti. • , 


■H MILANO. Questa volta è .. 
Fabio De Pasquale il magistra- 
; to milanese che ha scoperto 
nuovi scheletri negli armadi 
dcll'Eni e delle aziende del : 
gruppo Ligresti, a braccetto in ; 
una joint venture che avrebbe ' 
consentito al costruttore sici- ‘ 

' liano di concludere affari d’oro 
nel settore assicurativo. Un bu- 
• sinness da 500 miliardi l’anno, 
che naturalmente aveva un , 
prezzo: una supermazzelta di 
. 13 miliardi per i partiti e i loro ; 


sponsor del «cane a sei zam¬ 
pe». Conclusa la prima fase' 

, delle indagini, il pm ha chiesto 
; l'arresto dell'ex direttore finan- : 
ziario dcll’Eni, Enrico Ferranti, 
da ieri a San Vittore. Altri due 
ordini di custodia cautelare 
non sono arrivati a destinazio¬ 
ne causa latitanza: sono indi¬ 
rizzati a Fausto RapisanJa, ; 
braccio destro di Ligresti c ad ' 
Aldo Molino, docente universi¬ 
tario ed eminenza grigia della 
finanza occulta dcll’Em. Un : 


quarto .provvedimento è-slatoi- 
notiOcato in oàrgeré a Gabriele.,, 
, Cagiari, ex prc,srdente deH'Eni.K 
De Pasquale è un magistrato 
che ama rovistare negli archivi j. 
ed è una pista cartacea queila 
che gli ha fatto scoprire que- 
st'altra storiacela di tangenti. 
Stava indagando sulla distribu¬ 
zione c l’utilizzo di fondi del À 
ministero deH’industria alle im- ' 
prese siderurgiche della Lom¬ 
bardia c si è imbattuto in 
un'impresa fantasma, che 
sembrava una delle tante sca¬ 
tole vuote che nascondono al¬ 
tri affari: l'Ipsi. Cercando la mi- , 
stcriosa sede di questa società, ' 
si è arrivati nello studio napo¬ 
letano di Molino, implicato an¬ 
che in questo affare. E II è sal¬ 
tato fuori uno scatolone di car¬ 
tacce. che attestavano la ven¬ 
dita al gruppo Ligresti di quote 
. di alcune società del prolc.sso- 
re: valore effettivo circa un mi¬ 
liardo. prezzo pagato. 13 mi- 


liardi.-L'acquisto cia'stale fatto.- 
. da Rapisarda il 9liapril{C 1992 
ed' esattamente <;|‘uclfo''stes^ 
giorno il gruppo Ligresti, aveva 
. concluso l'affare dell'anno. La , 
Padana Assicurazioni (gruppo 
Eni) aveva deciso di ampliare 
la sua attività, assicurando il ' 
personale del gruppo: HO mi¬ 
la dipendenti, più le loro fami¬ 
glie. L'operazione avrebbe ga¬ 
rantito un fatturato di 500 mi- 
■ liardi annui c Ligresti la portò a 
~ termine mentre Rapisarda ver¬ 
sava i 13 miliardi a Molino. Pa¬ 
gata la mazzetta, fu firmalo un • 
, accordo tra Eni, Sai (compa¬ 
gnia di assicurazioni del grup¬ 
po Ligretiti) e la banca d’aflari 
. londinese Salomon brothers, ■ 
A favorire l'accordo era sta¬ 
to lo stesso Molino, considera¬ 
to con Picrfranccsco Pacini 
Battaglia, uno dei del grandi 
distributori di fondi neri dell'E- 
, ni ai partiti. Aldo Molino. 51 ■ 
anni, profcs-sorc di estimo in¬ 


dustriale al Politecnico,-ha pre- ■ 
ferito restarcene a New York , 
dove .si trovava per affari, 
quando ha saputo che al rien- " 
tro in patria Io attendevano le 
manette. Il suo nome appare 
più volte nelle carte proces¬ 
suali relative alle indagini sui 
fondi neri Eni. Politicamente è 1 
consideralo ■ un personaggio 
molto legato aH’cx ministro ' 
Paolo Cirino Pomicino. 

L'aluo latitante. Fausto Ra¬ 
pisarda, è il nipote acquisito di 
Salvatore Ligresti. Permolti an¬ 
ni è stato il numero due del 
gruppo, ma dopo le disavven¬ 
ture giudiziarie dello «zio adot- : 
tivo». è passato alla carica di l 
amministratore delegato della ' 
Sai, pur restando nei consigli 
di amministrazione di molle j- 
, aziende del gruppo. Prima che i) 
sparisse nel nulla era stato in- i. 
lerrogato da De Pa.squale e : 
aveva confermato che quei 13 ' 
miliardi pagati a Molino, erano - 


Roma? il magistrato ha dato incarico alla Guardia di Finanza di indagare sulla fuga di notizie 

Um Vìtalone 


Una «talpa» avvertì Wilfredo Vìtalone, ancora latitan¬ 
te dopo il mandato di cattura spiccato nei suoi con¬ 
fronti, per estorsione, dai magistrati romani. Gli in¬ 
quirenti avrebbero riscontri precisi. Già si parla dì fa- 
: voreggiamento e di violazione del segreto istrutto¬ 
rio. Il pm Armati ha ultimato gli interrogatori di tutti 
gli arrestati. Nell’inchiesta, nuovi indagati. Anche 
Bmwe Rolex in cambio di fidi bancari. . ' 


NINNI ANDRIOLO 


wm ROMA Più che un sospet¬ 
to, una certezza: Wilfredo Vita- 
Ione è uccci di bosco grazie ad 
una soltiala. Il magistrato ha 
dato incarico alla Guardia di 
. Finanza di stendere un rappor¬ 
to sulla fuga di notizie, mentre 
net conlronti della «talpa» già si 
parla di reati che vanno dalla 
violazione del segreto istrutlo- 
. no al favoreggiamento. «Mio 
■ lratellocompanràalpiùpre.sto 
davanti ai giudici», aveva assi¬ 
curato Claudio Vitalone, po¬ 
che ore dopo aver ricevuto un 
avviso di garanzìa per concor- 
. so in estorsione e dopo aver re- 
' spinto le accuse rivoltegli dai 
magistrali. Ma di Wilfredo, de¬ 
stinatario di un mandato di 
: cattura che lo accusa dello 
' stesso reato, non se ne sa nulla 
dalrcgioml • ■ '• .'v, , 

Un'inchiesta andata avanti 
per mesi quella nata dalle rive- 
; lozioni di Evaristo Benedetti, li- 
. nilo in carcere dopo il falli¬ 
mento della cooperativa agrì¬ 
cola che presiecfeva. Vuotan¬ 
do il sacco ha messo nei guai 
Claudio c Wilfredo Vitalone, 
gli ultimi principi del potere 
andrcottlano nella capitale. 1.7 


■' Sette intorrogaton succcssi- 
;■ VI. Da una parte della scnvania 
il pm Giancarlo Armati, dall’al- 
'. tra Benedetti, prima arrestato e 
; poiposto agli arresti domicilia- ' 
L. ri. 'Tutto doveva rimanere, na- 
turalmentc, segreto: dairiscon- 
'< tri. alle dichiarazioni, lino alle . 
$ sei richieste di custodia caute- 
7 lare. Poi il blitz delle Fiamme 
gialle, ma assieme al blitz an- 
:. che una sorpresa. Wilfredo VI- 
talone era già In fuga. Assieme 
■- a lui erano spariti dallo studio 
fascicoli e appunti che si riferì- 
:■ vano alTincarico di avvocato ; 
r,‘. difensore affidatogli proprio -, 
'. da Evaristo Benedetti. .. , < 

■ Soldi versali al Vitalone av- ■ 
vocato in cambio dei buoni ul- : 
? ; fici del Vitalone ex ministro, ex 
senatore ed ex ma^slrato. Il 
'? secondo garantiva a «nedetti 
: lidi e contributi, il primo ri- 
scuoteva tangenti come com- , 
penso per «Tinlluenza politica» 

:• esercitata dal fratello nei con- 
' fronti di banche e società fi- ; 
nanzìarìe. Questo quanto rìsul- 
la dalle 13 pagine che illustra- 
', no gli 11 episodi di estorsione 
che hanno fatto finire in carce¬ 
re anche funzionari della Re- 




Scoperti conti esteri 
anche per le mazzette 
sulla cooperazione 


I Iratelli Wilfredo e Claudio Vitalone 


gionc Lazio c dirigenti bancari. '• 
Sono acoustiti tutti di aver 
: estorto setto miliardi a Bene¬ 
detti. Di questi, secondo l'ac¬ 
cusa, duo e mezzo .sono finiti 
nelle tasche di Wilfredo. Ci fu- 
: rono anche incontri tra Bene¬ 
detti c i due Vitaioni. Poi, gra¬ 
zie a quelle «entrature politi¬ 
che», la Coate riu.sci ad ottóne- , 
re 18 miliardi dalla Italtradc, 6 ; 
dalla Banca del Cimino e 3d j 
dalTIca, che faceva capo alla t 
Federconsorzi. «Aiuti», ma por 
modo di dire. Alla fine la eoo- • 
pcrativa - che trattava uva c vi¬ 
no - falli, mettendo nei guai i 
suoi dO soci. Benedetti, accu¬ 
sato di bancarotta fraudolenta, 
versava tangenti anche ai diret¬ 
tori di banca cd ai funzionari : 
regionali Denari, ma anche 


Rolex d'oro, Bmw, gioielli per 
, le consorti. Insomma: un vero 
e proprio affare. Ieri, il pm Ar- 
: mali, ha ultimato gli interroga- 
' tori degli arrestati. Adesso si 
procederà ai confronti, ma an¬ 
che alle deposizioni di testi¬ 
moni e nuovi indagali. E Wil- 
, frodo Vitalone? Quando Benc- 
, detti gli ritirò l’incarico di awo- 
■ calo difeasore, presentò una 
strana denuncia in procura. 
; Metteva in guardia i magistrati 
dalie eventuali accuse che il 
' suo cliente gli ainebbe potuto 
rivolgere in futuro. Quelle ac- 
' cuse, poi. sono puntualmente 
arrivale. Ma assieme alle accu¬ 
se, sono arrivati anche i riscon- 
tn che hanno portalo ai prov¬ 
vedimenti disposti dai giudici 
romani. , . 


MI ROMA, Il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Roma Vittorio Paraggio ha < 
interrogato ieri l'ambascia- ' 
tore Giuseppe Santoro, ncl- 
Tambito dell'inchiesta sugli ; 
aiuti umanitari ai paesi in via 
di sviluppo. A Santoro, l’al¬ 
tro ieri, era stato notificato 
un altro ordine di custodia 
cautelare. 1 provvedimenti, 
in cui si ipotizza il reato di ì; 
corruzione, farebbero riferi¬ 
mento a nuovi filoni di inda¬ 
gine ed al pagamento di pre- ■; 
sunte tangenti per progetti . 
costati - secondo gli inqui- - 
renti - circa cento miliardi dì 
lire. Le commesse su cui la 
magistratura sta cercando di 
fare chiarezza riguardereb¬ 
bero opere di gassificazione 
in Cina, lavori di costruzione 
di depositi di carburante in • 
Angola e TesiJortazione di ; 
bufali dal Perù. Secondo 
quanto emerso daU'inchie- 
sta che, sottolineano gli in- : 
vestigatori, è arrivata alla ' 
scoperta di conti esteri, il 


ruolo dì collettore di tangen- 
: ti sarebbe stato- svolto da 
rj, Paolo .- Giaccio. ; Secondo ^ 
quanto si è appreso, il sosti¬ 
tuto procuratore ■ Paraggi© 
starebbe valutando alcune 
dichiarazioni di Giaccio, il 
quale avrebbe fatto riferi¬ 
mento ai rapporti avuti in 
• passato con il finanziere Pa- 
; Cini Battaglia, coinvolto nel- 
l'inchiesta milanese - «Mani j 
pulite», e al ruolo avuto dalla 
banca ginevrina «Karfinco»; 
. da lui fondata nell'80. Ciac- ■ 
. ciò avrebbe anche parlato di ' 
■ tangenti pagate ad esponen- ; 
ti politici, tra i quali Vincen- • 
zo Balzamo, . il segretario ; 
amministrativo del Psi morto 
d'infarto alcuni mesi fa. Giu- ■ 
seppe Santoro, già respon¬ 
sabile - del Dipartimento- 
• Cooperazione del ministero 
degli Esteri, sì trova nel car¬ 
cere romano di Regina Coeli ! 
dallo scorso 25 marzo. Nei 
suoi confronti sono ipotizza¬ 
ti i reati di concussione, abu¬ 
so d’ufficio e corruzione. ■ 


cale p>er giocare la sua ultima 
carta con la magistratura e pre¬ 
sentarsi all'asftómblea azien¬ 
dale, dopo essere pa.s.salo dai 
giudici, che a Milano Io aspet¬ 
tano. 

La congestionata giornata 
giudiziaria di ieri ha visto an¬ 
che la presentazione sponta¬ 
nea dell’ex vice di Craxi, Giulio 
Di Donato, anche lui inguaiato 
per tangenti Fiat. Il parlamen¬ 
tare socialista ha ricevuto nei 
giorni scorsi un'informazione 
di garanzia, per un finanzia¬ 
mento. estero su estero di HO 
milioni. Contropartita l'affida¬ 
mento dei lavori per il risana¬ 
mento geologico di Ischia, a 
una joint venture tra Banco di 
Napoli c Rat-Impresil Parlan¬ 
do coi giornalisti ha negato tut¬ 
to c si è lasciato andare ad una 
battuta: «Ricordatevi che du¬ 
rante la rivoluzione francese 
gli epuratori vennero epurati 
mollo in fretta. Sapete quanto 
durò al potere Robespierre? 
Un anno, prima di essere ghi¬ 
gliottinalo». Un riferimento ai 
giudici? «No. per carità. A voi 
giornalisti ovviamente. Coi ma¬ 
gistrali c'ò un rapporto di col¬ 
laborazione e di stima». 


H TORINO. Un consigliere i 
regionale del Psi arrestato per 
concussione. E dalle «confes¬ 
sioni» di un ex dirigente Rat ; 
spunta un altro conto .svizzero ’ 
su cui sarebbero siate versate 
tangenti destinale al Pei torino-, 
se. In estrema sintesi, i primi . 
colpi di scena sugli sviluppi del , 
breve «memoriale» con.segnale ' 
dalTamminislralore delegato 
della Fiat ai giudici della lYo- 
cura di Torino. 

A varcare il cancello d’in¬ 
gresso di un carcere piemonte¬ 
se è Nereo Croso, 5^ anni, so¬ 
cialista, leader del Psi in Valse- - 
sia e vicino alle posizioni di 
Beppe Gare.sio, condirettore ; 
de «L’Avanti». L'esponente del 
garofano, consigliere regiona¬ 
le e fino al 1990 a.ssessore al, 
Patrimonio, avrebbe preteso 
ed ottenuto una tangente (for¬ 
se 400 milioni) dalla società 
Fisia (ex Caslagnetti, impianti 
e depuratori del gruppo Fiat- 
Impresil) per l’autorizzazione 
(nel 1990) della discarica di 
Cavaglià (Vercelli). - 7 

Tangenti su un conio svizze¬ 
ro al Pei torinese. È il nuovo fi¬ 
lone d'inchiesta che si sarebbe 
aperto con la deposizione di 
Ulrico Bianco, ex amministra¬ 
tore della ItaiimpresiL oggi di¬ 
rigente delTItinera, il cui am¬ 
ministratore delegalo Binasco ' 
ha più volte fatto caprolino nel¬ 
le vicende giudiziarie di Tan¬ 
gentopoli, L’ex dirigente RaL 
infatti, avrebbe raccontato al 
magistrati che tra l’S8 e T89, a 
cavallo del pa.ssaggio di conse¬ 
gne tra lui ed Enzo Papi (i’Ila- 
limpresit in quei periodo fu in¬ 


globata nella Cogcfar-Impre- 
sii) un esproncnte del Pei di 
Torino - si ttattórebbe di Anto¬ 
nio De Francisco, responsabile 
dell'immobiliare «Alba», morto 
lo scorso anno - gli chic.se una 
somma di denaro da versare 
, su un conto svizzero a titolo di 
risarcimenlo per i subappalti ' 

‘ cui avevano dosTjto rinunciare 
le cooperative «ros,se», dopro 
che la Cogefar-Imprcsit era su¬ 
bentrata alla .società «Ecologia» 
in ' un'opera commi.ssioriaia 
dal Consorzio Po-Sangone. 
•Ecologìa», infarti, aveva vinto ' 
■■ l'appalto per il 3" modulo del 
depuratore (56 miliardi), ma 
■ la società del gruppro Fiat, no- 
no.stanIe il Tar del Piemonte le 
ave.s,se dato torto, aveva fatto 
successivamenle ricorso con 
successo al Consiglio di Stato, 
ottenendo l'appalto. «Una sto- 
’ ria inverosimile», ha commen¬ 
talo Sergio Garberoglio del 
Pds, presidente del Consorzio 
Po-Sangone fino all '88 e amico 
d'infanzia di Antonio De Fran¬ 
cisco. - -7 - 

Da .Milano, infine, si è appre- 
soche il magistrato Tiziana Pa¬ 
renti ha dispxjsto una serie di 
prerquisizioni in alcune società 
e invialo due avvisi di garanzia 
ed un ordine di cattura a tre : 
espjonenti dell’ex Pei. Si tratta 
di tre personaggi chiave, se¬ 
condo un'anticipazione de «li 
Mondo»: i genovesi Romolio 
Opimo (59 anni) e Piero Cela- 
ni (56 anni) e di Vittorio Brilli 
(62 anni). Quest’ultimo, stret¬ 
to collaboratore di Renato Pol¬ 
lini. ex amministratore del ?ci. 
si sarebbe reso irreperibile. 


-«serviti a ratificaie-Taffare per la . 
joint venture assicurativa; un 
pedaggio obbligatorio per arri¬ 
vare alla firma del contralto. E i ' 
quattrini dove sono finiti? Su ' 
un conto dì Molino, dal quale ' ; 
si sono successivamente dira¬ 
mati in due direzioni: verso > 
una banca del Lussemburgo e ' ; 
verso gli Usa, dove risiede abi- 
tualmente Molino. Enrico Fer- 
rami, che domani sarà interro- ' 
gaio in carcere dai magistrati, . 
è stalo direttore finanziario , 
delTEni dal settembre del 1990 ; 
alTaprìle di quest’anno. Era i. 
entralo nel 1977 nello stali diri¬ 
genziale dclTenle paetrolifero, ■ 
come respronsabile del servizio 
; studi finanziari. Lui e Gabriele 
Cagliari, che all’epoca delTac- 
cordo rivestivano cariche di 
'■ massima respronsabilità. sono 
ritenuti i personaggio che han- 
■ no avvallato l'operazione e le 
contropartite in denaro. Per 
• tutti l'accusa è di coiruzione. 



Ansaldo, metrò leggero 

Arresto e scarcerazione 
per ramministratore 
delegato Bruno Musso 


Salvatore Ligresti 


■i MILANO. ■ Bruno Mu.s.so. 
amministratore delegato. dei- 
TAnsaldo Trasporti, è stalo ar¬ 
restato ieri dai giudici milanesi. 
E accusato di violazione della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti e a metterlo nei 
guai sono le mazzette pagate 
per i progetti di realizzazione 
delle metropjolitanc leggere; 
un nuovo filone dell'inchiesta 
«Mani pulite» destinato a far 
scattare parecchie manette. 
Ha ottenuto gli arresti domici¬ 
liari, - ■ 

Ad aprire questo ennesimo 
capitolo era stalo nei giorni 
.scorsi Vittorio Capxrrale, arre- 


, stato il 18-maggio. £'.un awo- 
I calo, che aveva svolto ruoli.di 
coordinamento nella - defini- , 
zione della legge per le metro¬ 
politane leggete. Passata la 
legge, si era presentalo alla 
Fiat engineering e aveva forni¬ 
to i numeri di conto corrente dì 
due parlamentari da ringrazia¬ 
re: il de Carlo Bernini e il socia- ; 
lista Antonio Testa. Proprio su 
questo erano stati messi a con¬ 
fronto, venerdì pomeriggio, il 
direttole generale di Rat engi¬ 
neering, Paolo Chicco, e l’ex 
amministratore delegato di 
Fiat Impresit, Antonio Mosco¬ 
ni. I" , ■ . , . 


UNA FIRMA 
AIUTALA 
DEMOCRAZIA 


Il Pds si mobilita per la raccolta di firme in 
calce al referendum suirart. 19 dello Statuto 
dei lavoratori e in calce alla legge di iniziativa 
popòlarè promossa dalla CGIL sul tema della 
democrazia sindacale. ; 

Per nuove regole e nuove forme di rappre¬ 
sentanza del mondo del lavoro dipendente. 

Per diritti più forti alle nuòve rappresentanze 
sul terreno ■ dei ■ contratti di lavoro e degli 
accordi a tutti i livelli'' 

Per la parità di diritti sindacali tra lavoratrici 
e lavoratori deL settore pubblico e privato. 













Domenica 
30 massio 1993 
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Deirex questore di Palermo (trasferito dal ministero dellìntemo) 
non parlerebbe solo Pasquale Galasso: il reato ipotizzato è corruzione 
Per il momento, non è stato firmato alcun avviso di garanzia 
Il superprocuratore antimafia Siclari si è recato ieri a Salerno 

Altri pentiti accusano Matteo Cinque? 

Napoli, mille «vod» sui funzionari di polizia indagati 


Non sarebbe soltanto Pasquale Galasso a rivolgere 
accuse nei confronti di Matteo Cinque. Alle sue di¬ 
chiarazioni si sarebbero aggiunte quelle di altri «col- 
laboratori di giustizia» che accusano l’ex questore di 
Palermo di aver avuto, quando operava in Campa¬ 
nia, un atteggiamento accondiscendente verso al¬ 
cuni clan della malavita. Il superprocuratore anti¬ 
mafia Bruno Siclari ieri a Salerno. 

■ "■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZA 


■i NAPOLI. Non sarebbe sol¬ 
tanto Pasquale Galasso ad ac¬ 
cusare Matteo Cinque, ex que- 
.slore di Palermo, di aver tenuto 
un atteggiamento accondi¬ 
scendente verso alcuni clan 
della malavita '' campana 
(quand'era commissario a Ca¬ 
stellammare Di Stabia). I •col- 
laboratori» di giustìzia parle¬ 
rebbero anche di •favori» otte¬ 
nuti in cambio di regali. E sono 
proprio le loro deposizioni che 
avrebbero fallo inserire il no¬ 
me del questore di Palermo nel 
famoso registro 21 per il realo 
di •corruzione». Matteo Cin¬ 
que. che non ha ricevuto alcun 
avviso di garanzia, sarebbe 
semplicemente sottoposto ad 
indagini. . - 

Sulle vicende nelle quali sa¬ 
rebbe rima-sto coinvolto Mat¬ 
teo Cinque, stanno indagano i 


giudici di Napoli. È. questo, l'u¬ 
nico fatto certo. Sono loro che 
hanno verbalizzato di recente 
le dichiarazioni di Galasso c di 
altri pentiti che si rilcrivano ad 
episodi avvenuti quando Mat¬ 
teo Cinque dirigeva 11 commis¬ 
sariato di Catitellammare. I ver¬ 
bali farebbero riferimento a 
contatti con organizzazioni ca¬ 
morristiche locali. I magistrati 
partenopei, prima di andare 
oltre nell’inchiesta, stanno la¬ 
vorando per accertare .se e co¬ 
me i •piaceri» riportati si siano 
realmente verificati ed in cam¬ 
bio di che cosa. - 
Altra novità della giornata ò 
quella che Matteo Cinque non 
sarebbe l'unico funzionario di 
polizia ad essere tirato in ballo 
da Pasquale Galasso c dagli al¬ 
tri collaboratori di giustizia. Le 
rivelazioni riguarderebbero al¬ 
cuni funzionari in pensione. 



L'ex questore di Palermo, Matteo Cinque 


ed altri che attualmente non 
operano a Napoli. Il riserbo su 
questi nominativi q strettissi¬ 
mo. Solo qualche voce, qual¬ 
che indiscrezione, per altro 
non confermata, circola, an¬ 
che se con insistenza, in que¬ 
ste ore. ' 

Dalle indiscrezioni vicn fuori 
che la camorra ù penetrata in 


alcuni organismi, vitali per 
condurre indagini o per com¬ 
battere la malavita, e la sua pe¬ 
netrazione q stata molto più 
profonda di quanto sia nuscita 
a lare la stes.sa malia. Questo 
spiega molte cose ed q spiega¬ 
ta dalla struttura camorrì.stica. 
estremamente estesa e radica¬ 
la sul territorio. Questa rifles¬ 


sione q stata proposta dallo 
stesso Luciano Violante, presi¬ 
dente della commissione Anti¬ 
mafia, e sembra essere confer¬ 
mata dagli Ultimi episodi. 

Ieri Violante era a Caserta, 
assieme all’onorevole Ferdi¬ 
nando Imposimato. per un in¬ 
contro con gli studenti sul te¬ 
ma della lolla alla criminalità. 


Naturalmente gli sono state 
poste domande sulla vicenda 
del questore di Palermo e il 
presidente della commissione 
Antimafia ha affermalo che q 
necessario si taccia al più pre¬ 
sto chiarezza per «stabilire se 
Matteo Cinque è responsabile 
o se si tratta di accuse infonda¬ 
te». 

Sarebbe stato un segno di 
grande debolezza - ha soste¬ 
nuto Violante, ribattendo ad i 
un cronista che gli chiedeva se ' 
lasciare Palermo non potesse 
essere letta come una forma di 
debolezza da parte di Cinque 
- rimanere al proprio poslo 
avendo una imputazione ad¬ 
dosso. «Se troviamo un funzio¬ 
nario che, essendo accusalo, 
correttamente chiede di essere 
sostituito nel delicato incarico 
che ricopre, mi pare che que- 
.sio sia un latto estremamente 
positivo». Cinque, e questo, se¬ 
condo Violante, è un dato di ' 
fatto, a Palermo ha operato be¬ 
ne. ; 

A Salerno, ieri mattina q 
giunto il superprocuratore An 
timalia Bnjno Siclari, per un in¬ 
contro con I magistrati che in¬ 
dagano sulle rivelazioni di Pa¬ 
squale Galasso c degli altri col- 
laboratori di giustizia. La pre¬ 
senza aH'ìncontro di Adolfo Iz¬ 
ze. il giudice che ha in mano 


gli incartamenti relativi agli 11 
colleghi che sono stati chiama¬ 
ti In causa dai pentiti, fa pensa¬ 
re che l'argomento in discus¬ 
sione sia stato proprio questo. 
Siclari, che era accompagnato 
dal sostituto Guglielmo Palme- 
ri, che coordina le procure an- 
Umalia di Napoli c di Salerno, 
ha tenuto a precisare, per la 
terza volta in una settimana, 
che tra i due tribunali non c'è 
alcun contrasto, ma solo qual¬ 
che divergenza tecnica del tut¬ 
to marginale. Sulla credibilità 
dei pentiti, a cominciare da 
Galasso, c'è pieno accordo. 

Ma proprio le frequenti visite 
compiute da Siclari a Napoli e 
Salerno, nell’ultima settimana, 
fa sospettare che, oltre ai tredi¬ 
ci magistrali, ai due awocati- 
parlamentan, ai dipendenti 
del ministero di Grazia e giusti¬ 
zia. cd ad alcuni giornalisti, già 
tirati in ballo da Galasso c da 
altri penuti, ci siano altri nomi 
nell'elenco dei «vip» sfornato 
dal boss dì Poggiormarino. 

La domanda che ci si pone 
ora è la seguente: sono credi¬ 
bili questi pentiti? E Galasso è 
veramente un boss? Il clan di 
Pasquale Galasso ha accumu¬ 
lato in questi anni una fonuna 
valutata dagli investigatori in 
700 miliardi. Una fortuna da 
boss. 


La vicenda di Matteo Cinque è soltanto Tultinia di una serie di «disavventure» 


Quindici anni di «dubbi» e «lodevolissime eccezioni» sui massimi esponenti della Questura e della Squadra mobile di Palermo 

Quefle <<poltó)ne>> c»n troppi scandali e misteri 


■I PALERMO. Un’anima ne¬ 
ra? Una corrente sotterranea? 
Una lobby? Una nomcnklalura 
conservatrice? La definizione 
esatta non la conosciamo. Ma ' 
il capo della polizia Parisi do- ; 
vrà eunmettere che i massimi 
esponenti della Questura e , 
della Squadra mobile di Paler¬ 
mo, negli ultimi quindici anni, ' 
tranne rare e lodevolLssime ec- ' 
cczioni, sono andati avanti di, 
infortunio in . infortunio, ” di 
scandalo in scandalo, e, alla fi¬ 
ne, di trasferimento in trasferi¬ 
mento. «Girandola di questori»: ,. 

. questo tìtolo sui giornali, a on¬ 
date ricorrenti, fungeva da 

■ adirino per stemperare la feb- ' 

• bre da cavallo deH'ennesimo • 

•caso Palermo». Se i muri di - 
quei due brutti palazzotti a , 

. Piazza della Vittoria potessero . 
parlare ne avrebbero tante da ' 

. raccontare. I.a recente vicenda ’. 
di Matteo Cinque, autotrasferi- ' - 
tosi di fronte alia pesantezza ' 
delle accuse (da verificare) 
del pentito napoletano Galas- ' 
so, toma a scoperchiare un . 

■ po^o stracolmo di misteri che ^ 
difficilmente si riuscirà mai a ' 
decifrare sino in fondo. Una - 
Questura-stoiy potrebbe anda-, ’ 
re avanti per puntate e punta¬ 
to. 

Vogliamo partire daU’ìnìzio • 
degli anni 80? Si stava scate¬ 
nando la gigantesca guerra di ' 
malia Ira i corleonesi e le fami¬ 
glie della vecchia guardia. 
Nell’ estate del '79. con gran 
codazzo di piduistì, stragisti e 
maliosi, il bancarottiere Miche- 
. le Sindona era venuto In Sicilia 
In incognita per tessere trame 
eversive, vagheggiare progetti 
golpisti e separatisti, fare da 
tramite fra le cosche di Brook- 
lin e quelle siciliane, c finse di 
essere stato seouestrato. A ren- 
' dere credibile la messinscena 
pensò il suo medico di fiducia. 
Miceli Grimi, che sparò in una 
gamba di Sindona su richiesta 
di Sindona stesso. Il 25 settem¬ 
bre del 79, insieme al mare¬ 
sciallo Lenin Mancuso, venne 
assassinato Cesare Terranova, 
che dopo una parentesi in 
qualità di commissario dell’ 
Antimafia, tornava a Palermo 
per dirigere l'ufficio Istruzione, 
il 30 maggio 81, durante una 
tribuna politica del Pei in vista 
di elezioni regionali. Pio La 
Tone. segretano del partito in 
Sicilia, - disse - testualmente: 
•perché sottovalutare la spa¬ 
ventosa coincidenza Ira la pre¬ 
senza di Michele Sindona a Pa¬ 
lermo e l'esecuzione maliosa 
del giudice Terranova? Ma le 
indagini si sono spinte fino a 
questo livello? Hanno puntato 
cosi in alto?». Le indagini non 
potevano spingersi cosi in allo, 

La Torre lo sapeva benissimo, 
e il suo era un interrogativo de¬ 
liberatamente retorico. Ecco 
chi occupava le principali pol¬ 
trone a piazza della Vittoria. 
Questore: Giuseppe Nìcolic- 


chia ('79-81). iscritto alla 
•World organization ol masso- 
nic Thought» (l’organizzazio¬ 
ne fondata da LicioGolii -all’i- 
nlzio degli anni 70 - per espor¬ 
tare aH’eslero le trame della 
P.2). Nicollcchia. con tanto di 
lettera autografa, si era iscritto 
alla massoneria in tempi non 
sospetti, quando era questore ' 
a Reggio Calabria. Molto simile , 
a quello di Nktolicchia il cum- 
culum di Giuseppe Impallo- 
meni capo della Squadra Mo¬ 
bile mentre propno Nicolic- 
chia era questore. Ma ascoltia- - 
mo ancora La Torre: «Devono 
dimettersi entrambi ... Il que¬ 
store ha ammesso d’aver bri¬ 
galo per far parte della P.2. E di 
avere tenuto con Geli! una cor¬ 
rispondenza durata due anni. 
Impallomenì si è spinto oltre . 
entrando nell’accolita dei fra¬ 
telli proprio mentre esaminava • 
gli atti dell’ inchiesta su Miche¬ 
le Sindona». Ci vollero sei mesi ’ 
esatti prima che il ministero . 
prendesse atto dell’ ovvietà 
della richiesta di La Torre cac¬ 
ciando entrambi i due funzio¬ 
nari doppiogiochisti. Estate 
deirSS: il 28 luglio, a Porticello. ' 
viene assassinato il capo della 
sezione per la ricerca dei lati- ’ 
tanti, Beppe Montana. Il 6 ago¬ 
sto, la mafia saldò il conto con 
Ninni Cassata, vicecapo della - 
Squadra Mobile. Fra questi due 
grandi delitti, si inserisce l'ìn- 
terrogatorio-tortura dì Salvato- 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 



GII ex questori di Palermo Vito Plaittone (qui sopra), 
Giuseppe Nicollcchia (qui accanto) e Giuseppe 
Montesano (sopra) . 


re Marino, legato ad ambienti 
di mafia e pesantemente so¬ 
spettato di essere uno dei fian¬ 
cheggiatori del commando di 
Cosa Nostra che aveva ucciso 
Montana. Salvatore Marino fu 
letteralmente massacrato da 
agenti, funzionari della squa¬ 
dra mobile e carabinieri. È an¬ 
cora oggi, in molti, si dicono si¬ 
curi che qualcuno, vicino ad 
ambienti di mafia, uccise Mari¬ 
no per evitare che parlasse ri¬ 
velando i nomi dei killer. La se¬ 
ra del 5 agosto dell' 85 le tele- 
scriventi batterono la notizia 
che Oscar Luigi .Scalfaro, allora ■ 
ministro degli jnlemi, aveva di¬ 
messo il dirigente della Squa¬ 
dra mobile. Francesco Pellegri¬ 
no, il capitano dei carabinieri 
Gennaro Scala, il dirigente del¬ 
la sezione antirapine, Giusep¬ 
pe Russo. E loro, insieme ad al¬ 
tri agenti, furono proces.sali e 
poi condannati proprio per il 
caso Marino. 

Ma dopo l'estate - il 20 otto¬ 
bre 85 - pMò il conto anche il 
questore, Giuseppe Montesa¬ 
no, non direttamente respon¬ 
sabile di quanto era accaduto, 
ma rimasto per uoppo tempo 
all'oscuro di tutto. Montesano, 
per anni questore a Torino, 
aveva ispirato Frutterò e Lu- 
centinì per la figura del com¬ 
missario in «La donna della do¬ 
menica». In quella tragica este¬ 
te la Squadra mobile venne az- 


Politdd e cosche a Reggio Calabria. Il parlamentare: sono pronto a rinunciare al mandato 

<<Assodazione di stampo mafioso» 

Indagato Romeo, onorevole calabrese psdi 


Paolo Romeo, deputato calabrese del Psdi, è inda¬ 
gato per associazione a delinquere di stampo ma¬ 
fioso. L’indagine è condotta da Vincenzo Macrì, so¬ 
stituto procuratore nazionale antimafia. Secondo i 
pentiti, durante la guerra di ’ndrangheta parte del • 
potere politico si schierò con le cosche. Romeo: 
«Non mi rifugerò dietro prerogative parlamentari e 
sono pronto a rinunciare al mandato». 

• _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


im REGGIO CALABRIA Risvolti 
inquietanti nelle indagini sulla . 
guerra di mafia che, nella città 
di Reggio, in cinque anni, ha 
accumulato ' seicento morti 
ammazzati. Ieri, è trapelata la 
notizia che l’onorevole Paolo 
Romeo, deputalo del Psdi, è 
iscritto nell’elenco degli inda¬ 
gati della procura. Contro di lui 
viene ipotizzato il reato di as¬ 
sociazione a delinquere di 


stampo mafioso. Il relativo av¬ 
viso di garanzia è già stalo no¬ 
tificato. Ora il magistrato che 
conduce le indagini dovrà de¬ 
cidere - ha trenta giorni di 
tempo per farlo - se chiedere 
l’autorizzazione a procedere o 
l’archiviazione. ■ 

L’indagine in cui risulta 
coinvolto l’onorevole Romeo è 
firmata dal giudice Vincenzo 
Macrl, sostituto procuratore 


della direzione nazionale anti¬ 
mafia. Macrl, insieme ai giudici 
reggini della procura distret¬ 
tuale, ha nuovamente interro¬ 
gato i pentiti della guema dì 
’ndrangheta ottenendo risultati 
che avrebbero illuminato in 
maniera radicalmente diversa i 
rapporti Ira pezzi della no- 
menklatura politica e cosche 
’ndranghetiste. L’avviso di ga¬ 
ranzìa al parlamentare - è 
questa la notizia che balte il 
tam-tam delle indiscrezioni - 
sarebbe soltanto il primo dei 
clamorosi possibili risvolti. 

La mafia, negli anni infuoca¬ 
ti della guerra, pare abbia co¬ 
stretto una parte degli espo¬ 
nenti politici reggini a schierar¬ 
si da una parte o dall'altra del¬ 
la barricata. I pentiti avrebbero 
rivelato piani per uccidere 
questo o quel politico accusa¬ 
to di far parte dell"'esercilo'’ 
mafioso nemico. In questo 


quadro, avrebbero rivelato i 
pentiti, proprio contro l’avvo¬ 
cato Paolo Romeo, all’epoca 
consigliere regionale, stava per 
scattare una condanna a mor¬ 
te decisa dal clan Imerti-Con- 
dello, i nemici dei De Stefano 
che, secondo i pentiti, era la 
cosca attorno a cui grattava 
Romeo. 

NcH’indaginc, lino ad ora. si 
sapeva dell’esistenza di due 
prentiti. Ora ne sarebbe spunta¬ 
to un terzo ritenuto di notevole 
livello. Un boss o un killer su- 
perinformalo. capace dì rico¬ 
struire i più delicati collega¬ 
menti tra politici e mafiosi. 

Romeo ha ammesso di aver 
ncevuto un avviso di garanzia 
c si è detto sicuro, dopo aver ri¬ 
cordato di essere stelo sempre 
contrario alle tesi dei complot¬ 
ti, che alla fine sarà palese la 
sua assoluta estraneità. Ha ri¬ 
cordalo di essere in politica da 


quando aveva 14 anni (ora ne 
ha 48) e di aver fatto a lungo il 
penalista avendo, per motivi 
professionali, rapporti con per¬ 
sonaggi nei guai con la giusti¬ 
zia. Ha anche ricordato che 
l’avviso di garanzia è un avviso 
«a sua protezione» e non con¬ 
tro di lui. ,. - . • , 

L'onorevole Romeo in pas¬ 
sato è stato uno dei maggiori 
esp>onenti reggini del Msi. Nel 
1979 fini in carcere perchè il 
giudice Emilio Le Donne (an¬ 
che lui ora della Superpiocu- 
ra) lo accusò di aver organiz¬ 
zato la fuga all'estero di Fran¬ 
co Freda all'epoca agli arresti 
domiciliari a Catanzaro dove si 
svolse uno dei tenti processi 
per la strage di Razza Fontana. 
Secondo l'accusa nel 1979 fa¬ 
cilitò la fuga di Freda un uomo 
dei servizi, Rlippo Barreca, 
boss mafioso ora diventato 
pentito. 


zerata e vennero spediti a Pa¬ 
lermo agenu e funzionari da 
ogni parte d’Italia per cercare 
di arrestare, nei limiti del possi¬ 
bile, una metastasi che ormai ' 
era sotto gli occhi di lutti. Ad ■: 
occupare il posto di Montesa¬ 
no fu chiamalo un funzionario 
decisionista, Mario Jovine. che 
pilotò la Questura sino all’ an¬ 
no in cui venne promosso pre¬ 
fetto della città. Ma anche lui. 
all'indomani della strage di Via 
D’Amelio, fu costretto a lare le 
valigie. Econ luidovctie molla¬ 
re anche il questore Vito Pian¬ 
tone. Entrambi vennero ritenu¬ 
ti responsabili di una gestione 
suicida della piazza - il 21 lu¬ 
glio 1992 - in occasione dei fu¬ 
nerali degli agenti di scorta dì 
Paolo Borsellino, • Emanuela 
Loi, Walter Cusina, Vincenzo 
Lì Muli, Claudio Traina e Ago¬ 
stino Catalano. Quel giorno, 
per disposizione del prefetto, i 
palermitani vennero tenuti 
fuori da una Cattedrale blinda¬ 
ta. La piazza insorse. Ma c’è 
chi sostiene che. in realtà, Jovi¬ 
ne e Piantone, vennero consi¬ 
derati responsabili della man¬ 
cata protezione del capo della 
polizia Parisi che in quell’ oc¬ 
casione rischiò il linciaggio. 

In tempi più recenti ha solle¬ 
vato un enorme clamore l'arre¬ 
sto di Bruno Contrada, oggi ai 
vertici del Sisde. e irer oltre un 
ventennio uomo dì punta, in 
Sicilia, di uffici delicatissimi 
preposti alla lotta contro la 
mafia. É accusato di associa¬ 
zione mafiosa. Sono questi i ' 
casi più clamorosi. Anche se 
evidentemente le singole storie , 
non sono tutte omogenee fra 
loro. L’elenco potrebbe conti¬ 
nuare a lungo. Basterebbe 
aprire il capitolo delle talpe, in¬ 
terne agli uffici di polizia, e la 
cui presenza è state ricorrente- 
mente denunciata a spiegazio¬ 
ne dell’ assoluta precisione di¬ 
mostrata dalla mafia nel colpi¬ 
re i suoi bersagli. Basterebbe 
riaprire l'incredibile storia del¬ 
l’uccisione del magistrato Roc¬ 
co Chinnici .adeguatamente 
annunciala, ma che non venne 
evitata. Pagine di misteri, di 
patti scellerati, spesso anche di 
piccole debolezze. Quanti so¬ 
no stali, ad esempio, negli ulti¬ 
mi vent’anni, gli alti funzionari 
che, con tanto di cappa e spa¬ 
da, hanno prestato giuramen¬ 
to per entrare a far parte della 
ridicola congrega dei cavalieri 
del Santo Sepolcro? Ma che il 
lettore non sia indotto in erro¬ 
re: all'Ingresso della Squadra 
Mobile di Palermo campeggia 
una lapide che riproduce T'in- 
terminabile elenco dei funzio¬ 
nari e degli agenti che. proprio 
per avere tatto sino in fondo il 
loro dovere, vennero assassi¬ 
nati dalla mafia. Un enorme 
patrimonio di sangue, di eroi¬ 
smi individuali, di memoria 
collettiva che nessuna anima 
nera riuscirà mai a piegare. 
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L’Anpi condanna 
l’offesa a Boldrini 
eatutte 
le Forze Annate 


■■ Il Comitato nazionale 
dell'Anpi ha dovuto coasta- 
tare con rammarico il dete¬ 
riorarsi, ncH’ambito fxjlitico, 
della vita democratica del 
nostro Paese. I gravi proble¬ 
mi del malcostume, che ha 
generato un profluvio di av¬ 
visi di garanzia spesso segui¬ 
ti da numerosi arresti, non 
lianno ancora trovato ido¬ 
nea soluzione politica a li¬ 
vello parlamentare. Il Paese 
ha espresso la sua volontà di 
rinnovarsi con i referendum 
e attende, con urgenza, le ri¬ 
forme auspicate. Tra l’altro 
in Italia si deve denunciare 
una subdola corrente tra¬ 
sversale, entro il mondo po¬ 
litico, insìstente, in malafede 
nel definire la guerra di Libe¬ 
razione patriottica come 
guerra civile. A servizio di 
quella tesi si fanno pullulare 
pubblicazioni, si servono 
articoli, si occupano spazi, 
soprattutto televisivi, che 
fanno perdere di vista le gra¬ 
vi e tragiche responsabilità 
del fascLsmo. Comprova tale 
andamento il grave episodio 
avvenuto il 13 maggio scor¬ 
so, Un parlamentare si face¬ 
va notare neirinsultare una 
Medaglia d’Oro al valor mili¬ 
tare con l’epiteto gratuito di 
«assassino». Cosi ha anche 
ingiuriato le Forze Armate e 
tutti i combattenti, ignoran¬ 
do che una decorazione al 
valor militare non può esse¬ 
re concessa a coloro che sì 
siano macchiati di un reato 
infamante. Insulto gratuito e 
disinvolto che meriterebbe 
più attenzione da parte delle 
istituzioni preposte anche a 
tutelare il buon nome di 
quanti hanno combattuto 
per la libertà del nostro Pae¬ 
se. Il Comitato nazionale 
esprime al proprio presiden¬ 
te, M.O. sen. Arrigo Boldrini. 
che è stato l'oggcno di tanta 
disinvoltura non gratuita, la 
piena solidarietà dell’Asso¬ 
ciazione perché ritiene che 
quell’insulto ricadeva sulla 
Resistenza ed anche su 
quanti hanno combattuto al 
servizio della patria in tutti i 
tempi. L’Asociazione nazio¬ 
nale partigiani d'Italia resta 
pertanto fermamente impe¬ 
gnata a difendere il messag¬ 
gio della Resistenza racchiu¬ 
so nel caldo messaggio 
umano delle lettere dei con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza europea e di quella 
italiana, messaggio per il 
quale si è articolata la Costi¬ 
tuzione tuttora in vigore e 
che non può essere cestina¬ 
te con disinvoltura. Confi¬ 
diamo che le nuove genera¬ 
zioni possano farsi interpreti 
di quell’antico messaggio 
tuttora valido, poiché desi¬ 
derano un’Italia libera da 
ipoteche restauratrici. . 

Giulio Mazzon 
Segretario generale 
Comitato nazionale Anpi 


elevare a 40 an.'n il dmtto 
per la pensione di anzianità 
nella gasUone Inps, mentre 
si mantiene pjcr i dipendenti 
pubblici la regola dei 19 an¬ 
ni e dei 24 anni che si eleva 
a 35 in un arco temporale di 
due decenni. Vi è una ragio¬ 
ne minimamente argomen¬ 
tabile per fare questo? No. se 
SI tiene conto, tra l’altro, che 
la gestione Ago Lav. dipen¬ 
denti Inps non è in passivo 
mentre deficitaria è l'Inps in 
quanto impropriamente ca- 
ncata di oneri assistenziali 
che in uno stato civile do¬ 
vrebbero essere posti a cari¬ 
co del sistema fiscale. Per¬ 
ché non vale per l'Inps lo 
stesso discono che si fa (at¬ 
tivo della gestione) per i 
giornalisti o i dirigenti d’a¬ 
zienda? Io credo che ogni 
ulteriore attacco al sistema 
previdenziale vada respinto. 
E che su questa gestione il 
Pds debba assumere una 
posizione chiara e inequivo¬ 
ca. 

Lorenzo Trucchi 

Segretano Consiglio 
regionale Liguria 


A proposito 
delia deposizione 
della vedova 
di Ninni Cassarà 


■i Egregio direttore, 
nell’edizione dell’Unita 
del 26 maggio scorso, a pa¬ 
gina II, neU’articolo sulla 
deposizione all'aula bunker 
di Palermo della vedova del 
commissario Ninni Cassarà, 
Saverio Lodato scrive: «L'e¬ 
mittente televisiva del Gior¬ 
nale di Sicilia ieri è riuscita 
ad omettere quella parte 
della deposizione che ri¬ 
guardava il quotidiano di 
Palermo non avendo alcun 
imbarazzo . nel censurare 
persino Laura Cassarà». In ^ 
realtà la notizia è stata data 
nelle nostre edizioni delle 
20.10 e 22.30. Non l'abbia¬ 
mo data nell'edizione delle 
13.50 per il semplice latto 
che non era ancora arrivata 
a quell'ora alcuna perizia e 
nessuno dei nostri cronisti, 
né cineoperatori, era pre¬ 
sente all'audizione - della 
Cassarà. Testualmente nel¬ 
l'edizione del telegiornale 
delle 20.10 abbiamo scritto: 
•Durante l’iuterrogatorio la ■ 
signora Cassarà ha detto 
che 1 Salvo esercitavano 
un'influenza sul domale di 
Sidiio ed il quotidiano con¬ 
tribuì ad esporre il marito e 
ad indicarlo come unico 
persecutore». Nell’edizione 
successiva, alle 22.30, ab¬ 
biamo aggiunto la replica 
della direzione del domale 
di Sicilia, riproponendo la 
dichiarazione della Cassarà. 
Quindi, anche in questa oc¬ 
casione. non c'è stata alcu¬ 
na omissione da parte no¬ 
stra. Vi chiediamo di pubbli¬ 
care questa precisazione. 
Distinti saluti, , 

... Laredazione 
di Telegiornale di Sicilia 


(Una tenera analoga é siala in¬ 
viala al giornale dalla sezione 
Anpi di Tumaco-Gorizia) 


Respingere 
ì continui 
«cambiamenti» 
per maturare 
la pensione 


H Leggo sulla stampa 
dell'ipotesi formulata dai 
cosiddetti «esperti» del Teso¬ 
ro e della Ragioneria dello 
Stato, secondo la quale sa¬ 
rebbe opportuno elevare a 
40 anni il requisito per la 
pensione di anzianità, e ab¬ 
bassare dal 2 airi ,50% il ren¬ 
dimento contributivo annuo 
per la pensione stessa. A ta¬ 
le riguardo osservo: non è 
socialmente e politicamente 
accettabile che il governo 
muti con cadenza annuale 
le condizioni in base alle 
quali si matura il diritto alla 
pensione. Il cittadino-lavo¬ 
ratore versa un contributo 
per ottenere una prestazio¬ 
ne. Una modifica (ripetata e 
costante) delle prestazioni 
significa il venir meno di una 
parte a un <ontratto» stipu¬ 
lato con l'altra parte. .A parte 
questa considerazione rile¬ 
vo inoltre che appare iniquo 


Ne prendiamo atto: ognuno la 
lotta alla mago la fa con i suoi 
tempi. Anche se in questo caso 
- gancamente - fa sorridere ta 
tesi che l'eco di quella clamo¬ 
rosa deposizione di Laura Cas- 
sarà (ho fatto nfenmento-ol¬ 
tre che al Giornate di Sicilia - a 
Giulio Andreotti, Bruno Con¬ 
trada, Ignazio D'Anione, in ter¬ 
mini ceno non elogiativi), sia 
giunto in ma Lincoln, sede del 
Giornale di Sicilia e dell'emit¬ 
tente televisivo, non pnma del¬ 
le 20. Ora in cui-è bene ricor¬ 
darlo - la notizia aveva giù 
trovalo ampio spazio in tante 
altre eminenti leleuisiue, com¬ 
presa Bai 3. Resta il fallo che 
Telegiornale di Sicilia - ades¬ 
so, dopo questo chiarimento - 
farebbe bene a interrogarsi sul 
sanificalo delle parole di Lau¬ 
ra Cassarù. 

S.L 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con ehlarroa nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che In calce non compaia il 
proprio nome lo predsL 
Le lettere non firmate, si¬ 
giate o recanti Orma Illeg¬ 
gibile o !a sola Indicazione 
«un gruppo dL..» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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Reinhold e il fratello Hubert hanno attraversato l’isola a piedi da soli 
Da Sud a Nord, 2.250 chilometri tra ghiaccio e bufere senza alcun aiuto 
Ce rhanno fatta con un mese d’anticipo, ma «non cercavamo il record» 

Il racconto dei momenti più terribili. E ora tocca al Deserto della Morte 

Messner, «vìnta» anche la Giroenlandia 


;>() 1993 


1 fratelli Messner ce l’hanno fatta. Da soli, senza cani 
né slitte a motore, hanno attraversato a piedi la 
Groenlandia da Sud a Nord - 2,250 chilometri di 
ghiaccio, bufere di vento, visibilità zero, a meno 40'' 
- in appena 36 giorni. Un record. Ma un record - di¬ 
ce Reinhold Messner al telefono da Thule - assolu¬ 
tamente fortuito, non voluto. E già pensa alla prossi¬ 
ma sfida: attraversare a piedi il Deserto della Morte. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 




H KOMA. «AH'inizio temevo 
davvero che avremmo dovuto 
rinunciare. Il tempo era orribi¬ 
le. per quattro giorni e quattro 
notti .siamo rimasti bloccati da 
una ' bufera • violentissima. 
Quando ci siamo ritnessi in 
marcia, il terreno era pessimo, 
non si vedeva mente. Di notte 
c’erano ‘10 gradi sottozero, in 
tenda si arrivava a meno 30. 
Solo dopo un paio di settima¬ 
ne ho avuto la certezza che, se 
non ci capitavano incidenti 
davvero gravi, se non perdeva¬ 
mo qualche attrezzo indispen- 
.sabile, ce l'avremmo fatta». E 
in effetti Reinhold Messner e 
suo fratello Hubert ce l'hanno 
fatta, .sono riusciti ad atlraver- 
.sare a piedi la Groenlandia da 

l.sertok a Sud lino a Thule a 
Nord, un’impresa mai tentata, 
lorse nemmeno mai concepita 
prima. 2.250 chilometri infer¬ 
nali battuti dal vento e dalla 
tormenta, un’immensa dislusa 
bianca senza un punto di rife¬ 
rimento, loro due da soli, sen¬ 
za cani, senza slitte a motore, 
senza campi baso, perfino sen¬ 
za radio, armati solo di sci, ve¬ 
le da parapcndio. bussola, una 
tenda, due sacchi a pelo e due 


pe.santi slitte (all’inizio, col ca¬ 
rico di viveri per scs,santacin- 
oue giorni, posavano MO chili 
l una) al traino. Sempre vicini, 
a volte legati; allontanarsi an¬ 
che solo di pochi metri avreb¬ 
be significato perdersi senza 
scampo. E uno solo dei due 
aveva la tonda che significava 
la differenza tra la vita o la 
morte. 

Un'impresa, sponsorizzata 
dalla Unipol, ovviamente pia¬ 
nificata nei mimmi particolari. 
Che pero ha riservato una sor¬ 
presa: partiti lo .scorso 23 apri¬ 
le, i Messner contavano di rag¬ 
giungere Thule solo verso la fi¬ 
ne di giugno. E invece sono ar¬ 
rivati a destinazione l'altra 
■notte» (a Thule, in questa sta¬ 
gione, il Sole non .scende mai 
sotto la linea dell'orizzonte). 
Un record. Ma «un record non 
voluto», ripete Reinhold al tele¬ 
fono pocnc ore dopo l’arrivo. 
Dalla voce traspare la felicità 
per la riuscita di un'impresa 
che molli ritenevano impossi¬ 
bile. Ma insieme si sente che ci 
tiene a chiarire che lui e suo 
fratello - che di professione fa 
il medico a Bolzano - non so¬ 
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Reinhold 

Messner 

mostra 

^ il percorso 

^ della sua 

< impresa 




prima della 
partenza 
per la 

Groenlandia 


, Isertol 
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no andati a caccia di record, 

A giudicare dalla velocità, al 
direbbe che ^ete (allo una 
pauegglata. È andata dav¬ 
vero così? 

No, tult'altro. È stata molto du¬ 
ra. Ma parados.salincnte sono 
state ijroprio le pessime condi¬ 
zioni del tempo a con.scntirci 
di muoverci così rapidamente. 


Non avevamo altra scelta; o ri¬ 
nunciare, o andare avanti a 
tutta velocità. Nei primi giorn- 
mi quando la bufera era trop¬ 
po violenta siamo stati fermi. 
Ma il tempo pa.s.sava, e non po¬ 
tevamo permetterci di aspetta¬ 
re, a rischio di restare poi sen¬ 
za provviste. Aljbiamo deciso 
di rischiare: di notte cammina¬ 
vamo per quattro ore, |X)i an- 


\ / 


davamo ti vela per altre dieci 
ore. sfruttando i momenti in 
cui il vento, che .soffiava sem¬ 
pre da Sud-Ove.st. era ticcelta- 
bile. 

Qual è stato il momento più 

difficile? 

Un giorno il vento ò arrivato al 
limile del sopportabile. Erava¬ 
mo fuori, ed erti impossibile 


montare la tenda: la bufera ce 
l'avrebbe spazzala via in un se¬ 
condo. Abbiamo deciso di an¬ 
dare avanti, ma continuavamo 
a cadere, delle cadute da non 
credere. A un certo punto sono 
caduto peggio del solito, e Hu¬ 
bert SI 0 fermalo por aiutarmi. 
Grazie a lui mi sono potuto 
rialzare, ma il vento gli. ha 
strappalo via la vela. Siamo 


tornati indietro per cercarla, le¬ 
gali insieme por non perderci, 
ma ù .stato inutile: abbiamo 
perso tempo, consumato ener¬ 
gie, ma non l'abbiamo più ri¬ 
trovata. 

Poi però siete riusciti ad an¬ 
dare avanti. E ieri... 

E ieri mia moglie Sabine e 
’l’hea. la fidanzata di Hubert, ci 
sono vimute incontro fino in 
fondo al fiordo di Thule, dove 
finisce jl ghiaccio e comincia il 
mare. E stalo un momento di 
grande felicità. 

In un'impresa come la vo¬ 
stra l'amatamento è indi¬ 
spensabile. Con suo fratello 
SI è trovato bene? 

Abbiamo avuto sempre ottimi 
rapporti. Abbiamo la .sles.sa 
cultura, lo stesso ritmo di vita, 
anche se non viviamo insieme 
da tanti anni. Abbiamo avuto 
' modo di raccontarci la nostra 
infanzia. Non mi sono mai af¬ 
fiatalo in cosi breve tempo con 
un compagno. 

Adesso un po’ di riposo, o si 
riparte subito per un’altra 
avventura? 

Non potrei rimettermi subito in 
movimenlo: non po.sso dal 
punto di vista fìsico - abbiamo 
avuto anche dei congelamenti 
alle mani e alla faccia che non 
sono ancora del tutto guariti -, 
e poi per questo imptese ci vo¬ 
gliono soldi, lin.nnziamonti. Ma 
in autunno vorrei cimentarmi 
con il caldo. Penso di attraver¬ 
sare por il lungo il più terribile 
deserto del mondo, il Deserto 
della Morte, in Cina. 

Qualcuno ci ha già provalo? 
No, mai. 


La tragedia dopo una lite in carcere. Sette feriti 

Sdacca, morti due reclusi 
nell’incendio di una cella 


NOSTRO SERVIZIO 


Trezzano sul Naviglio, il rapinatore-assassino è fuggito a piedi 

Due morti per una tentata rapina 
Uccisi ^oielliere e vi^e mirano 


M SCI ACCA. Tragedia ieri se¬ 
ra nella casa circondariale di 
Sciacca, dove due detenuti so¬ 
no morti e setto .sono rimasti 
feriti nell'incendio di una cella 
scoppialo in seguito ad una li¬ 
te tra due reclusi, uno dei quali 
tossicodipendente in crisi d’a¬ 
stinenza. Le vittime sono: Mel¬ 
chiorre Piccione di 20 anni, 
originario di Erice (’l’rapani) e 
il palermitano Benedetto Evan¬ 
gelista di 'tl. Per loro non c'ò 
stato nulla da fare; sono morti 
prima del ricovero in ospeda¬ 
le. - 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione. appena il personale di 
custodia si ò accorto che in 
una cella era divampalo un in¬ 
cendio, la direzione del carce¬ 
re ha fatto immediatamente 
scattare i dispositivi di emer¬ 
genza. Sono subito intervenute 
tutte le .squadre disponìbili dei 
vigili del fuoco che hanno cir¬ 
coscritto le (iamme. Ma. nono¬ 
stante la rapidità dei soccorsi, 
prima che l'incendio tosse do¬ 
mato e le persone intrappolate 
all'interno riu.scis,sero a (uggi¬ 
re, alcuni detenuti sono rimasti 
intossicati dal fumo. Quelli fe¬ 
riti sono stati portati in ospeda¬ 
le. Quattro di toro, 6 stato con- 
(crmato dai medici, sono in 
gravi condizioni c sono stali 
Irastcrili nel centro grandi 
ustionati dell'ospedale Civico 


di Palermo. 

I testimoni hanno racconta¬ 
to che durante l'incendio si so¬ 
no avute .scene di panico fra oli 
altri carcerati chiusi nelle celle 
che a un certo punto, temendo 
che le (iamme aiTÌva.ssero (ino 
a loro; hanno rumoreggiato, 
chiedendo a gran voce di esse¬ 
re portati al sicuro. 

La Questura di Agrigento, 
dopo le voci che erano circola¬ 
te in un primo momento, ha 
categoricamente smentito che 
vi sia staio un tentativo di rivol¬ 
ta e che le fiamme siano state 
accese da detenuti che avreb¬ 
bero tentato di causare gravi 
danni nella prigione. L'incen¬ 
dio. stando alla prima ricostru¬ 
zione fatta dagli inquirenti, ò 
stalo provocalo in maniera ac¬ 
cidentale da un giovane dete¬ 
nuto lossicodipcdente, Filippo 
Mezza pelle, ette forse in crisi di 
astinenza intorno allo 18 ha li¬ 
tigato con Melchiorre Piccio¬ 
ne. come lui condannato per 
spaccio di sostanze slupefa- 
ccnti, e nella rabbia ha accata¬ 
stalo numerosi oggetti Ira i 
quali un piccolo televisore, ap¬ 
piccandovi il fuoco. Le fiamme 
SI sono sprigionate subito do¬ 
po c hanno attaccato le bran¬ 
de con i malera.ssi. L'acre fu¬ 
mo eme,s.so dagli oggetti di 
pla.stica c lo scoppio del tubo 
catodico dell'apparecchio te¬ 
levisivo ha asfissiato i detenuti 


che orano nella cella c in alcu¬ 
ne vicine. Mozzapellc ò fra 
quanti sono stati ricoverati 
d'urgenza in ospedale, ma le 
sue condizioni di saluto non 
destano prooccupazioni. Il 
carcere, che ospita detenuti 
per reati minori, in via Pietro 
Gcrardi, nel contro storico, 0 
siala circondato da poliziotti, 
carabinieri e agenti della poli¬ 
zia penitenziaria che all'inlcr- 
no si sono attivati per mante¬ 
nere rordine, Sul posto fra i 
primi a giungere ò stato il so.sti- 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Alberto Panu che coordi¬ 
na l'inchiesta giudiziaria. 
Un'altra indagine ò stata subito 
avviata dall ammini.strazionc 
penitenziaria dello Stalo. 

Appreso dell'incendio o del¬ 
le succe.ssivc proteste dei dete¬ 
nuti, che solo in un secondo 
tempo SI .sono calmati, convin¬ 
ti del cessalo pericolo, nume¬ 
rosi loro familiari si sono attol- 
lali davanti all'ingresso princi¬ 
pale del carcere e, preoccupa¬ 
ti, hanno inslslenlemcnlc cliic- 
sto notizie dei loro congiunti e 
di poterli incontrare. In serata 
si ù saputo che quando ò co¬ 
minciato il litigio tra Mczzupel- 
le c Piccione, nella cella situa¬ 
ta al secondo piano dell'editi- 
cio, c'erano otto detenuti: altri 
due sono rimasti illesi perchO, 
dato il caldo, avevano avuto il 
pennesso di prendere l'aria in 
uno dei cortili. 


Una tentata rapina è costala la vita a due uomini. È av¬ 
venuto ieri mattina a Trezzano sul Naviglio, alle porte 
di Milano. Vittime del fuoco del killer, il titolare della 
gioielleria, Aurelio Boeri, 44 anni e Carlo Salerno, 35, 
capo drappello dei vigili urbani. L’uomo era accorso 
per sbarrare la strada all’assassino, fuggito a piedi. 
Boeri e Salerno erano entrambi sposati e padri di due 
figli. Proclamati due giorni di lutto cittadino. 


ROSANNA CAPRILLI 


■■ MII^NO. Voleva sventare 
un'aggressione; ù morto sotto 
il fuoco del killer che ;xko pri* 
ma aveva sparato sul titolare 
della gioielleria di viale Indi* 
pendenza, a pochi metri dal 
comando dei vigili. Il ca|K) 
drappello Carlo Salerno era 
stato avvertito da un gruppetto 
di alunni delle scuole elemen¬ 
tari di Trezzano sul Naviglio, 
alle porte di Milano, l ragazzini 
erano appena pas.sati davanti 
ai negozio di Aurelio Boeri c 
avevano notalo che il gioiellie¬ 
re stava fronteggiando uno 
sconosciuto. Hanno pensato a 
una lite c visto che i vigili dista¬ 
no solo pochi metri, .sono pas¬ 
sati ad informarli. Dal Coman¬ 
do ò uscito immediatamente 
Carlo Salcriìo. E lui si è subito 
reso conto che si trattava di 
ben altro. Aurelio Boeri era ap¬ 


pena stato raggiunto da tre 
pallottole, due aH'addome o 
una alla testa. Il vigile ha tenta¬ 
to di sbarrare la strada all’as- 
sassino. È stato un attimo, il kil¬ 
ler ha puntato il revolver con¬ 
tro di lui c ha mirato di nuovo 
aH'addome e alla testa, poi ò 
fuggito. Immediatamente sono 
partile le ambulanze della Cro¬ 
ce Verde che ha sede proprio 
di fronte al comando dei vigili. 
Una ù corsa verso Tospedule 
San Carlo di Milano traspor¬ 
tando l'orefice, lallra, con a 
bordo il capo drappello dei vi¬ 
gili si 0 diretta verso il San Pao¬ 
lo. Entrambe le vittime hanno 
cessato di vivere pochi minuti 
dopo il ricovero. 

Tutto ù iniziato intorno alle 8 
quando Aurelio Boeri. AA anni, 
stava superando la seconda 
porta dei negozio, a prova di 


proiettile. Qui è stato raggiunto 
da un uomo dalPapparcntc età 
di 30 anni, che ha subito mo¬ 
stralo le sue intenzioni. Voleva 
rapinarlo. Alla reazione de) 
gioielliere lo sconosciuto ha 
estratto la pistola c non ha esi¬ 
tato a sparare. Stando alle pri¬ 
me ricostruzioni sembra che il 
malvivente fo.sse a conoscenza 
delle abitulini di Aurelio Boeri 
che ogni mattina si recava al 
negozio almeno un’ora prima 
deirapertura al pubblico. Eco- 
si ha fatto anche ieri mattina, 
ma ad atlcnderlo c'erano un 
bandito e la morte. 11 killer, su¬ 
bito dopo aver colpito il vigile 
urbano corso in aiuto del Boe¬ 
ri. ha approfillalo dello scom¬ 
piglio e si è allontanalo di cor- 
.sa verso la strada che co.stcg- 
gia il Naviglio Grande. È stalo 
descritto come un uomo dal fi¬ 
sico atletico, allo circa un me¬ 
tro e sctiantacinque. capelli 
scuri lisci, con indosso un paio 
di ;ean.s c un giubbotto a stri¬ 
sce. I carabinieri hanno subito 
organiz.zalo una battuta a lar¬ 
go raggio nella zona, ma in lar¬ 
da serata. deH’omicìda non 
c’era ancora alcuna traccia. 
Testimonianze successive di¬ 
cono che il killer, dop>o aver 
percorso un tratto ai strada a 
piedi, sarebbe salilo a bordo di 
un'auto di piccola cilindrata 


insieme a due individui. Nes¬ 
suna traccia neanche dell'ar¬ 
ma del delitto, una 357 Ma- 
gnum, nono.stante l'impiego 
dei mela) detector. Intanto il 
sindaco di Trezzano sul Navi¬ 
glio da proclamato per ieri c 
oggi il lutto cittadino, io segno 
disolidarielà con le famiglie 
delle vittime. 

Carlo Salerno, 35 anni, origi¬ 
nano di Palermo, lascia la mo¬ 
glie. Angela Indovino di 33 an¬ 
ni. e due figli: Giuseppe di otto 
anni e il piccolo Daniele di soli 
15 mesi. Era entrato in servizio 
nel 1978 e abitava a Zibido S. 
Giacomo, non lontano dal luo¬ 
go della tragedia. Anche Aure¬ 
lio Boeri lascia una vedova c 
due bimbe. L'uomo, nato a 
Fcmere in provincia di Piacen¬ 
za era sposalo con Clementina 
Montini, 46 anni ed era padre 
di Laura c Federica, rispettiva- 
mente di dieci e otto anni. Ave¬ 
va aperto il negozio In viale In¬ 
dipendenza quattro anni fa c, 
già due volte era stata bersa¬ 
glio dei rapinatori. Ieri, poco 
dopo II duplice omicidio, da¬ 
vanti al negozio dclPoreficc 
erano stali deposti due grandi 
mazzi di fiori. Trezzano era 
sotto choc. Al sindaco pidiessi- 
no Tiziano Butturini, l'ingrato 
compito dì awciiirc le famiglie 
delle vittime. 



Più genitori ScMTipre più numerose c 

conT:» nAtoefrà drammatiche le storie di 

t- -I *1 .co/ J • u- rapporti difficili fra genitori e 

E il 16% d0l bimbi figli- sono quasi raddoppiati 

hsdl^tlirhi anno sono infatti t 

Ila Uldiurui provvedimenti che dichiara¬ 

no la fine dcllapotcstà dei 
geniton sui figli ix?r mallrat- 
lamenti. violenze, abbandono psichico e materiale. Nel 
1992 l'autorità giudiziana minorilo ha pronuncialo 1.123 
provvedimenti di decadenza della potestà contro i 751 regi¬ 
strali nel 1991. E il 1G per cento dei bambini italiani che fre¬ 
quentano Ja scuola materna ed elementare ha un disagio 
psicologico. Cioò 719 mila bambini fino a 10 anni sono affet¬ 
ti da ansia, depressione, disturbi deH’alimentazione e della 
condotta sociale, Ixj percentuale fino a 18 anni rimane sul 
15 per conto. È quanto emerge da un'indagine condotta dal- 
ristituto di ncuropsichiatria infantile deH'univcrsità «La Sa¬ 
pienza- di Roma c diretta dal profe.s.sor Gabriel levi in colla¬ 
borazione con il dottor Giovanni Mclodandri. 


La sorella Morena Coatti, sorella venti¬ 
ci Pi/ 2 k PaKÌii’c .solenne deH'atlrice Èva Ro- 

Ul eva nuuiil » (all'anagrafe Roberto 

arrestata Coatti) <> stata arrestata a 

a Bologna per detenzione a 

a DUIUyna dì stupefa¬ 

centi, insieme con altre tre 
persone. Si tratta di Ella Do¬ 
nati. 29 anni, bologne.se, con cui la giovane viveva in un fur¬ 
gone attrezzato da camper, echeera uscito di pngione nello 
scorso aprile dopo avere scontalo quasi sei anni por rapina: 
Elisabetta Albanese, 27 anni, di Taranto; e Marilena Spa¬ 
ghetti. 26 anni, di Viterbo. Gli agenti della sezione narcotici 
della squadra mobile hanno trovato 13 involucn con pochi 
grammi di eroina a casa di Elisabetta Albane.se, Mentre la 
polizia era all'interno deli'abilazione, sono arrivati Morena 
Coatti c il suo antico. Con sù avevano eroina. 


Proposta legge •Ix) Stato Italiano riconosce 

nor rnneontirA ^ unioni stabili su 

• basi afleltive e se.s.suali tra 

I matnniOni due persone indip4»ndente- 

fra nmn«o«ciiali questo 

ira omosessuali l'anicolo 1 delia proposta di 

legge elaborata dalle asso- 
dazioni di omosessuali del 
circolo "Anlinoo" di Napoli, presentala al convegno nazio¬ 
nale dcH'Arci gay ieri a Milano. Si balta di una normativa che 
cerca di interpretare l'evoluzione dì un nucleo famigliare. 
Secondo la proposta, la richiesta di unione dovrebbe venire 
inoltrala agli uffici di Stato Civile a condizione che entrambi i 
richiedenti siano liberi <-ioò celibi o divorziati- da almeno 
un anno. 


«Il Tempo» 1 giornalisti del Tempo ieri 

lìnmAnì inrnntrn approvato un docu- 

uouram UKOluru Elenio nel quale si chiede al- 

con Gino Giugni la Federazione della Stampa 

nor b uortonTa •ripristinare le corrette re- 

|/cr Id VCrienM _,,indacalì grossolana¬ 

mente violate» dal gruppo 
Monti, L'a.ssembloa, che ha 
decìso di rimanere «convocata in permanenza», ha chiesto 
che li direttore Giovanni Motlola .non abbia alba alternativa 
che dis.sociare definitivamente le sue responsabilità da quel¬ 
le dcH'editorc». I poligrafici hanno inviato al ministro del La¬ 
voro, Gino Giugni, un telegramma, «atfinchO si revochino i 
provvedimenti di licenziamento e di cassintegrazione». Il mi¬ 
nistro del l-avoro ha convocato per domani la Fìeg, la Fnsi, 
la proprietà c il Comitato di redazione del quotidiano roma¬ 
no. La vertenza venerdì sera ha subito un'improvvisa impen¬ 
nata, quando a trattativa aperta, quarantasei giornalisti han¬ 
no ricevuto una lettera con ('annuncio del licenziamento o 
della cassa integrazione. 


Teramo Una donna di 33 anni, Elisa- 

Donna di 33 anni dì ^nedetio, nativa di 

wiiiia «■■■■■ Norcia (Perugia) e residen- 

ucasa te a Martinsicuro (Teramo), 

in linsa ninota trovata morta, stran¬ 

ili una lancia 

gomare di Alba Adriatica 
(Teramo). La donna, che 
lavorava come commessa m una librerìa di Alba, era appog¬ 
giata ad un albero con un foulard di c Jore verde stretto in¬ 
torno al collo con un pezzo di legno II corpo ò stato notato 
da un passante nel pomeriggio di ieri e la morte, secondo i 
primi accertamenti, risalirebbe alle 13. Secondo alcune te¬ 
stimonianze, la donna era giunta nella zona in bicicletta. 


GIUSEPPE VITTORI 




Tutto lo stipendio per Taffitto 




Sfratti, che proroga 
per negozi e uffici? 

Confesercenli romana, 1 due 
anni di proroga degli sfratti p>cr i 
«patti in deroga» sono validi an¬ 
che per il non abitativo? 

La questione ù ovuiamente lega- 
la aU'iriierpretazione dìe si dò 
deila /csge 8/8/92 n. 359 art. 
1 /. in ordine alla applicabilitù 
della stessa riguardo la stipula 
dei patti in deroga per immofjili 
destinati ad lìSO diverso dell a- 
bitatiuo. £ evidente die se si pro¬ 
pende per ('applicabilitù, sarà 
prorogato di ulteriori due anni il 
contratto a scadenza disdettato 
da! locatore per finita locazione 
e per il quale non si addiviene 
alla stipula di un nuovo contrat- 
lo. ^ , 

Gli inquilini 

del Fata Spa _ 

Siamo gli inquilini dello stabile 
di viale Somalia n.2M (Roma), 


proprietà del Fata Spa (Fondo 
assicurativo tra agricoltori). 
compagnia assicuratrice del 
gruppo Fcdcrcon.sorzi. La mag¬ 
gioranza di noi ha una certa età 
e vive con la pensione che gli 
enti previdenziali erogano, altri 
vìvono decorosamente del pro¬ 
prio lavoro dipendente: non 
siamo quimdi «abbienti». A pa¬ 
recchi di noi è già arrivata la di¬ 
sdetta per finita locazione insie¬ 
me aH'invito a contattare Tutti- 
ciò immobiliare della società. 
Qui siamo stati informati che la 
.società aveva deciso di aumen¬ 
tare il loro canone del 300 per 
cento, e invitati a sottoscrivere 
per accettazione una dichiara¬ 
zione in cui, tra Tallro, si dava¬ 
no por scontati la presenza e 
Ta.ssenso di non bene specifi¬ 
cati «Sindacati inquilini» prc- 
serrtqli^^lld .società stes.sa. Al¬ 
cuni inquilini, spaventali 
dallQ>J 3 |firaere impositive e dal¬ 
le fàMra^rmazioni del Fata, 
hanriflut^scritto un impegno 
ad quanto la società 

prete A^^Pcrlantoci chiedia¬ 
l. È morale che il Fata si com¬ 


porti in maniera terroristica 
presentando le cose in modo 
così falso e.scorretto pur di con¬ 
vincere gli Inquilini a sottostare 
alle sue a.ssurde pretese? 

2. È morale richiedere un au¬ 
mento del 300 per cento più ov¬ 
viamente le spese acccswsoric e 
il riscaldamento per apparta¬ 
menti in condizioni vergognose 
di manutenzione? 

3. È morale, di conseguenza, 
che un inquilino che per 70/80 
mq di appartamento paghi at¬ 
tualmente circa 250/280.000 li¬ 
re di solo canone, si veda au¬ 
mentato questo da un milione 
a un milione ccenio lire mensi¬ 
li. c.sclusc le spese accessorie 
che mediamente incidono per 
oltre 90/120 mila lire più le.spe- 
se di riscaldamento cinque 
mesi? 

Rispondiamo agh inquilini del 
Fata consapevoli che nella me¬ 
desima condizione si trovano 
decine di migliaia di inquilini di 
altre compagnie assicurative e 
di proprietari privati La legge 
sui fxitti in deroga ha dato la 
possibilità di aumentare libera¬ 


mente gii affitti e le singole Com¬ 
pagnie hanno colto a! volo que¬ 
sta opportunità comportandosi 
in maniera Imi peggiore rispetto 
a tanfi proprietari privati. Ut leg¬ 
ge tuttavia ha inserita un eie- 
mento die t sindacali degli in¬ 
quilini non .solo stanno utiliz¬ 
zando ma ne starmo ampi tondo 
appieno ie potenziaUlù: si tratta 
dei ruolo de! sindacalo nella 
trattativa, ruoto che si sta dimo¬ 
strando decisivo. È stato dappri¬ 
ma strappato un accordo agli 
Enti previdenziali, ora si sta per 
concludere la trattaliiKt con ('A- 
nia (Associazione nazionale 
imprese assicurative) che con¬ 
terrà elementi quadro per svi¬ 
luppare l’accordo a livello loca¬ 
le. Da questi incontri stanno 
emergendo punti fermi impor¬ 
tanti come un ridimensiona¬ 
mento delie richieste iniziali, ga¬ 
ranzie per / monoreddito e qal- 
tri elementi che decideranno sul 
futuro rapporto locativo. Non 
appena sarà firmato t'accordo 
forniremo notizie più precise 
Una cosa comunque à certa nes¬ 
suno può impedire agli inquilini 
di farsi rappresentare dal sinda¬ 






cato che foro Uberamente scel¬ 
gono' i più rapprf^ntattoì e co¬ 
nosciuti sono oltre a!SuntQ, ilSi- 
cet c IVniat Questi sindacati 
convalideranno i contratti solo 
quando la trattativa sarà conclu¬ 
so. non un giorno prima. 

Gli oppressi 

dei «patti in deroga» 


Dopo l'annuiicio dette settima¬ 
ne scorse ei aspettavamo di più 
su «TUnità» di domenica 16 
maggio. vKstochc il problema ò 
stalo appena sfiorato, manife¬ 
stiamo il nostro parere: sembra 
proprio che il diritto alla casa 
non esista se si è pweri, se si ti¬ 
ra avanti a sacrìlicì, se non si 
riesce a mettere insieme milio¬ 
ni su milioni per comprarla. Ep- 


Scrivere a «l’Unità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


pure non siamo terzomondisti, 
siamo parmigiani della ubner- 
tosa Emilia dove (strombazza¬ 
no gli scemi) sono lutti ricchi!? 
Certo ^ che si fa silenzio sulle 
proteste degli indigenti, sui 
drammi di persone e famiglie 
oneste, ora più che mai coster¬ 
nate per una legge-ladrocinio 
che, non facendo distinzioni di 
reddito, permette ai proprietari 
di immobili di buttar fuori chi 
non può pagare un affitto rad¬ 
doppiato c a volte triplicato. Ma 
SI rendono conto i firmatari del¬ 
ia liberalizzazione degli affitti» 
della situazione? Dello stato di 
tensione a cui sottopongono 
migliaia di persone? 1 media, a 
scapito di chiarezza e onestà, si 
guardano bene dallo schierarsi 
apertamente dalla parte dei più 
deboli, criticare una legge ini¬ 
qua e sollecitare una modifica 


che distingua almeno chi può 
da chi proprio non può. Siamo 
patti in deroga oppressi da una 
scadenza e ci chiediamo con 
rabbia come è possibile che sia 
passata una cosa del genere, 
eppure c'ora anche il Pds. un 
tempo I comunLsti erano dalla 
parte dei disagiati, hanno cam¬ 
biato parte oltre che nome? 
Scommettiamo che l'Unità rice¬ 
ve parzialmente questa nostra 
o non la riceve affatto? 

Famiglie Ferrari 
Via Bixio, 33 
Via Orlandi. 22 Parma 

Lettera ricevuta, letta e pubbli¬ 
cala. anche se purtroppo non 
integralmente, per molivi di 
spazio. (D.Q.) 

Il Pd.s ha votato contro i patti in 
deroga all'equo canone e pur- 
tropjx) quanto sta succedendo 


conferma le preoccupazioni 
che avevamo. Si esercitano 
.spes.so dei ricatti su famiglie 
che non possono .sopportare 
aumenti del 100 per cento dei 
canoni. Gli sfratti da eseguire in 
Italia sono 800 mila e già solo 
questo dato evidenzia il dram¬ 
ma della quc.sljone abita»",'a. J) 
Pds ha presentato unu proposta 
di legge di modifica radicale 
delTarticolo 1 ) della legge 3,59 
che ha introdotto Tannò scorso 
1 patti in deroga, proponiamo, 
in previsione di una riforma or¬ 
ganica delia disciplina delle lo¬ 
cazioni degli immobili urba¬ 
ni.un'oscillazione della deroga 
all’equo canone, sino ad un 
massimo del 30 per cento, 
mentre per Taggiomamenlo 
del canoni la deroga può esse¬ 
re superiore al tasso program¬ 
mato di inflazione.osi intendia¬ 
mo tutelare le fasce più deboli 
dell'inquilinato da una norma 
ingiusta che ha mancato anche 
ToÌ)iettivo di far rientrare il gra¬ 
ve fenomeno del «mercato ne¬ 
ro» delle case con le sue gravi 
ripercussioni sociali e fiscali. In¬ 
fine su) fondo sociale di so.stc- 
gno agii inquilini di alloggi pub¬ 
blici e privati particolarmente 
bisognosi, ci stiamo battendo 
perchò esso sia adeguatamente 
finanziato con la legge sul rior¬ 
dino dell'edilizia residenziale 
attualmente m discussione alla 


Commissione Ambiente della 
Camera dei deputali. 

On. Gianni Melilla 

resp. Casa del Pds 

Rettifica 

Il Icllorc del Lido di Venezia 
che ha presentato ricorso con¬ 
tro Terrata classificazione della 
ca.sii, dovrà presentare la docu¬ 
mentazione alla Commissione 
Tributaria di ! Grado, con me¬ 
moria aggiuntiva, venti giorni 
prima delia data fjs.sata per Tu- 
dienza. Il giorno dell'udienza 
potrà presentarsi jx’r illustrare 
la documentazione già deposi¬ 
tata e sostenere le .-.ue ragioni. 


Rubncaacuradi: 

DANIELA QUARESIMA 

con (a consulenza di: 
SUNIA 

(Sindacato unitario 
nazionale inquilini 
e assegnatari) 

GINO SALVI, 
dottore commercialcta 
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Il presidente Eltsin ha firmato 
il decreto che sanziona 
Tabrogazione del famigerato 
articolo del còdice penSe 


Un mese fa il Parlamento 
eliminò una discriminazione 
durata decenni e sorretta 
dagli apparati del regime 


Omosessuali liberi ih Rusria 
Cancellati i campi di lavoro 



Omosessuali non più illegali in Russia. Un decreto 
di Eltsin. che ha controfirmato un emendamento 
abrogativo del Soviet supremo, ha abolito le norme 
punitive dei «rapporti sessuali tra uomini». Quando 
l’accusa di omosessualità era un pretesto per colpi¬ 
re il dissenso politico. La mancata candidatura di un 
leader dei gay per le elezioni presidenziali del 1991. 
Una rivista e i problemi dell'Aids. - ; ■ 

■ - ’' -"DALNOSTROCORRISPONDENTE '■ ' 

. SEROIOSKROI . , 


M MOSCA. .Golubyc». cioè ' 
azzurri, cioè omosessuali. Mai '' 
più clandestini, mai più punì- v 
bili e inviati nel campi di lavoro .. 
per espiare, nelle ben note 
' condizioni dei reclusori sovie- ‘ 
tici. gli anni di pena previsti i 
dalla legislazione. «Azzurro è 
bello», hanno detto ieri nella j 
sede del Partito libertario dove ; 
) hanno brindato con champa- ; 

■ gne, quello «sovietico», la firma ® 
' da parte del presidente Boris i 
Eltsin del decreto che sanzio- ' 
: na l'abrogazione del famigera- ■ 
to «articolo 121 » del codice pe- 
: naie. Proprio qucH'articolo che 
' condannava il «rapporto ses¬ 
suale tra uomini sino a cinque ' 
anni di reclusione elevabile ad V 


otto nel caso di atto comme.s.so 
' a danno di minori o di subal¬ 
terni» ma che spesso, molto 
spesso, veniva utilizzalo per 
punire • il dissenso politico 
quando non v'erano altri argo¬ 
menti per giustificare una ini¬ 
ziativa repressiva. Fu il caso, 
tra i tanti, dei regista Serghei 
Parazhanov. che poi mori in 
carcere. O del famoso pianista 
Naoum Slarkman, escluso dal- 
l'altivilù concertistica. Il presi¬ 
dente ha provveduto a contro¬ 
firmare una decisione del So¬ 
viet supremo che un mese fa 
ha emendalo il codice cancel¬ 
lando la norma che ha costret¬ 
to nella solitudine e nell'anoni¬ 
mato anche migliala di perso¬ 


ne. Migliaia di clandestini, ap¬ 
punto, più [>cr paura del carce- 
re che del giudizio di una so- 
cietà pur sempre moralista e 
bigotta. 

ha «rivoluzione sessuale» del 
codice russo non ha riguarda¬ 
lo quella parte delia legislazio¬ 
ne che puniva e continuerà a 
punire il rapporto omosse.s- 
sualc quando è as.sente la 
«consensualità» dei soggetti. In 
altre parole, gli atti di violenza 
saranno ancora . perseguiti, 
mentre non c'è cenno, come 
del resto non v'era nel codice, 
ai rapporti ses.suali tra donne. 

Il lesbismo, è stato fatto notare, 

, non era ufficialmente emerso 
negli anni prerivoluzionari ed 
anche immediatamente suc¬ 
cessivi alla rivoluzione bolsce- . 
vica c, pertanto, le norme di 
legge non lo avevano neppure ' 
pre.so in considerazione per 
cui il parlamento russo non ha ; 
dovuto abrogare nulla a que¬ 
sto proposito. Per gli atti di vio- ' 
lenza, la pena è stata fissata in ' 
sette anni e non più in otto. ■ 

«È un avvenimento meravi¬ 
glioso. abbiamo atteso a lungo 
questo giorno», ha commenta¬ 
to Vladislav Ortanov, il diretto¬ 
re della rivista «Risto che si na¬ 


sconde .sotto uno pseudonimo 
per paura di di.scriminaziono. 
La pubblicazione, fondata tre 
anni la in regimo .sovietico, ha 
una tiratura di ventimila copie 
che erano distribuite sino a 
qualche tempo la con discre¬ 
zione, per circolazione sotter¬ 
ranea. Magari passate di mano 
in mano, vendute furtivamente 
sulla «plcshka», il marciapiede ' 
tra l'hotel Metropol c l'edificio 
del museo Lenin da tempo 
luogo di incontro degli omo¬ 
sessuali, punto di riferimento 
di tutti i clandestini, ma anche 
zona di trattative e di prostitu¬ 
zione. Ha raccontato lulija. 
detta «la marchesina»: «Riesco 
a portare a ca.sa sino a cin¬ 
quanta dollari a notte ma avoi- ; 
te racimolo soltanto un piatto 
di zuppa c nulla più. Ma quan¬ 
ta tristezza!». Un altro punto di ■ 
raccolta delle minoranze ses¬ 
suali è il Centro di medicina e 
di riproduzione che da poco 
più di un anno è stalo aperto 
dalla pani della stazione di 
metrù «Sherbakovskaja-. Uno 
dei dirigenti, il dottor Olenni- 
kov, ha raccontato delle deci¬ 
ne di episodi di gente dispera¬ 
ta accorsa al Centro per con¬ 
forto, per la ricerca di compa¬ 


gni e compagne, por la ricerca 
di un aiuto anche psicologico 
al cospetto di. una ■ società 
apertamente impermeabile al 
fenomeno dell'omosessualità. / 

Sebbene repres.si, persegui- ' 
tali dal potere e dalla società, . 
gli omosessuali hanno preso - 
ad uscire dal forzato anonima- : 
to negli ultimi anni della pere- 
.stroika. La pattuglia, minusco¬ 
la. del Partito libertario osO .sfi¬ 
dare la polizia che sorvegliava 
gli ingressi del Cremlino of¬ 
frendo dei preservativi ad alcu¬ 
ni delegati al XXVIll congres.se 
del Pcuscon il provocatorio in¬ 
vito a «non procreare più co¬ 
munisti». Un'altra sfida la lan¬ 
ciò, nella primavera del 1991, 
il giovane Roman Kalìnin, pre¬ 
sidente deir»As,sociazione del¬ 
le minoranze sessuali» il quale 
fu lesto a presentare la propria 
candidatura per le elezioni del 
presidente della Russia. Ma 
non gli consentirono di parte¬ 
cipare alla campagna elettora¬ 
le accampando ragioni buro¬ 
cratiche. 

In due anni tutto è cambia¬ 
to. O quasi. Decenni di repres¬ 
sioni hanno lascialo il segno a 
tal punto che, anche in tempi 
di progressiva liberalità, gli 



Il regista Setghei Parazhamov, perseguitalo perché omosessuale, morto in carcere 


operatori .sanitari che combat¬ 
tono il fenomeno dell'Aids la¬ 
mentano le difficoltà di un la¬ 
voro di informazione c di pre¬ 
venzione tra gli omosessuali 
che. in maggioranza, rimango¬ 
no silenziosi e anonimi e non 
sio rivolgono ai centri per pau¬ 
ra di provvedimenti giudiziari o 
di ritorsione nei posti di lavoro. : 
l-a cancellazione delle norme ' 
repressive dell'articolo 121 do¬ 
vrebbe aiutare ad uscire dalla : 
clandestinità parecchie centi¬ 
naia di ru.ssi. £ quanto si è au¬ 
gurala Irina Eramova. epideo- 
mologa del 2 Ospedale per 
malattie infettive: «La legge ha 
costretto gli omosessuali a cer¬ 
care contatti anonimi e ciò ha 


contribuito alla diffusione del¬ 
l'Aids». Che. stando alle stime 
ufficiali, riguarderebbe sette- 
. cento casi. Ma gli operatori sa- 
‘ nitari ritengono che i colpiti 
; siano almeno dieci volte tanti ■■ 
' in tutta la Russia e cercano di ^ 
lare opera di convincimento 
. aiutati adesso dalla novità legi¬ 
slativa. Che. per esempio, ha 
incoraggiato, proprio una setti¬ 
mana la. l'americano Tom di 
; San Francisco ed il rus.so Ar- 
tiom, degli Urali. a rivelare in 
un'intera pagina del settima¬ 
nale «Kommersant» il proposi¬ 
to di andare in Danimarca per 
sposarsi. Appena un mese la 
una simile dichiarazione non 
sarebbe stata possibile. ■ 


Di fronte al voto di sfiducia al governo il presidente 
Walesa ha deciso di sciogliere anticipatamente la 
Dieta. I polacchi andranno alle urne tra fine agosto 
e fine settembre. Intanto l’esecutivo della premier 
Suchocka rimane in carica. L’obiettivo è quello di. 
ottenere dal parlamento «poteri speciali» in materia 
economica per varare le riforme più urgenti del pia¬ 
no di «liberalizzazione». ■ . - . .1-' - , ‘ 


Il presidente decide di convocare le elezioni dopo la mozione di sfiducia che ha fatto cadere il governo Suchocka- 
La nuova legge elettorale prevede vo sbarramento del 5% per evitare l’attuale frammentazione della Dieta in oltre 30 partiti 

WaJtesa sdo^ il {^amento, alle urne 

. ...... . .ri,. La Sucliocka ha .infatti’ già quali quattro diversi esecutivi sì 

annunciato di voler rinviare sono succeduti dall'89, data 
l'introduzione del Vat, una sor- . delle prime elezioni libere in 

ta di Iva, che doveva entrare inPolonia. ^. ■> 

vigore il S luglio ed è ora «con- In appoggio alla decisione di 
. gelata» nel timore che l'impo- Walesa si è espresso ieri il ■ 
sta pos.sa innescare «notevoli e gruppo parlamentare dei libe- j 
infondati aumenti dei prezzi 'tali (PpO; «i-a decisione è buo-. 
creando difficoltà alle persone na» è l'opinione anche di 
con i redditi più bassi». .. , . WlodzimieizCimoszewicz. de- 

Sisusscguonoinlantolerea- P“'^’°ti'^ii'^i,^^“‘^^"asini- 

zioni alla scelta di Walesa di ; s ra'iemwraUca C ex comunl- 

chiamare i cilladini polacchi r *•')• Soddisfatta la sinistra ma < 
alla urne e al varo della nuova ■ ^"fhe la destra la^onal^ ; 
legge elettorale avvenuto ve- ■ 
neill scorso, a crisi politica S'.' 

Se ■ proporziona-,» contadino ( PI) che avrebbero 

-aPW le puro ,n vigore sino all al ro 'v. «fomiare un nuovo ? 

ieri m Polonia, è ora corretto gevemo» mentre l'Alleanza di : 

LechWalesa “na soglia di sbarramento centro ( icristiano-democrati- 

e Manna *®ra del 5 per cento, a li- ,; ci) sottolineano maggiorme- : 

ssssaaa*!» Suchocka ''®'i° nazionale, per i parliti e : nete la necessità di assicurare 
premier Suchocka ha cosi il ; anticipato alle urne. Ha dato . . dell 8 pcrcemoperlccoalizio- , , ]e (unzioni di un esecutivo in 

suo epilogo. Dopo la mozione K ancora qualche mese di tem-' . , • . ne politiche. Questo alla scopo ..; grado di scongiurare uno sciò-; 

di <cnsura» presentata da un J;: po al governo sfiducialo, ma ) dovrebbe portare i polacchi al- previsti dal suo piano di rifor- proprio su un conflitto salaria- di arginare l'eccessiva (rain- pero generale. Proprio quello 

deputato di ^lidamosc e pas- ancora in carica, di completa- ) ■ le urne non prima di tre mesi me economiche «libcralizjtatri- ) le nel settore pubblico ha fatto menlazione che ha portalo cir- sciopero minacciato da Soli- ■ 

sala per un solo voto di mag- re le riforme economiche più ma non oltre i quattro: vale a ci». A questo scopo è quasi cer- J cadere il governo. Tuttavia in -ca 30 partiti ad essere rappre- damosc per superare le resi- 

gioranzu, toccava al presiden- ;V urgenti. Lo scioglimento antici- :! dire tra fine agosto e fine set- foche la Suchocka chiederà al • molti giurano che nel pieno ' sentati al Sejm e di dare, cosi, . stenze governative ad accetta- , 

te Walesa decidere se conler- ■ palo della Dieta polacca, che '■ tembre. In questo breve lasso parlamento «poteri speciali» in della campagna elettorale l'e- ’i; maggiore stabilità ai futuri go- ,■ re gli aumenti salariali nel set- ' 

mare le dimmlssioni del govcr- v diverrà ufficiale dojjo la pub- di tempo il governo tenterà, ; materia economica. Poteri che V sccutivo userà con cautela verni. Si tratta di un tentativo di ' tore pubblico e su cui la pre- ’ 

no e precedere alla nomina di ' ■ blicazionc nella Gazzetta ufli- presumibilmente, di far passa- non è certo vertano dati da un ' eventuali «poteri speciali» per , superare respcrienza difficile ^ mier Suchocka è inciampata. ■ 

un nuovo premier o sciogliereciale. a norma di Costituzione ro i provvedimenti più urgenti ' Sejm ormai insofferente e che non scontenare i propri eletto- di questi anni nel corso dei ' . v,.- ,... • r.-. □ V.D.W. 


■■ Un breve dispaccio del¬ 
l'agenzia di stampa polacca 
Pap ha sciolto gli ultimi dubbi:, 
il presidente polacco «non ha [ 
accettato le dimissioni del go- ; 
verno o ha deciso di sciogliere 
il parlamento». I.a crisi politica ' 
scoppiata ' improvvisamente 
venerdì sconro dopo il volo 
parlamentare di sfiducia alla 
premier Suchocka ha cosi II 
suo epilogo. Dopo la mozione 
di <cnsura» presentata da un 
deputato di ^lidamosc e pas¬ 
sala per un solo voto di mag¬ 
gioranza, toccava al presiden¬ 
te Walesa decidere se confer¬ 
mare le dimmissioni del gover¬ 
no e precedere alla nomina di 
un nuovo premier o sciogliere 


anticipatamente le Camere. 
: NeH'optarc per la seconda so- 
' lozione Walesa ha tenuto con¬ 
to di due fattori. Ha registrato il 
' malumore crescente di molti 
ì gruppi parlamentari che. insol- 
ferenti dell'eccessiva Iram- 
. mentazionc e paralisi del qua- 
' dro politico, chiedevano già da 
: tempo e a gran voce un ricorso 
: anticipato alle urne. Ha dato 
i ancora qualche mese di tem- 
:: po al governo sfiducialo, ma 
. ancora in carica, di completa- 
re le riforme economiche più 
V urgenti. Lo scioglimento antici- 
' palo della Dieta polacca, che 
diverrà ufficiale dopo la pub- 
' blicazionc nella Gazzetta uffi¬ 
ciale. a norma di Costituzione 



: dovrebbe portare i polacchi al- 
. ■ le urne non prima di tre mesi 
( ma non oltre i quattro: vale a 
! dire tra fine agosto e fine set- 
■ tembre. In questo breve lasso 
di tempo il governo tenterà, 
presumibilmente, di far passa¬ 
re i provvedimenti più urgenti ' 


previsti dal suo piano di rifor¬ 
me economiche «libcralizzatri- 
ci». A questo scopo è quasi cer- ; 
to che la Suchocka chiederà al 
parlamento «poteri speciali» in 
materia economica. Poteri che 
non è certo verrano dati da un 
Sejm ormai insofferente e che 


proprio su un conflitto salaria¬ 
le nel settore pubblico ha fallo 
cadere il governo. Tuttavia in 
molti giurano che nel pieno 
della campagna elettorale l'e- ; 
sccutivo userà con cautela 
eventuali «poteri speciali» per 
non scontenare i propri eletlo- 


. .ri.. La Suchocka hu .infatti’ già 
annunciato di voler rinviare 
l'introduzione del Vat, una sor¬ 
ta di Iva, che doveva entrare in 
vigore il S luglio ed è ora «con¬ 
gelata» nel timore che l'impo¬ 
sta pos.sa innescare «notevoli e 
infondati aumenti dei prezzi 
creando difficoltà alle persone 
con i redditi più bassi». .. . ■ 

Si susseguono intanto le rea¬ 
zioni alla scelta di Walesa di 
chiamare i cilladini polacchi 
alla urne e al varo della nuova 
legge elettorale avvenuto ve¬ 
nerdì scorso, a crisi politica 
aperta. In base alla nuova nor¬ 
mativa il sistema proporziona¬ 
le puro, in vigore sino all'altro 
ieri in Polònia, è ora corretto 
da una soglia di sbarramento 
che sarà del 5 per cento, a li¬ 
vello nazionale, per i partiti e 
deirs percento per le coalizio¬ 
ne politiche. Questo alla scopo 
di arginare l'eccessiva fram¬ 
mentazione che ha portalo cir- 
ca 30 partiti ad essere rappre- 
. sentati al Sejm e di dare, cosi, 
t maggiore stabilità ai futuri go- 
1 verni. Si tratta di un tentativo di 
’ superare l'esperienza difficile 
di questi anni nel corso dei 




paftina i U il» ^ 

Pechino a Clinton 
«Commercio sì 
ma niente 
interferenze» 


Washington rinnova per un anno, a favore della Cina, la 
clausola di nazione più favorita nel commercio. Pechino di 
fatto accetta, ma protesta per le condizioni poste da Clinton 
(nella foto), e cioè «significativi progressi nel rispetto dei di¬ 
ritti umani in Cina», altrimenti tra un anno non ci sarà un ul¬ 
teriore rinnovo. Il governo cinese ha sempre consideralo 
Inaccettabile qualsiasi condizione e ieri ha diffuso un comu¬ 
nicalo nel quale parla di «aperta violazione dei principi con¬ 
tenuti negli accordi che regolano le relazioni bilaterali e 
commerciali» e di «interferenza negli affari interni». Lo scorso 
anno l'interscambio commerciale tra i due paesi ha supera¬ 
to i trenta miliardi di dollari con un attivo per la Cina pari a 
18,3 miliardi. Senza la clausola di nazione più favorita i dazi 
sulle merci cinesi aumenterebbero dall'S ad oltre il 40 per 
cento. 


Movimenti Niente di straordinario nelle 

l|: fninna eccezionali misure di sicu- 

• ' rezza che hanno accompa- 

in Cile gnato ieri una riunione dei 

«Tutto normale» rfS'SSffjriS” 

sidenza presidenziale. Lo 
h«inno assicurato due comu¬ 
nicati ufficiali. deU’esercito e del governo, dopo che venerdì 
scorso truppe in assetto dacombattimeuto hanno presidiato 
il centro di Santiago in aissenza del presidente Aylwin, in visi¬ 
ta ufficiale in Europa. 

Angola Centosette morti e un centi- 


Angola Centosette morti e un centi- 

I rinAlli Ao\V\ InHa ^ bilancio di 

I noeill aeil unira attentato dei ribelli del- 

minano un treno l'Unita lungo la ferrovia nella 
Centosette morti regione di Lubango. 1 guerri- 
muru avrebbero minato un 

tratto di ferrovia, provocan- 
do il deragliamento di un 
treno, quindi avrebbero sparato sui superstiti. AH'appello ; 
mancano un centinaio di passeggeri: si pensa che siano stati ' 
presi in ostaggio. L'agguato è avvenuto nella località di Qui- 
pungo, 130 chilometri a sud di Lubango. Il massacro era sta¬ 
to preceduto dal fallimento dell'ennesimo tentativo dell'O- 
nu di mediare un cessate il fuoco fra il governo e i ribelli. 


Miss Sarajevo’93 Ha 17 anni, i capelli biondi e . 

piatta 8^' occhi verdi; in passato ha 

1 !.. u lavoralo come indossatrice, 

sotto le bombe ' ma per H futuro non riesce ' 
ancora a fare progetti, in 
una città in cui la più grande 
aspirazione è quella di prò- : 
curarsi ogni giorno qualcosa 
da mangiare. È Imelda Nogic, la r^azza che ieri è stata in¬ 
coronata «Miss Sarajevo 1 %3». Obiettivo della manifestazio¬ 
ne - ha detto la presidentessa della giuria, Hanka Paldum - 
era d Imostrare che «la vita continua». Le sei finaliste sono sfi¬ 
late prima in costume da bagno, poi in abito nero, davanti ai 
giudici, tra cui anche due ufficiali deH'esercito e il coman¬ 
dante delle forze speciali di polizia. Dragan Vikie. «Cosi - ha ' 
affermato quest'ultimo - tutto il mondo potrà constatare che 
Sarajevo è famosa anche per la bellezza delle sue donne». Il 
premio per la vincitrice è un viaggio a Madrid, ma diffidi- ■ 
mente Imelda potrà godersi la sua vacanza: usdre dalla dttà ' 
assediata è impt^ibile. .j- -, .... 

Minacce «Sono pronto a morire in 

a ni>A<li<» 9 fnro I Ica qualunque momento per di- 

preaic^re usa , fendere le mie opinioni». Ja» 
Nudo spiegava : . «ke Orake, '«telepredicalore 
la RiKhiaSntu • nudista» di un canale privalo 
la DiDDia m W . . americano, ha tentato di re¬ 

sistere alla decisione della 
polizia di Olympia di so¬ 
spendere temporaneamente la sua trasmissione, per inda- ' 
gare sulle minacce di morte di cui è stato oggetto e che sono i 
stale probabilmente provocate dalla tenuta adamitica con la 
quale si presentava davanti alle telecamere per leggere la 
Bibbia. Il suo totale «nudo frontale» è stato difeso invano dal : 
direttore del canale televisivo dello stato di Washington, se¬ 
condo il quale le apparizioni di Orake non violano alcuna 
legge. Ma il provvedimento, ha insistito la polizia, è provviso¬ 
rio e necessario per proteggete il predicatore nudo. , 


Minacce 

a predicatore Usa 
Nudospìegava ) 
la Bibbia in tv 


Messaggio Anne-Merete ' Christensen, 

in hntnmisa :■ danese, aveva 13 anni quan- 

III u wiuyilo do decise di cercare un ami- 

trovato CO attraverso un messaggio 

dopo 30 anni '"«isna e la": 

jjj ntaj.e Oggi di anm 
ne ha 43, è sposata, ha due , 
figli e finalmente ha ottenuto 
una risposta. Dopo trent'anni la bottiglia è stala infatti trova¬ 
ta, ancora intatta, da un ragazzino di otto annL Otto Frans- 
son, su una spiaggia della costa orientalo svedese, quella , 
stessa dove Anne-Merete era andata in vacanza con i genito- ^ 
ri e dove, il 18 ottobre 1963, abbandonò alle onde la sua ri¬ 
chiesta di amicizia. Otto ha immediatamente risposto al - 
mes.saggio - racconta il giornale svedese Ostro Smatand - e 
a sua volta ha ricevuto una lettera da Anne-Merete. , • ■ 


VIRQINIAUmi 


Secondo i primi dati si profila una sconfitta per il partito di Hun Sen ; 

1 cambo^anì scelgono ariovra S 
L’Onu: «Elezioni Mere e senza 1 


Il partito guidato dal figlio del principe Sihanouk è 
il probabile vincitore delle elezioni in Cambogia. 1 : 
primi risultati lo danno nettamente in vantaggio 
sulla formazione del primo ministro Hun Sen, sia 
nelle città che nelle aree rurali. Un portavoce dei 
governativi parla di «numerose irregolarità», ma il 
direttore dell’Untac (Autorità transitoria dell’O- 
nu) definisce il voto «libero e giusto». • . 


■i PHNOM PENH. ' Vittoria 
sihanoukista in Cambogia? > 
Lo spoglio è appiena iniziato, i 
ma i dati provenienti da varie s 
. zone del paese forniscono ' 
indicazioni univoche: ovun- 
que, a Phnom Penh come a '. 
Sih'anoukville, nella provin¬ 
cia centro-occidentale • di • 
Pursat come in quella nordo- ; 
nentalc di Kratie, il Funcin- 
pec (Fronte unito per. una 
Camtrògia ; - ■ indifróndente l 
neutrale pacifica e coopera- 
tiva) ' guidato dal figlio-di ( 
Sihanouk, Ranaridh, soprav- ; 
vanza " nettamente • il Ppc ' 
(Partito popolare Cambogia- ■ 
no) del primo ministro in ca- 
ricaHunSen. :*■ 

Sono state scrutinate sino- : 
ra solo cinquantamila sche- ■ 


. de. Ne restano ancora quasi 

■ 4 milioni e 200 mila. Quindi 
sarebbe prematuro dare per 

: scontata la sconfitta dei go- - 
' : vernativi. E tuttavia la lettura 
dei risultati parziali porta per : 
ora proprio a quella conclu¬ 
sione. Nella capitale Phnom 
Penh 7500 voti sono andati al 
' ' Funcinpec e 4300 al Ppc, a 
Sihanoukville 14100 e 7400, ; 
' a Pursat 1300 e 1000, a Kratie , 
14800 e 9300. Come si vede : 
sono, dappertutto, distacchi : 
? piuttosto netti. Le altre diciot- ■ 
to formazioni in gara hanno 
raccolto solo le briciole dei 

■ consensi popolari. . ■ , r 
. Gli osservatori fanno nota- 

. re che mentre ci si poteva at- 
: tendere un buon risultato dei ■ 
' sihanoukisti nelle città, ciò 



Detenuti in un 
campo di 
prigionia in 
coda per / 
votare, A 
destra, ■ 
Sihanouk 


era assai meno prevedibile 
nelle aree rurali, come Kra¬ 
tie, ove- l'apparato ammini¬ 
strativo era controllato piut¬ 
tosto strenamenie dai gover¬ 
nativi. . 

É stato il portavoce del- 
l'Untac (Autorità transitoria 
deU'Onu in Cambogia), Eric 
Fall, a comunicare l'anda-. 
mento dello spoglio. Poco 
dopo un rappresentante del 
Ppc ha annunciato alla stam¬ 
pa che la sua organizzazione 


aveva denunciato all'Untac. 
«numerose irregolarità» che 
si sarebbero registrate duran¬ 
te la sei giorni elettorale (si è 
votalo a partire da domenica 
23 maggio sino a venerdì 28 ■ 
■ compreso). Ad Uch Kiman, 

: portavoce del Ppc, ì giornali¬ 
sti hanno chiesto se questa 
mossa prelude.sse ad una ri¬ 
chiesta di invalidare il voto. 
La risposta è stata: «Non so. 
Vedremo cosa vorrà fare 
rUntac. Bisognerà anche ve¬ 



rificare l'ampiezza delle irre¬ 
golarità». : 

Come se vole,sse rintuzza¬ 
re in partenza ogni allusione 
a presunte frodi, il direttore 
. deirUntac, Yasushi Akashi, 
ha dichiarato «senza esitazio¬ 
ne» che «lo svolgimento delle 
' elezioni età stato libero ed 
equo». Conseguentemente 
ha esortato tutte le parti in 
lizza «ad adeguarsi alla scelta 
popolare, quale che sia». Ciò. 
ha sottolineato, è per tutti «un 


obbligo rigoroso». . 

Akashi ha aggiunto che in¬ 
tende convocare una tavola ; 
rotonda, con la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti dell'Un-. 
tac, del Consìglio nazionale ; 
supremo (l'organismo prov- ; 
visorio di direzione del paese : 
comprendente le principali ‘ 
. fazioni cambogiane, che in ' 
realtà non ha'mai funziona¬ 
to), e dell'.Assemblea appe¬ 
na eletta. ■ ■ - 

La tavola rotonda, che do- ■ 
■ vrebbe riunirsi sotto la presi¬ 
denza del principe Siha- ; 
nouk, avrebbe il compito di : 
affrontare i problemi più ur¬ 
genti in materia economica e 
di sicurezza, prima che ven¬ 
ga formato un governo sulla 


Protesta nel Kosovo 

Sciopero della lame 
di 250 giornalisti albanesi 
«Non scriviamo in serbo» 


base dei risultati delle elezio¬ 
ni. E i khmer rossi? Nono¬ 
stante gli attentati e le minac¬ 
ce. la stragrande maggioran¬ 
za dei cambogiani iscritti a 
votare, si è recata alle urne. 
L'affluenza - è - stata ■ pari 
air83Sj. Ciò suona come una 
pesante sconfitta per Poi Fot. ; 

In un comunicato diffuso a 
Siem Reap, i khmer rossi, re¬ 
spingono ancora una volta la 
legittimità della consultazio¬ 
ne: «Il pofiolo si è vivamente 
opposto alle elezioni volute 
dairUntac, che avevano lo 
scopo di sopprimere la na¬ 
zione cambogiana». 1 khmer 
rossi affermano di volere ora 
nuove elezioni .sotto la super¬ 
visione di un governo di n- 
conciliazione nazionale. 


H PRISTINA. Per cinque 
giorni non hanno toccato ci¬ 
bo, protestando contro il pro¬ 
cesso di serbizzazione dei 
mezzi dì informazione in lin¬ 
gua albanese. Duecentocin- 
quanta giornalisti e dipen¬ 
denti della casa editrice Ri- 
lindja, nel Kosovo, si oppon¬ 
gono all'acquisizione dell'a¬ 
zienda da parte della società 
di Belgrado Panorama. Ave¬ 
vano tempo fino a giovedì 
scorso per decidere tra il li¬ 
cenziamento e il riconosci¬ 
mento della nuova proprietà. 
Hanno scelto lo sciopero del¬ 
la fame, ora proseguito ad ol¬ 
tranza da Adem Demaci, pre¬ 
sidente del Comitato dei diritti ' 
dell'uomo, premio Sacharov 
del parlamento europeo e di¬ 
rettore della rivista Zeri. 

Promotore dell'iniziativa. 
Demaci - il più noto tra i dete¬ 
nuti politici rilbanesi nel Ko¬ 
sovo. ha scontalo in carcere 
28 anni - ha annunciato la 
sua intenzione di continuare 
la protesta pier «difendere il 
diritto d'espressione in alba¬ 
nese contro il regime egemo¬ 
nico e militarista di Belgrado» 
e per «protestare contro l'in¬ 
differenza della comunità in¬ 
temazionale di fronte a que¬ 


sta nuova violazione dei diritti 
umani». Ieri Demaci ha co¬ 
munque invitato gli altri gior¬ 
nalisti a interrompere lo scio¬ 
pero della fame, ma in 24 
hanno deciso dì proseguire il 
digiuno. 

La protesta dei giornalisti 
albanesi ha trovato un'eco In 
Francia, dove il Comitato Ko¬ 
sovo ha lanciato ieri un ap¬ 
pieno contro l'inazione dei go¬ 
verni occidentali e la violazio¬ 
ne dei diritti economici, poli¬ 
tici e .sociali della p>opx>lazio- 
ne albanese nella federazio¬ 
ne serbo-montenegrina. Tra i 
firmatari Edgar Morin, Alain 
, Finkielkraut e Pascal Brjck- 

:■, ner.. 

Perduta ogni autonomia, la 
regione del Kosovo, che con¬ 
ta il 90 per cento di albanesi 
contro una ristretta minotan- 
! za di serbi, tenta di resistere 
alla sua integrazione nella 
Serbia rifiutando di piartecipa- 
re alle elezioni e convocando 
.. autonome consultazioni elet¬ 
torali. L'Albania è di recente 
scesa pubblicamente in cam¬ 
po. minacciando un interven¬ 
to militare nel caso in cui Bel¬ 
grado intensificasse il proces¬ 
so di serbizzazione forzata 
della regione. 












]ripFpa{iina l4 

i| Promosso e rimosso George Stephànopoulos 

volto simbolo della giovane generazione < 
catapultata nelle segrete stanze del potere 
in disgrazia per le galfe presidenziali ; 


nel Mondo 


l.’iinìoiiK ; 


»V * •£ 


Nuovo responsabile stampa è David Gergen 
che lavorò con Nixon, Reagan e Bush 
«Ho chiamato lui al mio fiancò perché voglio 
superare le vecchie spaccature di partito» 


«ragazzino » un cinquantenne 


Clinton manda nelle retrovie Tenfant prpdige Ste- 
phanopoulos e affida Timmagine esterna della sua 
Casa Bianca a un giornalista cinquantenne che la¬ 
vorò con Bush e Nixon, ed era stato il direttore delle 
comunicazioni di Reagan. «Vogliamo ergerci al di là 
della politica di partito», spiega presentando il re¬ 
pubblicano David Gergen, «amico mio, americano 
moderato, pro-cambiamento e patriota». . ; 

■\'V.V''' ';:'' oALNOSTROCORRISPONDENTE . 


NEW YORK. Drastica cura ve idee, nuovo terreno comu- 
Reagan per la presidenza in li- ' ne. una nuova unità naziona- 
brillazione di Clinton. Al posto le». Cosi Clinton ha annunciato ; 
del "bambino prodigio» Geor- i; ieri mattina in una conferenza 
gc Stephànopoulos, le comu- V stampa la decisione, 
nicazioni della _ Car^ Bianca .... «Nel chiedermi di prestare 


democratica, cioò 1 rapfrorti ;j-servizio al suo fianco, lei signor 
con la stampa, saranno affida- V presidente riconosce che que* 
te ad un giornalista cinquantu- sta non 0 una Casa che appar- 


iienne che aveva servito fedel- 


tiene, sia pure tcmporanca- 


■ mente tre presidenti rcpubbli- '-t ; mente ai repubblicani o ai de- 
cani. Siophanopouios va die- mocartici ma ò la Casa del po- 
tro le quinte come -consigliere polo, gn replicato Gergen 




Il portavoce 
licenziato. 

Geotge 

Steptianoupoulos 


polilicov '/-I . qojmdo è toccato a lui andare t 

•Lavid Cerali e un rapub- - al microfono. «Stamane lei si ; 
: blicano ma ò anche un mio ■ , alla mia destra, e la cosa ' 
- * insolita, ma ccrchcrcmo chc 

Lnto. p^rtiota.’Regli uldi^i r baUuL'^on’'c'Si aìVaSici^ 

■ anni abbiamo condro molte aycva.J'8nilica- 






idee e ci siamo trovati spesso __. __, 

d’accordo nel lavoro che ho S ? “* ■ 

fatto come governatore e nella i';- •. 

dirigenza del Democratic Lea- (ii ' ' 

, dership CounciI (la corrente il "leghisita» della ^litica Usa 
• moderata del partito democra- ■ che. cosi come si stavano mot- 
tico). e in molte delle idee che ;?!P'.'^ 
avew espresso , durante la r: ancora dei repubblicani, la mi- ■ 
campagna'elettorale. Voglio'!, naccia maggiore ad una nolo- . 
che ci dia una mano a tradurre f zionc di Clinton nel 1996. ' 

■ in realtà quelle idee. Il messag- -i Un rimpasto era nell aria 
gio 6 che vogliamo ergerci al di ' (dopo la tragica sene di passi ; 
sopra della politica di partito. - falsi e gaffes concentrati nel gi- 
Supcrare la spaccatura secon- ; ro di appena una settimana, 
do linee di partilo che ha tanto > 'dal Hair-Gate al Travel-Gatc,, 
; danneggiato questo Paese ne- con Tinlcra presidenza sull'or- 
gli ultimi annii'ln cerca di nuo- lo della catastrofe, l.'aveva sai- ' 


i; tivamente esordito. Poco do¬ 


vala in extremis il pu.s,saggio di ( 
stretti!vsiiria misura della co¬ 
lonna ixjrtanto fiscale del pia¬ 
no economico alla Camera, ^ 
con i voti decisivi conquistati (1 
sul campo, a prezzo di pesanti i 
compromes.si. . 

Una delle vie d'uscita che 
venivano prosixittatc. dinanzi 
a sondaggi pessimi, era che 
Clinton SI butta.s.se più a sini¬ 
stra. punta.vse i piedi, si rivol- 
gas,sc- a chi l'aveva eletto in no- ■ 
me del cambiamento spiegan¬ 
dogli chc tutto il polverone sul-, 
l'acconciatura e il nepotismo i 
serviva anche ad oscurare la . 
vera posta in gioco, una politi- ; 
ca economica con -segno di " 
classe» opposto a quello della ( 
reaganomics, . Via . MacLarty, 
l'eminenza tralficona chc si 
era ixsrtato daH'Arkansas a la- v 
re il capo di gcbinelto, magari . 
via anche Stcphanopoulosche . 
alla stampa ù antipatico, c al !; 
suo po.sto un altro dei giovani '! 
-militanti» su cui aveva fondato i 
il SUCCC.S.SO della campagna 
elettorale. Paul Begal.i, si era 
ipotizz-ato. Ha scelto invece di ■; 
tentare la .strada del rabbonire ’v' 
l’anima più conservatrice dello i. 
schieramento che l’ha eletto, 

(Il rilanciare l’immagine di -de¬ 
mocratico nuovo» cioè di de- ; 
mocratico con cui possono ' 
andare d’accordo anche 1 re¬ 
pubblicani. Porse era una scel¬ 
ta obbligata, perchè la sua : 
spada di Damocle immediata.’ 
lo scoglio dj vita o morte per la * 
sua presidenza, sono in Con- : 
grosso I democratici conserva¬ 
tori c l'incapacilà a far breccia • 
cdividere i repubblicani. 

La scelta di Gergen, giornali- ( 
sta rispeltalo che presumibil¬ 
mente saprà meglio gestire 1 ’ 
rapporti con la stampa, il tallo- • 
ne d’Achille originano di que¬ 
sta amministrazione, direttore 


W 4 giugno di 25 anni fa Tassassinio di Los Angeles .' 


Il nuovo 
portavoce 
del presidente 
Clinton, David 
Gergen 



del .settimanale -Us World 
News <S ReppiLs», conduttore 
di una trasmissione televisiva 
di successo, uno degli artefici 
del successo di Reagan nei 
suoi primi 100 giorni come suo 
responsabile alle comunica¬ 
zioni, ma abbastanza indipen¬ 
dente da mollarlo nel '93. met¬ 
te però In discussione anche 
un altro dei pilastri del •cam¬ 
biamento», quello generazio¬ 
nale, ' - . ' . . .r. 

I ventenni e trentenni, con 
l'arroganza tipica della loro 
età e dei neofiti («Storicamen¬ 
te gioventù e arroganza stanno 
insùeme, non c’è niente da fa¬ 
re. se uno è giovane devo per 
foiza cs.sere anche arrogante», 
ha confos.sato alla stampa uno 
dei trentenni), erano diventati 
un p{!.so. Bersaglio di battute e 
sfottò. -C’ò un sacco di gente 
che si lamenta dell’eccessiva 
gioventù del personale della 
Casa Bianca, personalmente 
io non ho nulla da ridire. Do¬ 
potutto Chelsea (la figlia tredi¬ 
cenne del presidente) ha pur 
bisogno di qualcuno con cui 
giocare», era stata una memo¬ 
rabile stilettata del 69enne lea¬ 
der degli aweisari repubblica¬ 
ni, il tremendo senatore Bob 
Dole. «Si è circondato di giova¬ 
ni estremamente brillanti e do¬ 
tati, altamente motivati. Anche 
quest’estate si laureerà una ca¬ 
terva di bravissimi-ragazzi... 
ma se dovessi subire ùn inter¬ 
vento chirurgico sitarci a met¬ 
termi nelle mani di uno di 
quelli appena laureatisi in me¬ 
dicina...», aveva buttato 11 con 
spietato garbo recentemente 
un'altro dei vecchi volponi, 
l’ex presidente 76enne del par¬ 
tito democratico Bob Strau.ss. 
che Butih aveva nominato suo 
ambasciatore a Mosca. 

. . . OS/.Ci 


Molte celebrazioni per Robert Kennedy, il rinnovatore che non amava il mondo liberal Usa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 


rimpiange 


pragmatico 


BB NEW YORK. Odiava la sini- 
stra delle sconfitte. Quella che ,v 
non arriva mai a governare. 
Coloro chc preferiscono avere 
c tenore in caldo una grande 
causa, anziché una linea d'a- ) 
•/.ione chc riesca davvero a ^ 
cambiare qualcosa. Era un 
crociato nella lotta contro po- 1' 
vcrtà e Razzismo. Ma non di- ? 
.sdegnava le alleanze e i com- ) 
promessi della politica. > Era .i, 

. forse II più «idealista» dei politi- “i 
ci americani di questo secolo, y-, 
, ma ■ disprezzava - l'idealismo ; ■ 
non coniugato con una cultura J 
di governo che potesse portare l;- 
a risultati tangibili o concreti, v 
Da quando fu assassinato, il 
4 giugno di 25 anni fa, nella : ' 

; Baiiroom di un albergo di Los 1; 
Angeles dove aveva finito di (; 
celebrare la vittoria nelle pri- 'i; 
marie della California chc gli ‘L 
avrebbe aperto le porte alla -L 
candidatura , presidenziale, f’ 
Bob- Kennc-dy è diventato una Ì! 
leggenda, più ancora del fra- “ 
lello John il «Santo» deH’anima ;tS 
più liberal e progressista del -Y 
partito demcxrratico. L'uomo ' 
del '68. colui che avrebbe po- 
luto cambiare l’America e il ' ; 
mondo se fosse stato lui a 
scontrarsi per la Casa Bianca 
. con Nixon anziché il vice di ì;, 
Johnson Humphrey. Colui che v 
avrebbe potuto editare che a 
Nb<on scguis.se Ford, a Ford 
Carter, a Carter Reagan, a Rea- ; 

■ gan Bush, che si scavasse un t ; 
fossato sempre più profondo ;) 

' tra l’America bianca e nera, 
ricca e povera, tollerante e * 
benpensante. Il campione più fe 
puro del liberalismo, della pu- )- 
lizia al governo, della «com- 
passione» nei confronti dei più 
deboli e dimenticati c del sen- jc; 

■ so di «comunità», deii’agire e 
sarificarsi per il bene collettivo 
anziché per II gretto •particula- f 

. re». ■ v::'., -’K 

■ Eppure questo «progressi- ; 
sta», questo «radicale», ce l'ave- 
va con la sinistra che teme di 
sporcarsi le mani governando, 

, trova più comoda econsona ai ’ì". 
propri ideali stare immacolata 
all’opposizione anziché spor- !; 
carsi le mani a governare. Tan- 
to da .sentirsi a disagio con la ' 
stessa delinb.ione di •liberal», ’ ! 
che nel linguaggio politico-i 
americano ■ equivale -. gro.sso ( 
m<xlo a quello che per decen- ■ 


ni si é inieso con il termine «si- 
nistra» nella politica europea. . . 
In un articolo pubblicato sul ' ; 
•Washington, Post». Nicholas 
Lcmann, autore di un libro di .- 
successo sulla «Promised 
Land», la Terra promessa della l 
tradizione kennediana, cita un - 
colloquio del 1964 con il gior¬ 
nalista del «New York Times» 
Anthony Lewis, non destinato ?■ 
alla pubblicazione finché Bob ’ 
erainvita. ’ 

: KENNEDY; «Ciò chc mio pa-. 
dre diceva degli uomini d’affari 
si applica anche ai liberals». ■■ 
LEWIS; «Si ricorderanno gli - 
’ storici di quel che suo padre 
diceva degli uomini d’affari?» ■ ■ 
KENNEDY ; .Che sono figli , 
di puttana. Gente egoista, inte¬ 
ressata solo al proprio perso- ‘ 
naie corso d’azione, che non ■ 
prende in considerazione i bi- ■: 
sogni e le esigenze degli altri, o , 
quello che si può conseguire ’• 
davvero in ultima analisi. Non . 
sono molto utili.... Ho sempre . 

. pensato che molli di loro cor- 
! teggìno la morte». . - ■,,, 

LEWIS; «C’è spesso la scnsa- 
!zione chc vogliano perdere a 
luttiicosti...» i.; V». • 

KENNEDY; «Alcuni in modo 
: particolare. Per questo gli pia- 
; ce Adiai Stevenson (il fine in¬ 
tellettuale progressista demo- ■ 
cratico che si era candidato al- .. 
la successione a Truman c per- ■' 
se contro il repubblicano Eise- 
nhower, ndr). Per molli di que¬ 
sti succede che l’azione e il 
successo li rendono sospettosi,. - 
gli fa quasi perdere l’interesse. 

, Ecco perché molti di loro so- 
’ gnano una Seconda venuta di 
Stevenson. È gente che non ar- ; 

; riva mai a destinazione. Che 
( non riesce mai a concludere y; 
nulla. So bene che è un modo '( 
terribile, di porre la questione, :• 
ma penso chc gli paccia molto ' 
di più avere una causa che una 
linea d’azione che possa avere 
( successo». ! ■■■■(;’(■ ; .■ ■ ■ 

: ; Certo sì potrebbe discutere 
se Bob Kennedy fosse effettiva- ; 
'mente «di sinistra». Per Le- , 
mann, era piuttosto «un misto : 
di idealismo e grande pram- ” 
malicità». «La tradizione da cui ,’ 
/ proveniva, e con cui non aveva 
mai rotto, era quella ■ della : 
macchina politica . urbana e 
bianca. Credeva ■ profonda- 





mente nel vincere c aveva qua¬ 
si sempre vinto. Ammirava i ri¬ 
belli, ma, paradossalmente an¬ 
che l’establishment politico e 
militare. Nel '65 diede ad uno , 
dei suoi figli il nome del gene- ' 
ralc Maxwell Taylor, nel '67 ad 
un altro dei suol figli quello 
(dell’ex segretario dì Stato) ; 
Averell Harriman. Si sentiva a 
disagio con termini quali "libe¬ 
ral" e "welfare", al punto che si 
frenava dalTusarli pubblica¬ 
mente, perché II identificava 
con una tradizione per cui non 
iiveva alcun rispetto; quella del 


Robert 

Kennedy: in . 
alto,Robeit . 
attorniato da 
giovani a 
Trinità del 
Monti, nel . 
corso della sua 
visita in Italia 
nell967. ” 


nobile fallimento politico». ■ 

Il 25mo aniversario della 
( morte del Kennedy «di mezzo» 
é denso di celebrazioni, alcu- 
: ne molto «ufficiali», con la fa- 
. miglia al gran completo, altre 
altrettanto rispettosamente 
agiografiche. Venerdì notte la 
; NBC ha trasmesso uno specia¬ 
le di 2 ore «Robert Kennedy, 
l'uòmo e le memorie» curato 

• da Tom Brokaw, che spazia 
dall’inizio della sua carriera, 
come a.ssislonte del senatore 

• Joseph McCarthly della caccia 
alle streghe anti-comunista, al¬ 


la maturazione politica come 
colui che avrebbe consigliato 
al fratello pre.sidcnic di libera¬ 
re Martin Lulher King dal car¬ 
cere ad Atlanta, come campio¬ 
ne deH’inlcgrazionc razziale, 
come critico della guerra nel 
Vietnam,. fino ■ all’iissassinio. 
Con la moglie Ehtel. ormai 
65enne, chc resta una forza i 
della natura, le figlie, gli storici 
«ufficiali» come Arthur Schle- ■ 
singer, stretti collaboratori co¬ 
me Dave Powers. Pierre Salin¬ 
ger, Theodorc Sorcnsen. Burkc 
Marshad. Ci sono stati conve¬ 
gni. Il 6 giugno alla grande : 
mes.sa pubblica al cimitero di. 
Arlingon parlerà' Clinton. Che 
dopo aver tanto insistilo nel - 
proclamarsi erede di Franklin 
Roosevelt o John Kennedy, e 
■ aver fatto vessillo della propria 
' campagna presidenziale una 
vecchia foto degli anni '60 in 
cui il Kennedy presidente strin¬ 
ge la mano nel giardino della i 
Casa Biancit al ragazzino del- ' 
l’Arkansas qua.si a pas.sargli in 
consegna il Paese, ha avuto 
occasione di dichiarare chc 


Bob era la sua personalità poli¬ 
tica preferita, E .sialo quando i 
.suoi collaboratori gli hanno 
messo in mano recenlamente ! 
una raccolta di scritti. «Andai a 
dormire pieno di speranze, mi ■ 
svegliai disperalo», scrive della V. 
notte in cui fu ucciso Bob Ken-.( 
nedy sempre Clinton nella prc- ■ 
fazione ad un altro dei volumi ^ 
usciti per il venticinquennale; 
•Robert Kennedy; 'The ■ La.st 
Campaign». ' y' 

Il Bob Kennedy di cui si par- , 
la c si scrive di più é l'inlatica- « 
bile combatlcnle, il crociato ■ 
contro la povertà e il razzismo. • 
Fu il primo politico americano 
, di prima grandezza ad aver af- 
: ferralo la portala devastante 
dei ghetti urbani, della spacca- 
tura chc si sarebbe tra.scinata, r 
fino a diventare incolmabile. 
per decenni. C’è chi dice che >’ 
era diventata per lui quasi una ?■ 
questione esistenziale. Ricor- 
. dano lo sgomento di quando, / 
già ministro della Giustizia nel 1 
governo del fratello maggiore, 
durante un viaggio nel Sud, nel. 
della del Mississippi aveva vi- ’ 
sto i bimbi neri con io stomaco - 


Tremila neonazisti 
marciano armati 
Tensione a Pretoria 


gonfio per la malnutrizione, 
l^ccontano di quando , du* 
ranie una visita ad uno degli 
slum di Brooklyn, gli si era avvi* 
cmato un negro dicendogli: 
"Lei é come tutti gli altri politi¬ 
ci. Non la vedremo più». -No, 
sarò di ritorno tra un anno- 
aveva nsposto, ed era davvero 
tornato, con il progetto di risa¬ 
namento del quartiere Bed* 
ford-StuyvesanL 0 di quando, 
passando su un’auto scoperta 
per il quartiere di South Cen¬ 
tral a laos Angeles, si era rivolto 
ad un suo collaboratore dicen¬ 
dogli: -So non vinco io, questa 
gente per molto tempo non si 
fiderà più di un altro uomo po¬ 
litico bianco». 

Prima chc potesse vincere, 
fu ucciso. In quei quartiere dì 
Brooklyn ò ambientato il film 
-Fai la cosa giusta» di Spike 
Lee, in quel quartiere di Los 
Angeles ù scoppiala l’anno 
scorso la più violenta e sangui¬ 
nosa rivolta razziale negli Usa 
dagli anni‘60. , ; f 

Ma il suo vero miracolo poli¬ 
tico, che da allora si ù ripetuto 
solo in parte, e in modo diver¬ 
so con reiezione di Clinton Io 
scorso anno, è l’essere riuscito 
a cucire insieme i neri c i pove¬ 
ri chc non votano con i -blue 
collars» del Nord, e aver co¬ 
struito un ponte tra questi e 
l’America -col cilindro», quella 
; dell'establishment industriale 
ed economico. Un’operazione 
■ ancora più vasta c complessa 
di quella con cui Clinton ha 
cercato di farsi portavoce della 

• <lassc media», escludendo le 
ali dei poveri che tanto non 
hanno voce in capitolo perché 
poveri c dei ricchissimi che 

, avevano beneficialo del reaga- 
nismo. Clinton è di famiglia 
povera e quando paga 200 
: dollari per un taglio di capelli 
suscita nella gente il sospetto 
di riverenza eccessiva per lo 
stile di vita «hollywoodiano» e 
; dei -Ricchi e famosi». Bob e 
suo fratello John scherzavano 
: spesso su quanto gli sarebbero 
costati, a loro milionari, i pro- 
, grammi che proponevano. In 
comune " con ; Bob • Kennedy . 
Clinton ha la volontà ferrea di 
vincere e governare, costi quel 
' che cosi], la tendenza a privile- 
V giare razione, rispetto alle in- 

• tcnzioni. per buone c nobili 
chc siano. Non é detto che ba- 

' sti. ”, . ”■ 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ PRl-rrORlA. Tremila, arma¬ 
li, con un unico obiettivo: op¬ 
porsi al processo di democra¬ 
tizzazione in atto in Sud Africa. 
Tremila neonazisti sono sfilali 
ieri per le vie di Pretoria. Mi¬ 
nacciosi. c non solo per le ar¬ 
mi messe bene in mostra. La 
loro marcia sul palazzo del go¬ 
verno à solo la prova generalo 
di ciò che accadrebbe il giorno 
dello storico accordo tra il pre¬ 
sidente De Klcrk c il leader del- 
(’Anc Nelson Mandela. -Vo¬ 
gliamo uno stato afrikaner in¬ 
dipendente». -De Klerk tradito- • 
re», «il negro migliore ò quello • 
morto-: ò un emblematico 
campionario degli slogan urla¬ 
ti dai manifestanti. Non meno ' 
duri sono .stati i comizi del - 
neonazista Bugene Terreblan- 
che, ' leader ■- dell'-Afrikaner ’ 
weerstandsbewciging» (movi¬ 
mento di resistenza afrikaner, 
Awb). c di Consiand Viljoncn. 
l'ex capo delle forze armato di 
Pretoria che assieme ad altri 
collcghi riuniti nel -comitato 
dei generali» ha fondato l'-Afri* ^ 
kaner volksfront» (Fronte del 
I popolo afrikaner. Avf) per uni-• 
ficare tutte le forze di destra. 
Terreblanchc ha messo i suoi 
combattenti a disposizione del • 
generale Viljoen, e al governo 
ha intimalo: «Dateci uno stato 
indipendente o il Sud Africa 
conoscerà la terza guerra boe- : 
re». Ai bianchi, ha proseguito 
Teircblanche, «la terra appar¬ 
tiene non per volere dcll’Onu, 
ma per la loro allenza con Dio ' 
in persona, del quale in Africa 
sono il popolo eletto». Insom- 
ma. dopo quello islamico ecco : 
la piattaforma di un nuovo fon¬ 
damentalismo: quello boero- , 
sudafricano. Altrettanto deciso j. 
ò stalo il generale Viljoncn, un • 


Per dire addio a chi per 50 anni al 
mìo fianco, sottojicrivo 100.000 lire ' 
pcrl'Uniiù.Per ... ,. ' v" 

■' .. v:' 

UMBERTO BENIGNI. 

la moglie Corradina. 
sléna,30moggio 1993 l 

•Mio padre pond al collo la falce cd , 
il martello fino a ieri. 2A maggio ; 
1993. giorno della sua morte, ora ò • 
al mio collo come à alle radici del : 
Pds.-Perlui • 

UMBERTO BENIGNI 

solioscrivo 100,000 [X*r rUnilà. 
Natalina Benigni e il marito Anelio 
Fanoni. * - ■ ' 

Siena, 30 maggio 1993 ( 


UMBERTO 

ricordandolo nel modo chc lui ci ha 
insegnato, soltoascriviamo 100.000 ; 
lire per TUnilà. Barbara e Leonardo. 
Siena, 30 moggio 1993 •’ 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno , 

GIUSEPPE CAVAZZONI 

combatlente peri diritti dei lavorato¬ 
ri c ideali del socialismo, i familiari 
nel ricordarlo con immutalo iL’eno. 
sottoscrivono per l’Unità. 

Pistoia, 30 mafSio 1993 '■ 

Nel 7” anniversario della .scomparsa 
delcompagno « 

BRUNO CIANNELU 

la famiglia, il nipoie, la nuora c il co¬ 
gnato, lo ricordano con affetto e sot¬ 
toscrivono ÌOO.OOO lire per l'Unità. 
Pontassleve (Fj), 30 maggio 1993 


eroe delle campagne militari 
sudafricane in Namibia e .An¬ 
gola clic gode nel l^aese di 
grande |.x)|X)!ariià. *Cìli afrika¬ 
ner - ha luonato - non accet¬ 
teranno mai il governo marxi¬ 
sta dell’Anc e dei suoi alleati 
comunisti». Più chiaro di C4»si... 
L’ex generale Ita chiesto la 
icinporanea .sosjxmsione dei 
negoziato costituzionale por 
consentire alle 26 forze politi¬ 
che che vi paneci])ano di di¬ 
scutere la fonnazione di un 
•Vollcstaat», uno stato bianco 
completamente indipendente 
inserito negli attnaii confini su¬ 
dafricani. L’ex generale ha au¬ 
spicato chc quc.slo .stato |X).ss;ì 
nascere attraverso il negozialo. 
Ma se ciò non sarà possibile - 
ha concluso minaccioso - -gli 
afrikaner ( i discendenti dei 
primi coloni olandesi e ugo¬ 
notti del diciassette.simo seco¬ 
lo, ndr.) dcbl>ono prepararsi a ’ 
una lotta sanguinosa». 1^ ma¬ 
nifestazione di ieri è la secon¬ 
da in un mese e .sonolinea il 
crescente fennonto d<dresrTe- ' 
ma destra per rormai immi- 
jìcnte ingrosso dei rappresen¬ 
tanti della maggioranza nera 
nel governo. Mentra la destra 
mostra i muscoli, e i lucili, il 
negoziato co.stiluzionale entra 
in una .settimana cniciaie. En¬ 
tro giovedì le forze politiche si 
.sono impegnate a fis.sare la da¬ 
ta delle prime elezioni a .suffra¬ 
gio univcrsiilc, previste entro ' 
i’apriie del 199^1. È un appun-, 
lamento che l’Anc attende con * 
, impazienza per dimostrare al- ' 
la maggioranza nera che il ne¬ 
goziato sta dando finalmente 
dei frutti. Ma sulla strada del¬ 
l’accordo ci .sono i militanti 
della dc.stra oltranzista. Per lo- 
: ro «il negro migliore ò quello 
morto». ,, 


Annii Pi-duczzi ricorda cc»n profon¬ 
do rimpianto l’amica v compagna 

UURACONTl 7; 

Milano,30maggio 1993 '• - 

È recontemenf».* scomparso il com- 
' pàgno ‘. ’, ■. • • ' * 

GINO ROSSETTI V . , / 

Per onorarne lu memoria Rfdcnia, : 
Alme.'». Gigliola, Vittoria, Giovanna u 
Pino, nel ricordarlo con alfclfo, sot- , 
tosenvono lire 600.000 per la sotto¬ 
scrizione nazionale «il Pds lo laccio 
io». 

Mugia (Trieste),30maggio 1993 

Nel secondo anniversario - della 
scomparsa del compagno 

MARINO FRACAR05 

la moglie, la figlia, il gencroe i ni;>o- 
li, lo ricordano con gran affetto e ii’t 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.0f)0per/’//w/(5. , , ; 

R. dei Legionari (Go^, 30 maggio 
1993 

Le compagne ed i compagni dell’U¬ 
nione Nizza-IJngono sono vicini ;»d 
.Antonietta in questo momentcì di • 
grande dolore per la morte del suo 
papà • -, » ■ 

MAURO FORTUNATO 

Sottoscrivono piT TUniià m sua me¬ 
moria. 

Torino, 30 maggio 19fl3 

Il direttivo del Circolo -Mano Dravcl- 
lì» e l'Arci della zona di Moncalieri 
espriinono alla compagna Antoniet¬ 
ta la loro più sentita partecipazione 
al dolore che Dia colpita con la 
scomparsa del padre • , 

MAURO FORTUNATO ' 

Sottoscrive in sua memoria |x*t l’Ll- 
nità. . ■ , 

Moncalieri. 30 maggio 1993 


Editori I Riuniti 



Gore Vida) 

lA FINE DEUTMPERO 

Se crolla anche l'America: 
politica, religione, sesso 
nel più dissacrante pamphlet di fine millennio 


E.miJio Garroni ' 

RACCONTI MORAU 

O DEUA VICINANZA E DELLA LONTANANZA 

Storie e paradossi di un filosofo chc racconta 


Franco Rodano ' 

CATTOUCI C LAICITÀ DELLA POLITICA 
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È stato di 1.744 miliardi 
il saldo attivo di aprile 
della bilancia commerciale 
con i paesi extra-Cee 
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Grazie alla svalutazione 
migliorati di 5mila miliardi 
i nostri conti con l’estero 
nei primi quattro mesi del ’93 




Boom del «made in Italy» 
E l’Italia sfonda in Usa 



La lira svalutata fa volare le esportazioni. Una man¬ 
na per la nostra bilancia commerciale, che ad aprile 
ha fatto segnare un vero e proprio «boom» nei con¬ 
fronti dei paesi extra-Cee: + 1.744 miliardi il risulta¬ 
to. In quattro mesi l’export è aumentato del 30%. Le 
nostre merci alla conquista deU’America, ma non 
migliora la qualità delle esportazioni. È un momen¬ 
to magico, approfittiamone, dice il ministro Baratta. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. L'arrivo della ri¬ 
presa economica nel vecchio 
continente ù rinviata, l-a cura 
Ciampi per il risanamento fi¬ 
nanziario è ancora in gestazio¬ 
ne. Nel frattempo, l'unica ben¬ 
zina in grado di far girare il mo¬ 
tore dell'azienda Italia è la sva¬ 
lutazione. Grazie alla stretta 
salariale, i suoi effetti negativi 
non si .sono ancora scaricati 
sui prezzi. E in compenso le 


esportazioni continuano a cor¬ 
rere. ogni mese più forte. Se¬ 
condo i dati Istat, lo scorso 
aprile gli .scambi commerciali 
con i paesi che non (anno par¬ 
te della comunità europea 
(con i quali è ancora possibile 
registrare i movimenti in doga¬ 
na) hanno avuto un saldo atti¬ 
vo di .miliardi. Un risulta¬ 
to ancora più confortante se si 
raffronta con quello dello stes¬ 


so mese dell'anno .scorso, ne¬ 
gativo per 503 miliardi. 

Il "boom" delle nostre 
e.sportazioni ad aprile confer¬ 
ma la tendenza in atto dall'ini¬ 
zio dell'anno. Nei primi quat¬ 
tro mesi del '03 l'export made 
in Italy verso i paesi extra-Cee 
ù aumentato del 30". le impor¬ 
tazioni solo doirir.K, soprat¬ 
tutto a causa della bolletta pe¬ 
trolifera. È l'altra faccia della 
.svalutazione, visto che i barili 
di petrolio si pagano in dollari. 
Tra le importazioni, inoltre, so¬ 
no letteralmente crollate quel¬ 
le di beni di investimento, È un 
segno della recessione. Tra 
gennaio od aprile comunque 
la bilancia commerciale ha .se¬ 
gnato un attivo di 1.243 miliar¬ 
di, nello ste.sso periodo dello 
scorso anno il passivo am¬ 
montava a 3.807 miliardi. Il mi¬ 
glioramento ù dunque sensibi¬ 


le, superiore ai Smila miliardi. 

Il momento in.somma è ma¬ 
gico. E il ministro del commer¬ 
cio estero Paolo Baratta se ne 
rende conto; bisogna conti¬ 
nuare cosi, dice, mantenere 
bas,si i costi e approfittarne per 
migliorare i prodotti destinati 
alle esportazioni, rafforzare le 
azioni promozionali. Ciò. ag¬ 
giunge, «affinchò il .sollievo di 
oggi non sia sciupato, ma pos¬ 
sa tradursi in un occasione per 
un inten.so sviluppo e maggiori 
benefici per l'occupazione". 

Ce ne sarà bisogno. I buoni 
risultali non possono nascon¬ 
dere infatti che la qualità delle 
nostro esportazioni non mi¬ 
gliora granchi. In complesso, 
lo nostre tecnologie non sono 
proprio "di puma". E all'eslero 
continuiamo <1 vendere sem¬ 
pre le stesse cose: prodotti me- 


talmeccanict (aumento ad 
aprile del A2% rispetto a dodici 
mesi prima), tes.sile e abbiglia¬ 
mento ( + 39T.). manifatture 
varie ( + 57%), chimica di ba¬ 
se ( + 55'A'.), mezzi di trasporto 
( -1- I9'A'.L Se SI considerano 1 
beni secondo la loro destina¬ 
zione economica, si nota che 
ad aprile Texport dei beni di 
investimento {-i- 37'X) ò quel¬ 
lo che fa segnare l'incremento 
minore, rispetto ai beni consu¬ 
mo ( + -IS'u) e ai beni interme¬ 
di, come ad c.sempio i semtla- 
vorati ( -R48'X). 

Di contro, aumenta il costo 
delle importazioni di materie 
prime (prodotti energetici e 
minerali), mentre risultano in 
flessione gli acquisti dall'estero 
dei prodotti dcH'agricoltura. 
della silvicoltura e della pesca. 

Le nostre merci continuano 
soprattutto nella loro conqui¬ 






fiy-" 'rum-'— 


sta dei mercati americani. Ad 
aprile le esportazioni verso gli 
Usa sono infatti aumentale del 
30%. mentre le esportazioni so¬ 
no rimaste soslanzialmenle 
stazionario. Nello scambio tra i 
due paesi, ciò ha provocato un 
-saldo a nostro favore di 1.386 
miliardi. Buone anche le noti¬ 
zie che riguardano l'inter¬ 
scambio con la Cina (nei cui 
confronti il deficit ò diminuito 


di 208 miliardo c con i pac.si 
Ella, cloò gli stati dell'Europa 
occidentale che non aderisco¬ 
no alla Cec; l'export ò aniiien- 
lato del 15",'.. l'import del 7'".. 
Nei confronti dei paesi Opec le 
esportazioni «ono aumentale 
del 15"',, e allrcllanlo hanno 
fatto le esportazioni. Dal Giap¬ 
pone l'unica bnitta notizia, 
con il Sol Levante il "buco" 6 
aumentato di 209 miliardi. 


Un «grande vecchio» dell’Eni, amico di Mattei, manager e intellettuale di sinistra, s’insedia a capo della chimica italiana 
Succede a Porta, nuovo ambasciatore del gruppo. Mincato e Patron, due dirigenti del Cane a sei zampe, amministratori delegati 

Enichem: irìbaltone al veirtice, arriva Colìtti 


Marcello Colitti. un intellettuale di sinistra, è da ieri il 
nuovo presidente del colosso chimico Enichem. 
Manager stimato, daH’aria un po’ dandy, Colitti è 
una specie di «grande vecchio» dell’Eni. Subentra a 
Porta, che diventa l’ambasciatore del gruppo. S’in¬ 
sediano anche due amministratori delegati; Vittorio 
Mincato (che è anche vice presidente) e Luigi Pa¬ 
tron, entrambi manager del Cane a sei zampe. 


ALESSANDRO GALIANI 


H ROMA. Svolta aH'Enichcm, 
È un vero ribaltone quello ef¬ 
fettualo airintemo del colosso 
malato della chimica italiana, 
che ieri ha rinnovato por intero 
i propri vertici. Le nomine, de¬ 
cise dall’Eni, sono state appro¬ 
vate su proposta dell’am.nini- 
slralore delegato Franco Ber¬ 
nabò, e si ispirano ad un crite¬ 
rio che il eda del gruppo pe¬ 
trolchimico ha omiai fatto pro¬ 
prio: valorizzare le risorse 
umane interne e rinnovare i 
gruppi dirigenti anche attraver¬ 
so lo .scambio di esperienze da 
una società aH’altra,. 

Alla presidenza dell'Eni- 
chem ò stato chiamalo Marcel¬ 
lo Colitti, un "grande vecchio» 
del gruppo Eni, intellettuale, 
manager, ' uomo-immagine. 
Colitti nei pieno della bufera di 
Tangentopoli, dopo l'arresto 
di Cagliari, è stalo uno di quelli 
mandati in trincea. !s toccato a 
lui. una delle poche facce puli¬ 
te del gruppo, difendere e ri¬ 
spolverare la sbiadita insegna 
del Cane a sei zampe, nelle in¬ 
terviste coi giornali c davanti 
alle telecamere. E qualcuno, 
forse, se lo ricorderà a Milano 
Italia, a tenere a bada i giorna¬ 
listi e a ricordare che la storia 
dell'Eni non ò solo una sporca 
faccenda di tangenti ma ò an¬ 


che e soprattutto una lunga 
battaglia per imporre all'estero 
la tecnica e la managerialità 
del gruppo italiano. 

Nato a Reggio Emilia nel '32. 
Colmi entra all'Eni come assi¬ 
stente di Enrico Mattei. Poi, nel 
'71, diventa capo del servizio 
studi e nel '76 viene nominato 
responsabile della direzione 
programmazione e controllo. 
Vicino a Riccardo Lombardi e 
Lelio Basso nel Psi, uomo di si¬ 
nistra, Colini si avvicina suc¬ 
cessivamente al Pei. E l'etichet¬ 
ta di «comunista» lo frena non 
poco nella sua carriera. Diven¬ 
ta assistente di Rcviglio. il qua¬ 
le poi lo emargina, anche se il 
suo presagio all'intemo dell'E- 
ni non viene mai offuscalo. Ne¬ 
gli anni '80 ricopre incarichi di 
vortice all'Agip e alla Ica (l'a¬ 
genzia intemazionale dell'e¬ 
nergia) . NcirSS, per tre anni, ò 
presidente di Enichem polime¬ 
ri e poi nel'86 crea dal nulla la 
Ecoluel. un'azienda che pro¬ 
duce benzina verde, che ades¬ 
so fattura circa 1.500 miliardi e 
che ò cresciuta in contrapposi¬ 
zione al progetto etanolo di 
Raul Cardini, col quale Colitti ò 
spesso entrato in polemica. In- 
somma, il nuovo presidente 
dcH'Enichcm è un pezzo di 
storia dell'Eni, un personaggio 


stimato 0 noto anche per il suo 
modo di vestire un po' strava¬ 
gante: camicie e cravatte sgar¬ 
gianti, a fiori, panama, com¬ 
pleti bianchi c un vistoso paltò 
bianco, foggia anni '40, di una 
grinzosa e ruvida lana sarda. 

Ora va al capezzale della 
chimica per rilanciarla, al po¬ 
sto di Giorgio Porla, che già da 
tempo si era defilato oche pas- 
iia alla direzione esteri dell'Eni, 
a fare l'ambasciatore del grup¬ 
po. Un incarico di prestigio e 
un trampolino di lancio per la 
presidenza della lea, a cui Por¬ 
la ambisce. 

L'amministratore delegato, 
Parrillo, già da un mese ò an¬ 
dato ad occuparsi di un settore 
in crisi: le miniere e il carboni¬ 
fero. Al suo posto l'Eni manda 
due uomini, Vittorio Mincato 
(che è anche nominato vice 
presidente) c Luigi Patron. Il 
primo ha lavorato per 20 anni 
alla Lanerossi, poi ha ricoperto 
l'incarico di direttore ammini¬ 
strativo dcH'Eni, quello di assi¬ 
stente del presidente c quello 
di direttore del personale. Nel 
maggio '90 Mincato ò nomina¬ 
lo presidente della Savio, la ca¬ 
posettore del meccanotessile e 
nel '92 ò presidente di Eni¬ 
chem Agricoltura, Patron, ve¬ 
neziano, laurealo in fisica c ti¬ 
tolare di numerosi brevetti in¬ 
temazionali sullo tecnologie di 
polimerizjiaziono, ò stato am¬ 
ministratore delegalo di Eni¬ 
chem Anic (fibre), poi re¬ 
sponsabile dell'arca raffinazio¬ 
ne dell'Enimont c quindi presi¬ 
dente di Monlcfibrc c di Eni¬ 
chem libre. Alla direzione este¬ 
ri, invece. Porta, subentra a 
Sergio Cambi, che va a ricopri¬ 
re l'incarico di presidente di 
Ecoluel, il gioiellino di Colitti. 
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Spaventa: talamo 
sui felsi poveri 

M ROMA. Una più equa redistribuzione del reddito ò possì¬ 
bile soltanto modificando i criteri di spesa nel settore sociale. 
È l'opinione del ministro del Bilancio Luigi Spaventa, secon¬ 
do il quale per il risanamento della finanza pubblica non e 
sufficiente operare «tagli»: «A parità di spesa, sono moltissime 
le iniquità distributive nel nostro sistema sociale», ha spiegalo 
intervenendo ad un convegno sul ruolo delle donne nell eco¬ 
nomia. Spaventa ha richiamalo come esemplare il caso degli 
invalidi civili, che usufruiscono di interventi assistenziali sen¬ 
za distinzioni di reddito (-c sappiamo come sono riconosciu¬ 
te le invalidità in Italia»). Le spe.se per il settore nel bilancio 
del ministero dell'Interno ammontano a circa 14mila miliardi 
«e non si pos,sono toccare». Esiste infatti, secondo Spaventa, 
«un problema di finanza pubblica che paralizza la politica, 
perchè impedisce che forze di governo diverse decidano se 
dare o meno i soldi o redistribuire il reddito». Effetto di questa 
erogazione incontrollata è che «ì veri poveri percepiscono di 
meno perchè i falsi poveri continuano a godere di benefici 
che non gli spetterebbero». Nel mirino del ministro c'è anche 
la spesa sanitaria delle regioni, che ha sfondato il suo «tetto» 
di oltre 6mila miliardi. Sarebbe necessario, ha spiegalo, un in¬ 
tervento per rivedere il settore ospedaliero dove «ci sono trop¬ 
pe degenze lunghe e poco day-hospital. Anche in questo ca¬ 
so, però, niente si può toccare perchè verrebbe messo in di¬ 
scussione lo stato sociale». 11 ministro ha poi passato in rasse¬ 
gna la scuola, dove il personale docente conta 160mila unità 
di troppo mentre il numero degli alunni continua a calare. Più 
che operare tagli occupazionali, dando corso alla cassa inte¬ 
grazione nel pubblico impiego, «si dovrebbe eliminare la par¬ 
te inefficiente del personale per fare spazio ai giovani prepa¬ 
rati». Se non si abbattono queste disfunzioni dei conti pubbli¬ 
ci, sarà inutile, a giudizio del ministro, anche «l'opera di puli¬ 
zia di bilancio che sta facendo Ciampi a livello centrale. Ma 
anche eliminando auto blu. contributi a fondazioni e sprechi 
vari, si possono risparmiare forse 200 miliardi e non è che ciò 
risolva granché». Intanto il ministro del Tesoro, Piero Barucci, 
a Padova, fa sapere che «noi rientreremo nello Sme quando 
saremo sicuri che non dovremo uscirne dodici ore dopo». Ba- 



I mimstri Luigi 
Spaventa (qui 
accanto)e 
Piero Barucci 
(sotto) 


rucci, nierenaosi all'anda¬ 
mento della lira, ha sottoli¬ 
nealo che «raltentalo di Fi¬ 
renze ci ha fatto perdere ven¬ 
ti punti sul marco, e in tutta 
Europa - ha aggiunto - la si¬ 
tuazione non è favorevole ad 
un no.stro immediato rientro 
nello Sme. Il 6 giugno ci sono 
le elezioni in Spagna e negli 
stessi giorni ci sono le ammi¬ 
nistrative in Italia, che rigaur- 
dano 10 milioni di persone». 

BaruccI ha osservato inoltre 

che «c'è stata una crisi politica enorme che ha minato la cre¬ 
dibilità del Paese» e ha ricordalo che «quando nei mesi scorsi 
è arrivato un avviso di garanzia ad un noto uomo politico i ti¬ 
toli pubblici hanno perso due punti, quando no è arrivato uno 
ad un altro noto uomo politico sono scesi di tre, e il giovedì 
nero della Camera ne ha fallo perdere altri due». Barucci ha 
poi rilevalo ancora che il Paese sta vivendo due problemi fon¬ 
damentali: «Abbiamo svalutato quando la domanda esterna è 
debole - ha detto - e stiamo attuando un coraggiosa politica 
di rientrodei conti pubblici mentre l'c-conoinia mondialeèin 
crisi». 




H Intcndesi con il termine falli¬ 
mento la procedura con la quale 
viene sottratta ad un debitore insol¬ 
vente la disponibilità del proprio 
patrimonio al line dì soddisfare nel¬ 
la misura massima possibile i credi¬ 
tori. • 

Una tale definizione tiene conto 
del fatto che non in tutti i paesi del 
mondo e neppure in lutti i paesi eu¬ 
ropei la procedura fallimentare si 
applica solo alle società commer¬ 
ciali: in alcuni paesi europei qual¬ 
siasi debitore può essere dichiaralo 
fallilo, una volta accertata la inca- 


dei pagamenti). indipendentemen¬ 
te dalrattività svolta. Giungere ad 
una comune definizione giuridica 
del fallimento è uno dei problemi 
aperti deH'unità europea dato che 
in Europa convivono scuole giuridi¬ 
che mollo diverse tra loro (diritto 
germanico, common law, diritto 
umano). 

In Italia la definizione di fallimen¬ 
to ò più restrittiva che in altri paesi: 
in Italia, infatti, la procedura falli¬ 


mentare può applicarsi in teoria so¬ 
lo ad un debitore (persona fisica o 
.società) che abbia la qualità di im¬ 
prenditore e che non sia «piccolo» 
nò abbia la natura di ente pubblico. 
Nella pratica, tuttavia, non fallisco¬ 
no nò le banche - salvo rare ecce¬ 
zioni - nò le grandi imprese. Per 
queste ultime infatti una speciale 
legge del 1979 prevede, |x;r molivi 
•sociali», particolari procedure di 
intervento pubblico e di salvatag¬ 
gio. 

Il fallimento è dichiarato con sen¬ 
tenza del tribunale e la procedura 
fallimentare può essere avviata (la 
legge che regola i fallimenti ò anco¬ 
ra quella dell 942) sia d'ufficio, sia 
su richiesta dì uno o più creditori, 
sia su richiesta dello stesso debito¬ 
re. Per dichiarare il fallimento non 
basta tuttavia una inadempienza 
nel pagamenti dei debiti, anche se 
ripetuta: occorre che sia accertato 
lo stato dì insolvenza. Tutiavia ina¬ 
dempienze c stato di insolvenza 
tendono a coincidere quando si 
tratta di cambiali andate in prote¬ 
sto. Se il debitore, prima della di- 


La parola chiave 
FALLIMENTO 

LUCIANO BARCA 

chiarazione di fallimento, .sottrae o 
nasconde una parte del patrimonio 
sia a favore proprio o dei propri fa¬ 
miliari sia a favore di uno dei debi¬ 
tori, il fallimento si trasforma in 
«bancarotta»che è.semplice (reclu¬ 
sione da sci mesi a due anni) ,sc 
commessa per impmdenza o legge¬ 
rezza ed è «fraudolenta» (reclusio¬ 
ne da tre a dieci anni) so comme.s- 
sa con dolo. 

La legge sui fallimenti è molto 
vecchia e presenta molto falle. Il fat¬ 
to che lo stes,so debitore possa ri¬ 
chiedere il fallimento (il che in al¬ 
cuni casi ù giusto e doveroso) si 
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prc.sla a molte manovre nel caso di 
.società a responsabilità limitata o 
anche illimitala: non sono poche le 
imprese semifitUzie o anche reali 
che intascano finanziamenti in con* 
to capitale, incentivi, si indebitano 
con imprudenti nsparmiatori illusi 
da interessi più alti del normale e 
poi falliscono scomparendo. Del 
fallimento abusano alcune delle 
troppe società di intermediazione 
finanziaria (quelle registrate sono 
29.000). D'alira parte non .sempre 
appaiono giustificate le esclusioni 
dal fallimento di piccoli imprendi¬ 
tori. Ancora: la legge sul fallimento 


viene accusata di e.vscre troppo rigi¬ 
da e lìquidatoria e tale da portare 
alla morte imprese che invece «ove 
la banca creditrice pole.sse sostiuir- 
si airimprenditore assumendo la 
gestione*» potrebbero es.scre ristrut¬ 
turate e salvate, È proprio quesfulti- 
maipole.si tuttavia che ha finora 
bloccato la necc.ssfiria revisione 
della legge. trasformazione del 
credilo in partecipazione azionaria 
ipotizzala da alcuni ripropone infat¬ 
ti tutta la questione (vedi la voce 
Banca) dcirintreccio tra banca e 
industria c apre alcuni spazi ad un 
nuovo assistenzialismo discrezio¬ 
nale. La questione non 0 certamen¬ 
te un tabù ideologico ma deve esse¬ 
re affrontata in tutta la sua comples¬ 
sità. Non si vede tuttavia jxìrché al¬ 
cune norme chiaramente obsolete 
sia della legge fallimentare del 
19*12. sia della legge n. 95 del 1979 
(a favore delle grandi industrie) 
non possano essere subito riviste. 
Altri paesi hanno già avvialo una re¬ 
visione che la Cec rende necessa- 


N.B. questione della legge falli¬ 
mentare si iscnve alla più generale 
questione delia revisione del rap¬ 
porto tra regole e mercato. In una 
situazione di crisi nella quale il nu¬ 
mero delle aziende fallite è aumen¬ 
tato tra il 1991 e il 1992 dell'l 1 per 
cento,ù giusto usare il massimo di 
prudenza prima di dichiarare morta 
un’azienda in difficoltà. Non si deve 
dimenticare tuttavia che s<mza «n- 
scliio» non c’è nè impresa, nè mer¬ 
cato. Occorre dunque contempera¬ 
re due esigenze nella piena chiarez¬ 
za c trasparenza dei procc.ssi. non 
dimenticando che sposso la banca 
creditnee non è meno responsabi¬ 
le. per Tavventalezza del credito 
concesso, dell’impre.sa in difficoltà. 
Va tuttavia evitato che la disinvoltu¬ 
ra e imprudenza con cut .si è affron¬ 
tato il rischio contando .sulTintcr- 
vento finale dello Stato si ripercuo¬ 
tano SUI lavoratori e sui clienti della 
banca. Istituti di tipo assicurativo 
pubblici e privati appaiono utili in 

Q uesta direzione. Ma il problemu e 
el tutto aperto. 


Riflettori su Fazio 
Bankitalia 
smette la ftusta? 


La prima volta di Antonio Fazio: domani mattina 
appuntamento alla Banca d’Italia per il rapporto an¬ 
nuale del governatore. I riflettori dei mercati e della 
politica puntati .su ■via Nazionale, ma non è più il 
tempo della «frusta». Scelte monetarie senza più ali¬ 
bi. I tre scogli da superare: la credibilità e il livello 
della lira, i tassi di interesse al servizio della ripresa, 
la vigilanza sulle banche dopo Tangentopoli. ■ 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA Una difficile suc¬ 
cessione nel direllorio, il tetto 
della lira, i lassi di interesse e 
l'economia che non riprende, • 
>1 rischio di nuove turbolenze 
valutane dopo l'annacquarsi 
dell'impegno europeo, gii isti¬ 
tuti di credito nell'Italia della 
corruzione, E ancora: la banca 
centrale senza più quella spe¬ 
cie di rendita di posizione deri¬ 
vata dall’essere diventato uno 
dei pochi perni della credibili¬ 
tà interna c intemazionale di 
fronte a governi capaci .soltan¬ 
to di aggravare i mali storici del 
debito ’ pubblico rendendoli 
cronici. E finito il tempo della 
frusta, almeno ò finito con 
Ciampi a Palazzo Chigi. 11 com¬ 
pito di Antonio Fazio è tra i più 
complicali e l'ossessione con 
cui il vertice della banca cen¬ 
trale rassicura circa la «conti¬ 
nuità» è sospetta. Non ci può 
essere continuità almeno per 
due ragioni: la prima ò la scon¬ 
fitta SUI mercati (la speculazio¬ 
ne non ha gettato la spugna 
perchè sa che la solidarietà tra 
banche centrali non è più nè 
automatica nò incondiziona¬ 
ta); la seconda ragione sla nel 
cambio della guardia a Palaz¬ 
zo Chigi. 

Con quella specie di •rap¬ 
porto sullo stato della nazione» 
che è la relazione annuale del¬ 
la Banca d'Italia con anpc.ssc 
le considerazioni finali del go¬ 
vernatore. Bankitalia celebra 
tre co.se contemporaneamen¬ 
te: li centenario, il nuovo go¬ 
vernatore, la svolta politica 
simbolicamente cd cllettiva- 
menle rappresentata dal ira- 
•sferimenlo di Ciampi da Palaz¬ 
zo Koch a Palazzo Chigi. Pro¬ 
prio questo obbliga la banca 
centrale a doversi in qualche 
I modo riciclare. Fazio non può 
come Ciampi prendere la fru¬ 
sta in mano contro ministri im¬ 
belli c i campioni del corpora¬ 
tivismo politico ed economico. 
Nonostante le incertezze e 
qualche passo falso, il governo 
ha il consenso dei mercati i 
quali ritengono che il risana¬ 
mento della finanza pubblica 
quantomeno non ò più una 
chiacchiera elettoralistica. Na¬ 
turalmente, Bankitalia intende 
verilìcare se gli impegni sarano 
realizzati e solo in questo sen¬ 
so si può parlare di continuità 
con gii anni di Ciampi. Ad es¬ 
sere cambialo ò l'intero scena¬ 
rio: l'economia reale continua 
a declinare c non basta il vola¬ 
no della svalutazione a resti¬ 
tuirle vigore, «l'equilibrio di sot¬ 
to-occupazione» resta la ma¬ 
lattia sociale più tenace e peri¬ 
colosa. Dopo settimane di di¬ 
stensione monetaria a sin¬ 
ghiozzo al riparo della quale si 
ò posta l'azione di Bankitalia, 
la Germania annuncia di aver 
un bisogno disperato di capi¬ 
tali che andranno adeguata- 
mente remunerati alzando i 
prezzi. u’Italia si trova più sola, 
più esposta ai rovesci esterni c 
probabilmente con pochi mar¬ 
gini esterni per .sensibili ridu¬ 
zioni dei ta.s,si. 11 problema è 
che nè l'economia tedesca nè 
quella italiana po.s.sono tolle¬ 
rarlo. 

L’indipendenza oggi non si 
declina più .semplicemente 
•contro» l'esecutivo, ma si de¬ 
clina »a favore di- una irólilica 
monetaria ed economica che 
non potrà essere .solo un’azio¬ 
ne di supplenz.'ì ncce.s.siiata 


quanto effimera, non ò tempo 
di grida d’allarme o di rattop¬ 
pamenti per non sprofondare 
nò di azioni di rappre.saglia sui 
creditori (da questo punto di 
vistala coppia Fazio-Ciampi 
rappresenta un baluardo di fi¬ 
ducia per I risparmiatori) con¬ 
tro le politiche accomodanti c 
inflazionistiche del governo. Si 
devono fare i conti con i limiti 
della politica monetaria sia sui 
mercati e.steri sia rispetto aqli 
effetti suH’economia reale. Qui 
SI delinea la novità Fazio. Spes¬ 
so in minoranza, ha battuto su 
questo ta.sio in una chiave di¬ 
versa da quella classica (la re¬ 
strizione monciaria qualche 
contrappeso a politiche di bi¬ 
lancio e fiscali permissive). 
Spiegava Fazio due mesi dopo 
la grande crisi di seltembrc; 
"Sono apparsi con tutta evi¬ 
denza costi e squilibri gravi 
nell'occupazione, nella cresci¬ 
la, nei rapporti Ira arce diverse 
c nei l<i.s.si di cambio con.se- 
giientì ad un uso esclu.sivo c 
prevalente, spes.so non coordi¬ 
nato. delle politiche moneta¬ 
ne. Sugli esiti (negativi - ndr) 
delle politiche economiche ha 
anche pesato una eccc.ssiva (i- 
ducia nello forze spontanee 
deH'cconomia senza gli ap- 
prolondimenll critici che situa¬ 
zioni e funzionamento di alcu¬ 
ni mercati richiederebbero». 

È una conclusione da eco¬ 
nomista e non è detto che Fa¬ 
zio l'avrebbe .sotto.scritia se si 
fo.«,se trovato al posto di Ciam¬ 
pi. In ogni ca.so stanno le attua¬ 
li dillicoltà della gestione mo¬ 
netaria in una faw) in cui dal si¬ 
stema politico arrivano degli 
input diversi dai precedenti. 
Qual è la priorità, la prevenzio¬ 
ne anti-inflazionisiica (oggi 
l'inflazione è inferiore a quella 
tedesca) o la svalutazione del¬ 
la lira al servizio della ripresa? 
una linea più all'inglese o una 
mezza misura: luori dallo Sme 
ma riba.ssi dei tassi di interesse 
con il contagocce? ò sullicien- 
te la ptersuasione morale nei 
confronti delle banche più at¬ 
tente ai propri bilanci che non 
al «bene comune»? 

Il termine «liene comune» ri¬ 
corre spe.sso nei duscorsi del 
catlolico F. 1 ZÌÙ, difensore di 
un'idea di banca centrale che 
ha un ruolo prcci-so in una 
economia «organicLsta» non 
confinabìle nell'uso della mo¬ 
neta come clava. Per lui il set¬ 
tore pubblico non è male e il 
pnvato non ò bone per dclini- 
zionc, semplicemente pubbli¬ 
co e pnvato «devono coesiste¬ 
re in una società ordinala». È 
un approccio che agii integrali 
cultori delle quantità moneta- ■ 
rie, a quelli che temono una 
pretesa accondiscendenza noi 
confronti de! disavanzo pub¬ 
blico (il rettore della Bocconi 
Mario Monti) non piace. È per 
fugare questi timori che in 
Bankitalia si continua a ripete¬ 
re la parola magica: continui¬ 
tà. E se non si fos,so convinti 
che quella parola non è magi¬ 
ca si pensi a Tangentopoli. C'ò 
un grande assente dalle crona¬ 
che sui gi.'i e sui raggiri illegali 
che coinvolgono politici e im¬ 
prenditori: li si.stema bancario. 
Può solo far piacere, ma siamo 
proprio sicuri? Ha senso o no 
colicgare la crisi delle .sofferen¬ 
ze bancane alle are»» più deva¬ 
state dal malaffare politico im¬ 
prenditoriale? 


Banco Napoli nella bufera 

Bassolino: «Fuori i parati 
subito un nuovo vertice» 


WM NATOLI. 1) Banco di Napo¬ 
li è cMìiralo a far parte delle in¬ 
chieste .sulla tangento|x>Ii na¬ 
poletana, Alcuni dirigenti del- 
l'istituto sono finiti in carcere 
jx*r la truffa ncll'a.s.scc’n.ixione 
di fondi della ricostru/jonc de! 
dopo terremoto. Altri sono in¬ 
quisiti per aver favorito, attra¬ 
verso sponsorizzazioni o pub¬ 
blicità, il finanziamento illecito 
ad alcuni partiti. Nei giorni 
scorsi si è dimesso Ferdinando 
Vcntriglia. amministratore de¬ 
legato della spa. L’immediata 
.so.stituzjone de) coasiglio di 
amministrazione dcH’islituto è 
stata chiesta dal Pds, Ieri Anto¬ 
nio Bdssolino ha affermato che 
occorre cambiare la classe di¬ 


rigente dei B.inco. chiamando 
ai vertici «ligure professionali 
di valore e moraimenie inec¬ 
cepibili»'. 1 partiti «devono an¬ 
darsene*. dice l'esponente del¬ 
la Quercia che cliiede l'iuter- 
vento del ministro del Tesoro 
Barucci. Ma aH’inlemo del 
Banco di Napoli, secondo Bas- 
solino. ci sono ancora perso¬ 
naggi legati al vecchio potere 
*dei Cava, dei Pomicino e dei 
Di Donato, che non si vogliono 
convincere del fatto che un’e¬ 
poca SI è ormai chiusa, e che 
bisogna cambiar pagina**. Ma il 
Pds è pronto a dare battaglia: 
•l^oporremo una commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
sul Banco di Napoli**. Ul/W./?. 
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.'.... I^nado l.()pez Ani()rlùa, aiTiministrai()rcdelej4at() VW 

delinea ^li scenaii della futura «^ueira» commerciale e produttiva tra 
f^uropa. Giappone e Stati Uniti. U l'accusa di aver sottratto ckx:umenti 
.secreti sulle strategie Gm?: «È falso, ma qualcuno ha una paura nera...» 


«Distruggerò giapponesi e americani» 

Il piano d’attacco del discusso nuovo leader della Volkswagen 
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JOSEP MARIA CORTES 
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Alcuni grnndl gruppi. IV- 
sciupio paradiguuttico ^ 
quello della Citroen, insoc-a 
no misure protc^ionislc. U'I 
c favorevole o contrario alle 
po.sl/ioni anti-giapponesi? 

II I MHin iti'l fliirn!>ink‘\ un p'f 

'os'i ' I .' l'UMM 'Il II.) ' olK ' ir 
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iluUi if' (Il l iu<nulo ui’l si. P' ire 

Per u.sclrc didla cri.si. ritalin 
protegge, sembra con .sue* 
ces.so, iilcuni settori, ad 
e.sempìo quello del te^sili. F'. 
d’altra parte. Il realUmo d> 
Balladur in Francia viene a 
coincidere oggi, puradoHHal. 
mente, con la tradizionale 
reticenza britannica aira* 
pertura dei niercuU. 
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Hno a che punto li Giappone 
potrà tenere in piedi le bar* 
riere protezioniste? 
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lo sondilo di .Ulto straiiioro in 
(’iM[>pono suino dol ?i , moli 
tre 1 industri.i .lUioinotiilisiK .i 
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ni.uigi.iiio 'I >U doll.i Iurta 
Sembra che l'ord e G.M, ne* 
gii Usti, abbiano migliorato 
la loro posizione nei con* 
fronti della’l oyota. 
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[ La storia di Ignacio 
I Mago del management 
i 0 ladro di progetti? 

I _ DAI NOSmCLOHHlS POMOI Nll- 

PAOLO SOLDTnI 
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Cakino 01 lnv«stlni«ntl 

(invoatirrenti dol orjppo VW 
dal 1907 al 1892 ; in miliardi d, rrwcht) 
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Sbandano gli utili ' 

(utili iQi^tZiCdti doJ gruppi VW cM 
al 1993 . rnlliuidl di niarc;tit) 
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• primo trmootro 1003 
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M peOiiul»* bilancio Odia Volki.sv.>qen in Oue uralici Ir.itti da Mondo f-conomico 
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di n>rupi li* piu (Il un » onti.itli* I 
gli tiriiia'i * s.- 'li >s.is,i ii' st( sso ! 
hunilun* a pn //i piii P.issi Lo 
pi'/ dl.i L/v/i/(//Ila r» ili//.iti* 
r.spallili iiK n ilibili in i ii.i .ui 
( tu* ( ioalii una sfirjm i.i gun*’ 
r.il.//.u.i ibi si.ifi'bbosonsin 
( ( mio I jH’i vri ii.i ' jii.m'i hu t • 

S UH* .lIl.Ul ( * *11 ile* 'li 'sso .Itili I 
UH>t* hs* i i* r s**lt'»-rsi .jltros»' 
l.isi i.iitilo .1 i .ip(* ad i >pe’r.i'(Ui 
im m* si.IkIi (Jii.ikum* Ira i 
piu ni tligiii s(.s*ii no t ho Ikid 
d.i* ilol l'iMi* il.Ili.I su.i SCI 
( lii.i (busa s.ifi'blM a\^omJ!() 
lii'l iiiium tuo MI ( tu k sirtij <io 9 
suo sist( nia si,IV.ino [>ir eo 
mim Ulti' .1 iuosir.tr*' le pruno 
(n p. 


moll.i Gtio Voglio diro ’ K s('mi 
plieissinio I vui[iponosi nielli.I 
no ( roiim * un ( lun.t ili hdiie i.i 
o poi d.iiino uno sir.ippo .il 
iilorei.ito 

Crede che gli accordi del 
(ìatt .s.iraiino siglati entro la 
fine dell'anno? 

Noli no ho ide.i 

Lei ha spiegato più volte che 
la terza rivoluzione indu¬ 
striale In alto si riassume 
nella creatività come princi¬ 


pale «input'' per incrementa¬ 
re il valore aggiunto. In que¬ 
sto scenario, che possibilità 
hanno i giapponesi? 

botho Kiiio<i(*ggi iKlsLltoro 
automi ibiIistiLO tilt!'’ k ins«’n- 
/ioni - il iiH*toro .1 boii/iiia il 
(liosol liiiio/iono l Abs I troni 
.1 disco ams.UH * eia iiigogliort 
oliropoi o iioid.inH'rie ali. Tilt 
li ) .N’ ritise lamo .i motti*ro .il 
primo jHisto la t roalis'it.i [lor 
dor.uuio 

I giapponesi copiano? 


Nonoopi.ino Inip.ir.iiio 

Lei ha basato la sua strate¬ 
gia sulla riduzione dei costi 
neirindotto automobilisti¬ 
co. I fornitori tedeschi han¬ 
no protestato presso II go¬ 
verno del Lnid della Stvso- 
nia contro questa iKilitìca di 
aggiust.unenti ull'americu- 
na. Che risponde? 
li' anuminsit.i/ioiii in Gh'iiim 
ma sono d .kcomIo e*>n I.l 11 
(hi/iono (Il 1 costi con 1 im ri' 
im-nlo di'll.i (|u.ilil.i 1' '!( i s*'tM 


/I SI' non lo t.K ( i.uiH* l'fa |» i 
di li’iuo molli |H>sli di l.iVii'o III 
pm 1 ijMC’slo s.ik per ’ut'.i \ Il 
lop.l 

(ìiiardiamo al Cti.so della 
.Spagna. I.a rìdn/ìonc dei co¬ 
sti elle lei chiede può influì 
re sui problema della dìsiK- 
cupa/ione? 

Lnm.i ili tutti*soiT'i soiloli n'.i 
n ( Pr III 'spagii.i la dis(*ce up.» 
/ii*m ti'oriL.i del 22 non coi 
iisponifc iD.i O'alt.i .Ull.i sthi 
♦ s '*noinic .1 Molti 1 isi*r l'ori 


c iUi’i ggi.iti 'ri t (hsiHiiipati 
II. inno tllrc iltisila M.i cer 
( lii.um* SI>lu/ioni gl m'Mli ( lu 
sono 1 piot.igomsti dell c'c 011*1 
liiui reali’ '.Som* lU liehlc'c' t! si¬ 
gnor l.isoialofi Pi'iK dobbi.i 
IMI I iiiobilK uh c liti nubi s<' Si • 
gli uno .tillolilaK' d.jssc’io il 
'Ir iinin i dc'lla (lisoi.( itp.i/K* 
ne lacc'io seiilpr*' (|Ut'sla di* 
marni.i c hi e c ho lo <l.i l.ivoro ' 
Il c lii'iiN' (Quindi SI tr.itta di 
socklisl m una doimmda <li 
ipi ili'.i « )ssi I ollrire un pn • 


III*t*' III gli» II* imi,UI //< ' , I I) 

b isso 

In che iiMido? 

' I> l'tin I '.ili I t.il 'bill 1 ' >*1 *1 

I ii.d' I SUI I os'i S| ili 1111 

/Ih ■! Ile ‘H nipri pu >»i( 'tii > .h 

UH li IH iil.in• i' s il<HI iggiin: 

I ■. Si )pi i’'ijì'( ' Ili ( n Ili IH ' .1 

Vi Iti , SI lisi * (Ih i sii I 

‘mi-i'UH’giii projU 1 

L la mobilita? 

II itib.i'hti I sull 1 UH itulii.i • ,MI 
'« siili .s. > Si misi l.UIH I .1 (I *Jll 
\i • V''fe MS I u ili >r I 1 II ! pn 1 1 s 
SI* pr(*dultivo piiireiiiii mli 
s* lu in CI H dell.i MH 'Pilli.I i 

5 li IS IH * il* ll.l disi H i Up 1 / ,1 UH 

Invi i c ih proiliiiu Ino pn* 

dunellH * 1 ni MIO' I I Vi IH II leilH ' 

in 'uh* >1 II,' *))> j' I 

Sa qualcosa* dì una po<«Hibile 
fusione Fiat-Kenauit? 

No 

h vero che ha proposto di 
impiantare uno stabilimento 
Volkswagen a Bilbao, o me¬ 
glio ad Amorebieta. li suo- 
pae.sc' natale? 

No( ouiiiieiil 

La GM l’accu-Ha di aver .sot¬ 
tratto documenti confiden¬ 
ziali sulle strategie di mer- 
catodel gruppo. 

Non ( seio 1 lui sv i.iti » uii si i 
tiiiMiiale pi II he i|i)iik'ijiH* ’U e 
spH'g ii(* Siilutiunenlc' m.ile 
|)|( Olio .UIC he c he gu idaglio 
c ifre« sorbi!.Ulti 
L qual e la verità? 

( )isid,i 1,1 c itTi) clic nu .itlribui 
M. Olio per un numero d.i um* a 
ilii'c'i m.i piu SIC ino al iJic'c i 
liì GM ha prcsenlato istanza 
contro di lei per l’uso di 
un’informazione dopo la 
sua uscita da) gruppo. 

L ho gM eletto e i b.i detto .m 
c Ile i presidente dc'll.i V olks 
ss.igen VìK\ h non c i si,uno iiu 
|,KJssess.iti di nessun d(*cu 
iiH'iilo .UH he pere hi* Li str.ite 
gi.i dc'Il.i (ÌM Moli L) interess.i 
(Juesij dixunienti m*M sono 
use Ih dagliM.ili Ululi 

Dove sono? Chi li ha in ma¬ 
no? 

Non IO Non !i Ih* imu visti in \j 

I, 1 mi.j 

Lei era amico personale del 
presidente delia GM Jack 
Smith. Oggi non più. a quan¬ 
to pure. 

.Smith e uii.i splendidii perso 

II. ) Ma (pialeuno nell.) G>M Lu- 
ropii Im paur.i una [laur.i ne- 
r.i' Non v(*glio spree.cre nc'.in 
c he un minuto su ejui'slo argo¬ 
mento 

t lriutuZi(ttu‘(Ji( nsliii/mì’fjU'rtKt) 

C d,i l'Ii't/is- 


I IM K( *'.' ’i < JIM I ’ SI )'|i > siIhI I 
I I .il s'i i Ih I uh I ' ' irtiei I 'H'Ii* 

I i s . I 'UH Si USI i r ( ÌH p( I u 
I SII ni H il' , . 1 V< U iSSi-fl ) pi ' L 

’< II' <S H' 'IH *n.i I 1 , 1)0 ( opi Ilo 
'l.uM .ip['1 Itisi i!( I tss. nit>l' I 
si Ir ih.i 1 j 11 i ord s pii,Il .ili 

Ir isp u( 11*1 ris|,1 IIj( il'rt > 

SU' 11 i|oii H Il*’ll \i aulì' S.I 
r.lliiH I puu .H • I >uli Ir isp ir* 11 
' MI I St'lH'i iHIlUlHIIH s|> Igl » 
lll'.l'li li ,Il Mio 1 I 'fin.Il 
L'iH rr I ip. r'.i m i vcriii •• di l|,i 
I il' il Mini M ili I '!*'i ! r ispeihi 
di I .1 S mi I n dir » ur.m.i p» r 
1 r« ntii) ( iiH rr i Ir.i il scgrel.ui** 
g( iH r IH 1 IH l.ill' I M.llli UH Si I 

I i i.jiist.i I’ il si-gn I.UH ) geni r.iii 
I .iggimil' I l'.H ']' * P/ru’li pulji'ssi 
j m * N( • [IH i .('me iiell.i I ili 

j noli ve IH- snjir I MMI stale M.» 
' 1 I giH Ma i> Si "l'pi it .1 ||| 'pi ' 
1 .ISSI Ml[)l*'il di I leirovii D 1 liì 
I L OIISIM ,|I.| 1,1 SI l'im.Ul.i S( orsa 

I .1 Monti s)ls,»iio per .iprire L 
I is'ili’.i L ( 1)1 imimiiisir.i'or' 
dell.i 1 s spa li U'-n/' i Nis i i 

m.i .jiK Ih pi ’ ‘jttsi 1 \( i-iiij 
’ntl.j 1.1 S( iit.i su '.mg* II*) e Ile 
II.nino I otiJVnilo ■ \ (lirigi'n!) 
dell.l I llt sul I i.iss.iti ) ( ( Hist H M 
Lsjsmo SU) » un’iiih »li l.isoro 
geli* rosi iiK’iitr*' gL .uld* f'i t e 
l.is Ilio (il 'oniil.i miit.i si.i I u 
( Mii*> M.iiie ini si.i Paoli> Hrul’i 
m II* (. olii iiisH>111 liaiiii*X spi) 
j s'o idi,» 1 Kit».» d* 1 Tee li rr* 'V e 'i 
^ le 11 )|( » \ eiit.i seii/.t ( spile 1 * 
dissonai l/l Mollo di’c ISO pero 
biniti IU I ihre ( he U s.r.jde si 
guili dal eontr.i'li* seaduh) ne) 
(lieoinbre sborso noti sono pai 
percorribili jier* hi li.inno iv* 
l.ilo I II trovieri d.igli .iltn Liso 
r.»lo*‘i Nel dire i lie .1 proj>*)silo 
di ( airiere «*ee**m toni.ire 1 
un ehi I sindae ,ile Nel deriuii 
i I ir*‘ il I «’dii'H Ilio siilli prò 
mo/iom Nell .is\erliri' e he e' fi 
ni'a 1 ep**e .1 dello v .igut.il** 
s( amt)i(* fra .luineiiti s.tl.imdi e 
t.igli oec up.i/loll.di 

l.d ee eo e he ’re giorni di ipo 
ili diles.i del i oiitr.itloe di'l e .1 
10 aimiu*rti//ali*' de!l«Keu 
p.j/ioiie' Li loiiiponenti' so 
( mIisI.i di'lla segreten.i ( t se 
gret.iri su d M.iiu un in 1 est,j 1 
se rise UIM bella lettera sull A 
I unti' ì\) e ui s) alt,le i a c'splieitii 
mente linim per le e ose di'tte .1 
Monte'siK.iiio I/) scontro e sul 
eontr.illo da nnnos.irt' .meIte* 
pere'lie la Fs Spii Im gui .miiun 
e Mio e he 1 a/ieiid.i deve prò 
semgiusi di .)Itii *rtimLi ferro 
sH'ii lui oiitii.iiiio l-trutti per 
si'iìlire ] altr.i e.iiitp.iii.i 11 sin 
d.ii^idista snientisec' di risi'rs** 
luto niellere m elise ussioik* iI 
seeeluo e(*ntMllo e 1 suoi ag 
giorn.unenti eos,i f.jtia capo 
b.i M.) nbachsee elle lo se,un 
bio se elk’rato e e shito e non si 


[ ii.i, n, '< •. n • pi 11 Ili ‘11 I -Il )S" 

l l'i I MH 'Iti • gu isl, [ '( -r-i )V K II 

H 1 < L *rMH Mi l’i 1 SU' 'Il 'li Si ridi 

]). H) SI Si 'Mi I ! iiiflu'i suH.i f s'rii' 

'|)M/|« MH li* JS'I I di , i ' .i Jl- ) - 

M H '1 uui I ili *'”' mi H )Mi I mi li ) 

- sj » sg U)i M'i* il.ili.I d.'i )mii .1 
'Il e'i '''ri s. fi u pn Hhj'l V > i 

SI U i"U"i 1 S 1 III illLM.l'i 'III 

si«anm 11 g . ) ,11 l'M’I" ns)i.n.i 
iiH'ii'i 1 j*' r il'ro 'Msi»-r( t)d< 1 
sijll.i i l'lleri*. l'.i ; '.irli ik-I i » 's!i i 
)« ! pi'lsi II. il'' 1 l ili UUlieiiti re 
’r if MlIIS I SI 1)10 sì l'i supi TH 'Il 11 
I riiji./ o|H del < < 'Si* < l'L it>.d(’ 

I li I i.tv I )ri j -li igli I lidi i/H HH e 

Vi-,li ( Ih [HI ] non II, 1 li rrov il ri 
i *ggi s) s[)«-udi '.1 sii -ss.» ( lira 
i he SI Sj )« IH lev .1 I jiMiid* > .T.uii 1 
21 i ) 000 ui/i '* lise iJi piu \d 
dirit'lJlii .iggi'Ulgc i he s) 

soli '.i**i t'iiiila pioliio/H'iii 
s|H'ssi. s dlandi> 'le nelJi s,»la 

n.ili I ij.dia srgu'hin.i .il ipi.i 
dr* * uiS(\ ( ijelle ! "miiì.i i oh 
SI utili d d (Iiiiir.d'o Li lug.i 
d.tii* } s VI Tsi ) le I )i ns)iun .inh 
e Ip ili I sì.Il 1 un.l lo”.j cJlsOfiJl 
lidi sullo mij***serili si'tioii 
piodul'ni iiien’re nell.j stnjttu 
r,i ( 1 iilr.de 1 e ineiiieiml.i .uiinii 
n.str.itisi son ditti Li 

P«'r birulh ( ol [Illeso e<tntr.il 
’o ( s I orre liimliusi .t d,fendere' 
li Valore II ,di d* 11 * p Iribu/H* 
m ( mi l'eii/ioiie pe ro .dia 
'iues'a<*n*' 'pn s'deii/i.ik d**sti 
,1 indo .id l'si-Mipi* • una p.ii'i 
ili'l s.ilario .uc*'ssorKi non 
pelisi* )ii.ibili all.i pP'Siden/.i 
iDlegrahs.i Mlr,! e os.j dal con 
’ia’to des esse'fe* .1 eoiihonU» 
sugli org.uiiei Prima si senhc.j 
i]u mi** persomdi si nsparniia 
e *)n le iiiii**\.i/ioni *ii processo 
isegii.ili .lUloinaliei ])ass<iggi 
,i lise 11 * * SI ippressi e qual) 

II J Uis**e I IH ( «ee l'Ms' pei li in 
DOS i/i(iiii di prodotto ( iuj(*si 
sere l/l uff*‘rii piu tremctie < or 
roii* * ) e poi SI hr.uio le somme 
l^rutti respinge il ..sieiiM d) 
N(’i( I con Iti previsiun*" dei n 

* ,isi e delle sjH'se nel 't.T per 
po' si.duliree lice 1 sono Miniila 
lerros ieri di lro)*po 

Infine -rigori edieo e demi 
t*>l**gico per I sjini.n idiMi N«*ii 

S.I beni' che per 1 *Jist,ne.ilJ la 
p.iga iisal 1/1 come se losse'ro in 
.jttivjhi 1011 lutti gl) alUie'ss, e* 
eonnrssi non sa lM.*ne (.fie <d 
1 assistente di solo in disl.ie'eo 
siiidac de gioniidiero s.ida’an.i 
indennità .iggiuntisa eonvcii 
/ion.ile di 2 (tbniiLt lire jic'r lui 
s|H-ssi )( .ijuta e Ile i tu h.i sol.ilo 
d.is'sero prende inc'iio di eh, 
ha piirtei i[>iUi/ a uim riunione 
smdae.de K giusto che' chi 
s impegna nei suidaL.ito non 
(I riuie’tt.j ma in questo caso 
dc'S esse re il siiid.italo .1 paga 
re* non I .)/i*'nda 
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, .. È aperto un confronto teso nel sindacato lombardo 

RICCARDO TERZI Martedì la resa dei conti? Il segretario non lo pensa 

.vcv,..,/,;7n/w/,/rt,/T,™A, 7 ,G- "Non trasformare in conta un dibattito così importante» 


Treni e tangenti 
Comu parte civile 


«Alla Cgìl servono strade nuove, non barricate» 


Martedì .secondo rotiiuJ per la Ci^il Lombardia. Pre¬ 
sente Firtino 'Frentin. e con trenta iscritti a parlare, i! 
direttivo ripiende il dibattito iniziato con ia presen¬ 
tazione del ''documento dei 20» segretari Cgil, nel 
quale st chiede un deciso cambio di linea e di grup¬ 
po dirìgente. Una «resa dei conti-'.’ 11 segretario Terzi 
io escltide «Non trastormiamo in conta uit dibattito 
politico iini)ortcinte per tutto li sindacato» 


GIOVANNI LACCABO 


■■ MllANo II «documento 
del 30» chiede una svolta di li¬ 
nea, o.Hsia di fare del movimen¬ 
to c delle lotte una risorsa del¬ 
la egli. Sei d’accordo? 
iVmsKioro quel doc utiictilo un 
Luntributo all.i discussione' e 
intendo evitare dr.unmati//..i- 
/loni. ()C'rihL’ la (’gil li.i bis(t 
gnu (Il uiiii dis( ussioiie seren.i 
Non siamo ad una resa tlei 
conli, .ilmi’iio me lo auguro 
Nf>n penso (lievi si.» bisogno 
di una «ssolta di linea". quesUi 
riìi sembr.i unii fr.ise ad effetto. 
f|uantonieno da prccisar(' 
('erto, ci sono state nuinchevo 
Ie//e diffitolivi ,M.i non sarei 
d a( cordo con un * rvi[>[)reseii 
ta/iorie del nostro dibattito co¬ 
me se fossimo m [)r(‘senAi ui 
diK' linee contrapposti' men 
tre in realtii ce una ricerca 
apert.i die impegna (i.iscuno 
di noi 

Ma .Hul contenuto dì quella 

propOvHta? Ossia sulla cen¬ 


tralità delle lotte? Sui lavo¬ 
ratori come ri.sorsa? 

1 , chi dice il coiitriirio ’ (juesla 
e sempre staivi L* posizione 
della C’gil Non rc'gge un.i rap 
pn-seiUa/ione degli scorsi mc’ 
SI die sede uii.i ptirte che si.» 
c(*n il musiinent'i ixl un.i parte 
dii' riMMiK fuori, distante o 
.iddinlt.iM dtffHl*'nte 

Il movimento d'autunno na- 
.sce dalla critica dei contenu¬ 
ti e del metodo del 31 luglio. 
Sei d'accordo con quOvSto 
giudizio? 

Ero e resto nett.inienle critico 
sull acci-irclo dol U luglio lut- 
t.ivia e sbagli.do far risalire tut¬ 
te lo diffics>U<i del sindacato 
sijlt.into al'd luglio (à sono al¬ 
tre ragioni anche perdi*!* i ter¬ 
mini del [irobleiTM si sono r.i 
[iidrunenle sposUiti jieril prcs.! 
pitare della crisi economica 
D’.iIlM parte in Lombardia .ib- 
bidP'o cercido di correggc're i 
limiti dell.Kcordo di luglio 



Riccardo Terzi 


sbloctvindo la c ontr.dt.i/ioiie 
.irticol.d.i e son uim gr.inde 
( .impiigna di consult.i/ione 

Nella relazione riconosci la 
sconfitta del movimento 
d’autunno... 

Io vedo liiHJ ss.irto tr.i lotta e ri- 
siilt.iti Un insuccesso, non un.» 
sconfitta irrims’dniliile L.i jiar- 
tit.i ('' itpi’rtvi SI ruipre son f.» 
tMttatisa 

E non vedi un rapporto tra 
tutto questo c il quadro poli¬ 
tico? 11 movimento può ave¬ 
re un ruolo por la ricomposi- 
zionedcllasInLstra? 

■| errei disiinti i due livelli An 
s he perche ssil piano politico 
suimo dvivanti .id un surmnosi- 
inento s tu* fa Svilt.ire le sch cfiis' 
logiche, in.» non s'* .uicor.i 


(lu.iro nei suoi (oniiot.di di 
fondo il smi|.K,d(i desi st.ire 
(tenti** (iiK’sh» pr(xess«> di 
svUiibMim nlo iiM b.ut.iiulo a 
non farsi oss upan* o striinien 
l.iit//are dvu parliti o (l.ille loro 
ss 1 1» ’gge 

La democrazia sindacale nel 
documento dei 20 e un valo¬ 
re co.stitulivo, una premes¬ 
sa, e la tua relaziono sembra 
accogliere questa analisi. 
Ma allora come si concilia la 
tua adesione al documento 
dei 16 che pone come primo 
obiettivo il .sindacato unita¬ 
rio, e solo dopo le regole? 
(jLic'st.i e un.l diMuandvt un po 
bi//.ur.i 

Non mi pare proprio. 

\ 1 vi io ).* s onsulen* tale \ 1 i pa 

re un po bi//.ui(* tiuc'su* ino 
do di ragion.»rs' sui \* riti sui 
ss'dis I (jiK'sio ruluire tults» .1 lo 
giclie di ss Im’Mnis'iilo Nell.» 
Cgil s ’e UIM diss ussioiie apei 
t.i. tibcrvi con prumiiK lamenti 
insiisidu.iU V colU'lUM chs lan 
no parte di uii.i i.ceisa e non 
(Il uiu^ sssuilro l^t im.i o|)mto 
Ile e s he occorre un lappoito 
slrmgeiite tra ki prosp<*ttjs*.i 
unitarivi e Li rifornì.» tU'inoc fa¬ 
tici» d*’l sindac.ito in siueslo 
senso A import.Ulte I iiìt/i.ilis.i 
di legge sieliaCgil 

Tuttavia nella relazione giu¬ 
dichi «pretestuosa» e «cap¬ 
ziosa» la polemica tra chi 
premette le ragioni della de- 
mocnizia a quelle dell’unità, 


e viceversii. riia tra.scuri il 
fallo che in que.sta polemica 
e in gioco la concezione 
.stessa del sindacalo. 

Se I |)ioblenii kjsss ro seinplu 1 
Il vt\ remino gl.» risolti Inveì e 
sono nunplic.iti il prcKi'sso 
umhiiio e tutto da ci»slrmre Li 
mit.usi .1 regisir.iie le posi/i(»ni 
*li p.irleii/a (' un oper.i/uuie 
sle! tuli*) st* nie N' S(*g]i.jnn; 
ins'lts're in c.unpo un.» nosti.i 
im/i.itis.» e non limitare] a re 
gistr.in k posi/iom in una la 

SS' III sin c e griindt .is’selet.i 
/ii*Me ilei liHxc’ssi ocsone 
premete .iKindie nelle solile 
dei.i/ioni m.ituri sul ss’rio il tt*- 
ni.t deirunil.i ieg.indolo .id 
un esigenza deniocr.itR.» fon 
d.uiK'iit.ik (Jiiesto e il punto 
l*’ners insienie le due cose .Si 
insess' I.l proposi.» di legge Ggil 
\s lussi* inlevi come un **r.i 
«indi.iiiio av.mti d.i soli, .illor.i 
sars’blx' un errore Li proposi.] 
e aperl.i .il sonfronto (' un 
s onlnbuto dell.» Cgil .il pr<xes 
Si * ujul.ino Non si’sk > una c ( >i\ 
lt.id(li/ione e fr.jncainente 
non ho Ciipito le rs'a/ioiii un 
po nervs>sc' .»* cosidsletto do 
sumentodei lt> cli<* f*>rs(‘s‘un 
po gs*ueriC(» ma comunqu* 
solk'cil.i un forte imps'gnodel 

1.1 C gli per I muta c* per la de 
nuK ra/M 

Perchè dai una lettura cosi 
criticiv al referendum per 
l'artìcolo 19? Peii.HÌ che sen¬ 
za il referendum sarebbe 
possibile la nuova legge? V. 


perchè, invece che per una 
rapida soluzione legislativa, 
nella relazione spingi pcrut- 
tuare lo rsu di cui anche tu 
riconosci ia precaria impo¬ 
stazione? 

Mi .tllengo .lik' posizioni .»s 
sunto dalla Cgil na/K»tMU* Il 
vs’rs* l'iinlc' sicii accord<-> sulle 
•rsu* s’che lui qui non suimo 
riusciti «I leuli/Zvirlo. ui senta 
ncuì solo ps r iner/i.i della Cis| 
ma anche pei iner/u nostre 
Dobbujino .isMv»re (‘spcTien/e 
coiKrc'le Aiepico .inclito un 
Iter IcgisLilivo lapido ma pol¬ 
che’ (IO dipeiuk' da sariahili 
p«)litKhe .issai incerte, ce bi¬ 
sogno 01.» sen/,i niiMi, di rea 
li/zan di'l passi concreti per 
g.ir.intiie linose regok' demo 
( r.itichedi nipple se'nt.ui/u 
Ma sul referendum? 

1^10 e'ss(*ri' sostenuto indisi 
ilu.ilme'iilc' MI.» I.l Cgi! eome 
t.ile non e unpe'gn.ila ('osi si e 
di'c ISO al ilireltiso iM/miMie II 
le'te'reneliun neui risoDc* il prò- 
l^IeiiM 

Iz) dicono quasi tutti, ma 
molti riconoscono una sua 
funzione po.sìtlva, quella di 
sollecitare la nuova legge. 
M.i il P.ul.iiiH'nlo in <*gni e.iso 
elosra .itliont.ire questo tt m,i 
e gl.» vuK* si.Ite aSi»n/,ik' nu 
nieiejse proposte' eli legge Non 
mi )),iu' e he sia indispensabili* 
ia k'S.i de'I re'Je-renduin che se 
iondo me* non .ivr.i un.» gran¬ 
ile infliK'ii/.i Niiii c’e’ bisogno 


(li un grmialdellu per .ipnre* 
mia iliscussione |)o!ica elle e' 
già viperl.i 

Martedì riprende il direttivo 
della Cgil lombarda. Agosti¬ 
nelli. primo dei venti firma¬ 
tari. voterà contro la tua re- 
lazione> qualora si votasse. 
Pur apprezzando alcuni tuoi 
spostamenti, ritiene che non 
sei sceso in campo con deci¬ 
sione sulle nuove regole, nè 
sul processo di rinnovamen¬ 
to della CgU. Tu come ri¬ 
sponderai? 

In sc'grL't*’ri.i abbivimo desisi* 
c(*n il consenso aiic lic' di Agc* 
siiiic'lli di .iprirc uu.i discussio 
nc lil)er,i sc*n/.» l.irla pri’ctpil.i- 
rc’ con un volo Rcr cui Li rcl.i- 
/ione non verrà mc'ssa ,11 voti e 
non verr.mno messi ai voti .iltn 
flociiinenti v'he senso Jianno 
dic'liuiM/ioiii di vuttxjuando si 
e (oncord.ita quest,1 prvxc'du- 
r.i ’ ’l Tvi 1 •venti" c V c tu ha .ip 
prezzalo la reLi/ione .ilineno 
in iilcune p.irti ,Ma non .ibbia 
nio ìjjsogno di c ont.irc 1 se vo 
gliviino .(gire nelTinteresse di’l- 
la C'gil m.i di uira/jone di 
c huiriiiiento e .ipprotondi 
inent*) E dobbi.imo assunieri 1 
li )*roi)lem,i degl) sb*xclii. del 
governo unitario deirorg.iiuz- 
/.i/tun(’ iVnso che questo sia 
un dove re (he si dc'btx)n(j .is- 
siimere tutti proprio per pro¬ 
muovere il lux essano pr(*c es¬ 
so (Il nnnuvMincnto dt’ILj C’gil 
|)er il (juale io mi sento perso 
n.ilniente impegnato 


■IK()MA 11 C'oMiu sind.ic.ilo 
.mlonoino dei niacc hinisti si 
costituir.] p.irte civile nei [)ro 
cessi per «'pisodi di coriu/ioiie 
nelle' terrovie Lo ha annuncia 
U* il le.iik I del Coinu F./10 C'»al 
lori riassMinendo 1 troppi c.isi 
clic si sono aperti sull.» Tati 
genlopoli ferrovi.iria e stjlkx’i 
landò I su* >1 militanti <» denun 
ciare tutto quel che iielLi loro 
attivit.» odora di inaz/ettc* A 
P.ivM un Invio lerrriviario Vien¬ 
ne sop[)resso e il labbric,»!(> 
che gli e fun/ion.ik’ vK’ne re 
si.itirul*» nonostante si di'stma 
lo all abbaltiineiito fr.i un p.uo 
(Il mesi ’ l’kco questi* basta per 
.illert.ire k’.inlciiiH’ L.iWix.» 
lo (ìtanni L»l/inger Im sjiiega- 


tu peri he e Ii'gillimo p*’r un 
sjikLh ilI<»( ostiti!irsi parte t iv 1 
ie m qui’sii c.isi ne sarebbe 
danneggiato peiche con le n 
sorse ridotte dalle langenli e 
( ostretto a contr.itlare .id un li 
\ elio piu 1 lassi ) pcT dmi* istr.ire 
1.» distrazione (ii fondi v’erso 
scopi ennunos- può esibire 
provi' .JIK Ite quando :! giudice 
non lo ( luania com*' lestiiiio 
ne .S].i I .ivviK liti* sia (>L»Iluri SI 
sono .nigurati che il giudice 
accolga Li doni.ind.i dicostitu 
/H*n*’ .1 parti* c ivile (' ( Ih* non 
SI c*j)ponga la Ks.Spa. la qu.ile 
ha av.in/.ito la mc'desima ri- 
c hiesta allninenti dmii*stre- 
ri'blx' I interesse a ( he* n(*n lut- 
I*) il iii.irc li) venga Inori" 
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Uridcunosi'ilolo 
di Giuseppe 
Ungaretti 
e (a destra) 
I versi d'apertura 
di "Grecia 1970“ 
nella prima 




- Ih. , >,.<••“,! iv/.l. ' \‘i < 


Una poesia inedita di Ungaretti contro il golpe greco 
L’Unità (domani dedica un libro al poeta) la presenta 

«Abbiate paura 
della paura...» 



CVS tv. Of >v.' ìur^c. -(t 'A>t C. ' ■ 

/ ' i. A c. ' li 


GRECIA 1970 



Atene, Grecia, segreto vertice di favola incastonata dentro il topa¬ 
zio che l'inanella 

Sul proprio azzurro insorta in minimi limiti, per essere misura, li¬ 
bertà delle misura, libertà di legge che a sé Uberi legge. 

Sino dal mare, dal cielo al mare. Uberi l'umano vertice, la legge di 
libertà, da! mare a! cielo. 

Non saresti più, Atene, Grecia, che tana di dissennati? Che tana 
della dismisura, Atene mia, Atene occhi aperti che a chi aspirava al¬ 
l'umana dignità, apriva gli occhi. 

Ora, mostruosa accecheresti? 

Chi ti ha ridotta a tale, quali mostri? 

Giuseppe Ungaretti 

Roma, il 12 dicembre 1969 


wm Nel volume dedicato alla poesia di Giu¬ 
seppe Ungaretti l'Unilù oiixe domani ai lettori 
una lirica inedita del maestro dell'ermetismo. 
E' «Grecia 1970», disperata elegia per il paese 
allora oppresso dalla dittatura dei colonnelli. 
Ecco la storia di quei versi di fuoco, gli unici 
non compresi ncH’opera omnia dei poeta. 
«Abbiate paura della paura», disse Ungaretti 
poco prima della morte nel dare pubblica let¬ 
tura di quel suo appassionato inno alla liber¬ 
ta, ' 

La storia comincia dunque nell’avanzato 
autunno del '69 quando, nel quadro di una 
campagna di .solidarietà promossa dopo il 
colpo di stato dei colonnelli greci, il pittore 
Pietro Dorazio, instancabile sperimentatore e 
uomo di forti sentimenti civili, chiede a Unga¬ 
retti una poesia da legare ad una cartella di 
nove sue serigrafie a colori che verrà venduta 
per aiutare gli esuli antifa.scisti da Atene, Giu¬ 
seppe Ungaretti accetta con entusiasmo: non 
dimenticava mai di essere uomo del suo tem¬ 
po, Nel confronto tra la prima stesura della 11- 




rica, e la seconda, quella definitiva, si avverte 
una invenzione di getto, una giù convinta 
struttura iniziale con minime varianti c corre¬ 
zioni. La cartella vede presto la luce ed è pre¬ 
sentata il 27 gennaio ”70 alla Libreria romana 
dell’Oca dove lo stesso Ungaretti leg.ge la di¬ 
sperata sua elegìa - «Grecia 1970» - alla «Ate¬ 
ne mia oppressa». 

Quella sera stessa, Ungaretti fornisce al no¬ 
stro Dario Micacchi, che ne riferì allora su 
queste colonne, una limpida chiave di lettura 
di quei suoi versi scritti quasi di getto. Lo la 
col ricordare anzitutto che cosa la Grecia ù 
stata storicamente per l’umanità: «L’aspira¬ 
zione degli uomini verso ciò che rappre.senta 
civiltà 6 nata da questo spirito della Grecia 
che era il primo luogo-spirito di libertà. Nes¬ 
sun altro paese del mondo, in quei secoli lon¬ 
tani, sapeva ancora che cosa fosse la libertà. 
La Grecia lo sapeva, e lo sapeva in segni che 
durano ancora per dire agli uomini che la li¬ 
bertà ò tutto, 6 tutto se vogliono e.ssere uomi¬ 
ni». E lo la anche per trarre una lezione alta di 


moralità dagli eventi nell’Atene di tanti secoli 
dopo: «Bisogna .stimolare i giovani a non ave¬ 
re paura. Ui paura è lo stato tl’animo che de¬ 
termina le peggiori conseguenze. Basta che 
s’insinui la paura perche un popolo perda il 
.senso della sua dignità. Abbiale paura della 
paura». 

Per Ungaretti ò il canto del cigno. Settanta¬ 
duenne, il poeta morirà improvvisamente 
quattro mesi do|50. e nel frallemiK) avrà mes¬ 
so mano a [renna solo ancora una volta, la 
notte del Capodanno ’70, per comporre 
«L’impietrito e il velluto». Ma a differenza di 
qiiest’iiltima lirica, raccolta do|X) la morte del 


poeta nella sua o|jera omnia, la maledizione 
contro l’Atene «lana di di,vsennati» ha una vita 
strana, difficile, sin qui emarginata. Se il mo¬ 
vente deiresclusione di «Grecia 19711» dalla 
postuma raccolta mondadoriana di Tutte le 
/joesic è dato dall’e.sscr, quei versi, dettati da 
una ”occa.sione”. appare ben strano il di.scri- 
iiiiiie che esclude deliberatamente dal mo¬ 
saico ungarettiario questa sola te.s.scra, forse 
piccola ma con tanta storia in sè, con tanti sti¬ 
moli c tanti riferimenti (Kir la comple.ssiva 
opera del poeta. (A propo.sito di rlterimenti: 
pare evidente che nella sua lirica Ungaretti 
abbia tenuto pre.sente come archetipo il pri¬ 


mo canto «All’Italia» di Giacomo Leopardi. 
Dove il remoto ”Chi la ridusse a tale?" è muta¬ 
to in un prossimo "Chi ti ha ridotto a tale?’’. 
Del resto, un altro grande poeta italiano, Um¬ 
berto Saba, con umiltà e grande amore per i 
classici si gloria, in prefazione delle «Poesie 
dell’adolescenza e giovanili», che «Non c’è 
nel mio Canzoniere un solo verso che sia in¬ 
teramente mio»...). 

L’appassionato canto ungarettiano appare 
invece in un libretto di Filippo Maria Pontani. 
«Fortuna greca di Ungaretti», dove l’illustre 
grecista già nota trattarsi di «una poesia sco¬ 
nosciuta a molti»: ma non ai greci che, liqui¬ 
dato il regime dei colonnelli, l’esporranno nel 
museo atenie.se della loro nuova resistenza. 
Mentre in Italia essa continuerà a girare solo 
tra amici e allievi di Ungaretti, nei seminari 
universitari e nei convegni sul grande poeta 
italiano, dove di tanto in tanto ancora ricorre 
l’eco del rammarico e degl’interrogativi sulla 
sorte ingiusta e assurda toccata a questa poe¬ 
sia. 

l’ra l’altro Elio Fiore, l'allievocui dobbiamo 
questi autografi, rivela «una coincidenza che 


Parla Emanuele Luzzati, pittore e scenografo 


turba profondamente anche un altro grande 
e schivo poeta italiano. Mano Luzi»: «La pri¬ 
ma .stesura, ancora incerta, non [Xirta daUi 
anche se è certamente dei pnmis.simi giorni 
del dicembre '69: Dorazio gli aveva chiesto 
appena prima la [xiesia. La seconda stesura 
ha il tratto sicuro, è completa di titolo, e porta 
la data del 12 dicembre: lo ,slc.sso giorno della ■ 
.strage alla Banca dell’Agricollura di Milano», 
E tace. Elio. Poi s’accalora nuovamente ricor¬ 
dando un convegno sul suo maestro a Urbi¬ 
no, nel '79: in quell'occasione lo stesso Fiore 
invitò «l’attento curatore Leone Piccioni a da¬ 
re a "Grecia 1970" il giusto posto neH’opera 
di Ungaretti». Invito non raccolto. «Che que.sta 
poesia possa apparire ancora oggi troppo 
impegnata per lo stereotipo di Ungaretti? Che 
possa esser considerata altra rispetto ad una 
dimensione oleografica del poeta dell’Alle¬ 
gria?». si chiede Elio Fiore staccando da un al¬ 
bum le copie fotostatiche dei due manoscritti 
per consentire a l'Unitù di donare domani a 
centinaia di migliaia di lettori, con alcune tra 
le cose più significative del poeta, anche que¬ 
sto «samizdat» ungarettiano. 




«I^ mia,arte così impura» 



Da Genova, dove Luzzati è nato nel 1921, a Losanna, 
dove si diploma all'Ecole de Beaux arts. E poi ancora a 
Genova, dove risiede. Quattrocento scenografie per 
teatro, lirica e balletto. Pittore, costumista, ceramista, 
decoratore, creatore di storie per bambini. Dall’S Giu¬ 
gno a Parigi, una sua mostra personale al Beaubourg. 
«La figura del pittore puro è un fruttodel romanticismo. 
Mi piace piace creare con quello che trovo». ■ 


CARMINE DE LUCA 


■i Hai cominciato l'attività 
di acenografo teatrale nel '44. 
a Losanna, In Svizzera. Ci puoi 
dire come è andata? 

Eravamo rifugiati da tanti pae¬ 
si, tutti con lingue diverse, l’u¬ 
nico linguaMio in comune .sa¬ 
rebbe stata la mimica, cosi ci è 
venuta l’idea di inscenare una 
pantomima sul tema di «Salo¬ 
mone e la Regina di Saba». La 
prima volta lo spettacolo era 
molto grezzo, ma io facevo la 
parte del leone, perchè ma- : 
.scherc, costumi, fondali, erano 
la cosa più importante e visto- ■ 
sa a confronto di una mimica 
improvvisata da ragazzi venuti 
da paesi e culture diverse. In 
ogni modo lo spettacolo ha 
avuto un certo successo, tanto 
è vero che il «comitato» ci ha 
chiesto di lame un altro più 
elaborato e con un lesto di 
spiegazione. Nel frattempo 
avevo visto a teatro r«Hi.stoiro 
du soldat» di Siravin.skij ed ero 
talmente entusiasta di questa 
formadi teatro che compren¬ 
deva testo, musica, ballo, per¬ 
fettamente dosati, che volevo ’ 
che il nostro nuovo spettacolo 
fosse latto sulla falsariga del¬ 
l’opera di SL-avinskij. E allora 
sono andato a pescare Fersen 
(che stava in un campo profu¬ 
ghi) e che conoscevo da Ge¬ 
nova come poeta e uomo di 
teatro, e l’ho pregato di darci , 
una mano per il testo e per la 
regia. Poi un gruppo di musici¬ 
sti ha suonato e composto la 
musica per quattro strumenti¬ 
sti che .sarebbero stati ai lati 
della scena (mentre dall’altro 
lato ci sarebbero stali due let¬ 
tori) e intanto io con altri ami¬ 
ci più o meno pittori abbiamo 
dipinto un fondale che si arro¬ 
tolava man mano che l’azione 
si svolgeva nei diversi luoghi. 
Poi siccome ci occorreva un si¬ 
pario c non c’erano .soldi per 
una stoffa co.sl grande, per la . 
prima volta ho riunito lutti gli 
stracci che riuscivamo a raci¬ 
molare. e dopo averli fatti cuci¬ 
re con un certo criterio od ac¬ 
costamento di colore, ho cer¬ 
calo con la pittura di dare 
un’unita al tutto. Cosi è nato il. 
mio primo patchwork. Da allo¬ 
ra non ho mai smesso di girare 
intorno a quel genere di pittu¬ 
ra... ' 

Veniamo all'oggi. Qualche 
mene fa hai creato le sceno- 
sraBe per «La leggenda di S. 
Gregorio» messa m scena da 
Paolo Poli. Uno straordina¬ 
rio e magico sfavillio di colo¬ 
ri, Immagini, simboli. Quan¬ 


do ho provato a complimen¬ 
tarmi con te. hai detto aver 
seguito alla lettera le minu¬ 
ziose Indicazioni di Poli. Io 
- ho rimprcssione, che sia un 
tuo modo di essere schivo. 
. Ma al fondo c'è anche una 
verità. Hai bisomo, per 
esprimere al massimo le tue 
capacità creative, di limiti e 
vincoli. NeDe costrizioni, dal 
11 meglio. Potrei fare l'esem¬ 
pio del libri che vai illustran¬ 
do. Non èforse così? 

È vero: lo spettacolo di Paolo 
Poli «La leggenda di S. Grego¬ 
rio» mi è stato dettato total¬ 
mente da Paolo: a cominciare 
daH’impianlo scenico che esi¬ 
steva già in questo caso. Più 
che scenografo mi sono senti¬ 
to illustratore: ho eseguito (na- 
luralmente mettendoci del 
mio) una sene di tavole con 
precise indicazioni datemi dal 
regista-autore-atlore. Però 
questo è anche un caso parti¬ 
colare; spesso i registi non san¬ 
no bene ancora co,sa vogliono 
e spesso siamo noi scenografi 
a proporre delle idee. Ma ciò 
non ioijlie che i limiti e le co¬ 
strizioni siano uno stimolo 
enorme non .solo per gli sceno¬ 
grafi, ma anche per gli illustra¬ 
tori. per gli arredatori, insom- 
ma per tutti gli «artisti d’arte ap¬ 
plicata». Qui sta la grande dif¬ 
ferenza Ira il pittore puro e 
quello applicato. Noi, decora¬ 
tori, abbiamo bisogno di limiti 
,e sono proprio i limiti che ci 
stimolano e ci aiutano nella 
creazione, lo credo di aver fat¬ 
to più pa.ssi avanti nella sceno¬ 
grafia proprio quando avevo 
spazi in.solili, p^hi soldi da 
spendere, e testi strani piutto¬ 
sto che nei grandi spettacoli li¬ 
rici o nella prosa degli «stabili». 
Il vincolo è sempre uno stimo¬ 
lo, c testimone ne è quel sipa¬ 
rio fatto di stracci più disparati 
del mio primo .spettacolo di 
Lausanne che mi porto anco- 
ra...dietro. 

Ma allora, è proprio vero 
che la creatività ha sempre 
bisogno, di regole, di vincoli 
da rispettare? 

lo credo che la figura del pitto¬ 
re «puro» sia un frutto del ro¬ 
manticismo che si protrae an¬ 
cora lino all’ oggi, dove però si 
sta mescolando, ahimè, al 
consumismo. Giotto, Piero del¬ 
la Francesca e tutti i grandi al- 
frescatori di chiese e palazzi 
avevano dei limiti ben precisi. 
Perfino Michelangelo con la 
Cappella Sistina, cosi poco 
adatta in se ste,s.sa a diventare 


un pilastro deH’artc mondia¬ 
le... Oggi invece c’è una vera c 
divisione Ira pittura e decoia- 
ziono, tanto è vero che rara¬ 
mente un pittore importante 
riesce a creare una scenografia 
che non sia un suo quadro in¬ 
grandito. Solo Picasso aveva 
capito cos’era il teatro coi suoi 
limiti. Ma Picas,so capiva tutte 
le materie e son sicuro che i 
vincoli lo stimolavano. L’ha di¬ 
mostrato nelle sue ceramiche, 
nelle Illustrazioni,... 

Le tue sceDografle nascono 
anche da un Insieme di ma¬ 
teriali eterogenei, metalli, 
tessuti, carte da parati, pez¬ 
zetti di legno. Secondo quali 
logiche scegli e assembli 
questi materiali? 

È vero che spesso le mie sce¬ 
nografie .son composte dai 
materiali più disparati c dirci 
che lo stimolo parte dal testo e 
soprattutto dal linguaggio: un 
esempio; quando ho incomin- 


Un figurino 
per «L’italiana 
in Algeri», 
sopra 
Luzzati 
e GianinI 
A destra 
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ciato ad occuparmi di allestire 
spettacoli per testi di Joncsco, 
Bcckelt, De Gheldorede, ecc. 
ho sentito l’esigenza di provare 
oggetti d’uso comune, ma di 
usarli non per quello per cui 
erano stali creali, esattamente 
conic*erano le frasi dì Jonesco 
falle di banalissime parole, ma 
che prendevano un senso di¬ 
verso daH’usuale. Questa ma¬ 
niera di fare teatro l’ho mollo 
sviluppata a Genova, alla «Bor¬ 
sa d’Arlecchino», diretta da Al¬ 
do Trionfo, dove oltretutto an¬ 
che lo spazio era Inusuale; lun¬ 
go corridoio con tavolini e un 
palco stretto e irregolare: poi 
ito .sviluppato molto l’idea del- 
Toggello usuale, come modu¬ 
lo; le sedie dei «Golem», i ban¬ 
chi di .scuola per il «.Sogno di 
una notte d’estate» di Shake- 
.speare (gruppo della Rocca), 
gli armadi perii ■Ge.sù»di Drycr 
(regia Trionfo), i tavoli por 
I «Ubii re» della «Tosse», ecc. 
N,aluralmcnte la scelta del mo¬ 
dulo non è casuale. risponde a 
una logica che è insita nel te¬ 
sto. Devo anche sapore che il 
regista lo .sappia u.sare. . 

In cosa tua, su un mobile ho 
intravisto dei pupazzetti di 
iegno che normalmeate si 
immaginano tra le mani dei 
bambini. Invece, per te co¬ 
stituiscono la materia prima 
di creazioni artistiche. Se¬ 
condo quali percorsi tecnici 
c fantastici diventano parte 
di un bozzetto scenografi¬ 
co? 

A me piace molto creare con 
quello elle «trovo». Che trovo in 
una vetrina di un negozio di 
giocattoli, oppure per terra. 
f>cr la strada. La casualità spes¬ 
so la nascere la fantasia. Oc¬ 
corre sempre lasciare lo spazio 
per l’incognito, per l'incontro 
casuale con un oggetto, una 
persona, uno scritto... del resto 
non ora Pica.sso a dire: «lo non 
cerco; io trovo»? 

La cultura ebraica è ben pre¬ 
sente nella tua produzione. 
Ma segna un filone che ha 
una sua specificità.Le opere 
ispirale alle tue radici ebrai¬ 
che, sembrano caratterizza¬ 
te dal gusto per il grottesco 
(da «Lea Lebowitz» dei 1947 
in poi). Mi sbaglio? 
Izr cultura ebraica è 
entrata abbastanza 
^ tardi nella mia vita; 
credo anche questa 
durante gli anni di 
Lausanne, a contatto con tutti i 
profughi venuti dai paesi del¬ 
l’Est; conoscendoli di persona, 
sentendo i loro racconti, ho 
cominciato anche a intcrc,s,sar- 
ini delle loro leggende, dei lo¬ 
ro autori, che io, da bravo 
ebreo italiano, assai assimila¬ 
lo. non conoscevo; e a poco a 
poco ho ritrovalo un mondo ’ 
diverso dal mio solito, ma che 
era riniaslo na.scosto in qual¬ 
che angolino: effettivamente 
quando nel teatro affronto te¬ 
mi ebraici o illustro libri di Sin- 
g<-r o della l.imcntani mi ritro¬ 


vo istintivamente a giocare con 
pochi colori, spesso addirittura 
col bianco e nero; le ligure .so¬ 
no più grottesche e forse arrivo 
anche a toccare una certa tra¬ 
gicità (sempre però velata del¬ 
l’ironia che è tipica della cultu¬ 
ra ebraica) che normalmente 
mi è estranea. 

Quali sono le ragioni per 
cui, mentre sci Impegnato 
nella creazione di scenogra¬ 
fie per importanti spettacoli 
teatrali, ai tempo stesso stai 
dalla parte del ragazzi e crei 
storie c Immagini per loro? 

Il mio rapporto coi bambini è 
arrivato ancora più tardi di 
quello col mondo ebraico; di¬ 
rci quasi ca.suaimcnte, forse 
per via dei film d’animazione 
che a loro volta hanno dato vi¬ 
ta ai miei primi libri per l’infan- 
zia; determinante certo è stato 
l’incontro con Gianni Rodar!, i 
lavori che abbiamo fatto insie¬ 
me con le scuole di La Spezia 
e di Roma. Certo che in mezzo 
ai bambini mi trovo molto a 
mio agio e sento.che c’è conti¬ 
nuamente uno scambio reci¬ 
proco; IO racconto loro le mie 
esperienze, apro - credo - 
qualche porta e loro mi danno 
ogni volta delle sorprese con la 
loro illimitata fantasia e fre¬ 
schezza. Preparare una sceno¬ 
grafia per la «Scala» o andare 
in una scuola a discutere sulla 
«Gazza ladra»: sono due modi 
di lavorare, odi giocare,che ri¬ 
chiedono lo stesso impegno. 
L’importante è che non diven¬ 
tino routine c questa è la ragio¬ 
ne per cui rifiuto spesso di fare 
troppo teatro o di dedicarmi 
troppo all’infanzia. Ma mentre 
come scenografo (anche se 
non troppo) mi sento un pro- 
fessioni.sta, coi bambini mi do¬ 
mando ancora adesso come 
mai sia capitato nel loro mon¬ 
do... 

Slai lavorando a una edizio¬ 
ne illustrata del «Oeounero- 
ne» di Giovanni Boccaccio. 
Qualche tempo fa mi dicevi 
che da anni desideravi farlo. 
Per quali ragioni ti senti così 
vicino allo spirito narrattvo 
di Boccaccio? 

L’idea di illustrare il «Decame- 
ronc» è antica per me quanto 
l’idea di (are l’illu.stratore; e 
non per nulla il mio primo li¬ 
bro illustrato è stato «Chichi- 
bio, il cuoco e la gru», e que.sto 
per una scelta, non per ricliic- 
sta. Avevo due sogni nel cas¬ 
setto dall’elà dei vent’anni: il¬ 
lustrare il «Candido» di Voltaire 
e il «Decamerone» di Boccac¬ 
cio. Col «Candido» ci sono nu- 
.scito tre anni fa (Edizioni Nua- 
ge.s) e ora per gli Editori Riuniti 
mi appresto ad affrontare il 
Boccaccio. Cos’hanno di co¬ 
mune questi due testi da affa- 
.scinarmi talmente? Certo l’iro¬ 
nia anche nei momenti più tra¬ 
gici, l’avventura della vita, una 
certa fatalità che può diventare 
beffa, giuoco tragico, comme¬ 
dia... 


Carpi, il mondo 
illustmto 
dai ragazzini 


CARLA CHELO 


■■ Avete mai provato a per* 
dervi m un labirinto? Se non 
Tavete ancora fatto cominciale 
dai disegni di Pinin Carpi, 72 
anni padre riconosciuto dei 
narratori per bambini, che da 
poco ha esposto a Roma i suoi 
libri e acquarelli che. rubando 
il titolo ad uno dei suoi raccon¬ 
ti fantastici portava il titolo di 
«il mago dei labirinti». 

1.^ sue tavole danno la sen¬ 
sazione di essersi almeno un 
po' persi a rincorrere le stono 
na.scosle tra mari In burrasca, 
le tavole imbandite da leccor¬ 
nie pantagrueliche, gli universi 
a colori c i sentieri ingarbuglia¬ 
ti che affollano j suoi disegni, 
Ma a differenza di quanto suc¬ 
cedeva alle «sfortunate vittime 
del .Minolauroro qui si ritrova 
sempre la strada. (Pinin Carpi 
lo ha scritto persino nel «sottoti¬ 
tolo di un «suo libro: «Mauro e il 
leone nei labirinti dove non ci 
si perde mai»). Al ma«ssimo si 
toma a casa un po’ più leggeri. 
Ix»ggen e anche ra«sscrenatì. Pi- 
nin Carpi va fiero di questa sua 
capacità. «Una volta - raccon¬ 
ta col tono di chi confida un 

g rande complimento - una 
ambina mi ha detto che da¬ 
vanti a questo disegno ci 
avrebbe voluto passare la not¬ 
te intera». 

In un panorama di letteratu¬ 
ra per l’infanzia spesso schiac¬ 
ciata alla ricerca del sen«sazio- 
nale e del terrificante Pinin 
Carpi ha scelto un strada origi¬ 
nale che «si muove csatt<imehte 
nella direzione opposta. Per 
tenere i suoi lettori con il fiato 
sospe«so lui usa armi più sottili 
e ci rie«sce perché é un maestro 
ncirarte del nonsenso e dei 
giochi di parola. Ha «scritto cin¬ 
quanta libri, tradotti in dodici 
lingue ed oggi le case editrici 
.specializzate se lo contendono 
(la Giunti gli ha dedicato 
un’intera collana). Ed é pro¬ 
prio grazie alla sua forza co¬ 
municativa che la Vallecchi gli 
affidò il compito di presentare 
l'arte ai più giovani: ne ò naia 
una collana straordinaria. Una 
serie di libri che vi fanno senti¬ 
re di ca«sa da maestri come Ma- 
ti.sse, Paul Klee, Goya. Veer- 
mer. 

I racconti e i disegni di Car¬ 
pi. sono popolali da una varie¬ 
gata galleria di truci lazzaroni, 
cani terrifici, arrogami principi 
Buzzurri, persino'’ fanta«smi di 
pirati impiccati. Da autentico 
anlipcdagogo (e forse anche 
per rendere" ancora più chiaro 
che lui sta dalla parte di chi 
non é crc.sciuto) ad interpreta¬ 
re 1 più inguaribili cattivi ci .so¬ 
no quasi sempre adulti, tipo il 
ministro Biagio Codegoni 


Slrazzi detto «Ganascia d’ac¬ 
ciaio». £ per di più adulti con 
alcuni segni che li rendono fa¬ 
cilmente riconoscibili. Antonio 
Faeti, studioso di letteratura 
per l’infanzia, ha visto in Gana¬ 
scia d’acciaio» una versione la¬ 
tino-americana di uno .stuolo 
di diilalori che vanno da Goc- 
ring a Mu«s.solini. mentre in un 
altro disegno tra i pirati minac¬ 
ciosi che'si affacciano da una 
nave, fa notare Pinm Carpi «ci 
ho messo un fa.sci«sia con tanto 
di fez». 

Sulla paura Carpi ha una 
teoria poco alla moda: -Tutte 
le paure - dice - vanno esor¬ 
cizzale .subito perché non si 
trasformino in panico. Ricordo 
ancora l'impressione che mi 
fece da piccolo leggere «Il lupo 
mannaro» di Capuana. Mi ta¬ 
ceva così paura che finii per 
odiare Capuana e la tavola che 
illustrava la storia». 

Tra le tante tavole-labirinto 
piene di colore, nella sua pro¬ 
duzione fa capolino anche il 
bianco c nero. In una si vedo¬ 
no luci, ordinate e brillanti o 
lontane e velate. E un disegno 
verOvSimile come una foto ae- 
reaj^^ma molto più emozionan¬ 
te. E stato dipinto in tempo di 
guerra, quando Pinin Carpi 
aveva poco più di vent’anni c 
ancora non era il decano dei 
narratori p>er bambini. Eppure, 
già allora riusciva a raccontare 
in un disegno un'infinità di sto¬ 
rie. Si chiama «Luci nella not¬ 
te». e guardandola quasi si sen¬ 
te il brivido che prova il pas¬ 
seggero di un aereo mentre at¬ 
terra su una città sconosciuta e 
bclli-ssima. Oppure, complice 
l'epoca in cui é stata dipinta e 
il primo lavoro di Pinin Carpi 
(era il capo ufficio stampa del 
Comitato di liberazione del¬ 
l’Alta Italia) ci si può sentire 
partigiani nascosti da .scnima- 
no sui monti, seduti tra i cespu¬ 
gli a spiare daH’allo e da lonta¬ 
no lo luci della valle e della cit¬ 
tà. Sarà l’immagine di un po.sio 
reale? «No l'ho fatta perché 
avevo desidero di vedere dal- 
l’alto una città. A queU’epoca 
non si andava in aereo con la 
facilità di oggi. Però ho «scritto 
un gruppo eli poesie medile 
che hanno quel titolo. Forse 
vTjol dire qualco.sa». 

Carpi ha cominciato scri¬ 
vendo Guide per il Tounng 
club. Poi sono venuti \ figli e 
per loro ha cominciato a' tra- 
.sformare la sua dote e la sua 
pa«s«sÌone in un lavoro. Un lavo¬ 
ro metodico e rigorosissimo, 
ma anche divertente. -Ci man¬ 
cherebbe altro. Ecost faticoso; 
se non ci losse almeno il diver¬ 
timento. chi me lo farebbe fa¬ 
re?». 
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Giappone: una pista da sci coperta 
con la neve di minuscoli crist^li 
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Etologìa 

1 macachi si vendicano 
dei torti del maschio padrone 
nel momento dellorgasmo 
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I bambini non sanno più scrivere, non amano leggere. Di chi è la colpa? 

Caro amico non ti scrivo, guardo la Tv 


Ra I ì).iiiibini scrivono mote 
sempre peti^iio E le^qono po 
co sempre meno Lo dicono 
OVVI..mento nli adulti che au- 
i;umi!ono anche qiialcos al¬ 
tro Gli iiisottnanti ad esem¬ 
pio -iniiolano la mancanza di 
tri invita nelle produzioni de 
t|li allievi I neiiitori dal canto 
loro bi lamentano dell attra¬ 
zione fatalo che la televisione 
esercita sui loro finii fin dalla 
piu tenera ctù sottraendo 
tempo ad attività piu utili So¬ 
no entramhi vittime della no 
stallia («ni mici tempi si 
clic ') oppure la loro analisi 
h oijBotlica^ fi la vittoria dei 
luonhi comuni o qualcosa sta 
accadendo davvero al nostro 
sistema educativo’' 

In ttmiua Una cosa è certa 
prima di guardare in casa 
ci altri qli adulti farebbero be¬ 
ne a dare un occhiata nei pro¬ 
pri appartamenti Sembra in¬ 
fatti che anche loro non siano 
c'enti da questo male Una ri¬ 
cerca internazionale cixirdi- 
nata fier I Italia da Tullio De 
Mauro ha mostrato infatti che 
le p«cslazioni senile sono peq- 
qiorate in tutto il mondo an¬ 
che tra qli studenti ormai 
qrandi della scuola media su¬ 
periore Gin scrive possiede 
spesso un vocabolario pove 
ro fa qrande uso di stereotipi 
conosce poco s.atassi e pun- 
leqqiatura, la coerenza dei 
SUOI testi risulta molto bassa t 
c|uesio non da oqqi sono cir¬ 
ca 15 anni che si va afferman¬ 
do questa tendenza Perché' 
Pi r trovare qualche risposta 
doboianio s|)ostarci su un os¬ 
servatorio planetario - dice il 
liiiqu.sta Raffaele Simone - 
poiché il fenomeno non ri 
iniard.i solo i Italia In primo 
lucido c é una diffusa dealla- 
bctizzazione i ragazzi impa¬ 
rano a leggere e scrivere, ma 
poi per lo piu non fanno uso 
di questi strumenti E senza la 
pratica dimenticano in fretta 
come SI fa Inoltre le genera¬ 
zioni piu recenti si affidano al- 
1 1 tradizione orale piu che a 
ciucila scritta Potremmo par- 
l.ire di un tam tam dellecultu 
re giovanili che permette loro 
di condividere valori e cre¬ 
denze (pensiamo ad esempio 
all LXiologismo) senza averli 
lelli su qualctie libro Infine il 


ruolo della lettura edclle scrii 
tura é stato preso oggi da altri 
mezzi televisione telefono» 

Im tolevisione Gira gira si 
finisce sempre a p.irlare di lei 
Crixe e delizi.! di intere gene 
razioni Qu.ili sono le suecol 
pe se ne ha' Anna Gidoni 
neuropsichiatra infantile non 
demonizza ma incita .1 riflel 
tore sul fatto che la televisione 
(cosi come il fumctlo o il ci- 
nem. 1 l presentando imm.igi- 
ni che concretano e anticipa 
no I immagine mentale del 
bambino possa inibire il pcn 
siero È I assenza che invita al 
pensiero ma in Pv lutto é 
sempre presente Cionono¬ 
stante la condanna colpisce 
non tanto il mezzo c|u.iMlo 
I uso che se ne la Anche d.il 
punto di vista del linguista l.i 
televisione ha le sue colpe P 
un forte movente per la deal 
fabetizzazionc, dice Simone 
Ciò che conta davanti allo 
schermo è seguire la pista vi¬ 
siva cosicché un bambino 
può vedere un intero film sen 
za sapere cosa viene detto 
C é però da considerare un al 
tro aspetto la televisione di 
ventri spesso il primo maestro 
«Il bambino - dice il pcdagogi 
sta Roberto Maragliano oggi 
é immevso nella comunica 
zione mediale guarda la tele 
visione, ascolta la radio fin da 
piccolissimo Da un lato que¬ 
sto rafforza la dimensione 
orale dall altro riambienta il 
ruolo della scrittura anche fi 
sicamente ponendola, ad 
esempio, su uno schermo te¬ 
levisivo- Prima di entrare .1 
scuola le nuove generazioni 
hanno già alle spalle anni di 
videolettura Hanno probabil 
mente imparato a leggere ciò 
che compare sul televisore 
"Le difficolta che incontrano 
con la scrittura - prosegue Ma 
ragliano - dipendono dal latto 
che 1 esperienza di comunica 
zione scritta che hanno avuto 
al di fuori della scuola é diver¬ 
sa da quella che prcscnia loro 
I insegnante» Questa comum 
cazione exlrascolastica va re¬ 
cuperata' Di solito I insegnan¬ 
te SI trova nelle condizioni di 
doverla rimuovere c questo fa 
si che registri una certa diffi 
coltà del bambino ad entrare 
nel ruolo dello scrivente 


Ijti saiold C c'‘ (|uakosa di 
piu profondo cd inquie t.iiitc 
in c|uesla an.ilisi È l.i roltur.i 
di un modello educ.iltvo che 
per .inni c riin.islu iclc-niiro ,i 
se stesso 11 ruolo ck ll.i Ini 
sniissioiie alfabetica si c 111 
dubbiamente ristretto affer 
ma .Simoiie portando al col 
lasso un modello formativo 
basalo sul testo scritto liiso 
gn.i vedere ora se si iratl.i solo 
di una crisi oppure di un afflo 
r.ire di modelli formativi dive r 
SI lo sono propenso a credere 
.1 qviest.i seconda i|)otesi Cre 
do die possano esistere oggi 
persone isiriiile che leggono 
pixlii libri t iiii.i c.itastrofe' 
hi ma solo nel senso di gran 
de mutamcniO" Ci s.ira pure 
un mut.imento guardando la 
scuola pero si ha una se ns.i 
zione di immobilismo bini 
perche dii vi l.ivora fa p.irte 
ancora di ciucile gencr.izioni 
per i MI il libro e il tema erano 
parte integranle della forma 
zionc dell individuo S.ira por 
ché da che mondo é mondo 
I universo dentro le pareti sco 
lastiche nulla ha ,1 die fare 
con quello al di fuori Sara 
perché la scuol.i da per scoti 
tato che lettura e scrittura sia 
no abilita ovmc mentre al 
contrario sono tra lo piu coni 
plicato 0 richiedono un avvici 
namento graduale da parte 
del ragazzo Sara colpa dei 
programmi o del fatto die gli 
insegnanti piu avveduti ven¬ 
gono l.isciali soli nella loro ri 
cerca del nuovo Sla di fatto 
che la scuola sta s|)erimentan 
do ima drammatica arretr.i 
tezza rispetto all ..voluzione 
culturale A dirlo non c solo 
Raffaele Simone Caterina 
G.nmni.ildi di Cosenza inse¬ 
gna in una scuola media mie 
riore e fa porte di un gruppo di 
sludio del Cidi il centro de 
mcK'ralico degli insegnanti 
che lavora proprio su questi 
temi Dalle nostre esperienze 
emerge non tanto un appiatti 
mento della produzione scrii 
la dei bambini quanlo invc-ce 
una sua trasformazione I r.i- 
gazzi stanno abbandonando 
il tipo di scrittura retorico cui 
erano abituali gli insegnanti di 
qualche anno fa e questo da 
la sensazione che non sappia¬ 
no piu scrivere M.i non é cosi 


1 bambini non leggono [)iu. non scri¬ 
vono piu guardano soltanto la televi¬ 
sione' Un luogo comune che si tra¬ 
sforma in ansia malessere rabbia per 
milioni di genitori che vedono 1 loro fi¬ 
gli refrattari .i quello che pareva 1 eser- 
ciz.io inlellettuale por eccellenza I uso 
della parola scritta Ma davvero la col¬ 


pa e tutta c soltanto della tank) vitupe¬ 
rata tek'visione' O c è qualche co.sa di 
piu radicalo net comportamenti dei 
genitori' Pedagogisti linguisti e psico- 
ioghi tentano di rispondere a questa 
domanda e indicano delle possibili 
alternative Prima fra tutte quella della 
videoscrittura l'uso del computer 


st.iniio lerc.mcic) un nuovo 
canone 11 f.nto 0 che il l).im 
1)1110 coslriiiscc coiici-llii il 
iiienle 1,1 lingii 1 v rill.i priin ) 
di imp.ir.ire 1 scrivere h entra 
in contano con .iltrc forme di 
scrittur.i iirnia di entr.ire nell.i 
scuola II lesto cosi si imb.i 
sl.ircliscc- il b.imbinocerc.i di 
Iraslerire Unto il suo bagaglio 


CRISTIANA PULCINELLI 

cognitivo i cl afictiivi) nel coni 
pilo ili cl.isse che i)cr<> (lerla 
maggior parte degli insegn.in 
Il i cinliiiii.i .id identi'irarsi 1011 
il tema Si potrebbe però [len 
s,iread .iltrc str.iclc Ad tseni 
pio rccuper.ire le esperienze 
exirascol.istiche ili cui parla 
Vtar.igliaiio -Il Iciilalivo da 1 1 
reedi avvicinare leconilizioni 


(Il scriltur 1 illc» condizioni in 
cui il bambino e .\biUi ilo a n 
cevert la comunicazione 
scritta il di fuori dell.i stuol.i 
Si traila di un operazione c lu- 
prevede su due pi,ini avvci 
Ilare gli stili e iwiciiiare ope 
rativaniciilc le due pnilichc di 
scnitura Per questo serondo 
scopo unosinimenloelfic.icc 


c ilinnipiiter Ui videoscntui 
r.ii inf liti simile .illi" sperieii 
ZI (Il videoli'llura I non si 
può l'rescindcre dall .ispetlo 
fisico dell.i scnlliir.i Nel ino 
minio in cui si conscnle al 
b mibino (Il SI rivi re in un .1111 
biciile simile ,1 t|uellu 111 cui 
ha iinp.irilo ,1 leggere si sc.i 
lin.ino dei meccanismi che 
I icililano la produzione di It 
sii sentii Da questo punto di 
vista gli insegnanli delle ek 
ine ni.in e delle mc-die sono 
piu l.icililali l.a rilorm.i dii 
programmi sta producendo 
qualche risullalo Le scuole 
sii|H'riori,il entrano sperimen 
1 , 11)0 una grave fr.intum.izio 
Ile 

/ai crcrilnilci Cé poi una 
spi-cilicita tulli) il.ili.ina Si 
Irati.I dell .issiinzioiie spinili .1 
lislic.i secondo cui la h riUura 
e un allo creativo In .illri p.ie 
SI 1 1 SII.) lunzionc é pai prali 
c.i D,i 1)01 .1 scuola SI iiise 
guano tipi di scrilliira che non 
esisti ino in reali ,1 aspettando 
vile in quelle produzioni si 
manifesii il pensiero crc.alivo 
Malli reativild e un nulo - di 
ce Sinione -poiché non esiste 
se non come conibinalori.i in 
finita Ciò che la scuola do 
vrebbe foniire e iiii.i sene di 


iiiodeili liiiguislici tra cui si 
pos.sa scegliere Coinbinaiido 
(|uesli iTiocjelli può ve iiiri luo 
ri (lualcosd di nuovo Hriucarc 
ili I creilivil 1 il loiilrano (■ 
cstremanii-iilc pericolose) 
l’rodui l'ini liti per io |)iu risu) 
tati ciuilorni siici il r ig.izzii 
scriver.i ciò che I insegn.inte 
vuolc che scriva- Anche ijui il 
computer può venire in aiuto 
Attriiverso 1 elabor.itore inlatti 
SI può comprendere I impor 
tiinz.i dei niodelli linguislic 1 e 
SI può mipanrc a nianipol irli 
e combin.irli tr 1 loro Li vi 
deoscrilliira inoltre f.icilil.i 
operazioni che nella scritlura 
manuale vengono evitate co 
me 1 autocorrezione del testo 
Inline permette un.i visualiz 
zazione della logica della 
scrillura I estrcm.i duttilità 
(lell.i maccliina dice Mara 
gliano -lavorisce labilità di 
rielaborare lesti 1- cos e la c.i 
pacila di scnttur.) se non que 
sio' A ni.ire dunque l,i relori 
ca della creatività Anche per 
ché può essere dannosa dal 
|)unlo di visl.i psicologico 
Oggi il bambino h.i un nuove) 
dovere essere crcalivo spie 
g.i Anna Gidoiii C osa signili 
ehiquc'sio però pcxhilosan 
no In pruno luogo andrebbe 


venlie.M j l.i eoin])etenz.i degli 
idulli che giiidie ino 1 r.tgazzi 
\1i sembra militi che spessrv 
si imo i)on Iti 1 bollare 1 barn 
hmi I ' le non creativi se 
glie lido noslre aspell.ilive del 
Uillii iibilr.iri Vi esempio 
un allenzioiie e-cee siva al 
prodollo dell alliv Ila piuttosto 
e he al some .1 produce l-a 
crealivil.i del "i sto non hi 
solo un scuso positivo Trai" 
e I 111 .min ad esempio co 
mine 1.1 li riflessione sull.i 
niortei ili quel periodo 1 barn 
1)1111 i)ossone> m.ind.ire me» 
s iggi di tipo depressivo Lare 
gol 1 da se guire illom rio 
vrebbe essere prim.n cipire 
I inlaiizia e poi .igire magari 
ollrendo degli slnimenli piu 
rive In e solisi r.ili» D se il 
b imbinii sembr 1 ferinarsi 
non ciesecrc' Geiiilori non 
spaveiil.itevi I momenli di 
stallo non sono sempre 
c spressione di rit.irdo o .usui 
he lenza Al eoiiuario povso 
no essere quelli in cui il barn 
bino e labora interiormente le 
sue esperienze Èehiaroquin 
di sho il ruolo dell adulto pe 
dagogo diventa mollo delica¬ 
to stuzzicare troppo il Lambì 
110 in queste fasi può risaltare 
d jiiiioso 






^ ^ \ Anna Oliverio Ferraris: quando il superdotato è anche un handicappato 

L’eterno dilemma degli studenti troppo bravi 



BN 1 bambini «diversi» possono creare pro¬ 
blemi in classe E se questo é vero per ciucili 
di altre razze o culture o per 1 portatori di han- 
disa() lo é a maggior ragione per 1 primi della 
clasise o anche per bambini dall'intelligenza 
viv.ice che, anche senza atteggiarsi a piccoli 
geni possono suscitare conflitti di cui scuola 
e famiglia devono tenere conto È successo a 
Marco un bambino che frequenta la scuola 
media a Verona del suo caso si è parlato 
eiuakhe mese fa quando venne picchialo 
dai compagni di scuola È un bambino dili¬ 
gente e preciso, molto seguilo dai genitori 
die hanno vissuto intensamente I aggressio¬ 
ni subita dal figlio «In realta non s. tratta di 
una situazione limite e può accadere che il 
successo scolastico venga vissuto come 
un ingiustizia o una provocazione c che il ri¬ 
sentimento porti a prendere in giro o ad ag¬ 
gredire il diverso" soprattutto se in classe 
c c un clima competitivo» è 1 opinione di An¬ 
na dliverio Ferraris docente di Psicologia 
(Il II da evolutiva all Università La Sapienza 
di Roni.i, a cui abbiamo rivolto alcune do¬ 
ni,inde 


Perché la diversità pone dei problemi e 
perché bambini superdotati o che comun¬ 
que hanno succcs.so a scuola suscitano ag¬ 
gressività? 

La diversità crea sempre problemi in un grup¬ 
po che può o fare uno sforzo per c.ipire c as¬ 
similare il diverso arricchendosi o escluder 
lo per evitare di doversi modificare 1 ulti 1 
gruppi hanno una ccr'a tendenza all unifor 
mila alla coesione c a un conformismo la 
lente che superali certi livelli può creare ec¬ 
cessiva chiusura c .indie forme di Mzzisnio e 
fanatismo Spelta agli .idulti il compilo di aiu¬ 
tare I bambini a capire che ognuno ha le sue 
inclinazioni c tutt, devono essere accettati 
per quello che sono sempre che la diversità 
non venga esibita e s|).iccidta come supero 
rita A volle 1 bambini diventano antipatici 
perché fanno 1 secchioni ma cc ne sono an 
che altri che pur riuscendo bene aiutano gli 
altri e godono della siinpati.i della classe 
Nel caso di Marco, cosa può avere provoca¬ 
to raggressivltà dei compagni? 


RITA PROTO 


Forse 1 bambini che hanno .iggreclito Marco 
erano molto frustrali c non trov<iv.ino un set¬ 
tore in cui esprimersi Per un bambino e un 
port.inte .ivere successo se non riesce l)c-nc 
in matcmaticii magari s,ir.i bravo in ginn.isti 
ca e questo r.ifforza il senso di autostima che 
lo aiuterà ad affront.nre dilficoll.i in altri setto 
ri Comunque il litigio non va dcmonizz.ito 
ma può diventare un monicnlo in cui si risol 
ve un conflitto e nei limiti del possibile Liso 
gn.i Lisciare che suino 1 bambini a risolvere 
questi problemi bempre che non accadano 
fatti gravi e du» non si arrivi .1 creare capri 
espiatori» 

È giusto, secondo lei, creare scuole specia¬ 
li per bambini superdotati? 

E pericoloso jierche si creano delle caste c 
oltretuttu togliendo 1 migliori le cl.issi si im 
poveriscono bc un insegn.inic sa utilizzare 
i)cnc un bambino di intclligc-nza vivace può 
trascinare la classe con osserv.izioni acute 


che inducono anche gli altri a p,irtecipare 
D dltr.i parte non e neanche giusto che un 
bambino superdotato non venga seguito per¬ 
ché senza stimoli adeguati può prendere in 
odio 1.1 scuola perché si annoia R ig.izzi .aitivi 
con molti interessi si possono trovare male se 
il livello della classe e molto basso o questo 
può dar luogo a conflittu.ilit.i .lutoomargina 
zionc e formazione di gruppi c ontrap[)osti 
La società dei computer, quella in cui vivia¬ 
mo, privilegia l'intelligenza astratta, ma 
quali sono gli altri a.spetti di questa funzio¬ 
ne mentale? 

L intelligenza non e uindimcnsion.ile ma 
muitidimension.ile c bisogn.a saper valorizza 
re ogni bambino per quello che può dare Cvl 
esprimere c e .id esempio un intelligeiiz.i Ini 
guistica una musicale c meccanico s|),iziale 
U'i sono a volte genie iti del com]niterchi non 
hanno inlelligeiiza sociale eppure e nei rap 
porti con gli altri che il b-imbiiio l,i le espe¬ 


rienze che gli danno piu gioia Ed e giusto 
clic un bambino iperdotato imp.iri ad alter 
ilare momeiili di solitudine in cui approton 
disco 1 SUOI interessi a momenti di soci.ilita in 
CUI SI diverte ma apprende anche le leggi del 
vivere sociale C e poi una capacita introspet 
uva un intelligenza corporea checonseiitedi 
utilizzare il proprio corpo a fini espressivi 
quella pra'ica e spaziale die s])osso non vie¬ 
ne coltivala a scuola con relativa frustrazione 
di bambini che sarebbero otiimi mecc.inici o 
artigi.ini anche se non riescono bene in di 
se i]j|irie astratte 

Cosa spinge i genitori a sbmolore il bambi¬ 
no al di la di tempi, ritmi e informazioni 
che lui stesso richiede? 

Alcuni genilori si identificano con 1 loro figli c 
Il vivono come un prolung.imento L ini|)or 
Mute é evitare- due posizioni estreme quella 
del disinteresse o quella dell ipcriiivestimen 
to Ncg.ilivo non e tanto indirizzare 1 b.imbini 
d.ik) c he e importiinlc avere dei progetti 111.1 
c s.igcrarc con le ricliiL-sic .indie pere tic- se 
un b.iniiiiiiu ha iin.i dote ina viene mollo sol 


A sinistra 
Palestina 
1955 un 
bambino alla 
lavagna (loto 
di John 
Philips) A 
fianco Vincent 
impara a 
scrivere il suo 
nome è la 
Francia del 
1945 Le 
immagini sono 
tratte dal 
mensile Sfera 


lecitalo ed esibito |)uò non tollerarlo Può 
.indie arrivare ad odi.ire le .ibilila che lo ren 
dono cosi speci.ik- c lo sc-par ino dal mondo 
del bambini Cosi non e acc.idulo a Olga Ju 
dilli 1 1 sv .icchista di 1 b .inni diveni ila cam¬ 
pionessa mondiale e 1 cui genitori .ivevano 
dexiso gi.i prima di spos.)rsi che 1 loro figli 
sarebbero divenl.ili campioni di sc,icchi le 
loro tre figlie hanno pc-rfett.imenle realizzalo 
k aspirazioni di questi genilori che le h.inno 
seguite fin da piccolc- 

Ma cosa può spingere un btunbmo a .subi¬ 
re» i desideri dei genitori e qualè il prezzo 
di questo ricatto aJfettivo? 

Un bambino si sc-nte mollo gratificalo dalle 
attenzioni dei genitori II suo lo non e ancor.i 
abbastaiiz.i forte per essere autonomo ma se 
poi il compito richiesto e sujienore alle sue 
forze il bambino può trov.ire l.iiili modi per 
difendersi o sottrarsi con c ipncci disturbi 
psicosom.ilic 1 o nevrotici o cstr.iiiundosi in 
un mcjiido fantastico A quel punto 1 genitori 
di-voiio prendere ilio clic sianiio .inddiido in 
uii.i direzione sbagliai .1 
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LUIGI PROIETTI 


Attore (• regista 



Un convei^no 
sulla scrittura 
teatrale 
al femminile 
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Incontro con lartista romano 
che festeggia in autunno 
trentanni di carriera 
«Ho ancora tanta voglia 
di fare teatro popolare» 

E annuncia uno spettacolo 
su Jekyll-Hyde e un musical 
metropolitoo e multirazziale 


y Gigi Proietti in una immagine 
scattata durante lo spettacolo 
«A me gli occhi, please» 
In basso, l'attore in una loto recente 
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Babelsberg: 
Berlino 
sfida 

Hollywood 





A me il pubblico, please! » 


Trent'anni di carriera. Sono quelli che festeggia 
quest’anno Luigi Proietti. Il successo, i progetti, i 
rimpianti; un’intervista-bilancio a partire dal trionfo 
di A megli occhi, please fino al futuro. Presto un mu¬ 
sical metropolitano e uno spettacolo sul dottor Je- 
kyll e mister Hyde. «Il teatro popolare? Non mi si è 
spenta la molla, vorrei tornare ad aprire i teatri, a ri¬ 
costruire una comunicazione vera con la gente». 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA. Potremmo anche 
chiamarlo «l'uomo del tutto 
esaurito*. Quando c'd lui, ogni . 
gestore di teatro tira un .so.spiro 
di sollievo: basta patemi, ba.sta 
cartcilini da bucare agli abbo¬ 
nati. basta poltrone vuote e ap- 
plausi .striminziti. Luigi Proietti 
e un attore da pienoni, filo ai 
botteghini, pubblico pagante c 
oceanici consensi. Cosi, sulla 
cresta di un successo che lo 
accompagna come un'ombra. 
Proietti si prepara a spegnere 
trenta candeline di un com¬ 
pleanno assai gradito. Trenta, 
perche tanti sono gli anni tra¬ 
scorsi da quel 1963 in cui gio¬ 
vanissimo Gigi dobuttava sul 
palcoscenico dell'allora Tea¬ 
tro Arlecchino per cantare alla 
chitarra un epigramma di En¬ 
nio Raiano. «Fu una mia idea 
che a Raiano piacque molto. 
Mi chiese in seguito di musica¬ 
re altre sue cose, ma non l'ho 
latto, un po' anche per imba¬ 
razzo. e devo dire che me pen¬ 
to», racconta ades.so Proietti, 
che ha voluto dedicare proprio 
a Flaiano la «Serata d'onore» , 
allestita lunedi scorso al Teatro 
Parioli. Una carrellata di poe¬ 


sie, epigrammi, satire e .salacis¬ 
sime battute inanellati m gran 
souplesse, con lo doti ipnoti¬ 
che ben gli conosciamo. 

Concreto, generoso, since¬ 
ro, niente allatto a.ssopito negli 
entusiasmi e nei progetti. Cosi , 
si racconta ne' teatro romano 
dove i giovani attori del suo La¬ 
boratorio recitano la Beggar's 
operodi John Gay, saggio lina¬ 
io di un biennioche, minaccia, 
potrebbe anche essere l'ulti¬ 
mo: «Avremmo bisogno di una 
sodo fissa, linalmonle istituzio¬ 
nale, poiché anche da qui 
dobbiamo andar via. E i 3'20 
milioni che ci da la Regione 
non bastano più. Eppure la 
scuola esiste ormai da quindici 
anni e si può dire che tutti gli 
ultori dai 37 ai 22 anni sono 
passati per il mio laboratorio. 
Ma IO non sono capace di 
chiedere, non so come si fa. 
Dove si deve andare?». 

Proietti, non è semplice fare 
del bilanci, ma vuole ferma¬ 
re gli eventi più significativi 
di questi suol primi trent’an- 
nl di carriera? 

Ho comincialo nei night club. 



I Rii suonando e cantando e il mio 
jfe pruno approccio con il teatro é 
Ks stalo con Giancarlo C'obelli e 
l'avanguardia del gruppo Cen- 
touno. Poi c'é stata la stagione 
V' di Garinoi e Giovannini e Alle- 
luja brava nenie c poi l'anno 
della svolta, il 1976. Con A me 
iSAf.gfi occhi, please é cominciala 
nuova stagione, che ha 
"< 5 ^ 4 :’' r.ifforzato il mio legame con 
’ ' Rvnia e inaugurato una lormu- 
spi’tlacoio medita, che ha 
> avuto molla presa ed é stala 
<?»* u.vita |K)i anche da altri. 

■ 'l.’-'V, - Come arrivò a qucU'espe- 
v' rìenza, spinto da che cosa? 

Oggi é bene non usare più 
'Ijfl ,< questa parola, ma allora credo 
(Il .iv<-r d.ilo vit.i ad un ti-.itro 
veramenlo «popolare». Non vo- 
S levo più (are cabaret, m'ero 

H ■ scoccialo delle esibizioni dei 

H. 1 «pnmaroli». della ritualilù slan- 

IjK ca del teatro paludato, lo vis-o 

t il mio lavoro molto da vicino: 

h JI i lavorare ò per me anche il mio 

yB i principale hobby, mi dà modo 

1 di intcrcs.sarmi di musica, del 

I^^L|L corjro, del linguaggio. Sopr.it- 
^ tutto, mi diverto da morire. Il 
pubblico ha capito che rc-cita- 
vo in modo diretto, magari an¬ 
che sbagliando, ma in sintonia 
con chi viene a teatro, senza 
chimere. 

E del suo esibizionismo, che 
ne dice? 

Che é (also. Ne hanno parlalo 
a lungo, del mio narcisismo, 
proprio a partire dai mici spet¬ 
tacoli tutti (atti da solo. Certo, 
questo é un mestiere che pre¬ 
suppone una buona dose di 
esibizionismo, ma oggi non é 
questa la molla. 


Qual è? 

Lei produzione, innanzi tutto 
Con A iricg/i occhi ho imparato 
anello ad cs.sere produttore di 
me stc.s.so. libero dagli .sche¬ 
matismi, dal vecchiume. Oggi 
che siamo ricaduti negli orti- 
cclli. sono ben contento di 
quella scolla, die é stata scam¬ 
biala per un'operazione di tea¬ 
tro gergale .senza ricordare che 
anche Brecht usava il dialetto e 
la musica nel suo teatro. E poi 
mi piace insegnare. Sono con¬ 
vinto che un teatro deve essere 
un servizio ix-r la città, non 
può restare aperto solo due- 
ore per sera. Co.sl, dalla gestio¬ 
ne del Brancaccio, nacque il 
l.ibor.itorio e m questi quindici 
anni ho avuto conferma del 
(atto che la recitazione non si 
può imparare, e neppure defi¬ 
nire, ma SI po.s.sono trasmette¬ 
re ai giovani alcuni insegna¬ 
menti. 

Che cosa dice Proietti ai suoi 
allievi? Insegna loro la pru¬ 
denza o rarrembagglo? 

L'entusiasmo, sempre. Recita¬ 
re vuoi dire mantenere il senso 
ludico, essere capaci di gioca¬ 
re e rappresentare, proprio co¬ 
me fanno i bambini, lo non 
giudico, é l'unica virtù che cre¬ 
do po.vsedcre e ai giovani dico 
.sempre: buttatevi! Fate anche 
le cose più bizzarre e fatele su¬ 
bito, quando non avete ancora 
niente da ixrdere. perché poi 
comincia lo stress. 

Lei è uno dei pochi battitori 
liberi del nostro teatro. Si 
sente anche un outsider? 

No. ma non ho un'immagine 


eroica del teatro, e non sop¬ 
porto. a teatro, gli -uomini 
contro» Credo invece .sia cam¬ 
biata la critica, che scambia la 
satiraccia por politica. La pro¬ 
vocazione ò un'arte difficile, 
cosi come é difficile la legge¬ 
rezza. cosa che ho cercalo di 
raggiungere nel mio ultimo 
spettacolo, .senza .scadere nel¬ 
l'ovvio, nel televisivo Per il tea¬ 
tro avrei un progetto, un'idea 
di ristrutturazione dell'intero 
skslema: vorrei abolire l'oppo; 
sizione Ira pubblico c pnvalo è 
soprattutto gli aggettivi, il tea¬ 
tro pc.sanle. collo, leggero; la 
cultura alta, ba.ssa .. Abbiamo 
già dato, Adesso bi.sogna eli¬ 
minare tutto ciò che c'é di im- 
produttis-o c 10 corco intorlocu- 

lori, disperatamente... 

Che cosa fiuù nella prossi¬ 
ma stagione? 

in estate giriamo il seguito di 
Un fifilio a riielà, che ha già 
avuto molti.s,simo successo e 
vinto il Premio Flaiano. A tea¬ 
tro devo decidere Ira alcune 
ipotesi. Una sarebbe quella di 
riprendere Per amore e per di- 
Iella, che feci per un solo mese 
.SCI anni fa, da testi di Petrolini, 
ma poi SI dice che non rischio. 
Allora, da mesi sto scrivendo 
uno spettacolo sul do'lor Jekyll 
e mister Hyde, ma siamo anco¬ 
ra al trattamento. 

Non le piacerebbe tornare a 
recuperate 11 suo rapporto 
prhìleglato con la città? 
Molti.ssimo, perché a me la vo¬ 
glia di tende, di teatri aperti, di 
comunicazione diretta, vera, 
con la gente non m'è passala 
per niente, anzi. In questi gior¬ 


ni mi viene propno voglia di ri¬ 
cominciare, dal bas.so, dalla 
cultura della persona, dal ri¬ 
spetto. Penso ad un musical 
inetropoli'ano Per carità, sen¬ 
za 1 lezionismi del nuovo biri¬ 
gnao minimalistico, senza 1 
mugugni borghesotti, le solite 
ciisette di coppia. Parliamo 
della città, ma in concreto. Og¬ 
gi Roma è completamente di¬ 
versa dagli anni della mia in¬ 
fanzia, l-a strada é il regno dei 
polacchi, dei neri. Dobbiamo 
abituarci ad una metropoli 
multietnica, Magan crearci 
nuove speranze, perché 10 
continuo ad e.s.sore marxista e 
a credere che non può esserci 
solo la crisi. 

Che cos'è il successo per 

Luigi Proietti? 

C'é la sferzata improwi.sa e 
bre-ve, che ti lascia senza (iato 
e c'é quello duraturo, cioè la 
nevrosi di mantenerlo. Preferi¬ 
sco parlare di esito. Cosi posso 
dire che non mi pento di quel¬ 
lo che ho e che se trent'anni (a 
mi avessero detto dove .sarei 
arrivato avrei detto: si, ci vado. 

Nessun rimpianto? 

Qualche recriminazione da 
farmi per la televisione, show 
che avrei ixituto curare di più. 
No, non laccio nomi, come in¬ 
vece fa Manfredi, perché non 
sono un pentito. Spero sempre 
di fare Hiccardo Hi di Shake¬ 
speare, magari all'Argentina, 
diretto, che so'?, da Strehier. E 
poi il cinema: non è andata. 
Non so perché e mi sono pure 
stancato di chiedermelo. Ma 
non ho mica de.si.stilo; magari 
da nonno ma ci tomo. 


Si riformano i Velvet. Lo storico gruppo «inventato» da Andy Warhol suonerà martedì prossimo a Edimburgo 
I perché della riunificazione spiegati da Lou Reed, John Cale, Sterling Morrison e Maureen Tucker 

Toma rUnderground, ed è sempre di velluto 


Tornano insieme un po’ tutti, i vecchi eroi del rock. 
E quindi, perché non i Velvet Underground, i cui di¬ 
schi suonano ancora oggi straordinariamente «mo¬ 
derni»? Lou Reed, Sterling Morrison, Maureen Tuc¬ 
ker e John Cale (orfani di Nico e di Andy Warhol) 
riformano lo storico gruppo e tornano ad esibirsi. 
Martedì a Edimburgo, Gran Bretagna, il primo con¬ 
certo. Ecco come spiegano la loro riunione. 


ALFIO BERNABEI 


■R LONDRA. Tornano a suo¬ 
nare insieme dopo 25 anni di 
separazione trascorsi nel mare 
in burrasca di incompatibilità 
di carattere, controversie lega¬ 
li. gelosia, acrimonia e chi ne 
ha più ne metta. Ma Lou Reed 
(^gi sceglie un'immagine poe¬ 
tica dal dramma di Arthur Mil¬ 
ler A/orre di un commesso viag- 
gidtore per spiegare i! riaggrup¬ 
pamento dei quattro «soprav¬ 
vissuti» dei le^endari Velvet 
Underground (il quinto ele¬ 
mento, la cantante-attrice Ni¬ 
co, é morta alcuni anni fa); 
•Siamo come una piccola nave 
che cerca un porto». Con un'i¬ 
stantanea precisazione: «Non 
definirei una band come i Vcl- 
vet Underground "una piccola 
nave”, ma è vero che ha sem¬ 
pre cercato un porlo». - •• - 

Il porto in questione si chia¬ 
ma Edimburgo, dove martedì ' 
sera John Cale, Sterling Morri¬ 
son. Maureen Tucker e lo stes¬ 
so Reed inizieranno una breve 
tournée europea che li porterà 


a Londra, Amsterdam, Bangi c 
Praga. Ormai più di là che di 
qua dalla cinquantina, alcuni 
dei sopravvissuti emergono da 
esperienze di vita abbastanza 
insolite nel quadro della mito¬ 
logia pop. La Tucker, per 
esempio, dopo aver registrato 
alcuni album da sola come 
batterista, ha allevato diversi li- 
gli e SI é messa a lavorare per 
una società di computer in 
Georgia, nella quale dice di 
non aver mai latto parola del 
suoi giorni di ivellulo». Morri¬ 
son ha da poco ottenuto il suo 
dottorato m letteratura me¬ 
dioevale inglese ma preferisce 
lavorare su navi da traghetto 
nel Golfo del Messico. Cale la II 
produttore discografico, Reed 
o.scilla fra poesia e musica co¬ 
me ha sempre latto. Lou è l'u¬ 
nico che s'aspetta un monu¬ 
mento in Central Park, gli altri 
se ne fregano. 

La storia del rock insegna 
che furono Reed e Morrison ad 
incontrarsi per primi con le lo¬ 


ro chitarre, quand'erano slu- 
dcnti alla Syracuse University 
nei primi anni Sessanta. Quin¬ 
di Reed lece la conoscenza del 
gallese Cale, che suonava la 
viola ed aveva studialo con ■ 
lannis Xcnaki.s. Infine, nel 
1965, la Tucker prese 11 posto 
di batterista, o «baraltolista» a 
giudicare dal .suono che pro- 
duceva, in deliberata «disar- 
monia» con gli altri. Poco dopo 
il quartetto venne reclutato dal 
pittore Andy Warhol che un 
giorno, con la sua aria albina 
illugubrita da occhiali neri, an¬ 
nunciò ad un giornalista televi¬ 
sivo; «I lo sponsorizzato una 
nuova band chiamata Velvet 
Underground. Siccome non 
credo più nella pittura ho pen¬ 
salo che |X)trebbc c.s,scre una 
buona idea mettere insieme 
musica, arte e cinema e pre¬ 
sentare la cosa domani, e .se 
funziona potrebbe c,s,soro gla- 
moroiis-. 

La «cosa» era un happening 
chiamalo «'l'hc Exploding Pla- 
stic Incvilablc» durante il quale 
un pubblico Irippanle si trovò 
bersaglialo da un perverso stri¬ 
dio di corde, un atonale paros¬ 
sismo acustico in chiave di¬ 
struttiva c liriche cavernose 
con espliciti riferimenti a .sesso 
e droga, il nome Velvet Under¬ 
ground proveniva dall'omoni¬ 
mo volumetto di Michael Leigh 
che portava stampalo sulla co¬ 
pertina la farse: «Scioccante, 
stupefacente documento .sulla 
corruzione morale della nostra 


epoca». Era in effetti un picco¬ 
lo trattalo sulla sessualità sado¬ 
masochista, da cui Reed 
avrebbe preso lo spunto per 
diversi molivi,inclu.so Venus in 
Furs («Venere con la pellic¬ 
cia»). 

Sulla fine del gruppo nei pri¬ 
mi anni Sellanta, Cale ha det¬ 
to: «Itou ed io ad un corto pun¬ 
to trovammo la band troppo 
piccola per entrambi, cosi me 
ne andai». Più esplicito Morri¬ 
son: «Lou buttò fuori Cale per 
una questione di gelosia... ho 
sempre pensato che ciò che ci 
faceva eccellere erano senti¬ 
menti di tensione cd opposi¬ 
zione». Morrison .smise di par¬ 
lare a Reed. Sopravvennero 
gelo, distanza ed una spino.sa 
questione dei .soldi sui diritti 
d'autore. Scesero in campo gli 
avvocali. Il ripristino dei rap¬ 
porti Ira Morrison c Reed av¬ 
venne solo quando quest'ulti¬ 
mo accettò una nuova c più 
giusta divisione dei diritti d'au¬ 
tore. Ci tu poi la prima riunio¬ 
ne dei quadro, avvenuta quasi 
per caso a l^arigi nel 1990 
quando furono invitali separa¬ 
tamente nel quadro della re¬ 
trospettiva dedicata a Warhol. 
Cale e Reed, contro ogni previ¬ 
sione, decisero di esibirsi lasic- 
me in alcuni pezzi tratti dall'al¬ 
bum Songs tor Drella, compo¬ 
sto dai due in memoria di Wa¬ 
rhol. 

Co.sa ne pensano, oggi, di 
questo «ritorno al porto»? Cale: 
■lai riunione sarebbe .stala im¬ 
possibile se Reed non l'aves.se 


voluta. Non c'era nulla in can¬ 
tiere per lui quc.st'anno, così 
ha deciso di lanciarsi. Abbia¬ 
mo .suonalo insieme per due 
giorni per vedere so ci piaceva, 
e il risultato é stato fanlaslico. 
Ancora tutto l'entusiasmo on- 
ginalc. Le prove sono andate 
benissimo. Cinque settimane 
sono state occupale da un 
mucchio di aspetti tecnici. Pro¬ 
blemi di intonazione, pciclié 
per esempio sul primo album, 
il cosiddetto "Banana" (dal fa¬ 
moso dipinto di Warhol in co¬ 
pertina. ndr) c'era tanta chitar¬ 
ra scordata. Abbiamo lavoralo 
su una trentina di molivi per un 
totale di un'ora e mezzo di 
concerto. Il .suono é addirittura 
migliore che negli originali. C'é 
roba che suona maeslo.sa. L'e¬ 
nergia, l'effervescenza,la ma¬ 
gia che avevamo é ancora 11 , 
pazza come un tempo. Riec- 
coci rinati». 

Tucker dice che nella riu¬ 
nione c'é un .senso di «diverti¬ 
mento» che la riporta agli albo¬ 
ri del Velvet; -Avevo molta sim¬ 
patia per Andy. Avevo appena 


ventuno anni. Facevamo il tipo 
di musica che ci piaceva, Non 
avevamo gran simpatia por 
quella merda di San Francisco, 
"pace e amore", non perchè 
non approvassimo la pace, ma 
perché quell'intero movimen¬ 
to era talmente noioso». Sulla 
scia delle reminiscenze. Cale 
aggiunge: «All'epoca sentiva¬ 
mo che c'erano aree del rock 
inesplorate e questo dava un 
senso di eccitazione alla no¬ 
stra ricerca sullo stato delle co¬ 
se, della musica, della lettera¬ 
tura, Eravamo interessati alla 
longevità fin dall'inizio, non ci 
importava nulla di una scintilla 
momentanea», 

Morrison; «Questo ritorno 
non è uno stratagemma per far 
soldi. Se nel frattempo qualcu¬ 
no di noi avesse tradito in 


La banana 
firmata Warhol 
peri Velvet 
Underground 
In alto. Lou Reed 
e John Cale 


qualcc modo la nozione origi¬ 
nale del Velvet Underground 
non saremmo mai tornali in¬ 
sieme. All'epoca fummo visti 
come gente determinata ad at¬ 
taccare la controcultura, come 
"quei degenerati di New York 
City". Dicemmo agli hippies: 
"Fate pure, ma vi state pren¬ 
dendo in giro da soli". Quanto 
però ad essere noi a costituire 
un antidoto alla contriocultura. 
devo dire che fallimmo. Andy 
Warhol veniva definito un falsi¬ 
ficatore c noi pure, come 
band, eravamo considerati ta¬ 
li». Sulla riunione avvenuta, 
commenta: «Sappiamo che c'é 
creatività sufficiente nella 
band per fare qualcosa di ecci- 
lanle. E non sarebbe eccilante 
.se toma.s.simo semplicemente 
a rivangare in modo .squallido 
su vecchi motivi, Chi Ira bi.so- 
gno di una cosa simile"’ lo no 
di certo». 

Infine, Reed: «La rosa inte¬ 
ressante sul nostro materiale é 
che potremmo averlo prrxiotto 
ieri. Occupa una nicchia che 
non é toccata dal tempo in 


MI BKKUM 1 Mi-iiln- 1 Koni.) 
(’mivitl.i va .ill'.isld, .1 Berlini) 
sla nascendo la citl.'i del ciii)*- 
m.i dt-1 tuluro Si ehuini)‘r,i 
•Sludi)j Babelslx-rg". d.il nome 
del (luartiere dtll.i parte orien¬ 
tale di Berlino dove n,ic(]ueru 
nel lonlano 11112 , 1 leggend.iri 
studios della LUd quelli ifove 
Fritz I-iiig gir(> Ueliopfil!-. do¬ 
ve Willieirn Muni.iu lilini'i il suo 
.\'os?('r(jru e dove M.irk-iie Die 
trich tu ljjla-Ix)la nelt‘à;/ge/o 
Azzurro Ed è proprio 111 <]uei 
gloriosi e abbandonali stabili 
meni! che st.inno prendendo 
vit.i, grazie ad una lotnt ventu¬ 
re di cineasti tr.mcesi. inglesi e 
tedesclii, gli 'Sliidio B.ilx-I- 
sberg" A gionii, entro l,i prim.i 
‘z-ttimana di giugno, ci sara il 
primo ciak di Dos hiaue, lilrn di 
spionaggio sugli orrori della 
Stasi. 1 famigerati si-rvi/.i sc-greli 
dell'ex Ck-miani.i dell'esl 
Quindi a luglio, al più l.irdi .id 
.igoslo. il ciak a .S.in Pietrobur¬ 
go del kolossiil Calerinu la 
grande, affresco sti-ncij .im- 
bientalo nei gionu della gr.in- 
de zanna di tulle le Russie, 
quattro episodi di un serial de- 
slinaloalletvdi lutto il mondo 
È la prima txird.it.i dell'ol- 
fcnsiva che gli studi Balx-I- 
slx-rg hanno deciso di sferr.ire 
contro l'impero d: Hollywood, 
con l'obiettivo finale dicosirui- 
rc entro il Duemila la più gran¬ 
de Cinecillà d'Europa 

Il progetto Babelsberg ha 
comincialo a delineaiM nell'a¬ 
gosto del 1992 con la nascil.i 
della loini vcniuri’. soci la tran- 
ceso Cip (Compagnie immo- 
biliere Phenix), la società di 
invc.slimcnli ingle.se Chelslield, 
1 governi dei «L'inder- di Bran- 
deburgo c Berlino e la città di 
PoLsdam. II terreno é .stato ac¬ 
quistato per 130 milioni di 
marchi (circa 125 miliardi di li¬ 
re) c altri 150 milioni di marchi 
sono l'impegno per 1 prossimi 
quattro anni. Entro dieci aiin'. 
la sftesa totale sarà pati .1 un 
miliardo e mezzo di marchi 
Dopo una gestazione di nove 
nie.si, li progetto Babelsberg 
entra ora in fase o]X'ralivj. 
Non soltanto per iniziare la 
produzione di film in proprio, 
ma anche per offrire a nolo 
strutture c servizi cinem.i c tv ai 
cineasti di lutto il mondo A 
parte l'impegno non soltanto 
finanziano delle parti inlcres- 
.saie al progetto, é ancora pre- 
.sto per azzardare previsioni. 
■La sfida é enorme», riconosce 
Volkcr SchlOndoril. il regisl.i 
tedesco premio O.scar con li 
tamburo di lana al quale è .sla¬ 
ta aftldata la direzione artislica 
dell'impresa, ma entro dieci 
anni Babclbcrg dovrà aver pro¬ 
dotto almeno cento film, «Cer¬ 
to-aggiunge-non riuscÌR-mo 
a cancellare HolK-wood. ma ri¬ 
fiuto di credere che nel Duemi¬ 
la lutto li cinema del pianeta 
continuerà a essere mode 111 
Usce. 


senso negativo. È un corto ap¬ 
proccio alla musica che com¬ 
porta l'uso di quattro slrunionti 
ed essenzialmente tre accordi, 
con un raggruppamento di 
elementi apparentemente di¬ 
sparati. Il tutto pre.senlato in 
maniera elegante, energica ed 
articolata. Abbiamo scritto sul¬ 
l'amicizia, lacompa.s.sione. l'a¬ 
more adulto, l'amore vero, il 
mondo vero. È irri'ante die. 
siccome abbiamo scritto sul 
sadismo ed li ma.scx'hismo. 
droga c trave.stiti. la gente di¬ 
mentica il re.sto. Nc.ssuna .ire.i 
dell'esperienza umana deve 
essere e.sclusa dalla tavolo/- 
/-il»*. 

Ci saranno anche dei molivi 
completamenle nuovi in que¬ 
sto concerto'^ Nessuno vuole 
confermare, ma si sa che Ira 
una prova e Tallra \ quattro si 
sono spesso appartati da soli, 
dopo essersi scambiali casset¬ 
te piene di idee. Il porto di 
Edimburgo vedrà bene cosa 
giunge a riva, o quanta mitolo¬ 
gia rimane a galla. 
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La pay-tv festeggia il compleanno insieme a Ridley Scott 
Stasera, in chiaro, il regista britannico si «racconta» 
Domani, criptato, il suo ultimo film su Colombo, « 1492» 
e poi la versione restaurata dell'«Othello » di Orson Welles 
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SuRaitre A due anni dal Principe slu- 

l*Anor 0 tta denre, Ernst Lubitsch (nella fo- 

I uinsrviui torna alla parodia delCo- 

SCCOndO peretta mitteleuropea con T/ie 

Fr*»«t LllhìKrh ' Parade {Il principe con- 

CiilM LUUIUUI . sorte), commedia sofisticata 

con Maurice Chevalier e Jea- 
nette MacDonald che Raitre 
trasmette stanotte (alle 0.05) in versione originalo con sottotitoli. 
Un'opera importante, perché segna l'esordio del regista tedesco 
nel sonoro, e rara; ripescata faticosamente da Vieri Razzini e Ce¬ 
sare Petrillo, •. - 

«Notte Rock» su Raìuno 

Gli U2 «dietro le quinte » 
del tour , e un appello 
per salvare il Premio Tenco 


31 maggio 1991 ; con la messa in onda di Biade run- 
perdi Ridley Scott Telepiù inizia le sue trasmissioni. 
31 maggio 1993, la pay-tv legata a Berlusconi com¬ 
pie due anni. E per festeggiare sceglie ancora una, 
volta il regista britannico; stasera, in chiaro, Scott si 
racconta in un’ intervista. Domani invece sarà prò-. 
posto il suo 1492, mentre alle 20.30 sarà la volta del¬ 
ia versione restaurata deirOr/ie//o di Welles 
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M ROMA. Cosa pensano gli 
U2 della tv? Quale rapporto 
hanno con la musica intesa 
come impegno civile? In una 
lunga intervista, trasmessa a 
Nolte rock su Raiuno a mezza¬ 
notte e mezzo, il famoso grup¬ 
po rock irlandese parla anche 
della propria musica e dei con¬ 
tenuti dei loro ultimo spettaco¬ 
lo. Per introdurre la chiacchie¬ 
rata con i componenti del 
gruppo, un esclusivo servizio 
■dietro le quinte» delle prime 
tappe europee della loro ulti¬ 
ma tournée, Zooropa, con im¬ 
magini inedite delle prove c 
delle conversazioni dei musici- 
StisulpalCO. '‘'■■'<■ 1 .. Hv,»-, r. 

In apertura, il programma di 


. Cesare Pierleoni lancia un ap- 
' pello per salvare il Premio Ten- 
; co. La manifestazione, che ne- 
4'- gli ultimi anni 6 stata un punto 
- di riferimento fondamentale 
per la canzone d'autore, ri- 
schia infatti di essere sopprcs- 
sa per mancanza di fondi. La 
■' serata rock prosegue poi con 
un lungo servizio su George 
i» Michael; vedremo il suo nuovo 
, video clip. Killer-papa luas a 
RoUing Stane, un'anteprima di 
Calling You (il tema di Bagh- 
, dad Ca/6). eseguito dal vivo a 
Londra, e per finire, un duetto 
con Lisa Stansfield, In scaletta 
. anche i nuovi video di Sting, 
; dei Guns'nRoses, degli Antrax, 
di Chris Isaak e di David Bowic. 


■i ROMA. 3 r maggio 1991. 
Intorno a mezzanotte su Tele¬ 
più 1 scorrono le immagini di 
Biade Runner di Ridley Scott. ■ 
Ma allo scoccare delle 24 lo 
schermo si «oscura» e il cult- 
-movie sparisce lentamente: , 
quello che per gli spettatori. 
■comuni» è stato i'oscuramen- 
to del segnale, per la società 
legata a Berlusconi, invece, è 
stato il varo della prima pay-tv 
italiana. La prima rete «cripta- 
ta» dal solo pubblico pagante 
munito di decodificatore (por , 
il quale Biade runner 6 stato 
appunto il film deìl'imprin- 
ting) che tanto ha fatto parlare 
di sé In relazione alla giungla s. 
dell'etere e alla mancanza a 
tutt'oggi di una regolamenta¬ 
zione in materia di pay-tv. 

Domani 31 maggio 1993. 
Tolepiù compio due anni ' 
(conta 330 mila abbonati che 
usufruiscono anche di Telepiù 
2. il canale tutto dedicato allo 
.sport). Due anni in cui la 
pay-tv ha messo in onda 3095 
film di cui 595 prime tv. più : 
una serie di rotocalchi di spet- - 


taccio c notiziari sul mondo di 
celluloide. Insomma, tanto ci¬ 
nema, ma soprattutto di cas¬ 
setta (programmalo generai- , 
mente in pnma serata) che 
non lascia molto spazio, inve- ' 
ce, a quello cosidetto d'autore 
(programmato soprattutto nel¬ 
le ore notturne) anche se pre- , 
.sente con sene di cicli mensili 
(Salvatores. Fcllini, Spike Lee) ■ 
o con mediti cortometraggi 
(Scorscsc, Polanski, Grccna- 
way, Jarman). 

Comunque per tagliare la 
torta di compleanno Tclepiù è , 
tornata ad affidarsi al suo •pa¬ 
drino», il regista britannico che, 
’ ha inaugurato la pay-tv; Ridley 
Scott. Stasera, infatti, alle 22.05 
' sarà trasmessa, in chiaro, cioè • 
visibile a tutti, un'intervista al 
regista di B/ade runner. Un lun¬ 
go colloquio per parlare del 
suo cinema, ma soprattutto dei 
suoi inizi. "La mia formazione 
é quella del designer - raccon¬ 
ta Scott • poi ho deciso che la 
pittura ora un processo troppo 
solitario; avevo bisogno di pra¬ 
ticità, di dover applicare la mia 
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Una scena del film «1492», di Ridley Scott 


creatività ad obiettivi precisi... 

- aggiunge-. Gli spot pubblici- 
tari sono stati davvero il mio 
primo incontro ravvicinato con ■ 

' il cinema: ò 11 che ho dovuto ‘ 
imparare a conciliare la creati¬ 
vità con il budget!». E poi i pro¬ 
getti futuri. «Sto lavorando a un ’ 
film che dcrinirei uno "spa¬ 
ghetti western”. Parla di un 
trafficante d'armi, un film che . 
avrei voluto late da sempre. I! 


titolo di lavorazione è Poncho 's 
uxir e affronta il periodo relati- • 
vo al processo di Rancho Vii- ‘ • 
la». • . 

Ma i festeggiamenti non si 
fermano qui. Infatti domani, 
ma non più in chiaro, saranno • 
proposte per il pubblico degli ; 
abbonali tre prime visioni in ¥ 
lingua originale. Tre pellicole ' 
uscite da poco nei cinema, tra •' 
cui uno dei capolavori del ci- . 


nema di tutti i tempi: la versio¬ 
ne restaurata di Othello di Or¬ 
son Welles in onda alle 20.30. : 
Si prosegue poi aile 22.30 con 
l'ultimo film di Ridley Scott. ■ 
1492 con Gerard Depardieu 
nei panni di Cristoforo Colom¬ 
bo. E per finire airi .05. la per¬ 
sonalissima ricostruzione della 
vita di Kafka realizzata da Ste¬ 
ven Sodeberg in Delitti e segre¬ 
ti, , 


INEONEWS (Raitre, 9.15), Qual à •l'animale .schifoso»? Pro¬ 
vano a tracciarne un identikit i bambini di una scuola 
' elementare di Roma pcriame poi un pupazzocon mate¬ 
riali di scarto. Il programma é realizzato dalla troupre dei 
giornalisti in erba della rubrica del Tg3 in collaborazione 
con il Cnr. 

REPORTAGE (Canale 5. 10). Viaggio a Cipro. 11 program¬ 
ma di attualità e scienza condotto da Marina Blasi ci con¬ 
duce anche nell'i.sola ai confini con la Turchia, ed in par¬ 
ticolare nel .severo monastero di Stavrovouni. 

LINEA VERDE (Raiuno, 10 e 12.15. Parla il cardiochirurgo 
americano Denton Cooley. offrendo consigli per la pre¬ 
venzione delle malattie cardiovascolari e per una miglio- . 
re qualità della vita. Tra i vari argomenti, un servizio dalla 
Valsessera in Piemonte; le serre di Vittoria, in Sicilia; gli 
allevamenti di spigole a Lampedu.sa e l'antica tradizione 
modenese dell'aceto balsamico. . , .. .. 

TG L’UNA (Raiuno, 13). Fumare fa male. Di fumo si può 
anche morire. Tutti lo sanno, ma non tutti provvedono. 
Le stime dicono infatti che nei prossimi cinque anni nel 
nostro paese le vittime del fumo potrebbero es-sere 
scornila. In studio risponde alle domande di Beppe Bre- 
vegliori il professor Silvio Garattini, da tempio difensore di 
una società senza tabacco. . ■ . . 

INSIEME (Raitre, 20,05). 1 nuovi poveri, i disabili, il pterico- 
lo dei piesticidi e le piorsecuzioni in Cina. È la scaletta de¬ 
gli argomenti del programma a cura di Stefano Gentiioni 
con le associazioni ed il volontariato. In studio Renata In- 
grao, della Lega Ambiente; monsignor Giuseppe Pasini, 
direttore della Carilas italiana Giampiero Rasime'li, presi- 
- dentedell'ArcieildirettoredelTgS, AlessandroCurzi. 

CIAK ('Cono/e 5. 22.45). Un bilancio del festival di Cannes e 
la «festa del cinema» in corso nelle sale cinematograiiche 
italiane, con il biglietto ridotto a seimila lire (tino al 6 giu¬ 
gno) . Sono i temi «forti» della rubrica di cinema a cura di 
Anna Praderio. • . . . 

BABELE (Raitre, 22.50), Ospite d'eccezione nel salotto «.se¬ 
rio» di Corrado Augias, Roberto Benigni monta in catte¬ 
dra e «spiega» il quinto canto dell'Infemo di Dante, lad¬ 
dove si racconta l'amore di Paolo e Francesca. In studio 
anche Paolo Sormonti, autore di un nuovo commento al¬ 
la Dfufna Commed/o. - ■ . . - ■' ■ • ■ 

ITALIA DOMANDA fCono/e5, 23.45). Il segretario genera¬ 
le della CisI Sergio D'Antoni parla della situazione e delle 
prospettive del suo sindacato. Rispondendo alle doman¬ 
de di alcuni giornalisti dei maggiori quotidiani italiani. • 
D'Antoni rispjonde, fra l'altro, alle domande sul costo del 
lavoro e sulla valutazione sull'a-ssemblea della confindu- 
■ stria. 

(Toni De Pascale) 



C raiuno 


e.OQ OADAUMPA. Varietà 


7Aa ILMOUBOPIQUARK _ 

a.aO U BANDA DCUOZICCHINO. 

Oall'Antoniano di Bologna 


EsiinzrEsr^ 


l^rMI.HUail 


RAITRE 



«.IO FABBRL'INVnTIOATORI i 


7.«ifr^TOI«EJP>B».'CaTldhP-i jls r»; 
7ÌM'^eCOLI BORANM'aTÒmB 




«.30 'T03. Edicola 


ìMe mòfiiORAMÒ! 


0.10, NBONBWS. Telegiornale del 
bamOinl - ’ ' ■ • 


0.30 PRIMA PAGINA. News 


8.30 FROMTIEHeOBUOSPIBITO 

0.18 mationaloboorapnììb 

10.00 RCPORTAQE Attualità 




0.30 CARTONI FAVOLOSI 


10.1 B ATUTTOVOLUMÉriAttualità' 
10.4S CICUSMO. 76'Giro d'Italia 


I 


11.4S ILQfUNDCCM>LF. Rubrica 


11.05 PAHOLIBVITA. Lenotizie 


inr.iii!i ivri;!.!:! 


10.18 PROSSIMOTUO 


13.00 rOL'UNA 


13.30 TBLIOIORNALBUNO 


nmssasEm 


11.00 GIORNO01 FESTA. OalLagodi 
: >• Bracciano, conduco Bruno Modu* 




15.50 BALLO USCIO, MAMBO B ME- 
RENQUB. Raoul Caaadei e la 
rande orchestra italiana 


Ifcit/ViUi'.il-i'-’-'i-R'MI-V-v'B 


17.50 IPPICA. Derby dicalo 



10.00 TQ500*IIINIITO 


If i'aii'Jii ■■■j7u'ii;:r.i*, l'iii-j 


20.30 TQUNOSPORT 


S0««0 4 CUCClOU DA SALVARE. 

- FilmdIJoeCamp;conBonjl,Red 
Staagall 


23.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tllo Stagno 




23.90 D4L Tempi supplementri 


24M TBLBQIOfINALBUNO 


film oUna dura prova» ' • • ' 
T020WET«EDICI ^ 
T020ULUVBB ' 

SERATA D^ONORB. Replica ^ 

BRANCALEONB <r ALLE CRO- 
: eiATB. Film di Mario Monicelll; ' 
' con Vittorio Gassman 
CALCIO. Serie A - ■ ■ - 

TQ2TBLEQIORNALE 
' T02. Domenica sprint ' • 

' BEAUTIFUL 729* puntata 
p IL SOLE NEL CUORE. Sceneg- 
: giato in 10 parti di Bernd Fishe* 
rauer. 9* puntata - ' • 

i T02N01TB 
'PROTESTANTESIMO 


«AADA t%n_ AAttOATAIA 


TENNIS. Open di Francia 


TQ3 Domenica gol 

MBTE03 


TQ3. Telegiornale 
TELEGIORNALI REOIONAU 
TORSPORT * ^ 

INSIEME. Il telegiornale 3 con II 

volontariato ' _ 

IL MATTINO DOPO. Film di Sid¬ 
ney Uumet; con Jane Fonda, Jetf . 

■ Bridges ^ • • ’ .. ' 

BLOB, DI TUTTO DI PtO 
T03 Venttdue e trenta ' 

' BABELE. DI Corrado Augias, 
con Patrizia Belli • 


IL PRmCIPE CONSORTE. Film 
di Ernst Lubitsch; con Maurice 
Chevalier. Jeanatte Mac Donald i- 



2.S0 LA CANZONE DBU’AMORB. 

Film di Gennaro Ghirelli 


4.1S STAZIONE DI SERVIZIO 


2.00 LATORTAINCIELO. Film 


3.40 ALLA MANIERA DI CUTTER. 

FilmdllvanPassar '■ 


5.25 VIDEOCOMIC 



3.30 ' BABELE. Replica 


4.30 ROY COLT B WINCHESTER 

• ' JIA^C. Film di Mario Bava; con 

Marilù Tolo.tsa Miranda 


5.50 SCHEGGE 


CUORI NELLA TORMENTA. 

' Film di Enrico Oldoini; con Cario 
Verdone. Lello Arena 


BRAVO BRAVISSIMO. Varieté 
con MiKe Bongiorno 


GIÙ LE MANI DA MIA F1QUA. 

Film di Slan Oragoti; con Tony 
Danza 

I ROBINSON. Tetelilm __ 

T05 Telegiornale 
NIKITA. Film di Lue Besson; con 
Anne Pariilaud. Jane Hugues An- 
gtade - 

CIAK. Attualità cinematografi¬ 
che a cura di Anna Praderio. Gior- 
gip Medail, Pierluigi Ronchetti 
HONSOLOMODA. Rubrica 
ITAUA DOMANDA. Rubrica 

TQ5-NOTTE - _ 

PARLAMENTO IN. Rubrica * 

ATUTTOVOLUME * - ■ » 

CIAK. Rubrica cinematografica 

TOP-EDICOLA _ ■ ’ ■ 

CIAK. Replica _ 

TQO-EDICQLA " ^ 

inONTIERE DEUO SPIRHO 
TGS-EDtCOLA 

ATUTTOVOLUME _ 

TQB-EDICOLA 


GUIDA AL CAMPIONATO. Ru¬ 
brica con Sandro Piccinini ■' ■ 


CICLISMO. 76" Giro d'Italia 


DOMENICA STADIO ' 

THOR E HULK OU INVINCIBI- 

U. Film di Nicholas Corea; con 
BillBIxby • ■ ' ■ ' 

GAME OVBR-SCACCO ALLA 
REGINA. Film di Duncan MeU- 
chian; con Brigitte NIelsen ' 

' PRESSING. Settimanale sporti- 
vo con Raimondo Vlanelio ' 
ì OIBOSERA. con Siria Magri 
MAIDIREQOL. Varieté 
I STUDIOSPORT ‘ 

STUDIOAPERTO 

> RASSEGNA STAMPA 

> IL SOMMERGIBILE PIO PAZZO 
DEL MONDO. Film di Mariano 


UFAMIOmMOGAH 

A-TEAM. Telelilm 


EAYWATCH. Telefilm 
RASSEGNA STAMPA 


STREGA PER AMORE 

' HOtBL-TeleflIm ' ‘“""t ‘i 

LA FAMIQUA BRADFORD 
QUATTROPERSim 
CONCERTI DELL’ORCHESTRA 
FILARMONICA DELLA SCAU 


DOMENICA A CASA NOSTRA 
CELESTA Telenovela ' 
MILAGROS, Speclalesullllm 
' TG4 Telegiornale 
SENTIERL Telenovela _ 

ORMAI NON CK PIÙ SCAMPO. 

Film di James Goldstone; con 
-PautNevrman, William Holden ‘ 

' lOgTUEMAMMA ' 

' LAVERTrA. Gloceaqulz 
IL RITORNO DI COLOSa Tele¬ 
film «Che fine ha tatto la signora 
Colombo?-. Nel corso del pro¬ 
gramma aile 19; TG 4 

1 BERNADETTE. ' Film di Henry 
King; con Jennifer Jones 
i MAPONNAMIA- Attualità 
* ANASTASIA. Film di Anatole LIL- 
vak; con Yul Brynner. Ingrid Berg- 


AL DI SOPRA DI OGNI SO- 
SPETTO. Film di Richard Thorpe 

RIQOLETTO. Film 

STREGA PER AMOR& Telefilm ' 

TOP SECRET. Telefilm ‘ ' 


ODean 




4(] 


■UROMIW3. Il Ig europeo ‘ ' 


QUAtITAlTAUA 
LI nOUHMHJTE. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


LBISOUPUDUTE. Telelilm 
ANQltUS. DaRoma 
BA31NAU.U3A 
SUPmiKR. Mondiali 


TDINIt, Roland Garros - 


SUPBIBIKK. Mondiali ' 


800 MIGLIA DI INDIANAPO» 

’ US. In diretta, commento di Re- 
natoRonco ~ ' ~ 

GOLAGOAL. Rubrica sportiva, 
conducono Massimo Caputi e Ca- 
rolinaMoraee »■'■'' 


VIDEO MATTINA 


VM GIORNALE FLASH 


JOHN CAMPBELL. Concerto 


SPIN DOCTORS 


DBPECHBMODE 


DANCBCLUB _ ■ ■ 

COMITATO e LBLE GAUDI. 

' Concerto registralo a Milano 11 1" 


METROPOLIS. Theshelf 


INFORMAZIONI REGIONALI 
DOMENICA ODEON 


INFORMAZIONI REGIONALI 


HE-MAN. Cartoni animati '' 


DCAR AMERICA. LETTERE 
DAL VIETNAM. Film di Bill Cou- 
turie ’ ' -'*■ ■ • 

VIETNAM 20 ANNI DOPa Re¬ 
portage italiano 


INFORMAZIONI REGIONALI 


FINALMENTESOLL Film 


LA ROSA GIALLA DEL TEXAS. 

Film di Harold Schuster 

EABES. Telefilm _ ■ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
LA CONQUISTA DELLO SPA- 
ZIO. FilmdìByronHasktn 

HEARTBBAT. Telefilm _ 

UOMINI E LUPI. Film di Guido 
De Santis; con Yves Montand 

FORMULAI. Telefilm _ 

ERA NOTTE A ROMA. Film di 
Roberto Rossellini; con Giovanna 
. Ralli . - u . 


TEl£ 


Programmi codificati ' 

17.35 PERICOLOSAMENTE INStE- 
__ ME. Film con Robert Redford 

20.30 TOTOLEHEBOS, Film 

22.30 BIADE RUNNER. Film 

0.30 PENSAVO FOSSE AMORB»IN- 
, VECE ERA UN CALESSE. Film - 


RADIO 



tjlllKlfill 


TEIf. 


10.30 g.Y.COUSTBAU 

20.30 RAGTIME. Film 
23.00 PITTURA A PITTURA 


18.00 L’ALBERO ^ DELLA SALUTE. 

Programma dedicato alla salute 



a30 TENNIS. Roland Garros 


2.00 CNN. Collegamento in dirotta 


23.30 NOTTE ROCK 


12.00 SQUADRA SECRETA. Teletilm ' 

12J0 MOTORI HOH «TOP _ 

134)0 OULLIVER. Parigi _ 

10.30 INFOMAZIONBREOIONALE 
2ft30 LONOSTREST. Telefilm 
21JO OROLOOl 04 POLSO-TV 
22.00 SQUADRA SEGRETA. Telefilm 


A 


30.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 

_ vela con plana Brache _ 

21.18 LATANA DEI LUPI. Telenovela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 13; 23. GR2; 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, • 10.57, 12.56, ■ 15.45, 
17.25, 18.00, 18,56, 21,12, 22.57. 

8.30 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 14.20 Stereopiù; 16.20 'rutto 
calcio minuto per minuto; 18.30 
Domenica sport; 20 Giallo sera; 

20.30 L'Impresario teatrale K. 486; 
23109 La telefonata > 

RADIODUE. Onda ' verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26. 22.27. 
8.48 Bravo, bravissimo?; 9.38 Do¬ 
menica delle meraviglie; 11.00 Pa¬ 
role nuove: 12.25 Dedalo; 16.20 
Tutto II calcio minuto per minuto; 
21.00 Piccoli, grandi miti; 22.41 
Buonanotte Europa . . 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 
11.42, 18.42. 11.43. 7.30 Prima pa¬ 
gina: 9.00 Concerto del mattino: 
1Z40 Folkconcerto; 14.00 Paesag¬ 
gio con figure: 19.30 Mosaloco; 

20.20 La parola e la maschera; 

23.20 II senso e II suono 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sultrafficodalle12.50alle24. , 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.15 PER CHI SUONA LA CAMPANA 

• fteQla dl Sani Wood^con Gary Coopar» logrid Gerg- 
man, Akim Tamlrolf. U»a (1943); IGSmtPuti. 

■ Celebre versione de) romanio di Hemipway sulla 
guerra di Spagna, con II -cowboy- Gary Cooper nel 
panni deH'americano Robert Jordan arruolato nello fi¬ 
la de) repubblicani contro i franchisti. Indimenticabile ' 
ingrid Bergman, una Maria bellissima (anche con i ' 
capelli rapati a zero) e piena di muto dolore. 

RAIUNO , 


10.55 BRANCALEONE ALLE CROCIATE - - 

Regia di Mario Monfcelll, con Vittorio Gaaen>an, Adol¬ 
fo Celi, Paolo Villaggio. Italia (1969). 117 minuti. 

A grande richiesta. MonicelH replica le avventure di 
. Gassman-Brancaleone e del suol compari straccioni 
e visionari, mandandoli tutti a combattere in Terra- 
santa. Divertente ma certamente inferiore all'impa¬ 
reggiabile-L'armata Brancaleone-. • 

RAIDUE 


20.30 IL MATTINO DOPO ' - 

Regia di Sidney Lumet. con Jane Fonda, Jeff Bridges. 
I RauIJulla. Usa (1986). 103 minuti. 

I , Un thriller per Jane Fonda. Attrice fallita e dedita alla 
' ' bottiglia, una mattina si sveglia nel letto di un tipo fo¬ 

sco che ha un coltello piantato nel petto, è chiaro che 
j qualcuno vuole incastrarla, ma grazie al cielo c'è un 

I ex poliziotto che la aiuta a uscire dal pasticci» Buono il 

1 , ritmo, un po’convenzionale l’intreccio. • , 

. RAITRE . 


20.30 RAGTIME 

Regia di MIlos Forman, con James Cagney, Howard 
Rolline, Elizabeth McGovem. Usa (1981). 155 minuti. 

E Tultima interpretazione del grande James Cagney. 
questo romanzone suM’Amerlca razzista di inizio se¬ 
colo diretto da Forman e ispirato a un libro di Docto- 
row. Si parte col ritrovamento di un bambino abban¬ 
donato, ovviamente qualche anno dopo salterà fuori II 
padre. . •• . : 

. TELE + 3 -...i 


20.30 DEAR AMERICA. LETTERE DAL VIETNAM 
, . Regia di Bili Couturie, documentario. Usa (1968). 86 

I minuti. » 

Una volta tanto non II Vietnam dentro al cinema, ma il 
cinema dentro ai Vietnam: vale la pena di vederlo 
I questo documentario del ‘66 che rende la cruda realtà 

I della -sporca guerra- attraverso le immagini e il 

I . commento tutto costruito con brani di lettere dal fron- 

I te. . 

ODEON 


24.00 ANASTASIA ' 

j Regia di Analole Litvak, con ingrid Bargman, Yul 

I DrInnar.HalanHayas. Usa (1956). 105 minuti. 

Ritorno in grande stile negli Usa per Ingrid Bergman 
I (ebbe roscar come migliore interpreto femminile). 

I ' L'attrice dà corpo alla leggenda della figlia superstite 
I ' dello zar Nicola I). che si dicova scampata all'eccidio 
' della famiglia reale. Il film di Litvak lascia aperto ii mi¬ 
stero, concentrandosi piuttosto sulle losche trame de- 
■ gli esuli russi acacciadi notorietàedi quattrini. , 
RETEQUATTRO » r . , -- ‘.w ; 

1.50 AL DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO 

Regia di Richard Thorpe, con Fred McMurray, Jean 
Crawford, Conrad Veidi Usa (1943). 91 minuti. 
Propaganda antitedesca con retrogusto rosa. Un pro- 
' tessere inglese porta la novella sposa in viaggio di 
nozze In Germania per cercare di recuperare un bre- ' 
vette bellico messo a punto dal nemico. Nel cast an¬ 
che Conrad Veidt, uno dei volti del grande cinema 
espressionista, costretto a espatriare nel '35 pe<’Chè 
ebreo o quindi sposso usato da registi britannici e 
americanlin ruoti di tedesco.. 

RETEQUATTRO . 


1.20 1942:115 ANNI DI EMMA ? 

Regia di Clytie Jessop, con Lee Remick, M. Lee, T. 
Donovan. Australia (1965). 96 minuti. 

La seconda guerra mondiale vista daH'osservatorio 
periferico dell'Austratia e con gli occhi di una quindi¬ 
cenne. Mentre il padre è al fronte, Emma frequenta la 
scuola insieme alla sorellina minore. Poi. dopo l'at¬ 
tacco giapponese al porto di Sydney, la madre la spe¬ 
disco in campagna. 

RAIUNO . 
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Premio 

«Stregagatto» 
al Teatro 
delle Briciole 


H ROMA Con lo spettacolo 
Ijo strahsco la compagina del 
Teatro delle Briciolo di Genova 
SI ò aggiudicala lo «Stregagatto 
il premio riservalo agli 
spettacoli per ragazzi, organiz¬ 
zato daH'Ente teatrale italiano 
(Eli), giuria, presieduta dal 
vice presidente delTenle Ro¬ 
berto Toni, ha premiato Lo 
stralisco, selezionato tra i sci 
testi finalisti, perchO «dù prova 
di notev’oli qualità drammati¬ 
che e forza visiva, cosi come di 
un’ampia gamma di tecniche 
teatrali che suscitano una in¬ 
tensi» esperienza umana». Al 
centro del lesto ò la malattia e 
la morte di un bambino, «tutta¬ 
via - continua la nota della 
giuria - tale situazione dram¬ 
matica si trasforma in un viag¬ 
gio magico e fantastico che ar¬ 
riva a svelare il mondo deirim- 
maginazionc aperto a qualsia¬ 
si ti podi pubblico». 

Tra gli altri cinque spettacoli 
finalisti la giuria ha sottolinea¬ 
to il suo interesso per /k ken 
geer? neushoorn, rappresenta¬ 
lo dall’unica compagnia stra¬ 
niera arrivata in finale. laTeha- 
tergroep Maccus, che ha scelto 
come argomento da portare 
sulla scena il mondo dcll’tis- 
surdo di Peter Bichsl!. Lo spet¬ 
tacolo si concentra sui proble¬ 
mi deirapprcndimcnto c sulla 
possibilità di invertire i ruoli al¬ 
l’interno dello schema familia¬ 
re. Interesse ha suscitato an¬ 
che La ruota defili elfi della 
compagnia Quelli di Grock 
che. secondo la giuria «rappre¬ 
senta una armonica fusione 
del mondo teatrale e di quello 
della danza stimolando così 
impressioni poetiche e sugge¬ 
stive». 
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Nei cinema italiani «Il passo sospeso A Cannes ’91 portò sulla Croisette 
della cicogna » di Anghelopoulos il dramma dei profughi albanesi 

con Mastroianni. Un apologo Oggi, a due anni di distanza, 

sulle frontiere che dividono i Balcani fa pensare alla tragedia di Sarajevo 

L’Europa dai troppi confini 




SPOT 



Arriva nei cinema italiani, due anni dopo la presen¬ 
tazione a Cannes, il film di Theo Anghelopoulos // 
passo sospeso della cicogna. A Roma <!; alia Sala Um¬ 
berto, a Torino è da oggi all'Adua. Scritto a.ssieme a 
Tonino Guerra, è un apologo sui confini che divido¬ 
no e insanguinano l'Europa, girato in quelle zone 
sconosciute dove la Grecia termina contro frontiere 
«calde» (Albania, Macedonia, Turchia). 


ALBERTO CRESPI 


H A dimostrazione che a 
volle i film nascono nelle pie¬ 
ghe della storia, c con essa cre¬ 
scono c si confrontano, l’uscita 
nelle sale italiane del Passo so¬ 
spinse della cicofina sembra 
dettata da un ritardo voluto, 
tragico, beffardo. Il film passò 
a Cannes nel '91, costringen¬ 
doci a riflettere sul dramma 
degli albanesi che tentavano 
disperatamente di entrare in 
Italia. Arriva nei cinema solo 
oggi, c il suo finale ricorda in 
modo agghiacciante la stona 
dei due ragazzi di Sarajevo, lui 
.serbo lei musulmana, falciati 
dai cecchini mentre tentavano 
di fuggire assiemo dalla città 
assediala. 

Il film 0 di Theo Anghelo¬ 
poulos. un regista che con la 
storia ò abituato a faro i conti. 
La «trilogia» sulla storia greca 
(^Ricostruzione di un delitto, / 
giorni del '36, Im recita^ che lo 
rose famoso atrinizio degli an¬ 
ni ’70 si confrontava appunto 
con lo varie dillalure subite dal 


suo pae.se. Ed orano, anche 
quelli, film costretti a «barare» 
con il declinante regime dei 
colonnelli, a utilizzare un lin¬ 
guaggio metaforico un po’ co¬ 
me certe pellicole girale quasi 
•clandestinamente» negli ex 
paesi del socialismo reale. Do¬ 
po quel capolavoro totale c as¬ 
soluto che era, c rimane, La re¬ 
ato, Anghelopoulos si era lie¬ 
vemente «incartalo». Il .suo stile 
(quei celeberrimi, intermina¬ 
bili piani-stiquenza) aveva 
raggiunto una perfezione for¬ 
male cosi alla da diventare, 
forse incvitabilincnle. manie¬ 
ra. Con // passo sospeso della 
cicogna Anghelopoulos non 
esce diiWimpasse’, continua a 
fare un cinema nobilissimo e 
di insostenibile lentezza. Ma 
stavolta trova un tema «forte», 
lo afferra, c non lo molla più. 
Riuscendo a trovare, noU'arco 
di due ore o mezza, momenti 
di grandissima emoziono. 

Il tema vero del film ò il con¬ 
fine. L’idea stessa di frontiera. 



Marcello Mastroianni m una scena di «Il passo sospeso della cicogna» 


Grecia, già nel '91. aveva al¬ 
meno due confini «caldi» (Al¬ 
bania c Turchia) che oggi so¬ 
no diventati tre con l’esploMo- 
nc delta crisi jugoslava. Si su 
poco, poclìissimo .su CIÒ che 
accade là dove si toccano Gre¬ 
cia e Macedonia, c dove, c'ù 
da scommetterlo, stanno ribol¬ 
lendo contenziosi territoriali 
che affondano le proprie radi¬ 
ci nella notte dei tempi, e che 
potrebbe deflagrare quanto 
prima. Si .sa pochissimo, ma 


L’opera di Ciaikovskij alla Fenice di Venezia. Dirige Vladimir Delman 

Che successo per «Oneghin» 
un dandy frivolo e senza amore 


PAOLO PETAZZI 


■■ VENEZIA Nel centenario 
della morte di Ciaikovskij, la 
Fenice di Venezia ha presenta¬ 
to l'Eugenio Oneghin in una 
edizione che andrà ricordata 
tra gli spettacoli migliori di 
questa stagione almeno per 
ciò che riguarda la direziono di 
Vladimir Delman, la regia di 
Andrei Serban con le scene di 
Chioe Oboicnsky. o il magnlli- 
co protagonista, il baritono 
americano Dwaync Crolt. • 
L’allestimento riprendeva 
con ammirevole cura II bellis.si- 
mo spettacolo che la Fenice 
aveva proposto due anni fa. GII 
interpreti invece ■ erano tutti 
cambiati, e appariva decisiva 
la sostituzione del direttore, 
che comportava un netto mi¬ 
glioramento: Delman infatti sa 
penetrare come pochi altri nel¬ 
le ragioni profonde del melos 
ciaikovskijano. nel-significati 
di un'opera che del mondo 
poetico del compositore russo 
offre le chiavi di comprensione 
essenziali. Dall’autore i tre atti 
dell’Orieg/i/n - (rapidamente 
composti nel 1877-78) furono 
definiti -scene liriche», per sot¬ 
tolineare che non c’ò spazio 


qui per grandi cifotti teatrali 
tradizionali e por un intreccio 
ricco di avvenimenti: rileggen¬ 
do in chiavo porsonali.ssima, a 
circa mezzo secolo di distan¬ 
za, il romanzo in versi di Pus- 
kin, Ciaikovskij sembra awor- 
gerlo in una luce crepuscolare 
di rimpianto c di infinita mesti¬ 
zia por cogliervi con la più 
.struggente intensità la .solitudi¬ 
ne dei protagonisti o il loro de¬ 
stino di infelicità. Per questo 
destino, per l'impossibilità di 
autentica comunicazione, 
Oneghin, il dandy dalla tor¬ 
mentata. annoiata c lucida in¬ 
telligenza, respinge l'amore 
che Tatiana gli offre con ado- 
le.scenzialc c ingenua .sponta¬ 
neità, per scoprire troppo tardi 
che "la felicità era cosi possibi¬ 
le, cosi vicina». 

Non meno vicina sarebbe 
stata la felicità anche per Lens- 
ki), il giovane poeta innammo- 
rato della sorella di Tatiana, il 
migliore umico di Oneghin, 
che proprio da questi sarà uc- 
CÌ.SO in un assurdo duello. 

Per dar voce a queste solitu¬ 
dini Ciaikovskij non ha biso¬ 
gno di respingere la tradizione 


operistica franco-italiana degli 
ultimi decenni del secolo: può 
servirsene con una flessibilità 
di soluzioni formali e con una 
originalità di accenti che sono 
assolutamente •russe» (come 
ebbe ad osservare Struvinsky) 
c che appartengono soltanto a 
lui. Lo mostrava con ammire¬ 
vole naturalezza o profondità 
di adesione l’interpretazione 
di Dciman, già due anni fa pro¬ 
tagonista di un bellissimo One- 
ghiri a Bologna, Il stio fraseggio 
cstremamonlc libero e flessibi¬ 
le non cono.sco il rischio del¬ 
l'enfasi e della vuota retorica 
neppure dove la musica di 
Ciaikovski) si concede ad 
estroverse ticcensioni dram- 
maticlic, o può riu.scirc magi¬ 
stralmente persuasivo nella 
sommessa, struggente e rasse¬ 
gnata tenerezza (sarebbero 
bastale le prime note dell’ope¬ 
ra a farcelo capire) e apparire 
non meno intenso in certi pia¬ 
nissimi lividi e spettrali, come 
quelli che precedevano il duel¬ 
lo. 

I.'dllro punto di forza dell'O- 
neghin veneziano era la stu¬ 
penda regia di Andrei Serbar, 
ambientata nelle scene di 


Cinque «Sonate» di Beethoven in un concerto a Santa Cecilia 

Pollini, il suono appassionato 


ERASMO VALENTE 


■1 ROMA. Cosi arriva Polli¬ 
ni allo Steinway che lo sta 
aspettando: un po' proteso 
in avanti, tutto d'uno pezzo, 
volto tirato, passo svelto, co¬ 
me per far presto ad infilarsi 
nelle mani che stanno già il, 
sulla tastiera. Lo scatto ò poi 
fulmineo: subito il suono cir¬ 
cola come in un blocco com¬ 
patto che quasi non consen¬ 
ta il respiro. Per l’occasiono, 
cinque Sonale beethovenia- 
ne: un pènlathon sul quale 
giocarsi lavila. 

Mai sentito un Pollini cosi. 
Eppure, la sua serrata e ine¬ 
sorabile concitazione ha poi 
saputo trovare, alTinterno, i 
momenti di un abbandono 
alla dolcezza. Del concerto 
rimangono ugualmente im¬ 
presse la granitica veemenza 
c la tenerezza di un tocco lie¬ 
vissimo. Pollini ha scelto la 
Sonata op. ! 0, n. 1 (Beetho¬ 
ven a ventisei anni), per dare 
subito il senso del suono clic 
si scapicolla, senza però ri¬ 


nunziare a un più quieto rit¬ 
mo. VAdagio motto ha il suo 
passo lento, ma tra una nota 
e l'altra, certe «volatine» di se- 
mibiscrome non fanno ral¬ 
lentare il passo, realizzate in 
un soffio rapido, misterioso. 1 
movimenti estremi sono un 
Allibro molto e un Prestissi¬ 
mo che esigono lo scatena¬ 
mento intuito da Pollini in 
Beethoven il quale, con tutto 
il rispetto, doveva far vedere 
chi fosse lui, a cinque anni 
dalla scomparsa di Mozart. 
Un Beethoven «spietato». 

Dopo Top. 10. Pollini si è 
rivolto a tre Sonate (op. 54, 
op. 78, op. 90) composte tut¬ 
te dopo l'Appassionata, ma 
tutte ancora attratte dalla for¬ 
za di gravità dell'op. 57. Le 
ha trasformate in un’inedita 
meraviglia. In un vero turbi¬ 
nio fonico sono apparse le 
«ottave» dell’op. 54 c le dia¬ 
volerie virtuosistiche che la 
concludono. In un'aura d'in¬ 
candescenza, si è svolta la 
Sonata op. 90, tanto più nuo¬ 


va quanto più aderente alle 
indicazioni beethoveniane, 
che hanno poi costituito la si¬ 
gla di tutto il concerto. È Bee¬ 
thoven che impone la «viva¬ 
cità» QLebhaitigheit) ma, «as¬ 
solutamente». anche il «senti¬ 
mento» e ['«espressione» 
{Empfindung und Au- 
sdruck). E l'Ausdruck di Bee¬ 
thoven, neH'interprctazione 
di Pollini dà il suono di una 
panica ebbrezza dell’animo, 
avvertita anche nella dimen¬ 
ticata op. 78, solo apparente¬ 
mente più semplice. Sono 
musiche che - dopo l'Appas¬ 
sionata e prima dell’ultima' 
fioritura pianistica, docu¬ 
mentano l'ansia di un Bee¬ 
thoven fremente. 

Tutto il succo della serata 
si è concentrato nell’/lppas- 
sionata, che già Pollini, anni 
fa, aveva scavato come in 
una roccia, ma che appare 
adesso ancor più gigantesca¬ 
mente incombente. Come se 
la roccia avesse allentato la 
sua compattezza. Pollini l’ha 
rinserrata nel suo granilo. 


vedendo // passo sospeso detta 
cicogna M vorrebbe sapcnio di 
più. Percliò Anghelopoulos. 
senza mai far nomi, senza dare 
l'impressione di essere «crona¬ 
chistico», nosco a comunicar¬ 
ci. come dicevamo, l'idea più 
profonda della vita di frontiera, 
il giornalista che amva lassù, 
con tanto di troupe tv al segui¬ 
lo. viene accolto da un militare 
che lo accompagna sul ponte 
a metà del quale finisce la Gre¬ 
cia. e gli spiega subito cosa 




succede: «Finché non supero 
questa striscia bianca, sono in 
(jrecia, e tutto è tranquillo. Se 
la supero, sono dall’altra parte, 
e per loro (indica le guardie di 
confine, ndr) divento un pen¬ 
colo». 

Il giornalista (Gregory Karr) 
é 11 per ritrovare un uomo di 
stalo, un intellettuale •'presta¬ 
to» alla politica che un bel gior¬ 
no ha detto «basta» ed ù .scom¬ 
parso (Marcello Mastroianni). 
Ora è stato segnalalo da quelle 


parti, fra migliaia di profughi 
convenuti la.ssù da mezzo 
mondo: curdi, albanesi, rume¬ 
ni. Con lui, c’ò la moglie del- 
l'uomo (Jeanne Moreau). ma 
quando il politico viene nn- 
tracciato la donna non lo rico¬ 
nosce: «Non ò lui», mormora ri¬ 
volta alla telecamera che vole¬ 
va immortalare lo storico in¬ 
contro. È un modo (ancora 
una volta, nietafonco) per dire 
die dove gli stati si incrociano, 
dove le leggi della convivenza 
saltano, nes-suno di noi ò più lo 
.stesso. Ma non ò la parte più 
bella del film. Dove Anglielo- 
poulos tocca corde profonde, 
ò ncD'accennare il dramma 
degli «altn». dei mille profughi 
senza nome e senza volto. Ed 
ò ti che pensiamo a Sarajevo- 
nella scena straziante del ma¬ 
trimonio fra due giovani alba¬ 
nesi separati dal confine. Ixm ò 
riu.scila a fuggire, lui ò rima.sto 
«di là»: si .sposano gridandosi 
«si» dalle nvc opposte del fiu¬ 
me che separa i due paesi. E il 
film, tn quel momento, diventa 
un apologo altissimo, un ap- 
Ij^llo alla caduta di tutte le bar¬ 
riere- .solo pochi anni fa, nel 
pieno della sbornia «europea» 
e del -magico ’SD». sembrava 
un’owieià, oggi ò la più tragica 
di tutte le utopie. Per la crona¬ 
ca: l’intera troupe del film fu 
.scomunicala dal pope (orto¬ 
dosso) del paesello dove il 
film é stato giralo, riniolleran- 
za ò .sempre più viva (c più stu¬ 
pida) che mai. 


CINEMA: DELUDE IL «META PREZZO» A ROMA l-i d < 

sta del cinema- ntm decoll.i Duixn iiiqui- gutrm, I iin.'i.i 
tiva di far pagare in tutti i cinema di prue., visione dell.i 
capitale un biglieltc> ridotto <1. n mìiI.i lire i iii\(*te delle 
con.suete )0 niil.j), non Ita prov'x'.do il di pr<- 

senze che ci si as;x*u;jva Gli esiTcenti del!»- sali’ eineina- 
tografiche si dichiar.iiuj insoddisfatti •.‘x’ non vi sono 
film buoni .dia genie u(jn gliene frega mente ib i)ag.jr<’ f 
milii lire in meno- Piu ottimista il p.irere uKiciale dell A- 
ncc (ras.scxjia/ione na/ion.ile d<-g!i evrc<‘nìi cineiiiiiK» 
grafici) soddisf.itto per 1 atfliieiiAi di |»ul)hlicf\ un po' 
mono per gli incassi L’inizi.itiv.i prtiseguira fino al fi giu¬ 
gno, e si replicherà a luglio 

MÒRTO IL PIANISTA POLACCO WASOWSlO. Aidi/ei 

WcLsowski. pianista polacco celebre per le sue interpreti 
zioni di Chop-n. ò itkuIu a \Vashing1<»n alleta di anni 
a cau.sa di un 'umc»re Nalui .1 Varsavia, dove «ivcva com¬ 
piuto 1 suoi studi, aveva poi inizialo .1 girare tutto il mon¬ 
ile corno concortisla, stabilonifosi nel 19H1I a Wasbing- 
lon, dove iiiM'gnava pianoforte Aveva teiiulo il suo ulti¬ 
mo concertonel 1989 

TOUR ITALIANO PER PHIUP GLASS. Uno dei padri <le! 
«minimalismo», compositore e musicista tra 1 piu api>rez- 
zati .sulla scena contoniporano.i. Philip Glavs l<.irna in Ha- 
lui p<T alcune esibizioni in compagni .1 del suo ensembli* 
di .sotto musicisti, l-a lounióo si apro il 23 giugno a! te.itro 
dell'0|x*ra Carlo Folico di CVnova. il 2*1 ò al toatro Smo- 
raldo di Milano, e il 2fi al fosiiv.d jazz di Jesok) (Vono- 
zia) 

MELANIE GRIFFTTH A CASA DOPO IL MALORE. È tur 

nata a ca.sa. no! suo ranch ad /Vsfxn. nel Culorado, dove 
vivo col manto Don Johnscin (star di Mianii Vice), Tattri- 
ce americana Melarne Gnflith. che mercoledì scorso er.i 
stata ricoverata in ospedale por un improwiso maloe'. 
Secondo t modici In svoninionto ò dov’ulo allo stress e .li- 
Iri stanchezza. 

I «CONIUGI HAJRT» INSIEME ATEATRO. Robert Wagner 
e Slcphamc Powers. i due attori che nel ;x)]X)lare s^*rial 
televisivo Cuore e/>omcuore interpretano iconiugi miliar¬ 
dari Mart, da! piccolo schermo approdano alle tavole del 
palcoscenico, Debuttano infatti la s*»ttimana prossima al 
Warner Thealcr di Wasliington in una pieve mollo ro 
mantica. Jjiue lettcrs. 

CANCELLATI I CONCERTI DEI GANG. Manno Sevenni. 
cantante e leader della band marchigiana, ò malato, di 
conseguenza 1 prossimi concerti dei Gang sono stati can 
ce’llafi. a partire da quello che doveva svolgersi domani 
.sera al Citv Square di Milano, c che verrà comunque re¬ 
cuperalo il 15 giugno. Sono saltate anche le date di Bolo¬ 
gna. S. Fiore di Treviso, Monfalcone, Genova e Tonno. 

( Toni De Pascale / 


grande suggestione dovute a 
Chloe Oboicnsky. Se sì eccet¬ 
tua la semplificazione di qual¬ 
che cambio di scena nel primo 
alto (che si svolge tutto sullo 
.sfondo di un campo di grano 
accanto al colonnato neoclas¬ 
sico della villa di Tatiana), 
l'impostazione dello spettaco¬ 
lo era apparentemente tradi¬ 
zionale, e ciò rende più diffici¬ 
le raccontare la finezza c la ve¬ 
rità. il gusto e rinielligenza che 
rendevano persuasivo ogni 
dettaglio, ogni gesto dei perso¬ 
naggi. ogni soluzione scenica, 
ogni mutamcnlodl luce. 

La compagnia di canto va 
elogiala anche perla impecca¬ 
bile disinvoltura in scena: ciò 
vale in particolare per Dwayne 
Croft. un protagonista in ogni 
senso di assoluta autorevolez¬ 
za. Accanto a lui Ana Pusar ò 
stala una Tatiana con alcuni li¬ 
mili nel rcgi.stro acuto, com¬ 
pensati da una grande sensibi¬ 
lità musicalo, Alexander Fcdin 
un discreto Lenskij c Claudia 
Nicole Bandcra una Olga am¬ 
mirevole per freschezza e 
scioltezza. Bravi j comprimari, 
con l’eccezione del Gremin di 
Pivovarov. Assai vivo il succes- 
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Con una energia incredibile, 
quasi avventandosi tra ma.ssi 
che spinge e stringe. Pollini 
ha scatenato un pianismo ti¬ 
tanico, alimentato da un'avi¬ 
da furia di suono. La velocità 
c la pienezza fonica, cre¬ 
scenti ancor più nelle pagine 
finali, hanno travolto e coin¬ 
volto la partecipazione e 
l'applauso del pubblico, 
scandito anche dal battilo 
dei piedi. Cera, diremmo, da 
andarsene in silenzio, rime¬ 
ditando emozioni e ripercor¬ 
rendo le fasi («troppo cultu¬ 
rale», diceva un vecchio ab¬ 
bonato) del formidabile 
concerto. 

Ma come la cicca per i fu¬ 
matori ò più appagante che 
non l'intera sigaretta, così gli 
appassionati trovano nel bis 
il momento più gratificante. 
E Pollini li ha accontentali. 
Aveva lasciato le mani sulla 
tastiera e, prima di portarsele 
via. lo ha sospinte ad insegui¬ 
re, e senza fretta, un bellissi¬ 
mo Momento musicale dì 
Schubert. 


I.M.E. S.r.l. 

via Salvatore Avema, 21 - 93100 Caltanissetta 

Tel. 0934/22711 fax 0934/22458 

Deieg. Sig. R. Canneva 

Lavorazione di marmi e pietre colorate, 

produzione materiale denominato 

-giallo dorato’, barbecues prefabbricati àjw 

BARBARO MESSINA M ||§«| 

Via Fonte Maimonlde, 83/91 
95047 Paterno (CT) 

Tel. 095/621081 lax 095/846584 ^ W|; 

Deteg. Sig. B. Messina 
Lavori In pietra lavica 

RAPISARDA ANTONINO 

via Vecchia Pedara, 62 
95030 Tremestierl Etneo (CT) 

Tel. 0954391628 lax 095/7131113 ^*«8» 

Deieg. Sig. A Rapisarda 
Lavorazione pietra lavica dell'Etna 
A.I.D. - Applicazione Ind.ie Diamante 
Via Turi Scordo, 2 - 95045 MIsterbianco (CT) 

TelVfax 095/471915 
Deieg. Sig. G. Buccheri 

L Produzione utensili diamantati per lavorazione marmi 

k F.LLI MOTTA 

A Zona Industriale - 95045 Plano Tavola (CT) 

m Tel./lax 095/391223 

Deieg. SIgg. Mario e Salvatore Motta 
Macchine per la lavorazione di marmi e graniti 


LA RAFFA RAFFAELE 

Contrada Crocllla - 97013 Comiso (RG) 

Tel. 0932/965905 fax 0932/712845-965232 
Deieg. Sigg. Raffaele e Maurizio La Ratta 
Lavorazione marmi e pietre locali 

MARMOR 

VlaP. Lungaro, 1 - 91100 Trapani 
Tel. 0923/20244 fax 0923/540851 
Deieg. Sig. F.sco Scontrino 

Lavorazione marmi, graniti e pietre, produzione mobili e 
arredi in marmo, pavimenti e mosaici ad intarsio, top, 
nvestimenti da bagno 

SUD MARMI S.r.l. 

C.tìa Piano Alastri, 46 - 91015 Custonaci (TP) 

Tel ./fax 0923/971178 

Deieg. Sig. M. Pellegrino i 

Produzione battiscopa, gradini in periato I 

di Sicilia, lucidate e pavimenti J 

SEGRAM 1 

Via B. Amico, 5 - 91100 Trapani m 

Tel. 0923/535718 fax 0923 552344 fl 

Deleg^£ig. C. Grammatico h 

Igfifamà^i di marmi siciliani per pavimenti, K 

nìationelle tipo terrazzo tiles, estrazioni di B 

blocchi e carbonati di calcio 

INCAMMISA NICOLO' g 

C.da Baglio Messina - 91015 Custonaci (TP) K 

Tel. 0923/971777 fax 0923/971733 K 

Deieg. Sig. Nicolo' ineammisa K 

Pavimenti, gradini e lastre in periato di Sicilia ^ 


Organizzato da 

Assessorato Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca 
della Regione Siciliana 

Via degli Emiri, 45 - Palermo - Tel. 091/6969439 - Fax 091/6969553 
collaborazione con I.C.E. - Istituto Nazionale per il Commercio Estero 
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Neo Mentadent P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi principi attivi Zincocitrato, Triclosan e Fluoro, contrasta la formazione 
della placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, tartaro e disturbi gengivali^ Lo Zincocitrato e il Triclosan combinati hanno un effetto sinergico 
néll'attività antibatterica rallentando la crescita della placca. Il Fluoro aiuta a rimineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carie. 
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SEAT IBIZA 1 

La svolta totale. Ix filli 

^ OTAUTO X ÌCy 

_ iwwomuTA SUT k «owa _ 

Dopo la manifestazione in Campidoglio. Intervista a Carol Tarantelli 

«Quella piazza semivuota? La rabbia 
non si vive solo in quel modo» 
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e dalle là alle (ire 18 


Una constatazione un po' amara, ma venerdì, nel¬ 
la piazza del Campidoglio, non c'erano molti ro¬ 
mani a manifestare solidarietà per la bomba di Fi¬ 
renze, Eppure solo tredici giorni prima la capitale 
aveva vissuto lo choc dell'attentato ai Parioli, Per¬ 
ché tanta indifferenza? Lo chiediamo a Carol Bee- 
be Tarantelli, deputata del Pds e moglie dell'eco¬ 
nomista ucciso dalle Brigate rosse. 


LILIANA ROSI 


■ Pnma Via Fauro, poi Fi¬ 
renze. Qui un (grande .spaven¬ 
to, un palazzo sventrato ed un 
sospetto. Il cinque morti e il 
sospetto che si ò traslomialo 
in certezza: tornano le bom¬ 
be, il terrorismo. A Firenze e 
in tante altre piazze d'Italia 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne hanno manifestalo il loro 
doloro, hanno dato un'e¬ 
spressione collettiva al senti¬ 
mento di rabbia. A Roma la 


piazza del CampidoRlio non 
era piena nemmeno a meti'l. 
Cosa ù succcs,so? La citta si ò 
'Coperta indifferente? HerchO 
non C; scattata la molla della 
solidarietà? Eppure prove di 
partecipazione, in passato, i 
romani ne hanno date tante. 

Carol Beebo Tarantelli che 
ha pagato un prezzo persona¬ 
le molto alto negli unni bui del 
terrorismo con "uccisione del 
manto Ezio da parte delle Bri¬ 


gate rosse, non crede all'indif¬ 
ferenza dei romani, «.No, asso¬ 
lutamente non à vero. Ricor¬ 
do una manifestazione citt.i- 
dina indetta dal Fdsun paio di 
anni la su Gladio. Cerano 
tantissime persone. In altri 
momenti, non tanto lontani 
dal presente, Roma ha dimo¬ 
strato di non essere indifferen¬ 
te In questo caso, la città non 
ha subito una .strage come a 
Firenze, L'impatto emotivo ò 
stato diverso rispetto a .Mila¬ 
no. Brescia o Bologna dove la 
partecipazione e stala altissi¬ 
ma per l'affinità di esperienze. 
Quelle .sono città che hanno 
pagalo con un alti.s.simo prez¬ 
zo di vile umane. La bomba di 
Firenze ha riaperto le loro pia- 
gtic che. del resto non si .sono 
mai chiuse. Ma la rabbia ò un 
sentimento che non si mani¬ 
festa solo scendendo in piaz¬ 
za. Del resto non ò vero che i 
romani non hanno "sentito" 


questo evento, ovunque vai 
ne senti parlare- 

In altri momenti, però, la 
gente c'era, eccome. 

Non c'à dubbio che a diffe¬ 
renza del pass<>to mancano 
quegli elementi coagulanti 
rappresentali dai parlili e dal 
sindacato Anche il Pds sta 
cambiando forma di militan¬ 
za, Sta avvenendo una sorta 
di diaspora. Quando ci sar.in- 
no nuovi modi di convogliare 
la gente, tornerà la partecipa¬ 
zione. 

Negli anni bui del terrori¬ 
smo, U desiderio di dare un 
segnale di unità, era volon¬ 
tà <11 tutti, nna spinta spon¬ 
tanea.., 

Lti rabbia di allora era moliv.i- 
ta dalla sfiducia in certe istitu¬ 
zioni. Sapevi che c'erano le 
persone giuste al posto giusto 
per deviare, depistare, procu¬ 
re che insabbiavano, commi-s- 




sari che ind-igavano onesta¬ 
mente e poi venivano inspie¬ 
gabilmente trasferiti. Oggi Di 
Pietro ha aperto una nuova 
strada. Abbiamo più fiducia in 
una giustizia più limpida. Si à 
instaurato un rapporto diver¬ 
so, di maggior ottimismo ver¬ 
so il futuro. , . 

Ma gli attentati di Roma e 
Firenze hanno riprecipitato 
la gente In un clima <U ten¬ 
sione. E la capitale non ha 
fatto una b<Rlafigura. 


Non è vero. Ixi gente non ù 
andata II e basta. Comunque, 
dal nsultalo delle prossime 
elezioni s<ipremo chi ha ra¬ 
gione. In quell'occasione ci 
sarà uno •zrontro epico Ira il 
vecchio e il nuovo. I romani 
dovranno .scegliere tra un'i¬ 
dea di città più pulita, umana, 
a dimensione del ciltadino, 
oppure rimanere nel logoro 
sistema clienlclare e corrono. 
Solo nel .secondo caso Roma 
dimostrerà di essere cinica e 
indilferente. 


Carol Beebe 
Tarantelli 


Cinquantamila fiaccole a San Pietro con Giovanni Paolo II per la conclusione, ieri sera, del secondo Sinodo romano 
Alla cerimonia anche il Presidente Oscar Luigi Scalfaro. Il Papa: «È tempo di superare divisioni e lotte per il bene comune» 

«Roma non sìa la nuova Babele» 


In una piazza S. Pietro riempita di oltre cinquanta¬ 
mila romani e resa suggestiva dalle luci dei riflettori 
e delle fiaccole, Giovanni Paolo II ha concluso il se¬ 
condo Sinodo romano. Forte il suo invito all’unità 
contro le minacce maliose e terroristiche. Alla ceri¬ 
monia ha voluto partecipare anche il presidente 
' della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. La diocesi si, 
propone come «foro» di confronto per la città. 


ALCESTE SANTINI 
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H CITTA' Da VATICANO Alla 
prcticnza di oltre cinquanlaml. 
ia persone dei diversi quartieri 
cittadini e del dinlomi di Ro¬ 
ma. Giovanni Paolo II ha con¬ 
cluso. ieri sera, il secondo Si- 
nodo romano In una piazza S. 
Pietro resa singolarmente sug¬ 
gestiva dal giuoco del rillettori 
e delle fiaccole. Ed ò significa¬ 
tivo che, anche in questa circo- 
•stanza, Giovanni Paolo 11, pri¬ 
ma di entrare nel merito del se¬ 
condo Sinodo romano conclu¬ 
sasi ieri, abbia voluto rivolgere 
ai romani un presame invito -a 
non disperdersi» come se aves¬ 
se voluto estenderlo a tutti gli 
italiani turbati m questo mo¬ 
mento per quanto è accaduto 
a Firenze dopo i tragici latti di 
Roma. Ed ha ricordatò, per la 
terza volta dopo averla evoca¬ 
ta parlando a braccio ai vesco¬ 
vi e poi ad Arezzo, l'immagine 
biblica della «torre di Babele» 
per affermare che 0 tempo di 
superare -divisioni c lotte» per¬ 
che occorre difendere tulli in¬ 
sieme il -bene comune». 

Ha cominciato, cosi, a par¬ 


lare del Sinodo romano, che 
vuol dire «cammino di comu¬ 
nione» e che, grazie a quanti vi 
hanno partecipato confron¬ 
tandosi su problemi di interes- 
.so comune, sono state dato ora 
•nuove regole- pcrchò tutti i 
cattolici 'possano vivere «un 
impegno paslorale di speciale 
inicnsilà .su quelle frontiere, 
come la famiglia, I giovani. le 
responsabilità .sociali c politi¬ 
che, la cultura, lungo le quali si 
pud c si deve costruire il volto 
cristiano della Roma del due¬ 
mila». È II cammino della Chie¬ 
sa di Roma • ha aggiunto il Pa¬ 
pa - -sulle strade della nuova 
evangelizzazione, verso e oltre 
l'atteso Giubileo dell'anno 
duemila». 

Lo spartiacque, quindi, tra il 
vecchio ed il nuovo in una dio¬ 
cesi complessa e difficile come 
quella di Roma d dato dal -Li- 
‘ bro del Sinodo» che, dopo es¬ 
sere .stato approvato''d larghis¬ 
sima maggioranza (solo 15vo- 
ti contrari c 11 astenuti) dal- 
Tassemblea smodale di 1.200 
delegali, il card. Camillo Ruini 
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ha pubblicamenic coascgnalo 
ieri sera al Papa che nella veste 
di «unico legisialore del Smo¬ 
do- dovrà ora promulgarlo. Si 
prevedo che ciò avverrà ai pri¬ 
mi di luglio. Un documento di 
230 pagine che riflctieiproblc- - 
' mi o la ricerca di un'asscmitle.i 
che. convocata per la pnma 
volta nel 1986, quando era an¬ 
cora Cardinal vicario Ugo Po- 
lelli ed il muro di Berlino non 
era caduto nello straordinario 
1989, ha dovuto tener conto, in 
quo.sli selle anni e soprattullo 
dal 1991 allorchò il card. Rumi 
diventa vicario ad oggi, dei 
grandi cambi.imenti socìo-|k>- 
lilici ai quali la Messa Chiesa 
nel suo insieme ò stata .solleci¬ 
tata ad adeguare la sua pasto¬ 
rale. 

È, inialli, signilicalivo che il 
"Libro del Smodo» non conten¬ 
ga la vecchia formula dell'im¬ 
pegno polilico dei cattolici. Vi 
.si afferma, invece, clic «la fase 
di cambiamento e di cosi che 
l'Italia sta vivendo si manifesta 
con foiza anche a Roma- e la 
■questione morale» deve esse¬ 
re -posta al centro del dibattito 
politico e dell'attenzione dei 
cittadini, per i fenomeni di im¬ 
moralità c illcgalilà, gli abusi, 
le corruzioni e le malversazio¬ 
ni che sempre di nuovo vengo¬ 
no alla luce e che investono 
non soltanto molti rappresen¬ 
tanti del mondo politico c di 
quello economico, ma anche 
larga parte del te,ssuto sociale». 

Il documento mette in evidcn- 
z.a anche la presenza di «po- 
Icnzialilà» c di «forze sane« nel¬ 


la città ed ò su di e.sse clic bi.so- 
gnu far leva per la sua nnasci- 
la. Dà, molire, alcune indica¬ 
zioni secondo cui, nella linea 
della dollrina ,socialc della 
Chiesa, si afferma che «il Sino¬ 
do non può condividere quelle 
concezioni che tendono a ri- 
dun-e la persona umana che 
lavora a un elemento funzio¬ 
nale del mercato, sapendo in¬ 
vece che la principale nsorsa 
dell'uomo ò l'uomo stosso« cd 
ò per questo che «la Chiesa ri¬ 
pudia ogni visione unicamente 
economicistica». Si insiste, per¬ 
ciò. per «un'equa distribuzione 
del reddito secondo il princi¬ 
pio della solidarietà». ■ 
Naturalmente, la Chiesa non 
ha la pretesa di risolvere i pro¬ 
blemi di Roma, che sono molti 
ed anche gravi. Ma «il Sinodo - 
CI ha dello il card. Ruini - ha 
messo in campo, .soprattutto, 
una metodologia per favorire il 
conlronlo Ira le vano compo¬ 
nenti sociali, politiche, cultura¬ 
li c rciigio,sc della città senza 
preclusione alcuna-, È interes¬ 
sante che, per la prima volta, 
sia indicata come una scella 
metodologica quella del dialo¬ 
go con gli ebrei, i protestanti, i 
mu.sulmani che con gli immi¬ 
grali .sono mollo cresciuti a Ro¬ 
ma. Anzi, questa mclodologia 
M sta rivelando utile all'inlerno 
della stessa Chiesa romana 
che - ha affermato il cardinale - 
•0 complessa perchè, accanto 
alle parrocchie, ci sono moltis¬ 
simi istiluli religiosi, gruppi, as¬ 
sociazioni. movimenti, insom¬ 


ma una realtà che de'ze lavora¬ 
re iasieme ed anche pratica¬ 
mente formare una vera unilà». 
Il Sinodo, poi, «ha rappresenta¬ 
lo uno sforzo per individuare 
le strade più elficaci per porta¬ 
re li Vangelo alla gente di og¬ 
gi». Ma, soprattatto, «il Sinodo 
ha proposto a tutta-la diocesi 
come una regola pastorale che 
possa indirizzare a lungo ter¬ 
mine il cammino della dioce.si 
stessa-. Il cardinale ha. quindi, 
annunciato che si pensa di te¬ 
nere -ogni anno un'a'isemblea 
pastorale per approfondire le 
indicazioni sinodali ed attuarle 
lenendo conto dei problemi 
sempre nuovi-, Iji diocesi si 
propone, cosi, come un -foro- 
permanente per dibattere i 
problemi di una citlà giunta ad 
una svolta della .sua sloriu. E se 
il Sinodo non è riuscito, come 
era .sua ambizione, dare «un'i¬ 
dea nuova di Roma» dal punto 
divista civile olire clic religioso, 
rimane l'impegno di ricercarla. 
E le parrocchie sono autorizza¬ 
re ad aprirsi in modo perma¬ 
nente al conlronlo con le vane 
componenti della città perchè 
solo cosi -la pastorale potrà di¬ 
ventare ambientale», - 
• È con questo impegno di fa¬ 
vorire la comunione civile oltre 
che ecclesiale che moltussimi 
romani, accompagnati dal 
card. Ruim, si sono recati a tar¬ 
da sera ad affidare, .secondo 
una tradizione devozionale ro¬ 
mana, il Sinodo romano alla 
madonna del -Divino Anorc». 
Un pellegrinaggio a cui il Papa 
si è unito spiritualmente. 






Tra bookmaker e purosangue 
Capannelle galoppa all’inglese 


Oggi è il giorno delle Capannelle, del 110" derby ita¬ 
liano che rischia di consegnare oltre un miliardo di 
premi ai purosangue stranieri che monopolizzano il 
mondo del galoppo internazionale. E, tra cavalli fa¬ 
voriti. scommesse legali e non. si parla di «derby al¬ 
l’insegna della sobrietà»; mancheranno in tribuna 
l’assiduo Andreotti e la «coda» mondana. In pista, 
tra 16 partenti, un solo puledro indigeno, Scribano. 


GIULIANO CESARATTO 


H Eccolo l'appuntamento, 
come si dice, ctou; il 110“ der¬ 
by italiano, sfida ricca tra puro¬ 
sangue ma.schi di tre anni, tra il 
meglio ■ dcirallevamento no¬ 
strano e numerosi -mercenari- 
scesi d'oltralpe a contendersi - 
ma. secondo gli esperti, si trat¬ 
terà ancora una volta di una 
formalità - un miliardo c più di 
montepremi. È II «nastro azzur¬ 
ro» in palio oggi a Capannelle. 
la corsa più clas.sica, un miglio 
e mezzo (2400 metri), erede 
quanto ad ambizioni del più 
celebre derby di Epson, quello 


sulla piana del Surrcy a pochi 
cliilomelri da Londra c regno 
del mitico airone, l’impareg¬ 
giabile re dei jockey, il fantino 
che ha vinto più di Smila corse, 
che è stalo nominato baronet¬ 
to dalla regina d'Inghilterra, 
che ha conosciuto anche la 
galera per reali fiscali e clic an¬ 
cora non .scende da cavallo: e 
oggi il più che cinquantenne 
Lester Figgo» è in pista a Long- 
champ. 

Il paragone tuttavia è inde¬ 
gno - a Epson il giovedì del 


derby si contano anche 120mi- 
la spettatori - ma la cornice è 
quanto di meglio, dai premi 
milionari del contorno di due 
giorni di corse (18 corse c 190 
purosangue al via) alla sfarzo¬ 
sa passerella in Iribuna c al 
tondino, il mondo del galoppo 
nazionale possa offrire. E poi 
non si sa mai. la tradizione ne¬ 
gativa può anche essere ribal¬ 
tata c c’è chi non dispera in 
qualche exploit dei puledri, se 
non di .sangue, italiani di cara¬ 
tura come l'americano Johnny 
Stecchino o l'irlandese Mister 
Richard allenato da Luigi Ca¬ 
mici, li fantino dell'imbatlutoc 
•ilaliani.vsimo» Ribot. Ma ormai 
la «razza» è perduta, il -sangue- 
di cotanto progenitore si è 
sparso tra gli allevamenti ingle¬ 
si, (rancesi e irlandesi, si è mi¬ 
schiato con quello dei grandi 
crack arabi c americani. E il so¬ 
lo indigeno doc è il poco quo- 
tatotrai IGalvia.Scribaiio, al¬ 
levato dall’Azienda agricola 


Orlano e di proprietà di quei 
Carlo Villadini diventalo famo¬ 
so proprio a Epson e Ascoi, i 
templi inglesi del galoppo, 

Derby quindi, ancor più del¬ 
la parallela corsa al femminile, 
le Oaks milanesi, da tempo 
mota di saccheggi stranieri. C'è 
il -fantino della regina», Willy 
Carson, a rendere elettrica l’al- 
mosicra, ci .sono John Rcid, 
Eddy Saint-Martin c Paul Eddc- 
ly a -rinlorzarc» le quotazioni 
delle rispettive cavalcature. E 
c'è Jaqucline Froda, la donna 
più celebre degli ippodromi, 
che monterà Klioraz, purosan¬ 
gue di Aga Khan. Il -giorno alle 
corse», lasomma, promcltc 
emozioni, specie per chi, tra 
totalizzatore, picchetto, agen¬ 
zia ippica c i più remunerativi 
clandestini, andrà a Capannel¬ 
lo col segreto sogno di ingro-v 
.sarò II portafoglio tra vincenli, 
trio, martingale e accoppiale. 

Un sogno die, sull’ippodro¬ 
mo dell'Appia, funziona e cre¬ 
sce ben più di quelli, dichiarati 
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in crisi, del Totocalcio: la gio¬ 
cata equina infatti sta cono¬ 
scendo crescente fortuna 
mentre quella pcdatoria é in 
declino. Ma forse il mento à 
anche questa volta poco italia¬ 
no. Le agenzie di scommes.vc* 
inglese, i veri bookmakers, so¬ 
no sbarcali da qualche mese 
in Italia c. a parte le vertenze 
promosse dal Coni geloso del 
loro successo, offrono «nschi» 
più calcolati, premi più pro¬ 
porzionati di quanto non fac¬ 
ciano I «banchisti» nostrani. E 


poco importerà allora, se i mi¬ 
lioni de) vincitore del derby, 
400 più una parte degli incassi, 
e quelli dei piazzali prende» 
ranno il volo insieme ai nervosi 
equini delle scuderie multina¬ 
zionali. laQ scomme.ssa conta 
]H*r se stessa c spesvso la pas» 
sionc equina si divide equa» 
mente tra Capannelle e Tor Di 
Valle quando non si consola 
con un matinée al cinodromo 
puntando SUI levrieri. 

E quesl’dnno, temono al 
meeting duh riservato agli «ad¬ 


detti» di grido, non ci saranno I 
politici - Andreotti era un abì- 
, luée del derby ed erano in 
molti a fare a gara per farsi fo¬ 
tografare)! accanto - e ia tribu¬ 
na perderà anche un po’ del 
seguito mondano che tmdizio- 
naimente si affaccendava più 
con le tartine al ca'/iale che col 
binocolo. «Derby airmscgna 
della sobrietà», ha azzardalo il 
conte Guido Melzi d'Enl pro¬ 
prietario dell’ippodromo che, 
a una settimana dal déjeuner 
sur l'eròe, ha preferito rinun¬ 
ciare di garden-party. 


I Gattopardi 
della Regione 


ANTONELLO FALOMI 


Hi II primo atto politico 
della maggioranza che so¬ 
stiene la resuscitata giunla 
Pasetto è stalo quello di 
eleggere un inquisito in 
una' vicenda di tangenti 
nell'Ufficio di Presidenza 
del Consiglio regionale. E 
un atto di sfregio e di sfida 
nei confronti della rivolta 
morale che sale nel paese- 
contro la corruzione. Non 
abbiamo titolo per pro¬ 
nunciare sentenza contro 
cliicche.ssia, È un compito 
che spetta alla magi.slratu- 
ra. Ma una maggioranza 
che in un momento come 
questo non avverte il biso¬ 
gno di mettere da parte chi 
è sospctiato di gravi reati 
contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione arreca un gra¬ 
vissimo danno alla credibi¬ 
lità delle i.stituzioni. Di 
fronte a una così proterva 
insensibilità il Pds sente 
forte li dove¬ 
re della de¬ 
nuncia e del¬ 
la battaglia. 

Vogliamo JÉÉH 

render chia- ca|HH 

ro che nelle 
istituzioni ■?“ 

non ci sono ' ->i HfNk-i 

solo inquisiti *»# ^Sr ' 

o proiettori iCf 
degli inpuisi- ^ 
ti. Le istitu- 
zioni hanno 
bisogno di 
essere nsol- - 
levale dal ge- i 

nerale di- 1 O 

scredito m ,] S 

cui la politi- y I ® 

ca corrotta le 

esor^ d^la M/È 

tante *^pàrole 

quale sia la Antonello Falomi 

natura del - 

collante che 
tiene insie¬ 
me ia maggioranza su cui 
essa poggia. Se un equili¬ 
brio politico non è in gra¬ 
do di fare a meno di un in¬ 
quisito vuol dire che l'uiti- 
co cemento che lo tiene in 
piedi è la volontà di so¬ 
pravvivere a se stesso, a di¬ 
spetto di un senhmenlo 
diffuso che chiede alla po¬ 
litica di fare muro contro II 
sLstema della corruzione. 

Non saranno certo le 
finte novità della Giunta 
Pasetto che potranno na¬ 
scondere di che pasta è 
fatta la neo-nata coalizio¬ 
ne, 

La verità è che alla Re¬ 
gione Lazio è tornato a go¬ 
vernare Il vecchio potére, 
con le sue vecchie forze, 
con i suoi vecchi rili, con le 
sue vecchie spartizioni. La 
De, perno di quel potere, è 


nuscita ancora una volta a 
sopravvivere alla sua cnsi, I 
vecchi gattopardi della po¬ 
litica regionale hanno po- 
lulo assicurarsi un po di 
carne rosicchiando quel 
che re.st .1 del cosiddetto 
«[X>lo laico». 

Prive di un progetto poli- 
lico, divise da ragioni di 
potere, le forze che a quel 
•polo» SI richiamano non 
potevano non essere nsuc- 
chiate dentro la vecchia 
politica. Per questo non '^a- 
rà certo qualche foglia di 
fico appassita a nnverdire 
li paesaggio. Il «polo laico» 
non è riuscito a reggere la 
prova difficile della uscita 
dal vecchio sistema di po¬ 
tere e del rinnovamento 
della classe dirigente re¬ 
gionale. Sapevamo che le 
possibilità che ciò avvenis¬ 
se erano scarse. Abbiamo 
tentato Jo stesso. Abbiamo 
sperato nel co¬ 
raggio del rin¬ 
novamento. Le 
nostre richieste 
■|||L di mettere da 
parte gli inquisì- 
ti. di abbando- 
nare poltrone 
da tropix) tem- 
po occupate, di 
H rinnovare pro- 
grammi, melodi 
è uomini, sono 
apparse, però, 

di cambiare^ è 
prevalsa la pau¬ 
ra miope di per¬ 
dere i vantaggi 
del vecchio e 
fatiscente siste¬ 
ma di potere. 
Per la Regione 
Lazio continue¬ 
ranno le diffi- ■ 

. La Giunta Pa¬ 
setto è troppo 
fragile per reg¬ 
gere a lungo al¬ 
la prova del go¬ 
verno. E sovrae- 
sposta alle in¬ 
chieste della 
magistratura. È 
,1 espressione di 

- un equilibrio di 

forze e di inte¬ 
ressi che fanno 
a pugni con le risposte che 
sarebbero necessarie per 
fare fronte ai problemi del¬ 
la occupazione, della sani¬ 
tà, del trasporto pubblico, 
della emergenza ambien¬ 
tale. 

La conclu.sione della cri¬ 
si ha reso evidente che 
dentro questo Consiglio re¬ 
gionale le possibilità di un 
reale cambiamento si so¬ 
no ormai azzerate. 

C'è un solo modo per li- 
bemrsi dalla vecchia politi¬ 
ca: battersi p>er un nuovo 
sistema elettorale anche 
nelle Regioni e sciogliere 
prima che sia possibile un 
Consiglio regionale che 
non rappresenta più la 
realtà politica della nostra 
Regione. 

Per questa battaglia il 
Pds ci sta. 


Bamcche a fuoco 
al Quartìcciolo 
Due persone ferite 


■■ Un incendio, il secondo 
in quindici giorni, ha semidi¬ 
strutto ieri la baraccopoli di 
Quartìcciolo, il più grande in¬ 
sediamento di extracomunitari 
dai tempi della Pantanelia. Nel 
rogo sono andate distrutte una 
cinquantina di capanne. Due 
persone sono rimaste lente, il 
più grave ù un cittadino dei 
Marocco, ricoverato nel repar¬ 
to ustionati deH’ospedale San- 
t'Eugenio con una prognosi di 
40 giorni. 

Le fiamme sono divampate 
attorno alle 16 del pomeriggio 
forse per !a caduta di un for- 
nelletto a gas lasciato acceso, 
ma la causa ò ancora in fase di 
accertamento. 1 vigili del fuo¬ 
co, presenti sul posto con dieci 
squadre, cioè circa quaranta 
uomini, e una quindicina di 
autopompe hanno impiegato 
alcune ore per spegnere i tiz¬ 
zoni con acqua e schiumoge¬ 
ni, per evitare scoppi di bom¬ 
bole del gas. E i rilevamenti 
tecnici dcwno essere ancora 
completati. 

I carabinieri di Montcsacro 
tendono ad escludere che 
qualcuno abbia dato fuoco al¬ 
le baracche. Secondo loro in¬ 


fatti i'inccndio sarebbe scop¬ 
piato in una baracca dove in . 
quel momento non c’era nes¬ 
suno ma situata nella parte' 
centrale del campo, per cui 
difficilmente una persona 
esterna avrebbe potuto arriva- - 
re in quel punto senza essere 
notala. Di diverso parere ò Di¬ 
no Frisullo dell’assoaazione 
antirazzisla Senzaconfine. Fn- 
suiio. riportando !e testimo¬ 
nianze di alcuni abitanti della 
«casbah», sostiene che poco 
prima che scoppiasse l’incen¬ 
dio erano stati notati tre italiani 
c due tunisini entrare in una 
baracca abbandonala e che le 
fiamme sarebbero iniziate, 
contrariamente a quello che 
sostengono i carabinien, sul 
lato esterno della baraccopoli. 
Gli abitanti delle case intorno 
hanno protestato più volle 
contro la presenza dell’accam¬ 
pamento. soprattutto dopo il 
rinvio dello sgominerò da parte 
delle autorità. Lfn centinaio di ^ 
persone, tra marocchini, altri'* 
extracomunilari, nomadi e cit-', 
ladini Italiani, sono stati eva-, 
cuali. laC loroca.se. per quanto ^ 
fossero poco più che un tetto, * 
non esistono più. 




y 


r 


y 














'i n- 


■t' 


< 






>!< . 





rUT pagina 24 


.> Sf.«‘ rw.n-“ «x^ .• 4Mx'f>t ^««K %»,>-•» ,4 - ^ 


Roma 


Domenica 
30 maggio 1993 


Immigrazione 

Retata 

di clandestini 
sul litorale 


Latina 

Deltaplanista 
salvata 
dai Vigili 


Un appello di Cgil-Cisl e Uil 
alla neonata Giunta regionale 
per risanare la situazione 
deiristituto case popolari 


Annunciata una vertenza 
Si mobiliteranno i dipendenti 
é gli SOmila assegnatari 
per chiedere nuove norme 


Omicidio a Castel Madama 

Accoltellato dopo una rissa 
in un bar vicino Tivoli 
L'assassino è stato arrestato 


■i Più di settanta immi¬ 
grati clandestini sono stati 
arrestati ieri da carabinieri, 
polizia e guardia di Rnanza, 
tra Civitavecchia e Ladispoli, 
nell’ambito di un’ operazio¬ 
ne coordinata dalla Procura 
di Civitavecchia. Secondo 
quanto si è appreso tutti gli 
stranieri già in passato erano 
stati raggiunti da un decreto 
di espulsione perché non in 
regola con il permesso di 
soggiorno. L’oprerazione. è 
iniziata venerdì scorso. Tra i 
cittadini stranieri non in re¬ 
gola ci sono polacchi, rume¬ 
ni, centro e'nord africani e 
alcuni indiani. Secondo gli 
investigatori, . tutti ■ avevano 
precedenti penali in Italia, 
L’operazione è stata coordi¬ 
nata dal procuratore della 
Repubblica Antonino Loia- 
cono. Tutti gli arrestati sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
Civitavecchia. Altri extraco¬ 
munitari, provvisti di docu¬ 
menti ma non del prermesso 
di soggiorno dovranno la¬ 
sciare l’Italia entro 15 giorni. 

Btorocrazia 

Arrivano 
gli S{X)rtelli 
anti-stress 

H Hanno inventalo gli spor¬ 
telli anti-stress. ■ Niente . di 
straordinario, solo dei normali 
«sportelli polifunzionali» dove i 
cittadini potranno sbrigare le 
pratiche o chiedere informa¬ 
zioni. o ottenere documenti in 
tempo reale, senza le intermi- 
nalibili file. II progetto rientra 
nel quadro delle iniziative che 
il «Comitato metropolitano», 
presieduto dal prefetto Sergio 
Vitiello, conta di avviare nei 
prossimi mesi. Lo studio preve¬ 
de appunto l'apertura di «spor¬ 
telli» sul lerritorìo urbano cui.il 
cittadino potrà rivolgersi sia 
per ottenere informazioni su 
procedimenti ■ amministrativi, 
gestiti da una qualsiasi pubbli¬ 
ca amministrazione, sia perse¬ 
guire lo s-volgimcnio del proce¬ 
dimenti che Io riguardano. E, 
sempre attraverso questo uffi¬ 
cio potrà richiedere ed ottene¬ 
re i docummentl necessari per 
qualsiasi pratica. Tutto questo 
sarà possibile senza doversi re¬ 
care nei singoli uffici compe¬ 
tenti. - , 


M Era rimasta aggrappala 
al costone di un monte da cui 
era decollata e contro il quale 
era stata scaraventata da una 
corrente d’aria avversa. Ma la 
deltaplanista 0 stata salvata dai 
Vigili del fuoco. È successo ieri 
pomeriggio, poco prima delle 
16 a Norma, un paese in pro¬ 
vincia di Latina. La deltaplani¬ 
sta. Michcllc Bassancsi, di 31 
anni, era decollata dal costone 
con il suo deltaplano, quando 
una violenta corrente d'aria le 
ha fallo perdere il controllo del 
velivolo spingendola contro il 
monte. La donna ò riuscita ad 
aggrapparsi al costone c ad at¬ 
tendere, rimanendo in bilico, I’ 
arrivo dei soccorsi. L’incidente 
è stato infatti notato da alcune 
persone che hanno chiamato i 
carabinieri. Subito sono inter¬ 
venuti i vigili del fuoco di Lati¬ 
na e un elicottero del coman¬ 
do. 1 pompieri, attraverso un 
sentiero sono riusciti a rag¬ 
giungere la donna, 1' hanno 
imbragata e issata sull’ elicot¬ 
tero che r ha trasportata nell’ 
ospedale Sandro Pedini per le 
ferite riporìale, secondo quan¬ 
to si 6 appreso, alla spina dor¬ 
sale. 

Scuola 

Consegnati 
ai bambini 
i premi Sip 

WM La tipica sagoma dello 
stivale tutta dipinta di giallo e 
accanto una grande scritta: 
«Sip. la più gettonala dagli Ita¬ 
liani». È con questa vignetta in 
stile pubblicitario che gli stu¬ 
denti della scuola elementare 
di via Stabilini si sono aggiudi¬ 
cati uno dei dieias-sette premi 
messi In palio dall’azienda te¬ 
lefonica per il «Progetto scuo¬ 
la». Titolo del concorso; Te¬ 
le.. comunicare oggi. Partendo 
da questa traccia tremila ra¬ 
gazzi delle scuole elementari, 
medie e superiori di Roma e 
provincia, hanno inventato 
slogan, disegni e brevi video, 
che una commissione esami¬ 
natrice ha attentamente vaglia¬ 
to. La premiazione si è svolta 
ieri nella grande sala della Pro¬ 
tomoteca in Campidoglio dove 
il direttore regionale della Sip, 
Piero Bergamini, e il Commis¬ 
sario straordinario, Alessandro 
Voci, hanno incontralo le di¬ 
ciassette cla.ssi vincitrici. 


laq), tra debiti e iimnobflismo 
I sin^catì: «Subito la riforma» 


Un appello urgentissimo alla neonata Giunta regio¬ 
nale; riformare al più presto lo lacp con un interven¬ 
to legislativo. A lanciare il grido d'allarme sono Cgil- 
Cisl e Uil funzione pubblica di Roma e Lazio, che 
annunciano una vertenza e, se necessario, la mobi¬ 
litazione degli 800 dipendenti dell’Ente e le SOmila 
famiglie assegnatane. Chiedono nuove norme am¬ 
ministrative e la copertura del debito di 300 miliardi. 


BIANCA DI QIOVANNI 

Cgil-Cìsl-Uil funzione 


pubblica lanciano un grido 
d'allarme e si preparano a un 
vero e proprio tour de force in 
vista di un solo obiettivo: risa¬ 
nare al più presto l'Istituto au¬ 
tonomo caso popolari di Ro¬ 
ma e provincia. Per raggiun¬ 
gerlo sono pronti ad apnrc una 
vertenza e. so necessario, a 
mobilitare gli 800 dipendenti 
deH’Enle e le SOmila famiglie 
assegnatario. I toni sono da 
«resistenza umana». «In cinque 
mesi di gestione commissaria¬ 
le, che terminerà il 30 giugno, 
é stato soltanto sciolto, giusta¬ 
mente, il vecchio Consiglio di 
amministrazione, che in due 
anni e mezzo di gestione ha 
precipitato lo lacp in un degra¬ 
do generale senza precedenti; 
esposizione debitoria di 300 
miliardi, uno sbilancio di circa 
100 miliardi previsto per tutto il 
'93. Smila alloggi ipotecati - ha 
detto Giancarlo D’Ales-sandro 
della CgiI funzione pubblica di 
Roma e Lazio - In questa situa¬ 
zione non 6 stato preso nessun 
altro provvedimento di rilievo». 
D'Alessandro individua due 
fattori deir«immobilismo»; «la 
fondamentale inerzia del com¬ 
missario. Concetta Inscnga, il 
cui incarico allo lacp mal si 
concilia con la funzione di se¬ 
gretario del Consiglio regiona¬ 
le; poi c’é la storica latitanza 
della Giunta regionale verso i 
problemi deH’edilizia pubbli¬ 
ca». 

Insomma, l'Istituto 6 in mez¬ 
zo al guado, e perché non af¬ 
fondi i sindacati pongono 
quattro obiettivi primari: un 
Consiglio di amministrazione 
riformato da scegliere con re¬ 
gole nuove, visto il fallimento 
dei vecchi sistemi; risanamen¬ 
to del debito con la vendita de¬ 
gli alloggi autofinanziati; rin¬ 


novo delle dirigenze, vacanti 
da oltre sei mesi; infine, riorga- 
nizamzione degli uffici e degli 
incarichi del personale. 

Un reticolo di richieste, in 
cui uno snodo appare crucia¬ 
le: trovare i soldi per colmare i 
«buchi», in bilancio. Come si ar¬ 
riva a 300 miliardi di debiti? Lo 
spiega Nello Sarrocco, rappre¬ 
sentante CgiI all'Interno del¬ 
l’Ente. «C’é il mutuo di circa 
200 miliardi chiesto da Leonar¬ 
do Massa al Banco di Santo 
Spirito, oggi Banca di Roma. 
La prima rranciiedi 24 miliardi 
doveva essere pagala entro il 
primo aprile, ma i soldi non 
c’erano. Ad ottobre scade la 
seconda rata di 22 miliardi e 
bisognerà versarne 46, L'altro 
fronte di esposizione debitoria 
é nei confronti dell'lnps, verso 
cui l’Ente é inadempiente per 
46 miliardi. Se non usuifrirà del 
condono il debito aumenterà. 
Anche qui le scadenze sono vi¬ 
cine; 15 miliardi c 300 milioni 
entro giugno, stessa somma a 
Ime '93, ultima rata un anno 
dopo. In più c’é la questione 
lei (impostacomunalesulrcd- 
dito) che ammonta a 40 mi¬ 
liardi, ctie non pagherà perché 
il sistema è da rivedere. Infine 
altri 40 miliardi da versare alla 
ditta lacorossi per la gestione 
degli impianti di riscaldamen¬ 
to», Per le forzo sindacali 11 pri¬ 
mo debito da cancellare ò 
quello con la Banca, per evita¬ 
re che scattino le ipoteche sui 
Smila appartamenti imposte 
da Leonardo Massa al mo¬ 
mento del mutuo. Urgentissi¬ 
ma é, dunque, la vendita di 
10.434 alloggi autofinanziati. 
Di qui l’appeiio alia Commis¬ 
sione lavori pubblici della re¬ 
gione perché stabilisca quanto 
prima i prezzi di vendita, «che 
siano un punto di equilibrio tra 
le esigenze dell’Istituto, la con¬ 




fi presidente della giunta regionale 
Giorgio Pasetto; sopra un’immagi¬ 
ne 01 case popoian 


dizione e l'ubicazione degli al¬ 
loggi e le reali possibilità degli 
a.ssegnatari-acquircnti. Non bi¬ 
sogna dimenticare che l’SO per 
cento degli inquilini sono pen¬ 
sionati. c che per gli acquirenti 
lacp esistono delle nomte re¬ 
strittive che giustificano even¬ 
tuali abbattimenti di prezzo. 
Chi compra non potrà rivende¬ 
re per 10 anni e, dopo, l’Istituto 
mantiene il diritto di prelazio¬ 
ne sugli immobili». Sui prezzi 
infuna la polemica: c’ò chi 
spinge per livelli di mercato 
(selvaggio?) e chi insiste per¬ 
ché SI inanlengano canoni so¬ 
ciali. più aiti (ma non troppo) 
di quelli previsti dalla legge 
513, che ha regolalo le vendite 
lacp fino a pochi mesi fa. -Fino 
a ieri abbiamo venduto case al 
prezzo base di 40 milioni, an¬ 
che in zone centrali. Oggi che 
abbiamo una spada di Damo¬ 
cle sulla te.sla si fanno tante 
storie - continua Sarrocco - 
Chiediamo prezzi giu.sli. non 
certo che vengano regalale. 
Ma l'importante è vendere, 
perché se la Banca non vede i 
soldi. SI rischia di arrivare all'a¬ 


sta giudiziaria. Allora si vedre¬ 
mo .speculazioni finanziane e 
urbanisUche. E le società im¬ 
mobiliari magari compreranno 
a molto meno di quanto stia¬ 
mo chiedendo oggi agli inqui¬ 
lini». 

Ma la «ferita» lacp non è sol¬ 
tanto questione di soldi. La 
CgiI chiede un'Amministrazio¬ 
ne più efficiente, con la nomi¬ 
na di dirigenti qualificati, la de¬ 
finizione di chiari indintai re¬ 
gionali, la netta separazione 
tra sfera amminisU’ativa,p ge¬ 
stione. Il tutto da realizzare at¬ 
traverso una legge regionale di 
riforma, in atte.sa che il Parla¬ 
mento vari quella nazionale. 
«Da oltre sei mesi le quattro di¬ 
rigenze dell’Frtle sono vacanti 
e I 19 Uffici rispondono diretta¬ 
mente al Commis.sario, con ri¬ 
tardi e disfunzioni ormai in¬ 
sopportabili. Manca personale 
specializzato, e i rapporti con 
l’utenza sono senza controllo. 
L'esistenza di tanti morosi (il 
20% degli assegnatari, e non la 
metà come é stato scritto) non 
dimostra altro che l’organizza¬ 
zione va cambiata». 


E iniziata come una sem¬ 
plice lite tra due persone che 
non .si vedono di buon occhio, 
nel bar del paese, a Ca.stelma- 
dama vicinoTivoli. Poi uno dei 
due ha estratto il coltello e ha 
ammazzato il compagno di 
bevute davanti a numerosi te¬ 
stimoni presenti nel locale. È 
accaduto la notte scorsa, al 
«Casaletto», un piccolo punto 
di nstoro nel centro del paese, 
lui vittima SI chiamava CelesU- 
no lori, di 29 anni, pregiudica¬ 
to per piccoli reati. L’assassi¬ 
no. Pietro Livi, di 56 anni, è sta¬ 
to arrostato dai carabinieri 
mentre cercava di scappare 
subito dopo il delitto. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti. I due si sono incontrati 
nel bar come capitava spesso, 
le sere, dopo cena. Hanno ini¬ 
ziato a bere, poi a discutere. 
Sempre più accanitamente. 
Quando non si sa bene per 
quale ragione Livi ha improvvi¬ 
samente estratto un colte'lo a 
semamanico e davanti a cin¬ 
que testimoni ha colpito Cele¬ 
stino lori al petto, con tutta la 

Istituto d’arte 

n Genio 
chiude 
il «Roma 1» 


■■ Ieri matuna gli ingegneri 
del genio hanno deciso di 
chiudere ristituto d’arte Roma 

I di via Silvio D'Amico. Hanno 
constatato l’inagibilità dell’edi¬ 
ficio e ne hanno ordinato l’im¬ 
mediato sgombero. A pochi 
giorni dagli scrutini, gli alunni 
del Roma 1 si ntrovano per 
stiada. Il provveditorato agli 
studi, infatti, non ha ancora 
pre,so atto del problema per 
poter indicare una nuova sede. 

II consiglio d’i.stilulo .SI é riunito 
nello stesso pomeriggio nei lo¬ 
cali del bar adiacente alla 
scuola per fronteggiare in 
qualche modo questa inattesa 
situazione. «É già da qualche 
anno - racconta il professore 
Giuseppe Giampaoli - che 
un’ala del palazzo è stata di¬ 
chiarata inagibile, ma non ci 
aspettavamo questo provvedi¬ 
mento. Evidentemente la situa¬ 
zione é molto più grave di co¬ 
me l’avevano prospettata nelle 
precedenti visite del genio». 


violenza che aveva in colpo, 
lori si é accasciato a terra, pn- 
vo di .sepsi. Mentre Livi 6 im¬ 
mediatamente uscito dal loca¬ 
le ed é scappalo. Giunto nella 
sua abitazione si é cambialo 
d’abito ma é stalo bloccato 
mentre si preparava a fuggire. I 
carabinieri della Compagnia di 
Tivoli, chiamati dai propnelari 
del bar, sono infatti amvati 
quasi subito e hanno potuto 
individuare l’omicida grazie ai 
testimoni che hanno fornito 
nome e cognome.La vittima in 
pa.s.sato. aveva più volte litigalo 
col figlio di Livi. Ottavio lori, 
zio della vittima è nmasto fen- 
to, è stato trasportato all’ospe- 
daie di Tivoli e giudicato guari¬ 
bile in 7 giorni. L’uomo ha co¬ 
munque dichiarato di essere 
passato per caso e di non sa¬ 
pere come SI sono svolti i fatti. 
Celestino lori, morto durante il 
trasporto in Ospedale, aveva 
precedenti per furto e ncella- 
zione e l'anno scorso era stato 
arrestato per tentalo omicidio, 
.sempre in st^uito ad una lite. 


Bomba a Firenze 

Ieri corteo 
degK studenti 
nella capitale 

H Circa 200 studenti hanno 
manifestato ien in corteo per le 
vie della capitale per protesta¬ 
re contro r attentato di Firen¬ 
ze. I giovani, partiti da piazza 
della Repubblica sono conflui¬ 
ti in piazza Sanù Apostoli 11 
corteo era ajserto da un grande 
striscione, color nero e senza 
scritte in segno di lutto. Sem¬ 
pre ieri tutti gli edifici pubblici 
della capitale hanno esposto 
la bandiera a mezz' asta, come 
espressione di lutto e solidarie¬ 
tà in occasione dei funerali 
delle vittime dell’ attentato. In¬ 
tanto, la prefettura ha predipo- 
sto una serie di iniziative ope¬ 
rative per via Fauro. Dal primo 
giugno presso 1' Ufficio Cassa 
della Tesorena Comunale in 
via Monte Tarpeo dalle 8,30 al¬ 
le 12.00, compreso il sabato, 
coloro che hanno rinunciato 
all’ assistenza alloggiativa oi- 
ferta dal Comune, potranno ri¬ 
scuotere il contributo giorna¬ 
liero di 80 mila lire 


Un parco a Prìmavalle da vìvere 
insieme: 

DOMANI 31 MAGGIO ore 18.00 
INCONTRO 

presso il centro culturale «DITIRAMBO» 
in via Federico Borromeo, 75 (Accanto al centro anziani) 
Partecipano: . 

CARLO LEONI 

(.segretario della Fcd. romana Pds) 

FRANCESCO RUTELLI 

(capogruppo dei Verdi al Parlamento) 

sezione primuvulle 
«L. Pcirosclli» 
via F. Borromeo, 33 
tei. 6143391 


PER LA PRIMA VOLTA ALLA PROVINCIA 
UN PRESIDENTE DEL PDS 

A Orazio Riccardi i migiiori auguri 
di buon iavoro e di successo 

Con l'unità delle sinistre e delle forze 
di progresso si può cambiare 

FEDERAZIONE DI PROSINONE 


Domenica 30 maggio, ore 21 
presso i locali 
deirAssociazione Culturale 

WOODY ALLEN 

(Via La Spezia n. 72 - Tel. 7011404) 

Proiezione del film 


"THE COMMITMENS'' 

di A. Parker 
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INGRESSO GRATUITO 







Attenzione! 

Non dimenticare 

la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizzato? 
E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai eseguire la 
manutenzione approfittando dell’inattività estiva! Dopo il controllo 
e la messa a punto,' l’Impianto renderà di più e sarà in piena 
efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. Allora, 
d’accordo? Chiama subito un impiantista qualificato. Se non ne 
conosci,’telefona a noi dell’ltalgas al 5738, ti daremo tutte le 
informazioni necessarie. 
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' 7'7 7rv; 7 77^ ^ giugno si vota Competizione elettorale 

in 91 paesi del Lazio in 34 centri alle porte di Roma 

Alle urne 582.729 cittadini chiamati 21 in provincia di Prosinone 
alla nomina di nuovi sindaci 13 a Weti, 7 a Latina e 16 a Viterbo 

Alla ricerca della politica perduta 

Liste civiche e nuove alleanze: tutti «Clinton» di provincia 




Il voto nel Lazio. Domenica 6 giugno elezioni ammi¬ 
nistrative in 91 Comuni della Regione. 582.729 citta¬ 
dini chiamati alle urne per il rinnovo dei Consigli e 
un nuovo sindaco. In 16 centri del viterbese si vota 
anche per il cambio deH’amministrazione provin¬ 
ciale. Gli altri comuni interessati alle elezioni: 34 in 
provincia di Roma, 21 nel comprensorio dLFrosino- 
ne, 13 in quello di Rieti e 7 a Latina. 


LUCA CARTA 




Éì 


Mono .set giorni ni voto. 
582.729 cittadini allo urne in 
91 comuni del Uizio. I.e elezio¬ 
ni ammini.slrative si svolKeran- 
no nella sola giornata di do¬ 
menica 6 giugno, dalle 7 alle 
22. h'a eccezione la provincia 
di Viterlx). dove si voterà an¬ 
che per il rinnovo del consiglio 
provinciale. 

Le amministrazioni una volta 
elette (M con il sistema pro¬ 
porzionale e 77 con il maggio¬ 
ritario) re.steranno in carica A 
anni. E nessun candidato po¬ 
trà essere rieletto per più di 
due mandati consecutivi. In- 
somma, conto aliti rovescia 
fX'r le liste ammesse alla com¬ 
petizione elettorale. 1 candida¬ 
ci a sindaco (o presidenteì 
hanno presentato i loro pro¬ 
grammi. I partiti, invece, sono 
stati e.soner.iti duU'obbiigo di 
rendere pubblico il bilancio 
preventivo e il rendiconto tina¬ 
ie deile spe.se .sostenute, poi- 
chò nessuno dei 91 comuni 
chiamati a votare ha più di 
SOmila abitanti, t 
Provincia di Roma. 34 centri 
intcrc.ssali al voto. Saranno rin¬ 
novato con il sistema propor¬ 
zionale le amministrazioni co¬ 
munali di Albano, Cersotcri, 
Collotorro, Genzano. Crottafer- 
rata. Pomezia e Vollotri. Siste¬ 
ma maggioritario, invece, per 
gli altri 27 centri, nei quali si 
devo votare un nuovo sindaco 


e un nuovo consiglio. 

Albano Laziale (giunta 
u.scentc dc-p.si-pri). 25.11-1 
elettori, 9 ii.stc, 7 candidadi a 
sindaco. 

Ccrvctcri igiunta uscente 

F'ds-Dc-I^di): 18.713 elettori e 
10 liste. 8 candidati alla poltro¬ 
na di primo cittadino. 
Collcfcrro (commissario pre¬ 
fettizio); 17.842 elotton e 8 li¬ 
ste. In lotta per la poltrona di 
sindaco ci .sono 7 candidati, di 
CUI Ire sono donne, 

Genzano (giunta li.sccnic 
Pds-Rifondazione comunista) : 
17,238 elettori e 6 liste. Nessu¬ 
na candidata donna è in lizza 
[xir la poltrona di sindaco. 
Grottaferrata (giunta u.sccn- 
tc Dc-Psdi-Psi): 13.537 elettori 
c 7 liste. 

Pomezia (commi.ssario pre¬ 
fettizio): 31.848 elettori c 13 li¬ 
ste. 

VcUctrI (Giunta uscente Pd.s- 
Psi-Rsdi-Pri); 37.025 elettori o 8 
liste. 7 1 candidati alla poltrona 
di sindaco, 

Agonia (giunta u.sccnte De); 
1220 elettori, 2 liste presentate 
c 2 candidati a sindaco. 

Cave (giunta u.sccnte Pds-Pri- 
Psi-Psdi-Dc)' 6.852 elettori e 4 
liste presentiate. 

jenne (giunta uscente Dc-Psi- 
Indipcndenti di sinistra): 465 
elettori c 3 liste, 

Montcflavio (giunta uscente 
Pri-Pds-Psdi): 1131 dottori, 3 
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uscenle Pn-l*s)*Pds) 7*110 L-lel- 
tun. 3 liste. 

BeUc$;ra (liiunta usceiitePd.s- 
Psdi-Pri-Verdi-lndipendenli) 
2481 elettori. 3 liste. 

Canale Monterano (giunta 
uscente Pds-P.sdi-Indipcnden- 
ti); 2*10^ elettori. 2 uste. 

San Cesareo (conimissano 
prefettizio)' G37‘l elettori, 3 li¬ 
ste, nessuna apertamente di 
partito 

Provincia di Viterbo. Nove 
liste si contendono il volo di 
233.154 elettori, chiamati a 
scegliere il presidente ed i 24 
consiglieri dell'amniinistra* 
zione provinciale. Le liste: 
Mst'dn, Area, Unità democrati¬ 
ca per la Tuscia. Rifondazione 
comunista. Alleanza per la 
provincia, rete, Pds-Pri. Verdi e 
1.X:. 

Civita Castellana 

uscente Pds-Pri-Psdì) : i2.680 
elettori e 8 liste. 




liste c 3 candidali a sindaco. 
Riano (commissario prefetti¬ 
zio); 4.803 elettori e 2 liste, 
CastelGandoLfo (comniussa- 
no prefettizio): 5.714 elettori e 
4 liste prc’scnfale, 

Canterano (giunta uscente 
Psidndipcndenti)' 313 elettori. 
3 liste c 3 candidati a sindaco. 
Piano Romano (giunta 
uscente Pds'Psdi-Indipondon- 
ti): 5083 elettori, 4 liste e 4 uo¬ 
mini in corsa per la poltrona di 
primo cittadino, 

Tolfa (giunta uscente dc-Psi- 
'indipendenti); 4012 elettori, 4 
ILste. 

Valllnfreda (giunta uscente 
Psi-Indipcnclenti-P.sdi'i: 265 

olotton. 3 liste e 3 candidati a 


sindaco. 

Vivaro Romano (giunta 
uscente f^si-Pds): 242 eiellon, 
3 liste e I candidatoasmdaco. 
Rocca Santo Stefano (giun¬ 
ta uscente Indipendenti-Dc- 
Psi): 842 elettori, 2 listo e iin 
candidalo a sindaco. 

Anticoli Corrado (giunta 
uscente Psdi-Pds): 795 elettori. 

3 listo presentate 

Santa Marinella (commissa¬ 
rio prefettizio)- I0.(>27elettori, 

4 liste. 

Ponzlano Romano (giuni.i 
uscente Indipendente): 7G1 
elettori e 4 liste. 

Ncrola (giunta uscente IX*): 
1220 elettori. 2 liste. 
Montclibrctti (commissario 


prefettizio): 3905 elettori, 2 li¬ 
ste. Annamaria Franmccsca 
PetncCi» 0* II) corsa per la pol¬ 
trona di siiKlaco. 

Montorio Romano (giunta 
uscente IX*-Psi): 1523 elettori. 
2 liste. 

Rignano Flaminio ^giunta 
uscente IX-Psi): 4708 elettori. 
4 liste. «Alternativa |x*r Pigna- 
no» propone come sindaco 
Lucia Freddo. 

Lariano (giunta uscente L)c- 
Pri): 6625 elei tori. 3 li.sto. 
Sublaco (commisvirio pref(‘t- 
' iizio):7156e)e»ori.61istc. 
Castel Madama (commissa¬ 
rio prefettizio): 5204 elettori. 3 
liste. 

Palombara Sabina (giunta 
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In corsa otto liste: un pidiessino, un repubblicano e un de in gara per fare il sindaco 

Velletri, non è campagna né città 
nelle urne cerca una propria identità 
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Una gara a tre per dare un sindaco a Velletri. I can¬ 
didati sono sette, otto le liste, ma è tra il repubblica¬ 
no Ottorino Carotenuto, il pidiessino Valerio Ciafrei 
e il de Nicola Di Bari che i veliterni sceglieranno i 
due uomini per il ballottaggio finale. Bachi conqui¬ 
sterà «lo scettro» l'arduo compito di tentare il risana¬ 
mento di un centro cresciuto a dismisura, dove non 
si vivono né l'effetto città né l’effetto campagna. 


■■ VELLETRI Un traffico da 
metropoli, strade sporche c 
piene di buche, pusher in azio¬ 
ne lungo il Corso. È tutto qui 
l'effetto città a Velletri, che con 
i suoi 48mila abitanti o un terri¬ 
torio vastissimo gioca il ruolo 
ingrato di «capitale» dei Castel¬ 
li. Niente cinema e teatri, una 
vita culturale ine.sistcnle, radici 
o ricordi del passalo che van- 


I FIORINI 

no scomparendo. E anche l'ef- 
fcllo campagna ò limitato per i 
v' 25mlla velitemi che vivono 
fuori dalla cittadina: la cemen¬ 
tificazione del territorio agrico¬ 
lo ò sttUa selvaggia. Quiete c 
boschetti artificiali sono beni 
. riservati solo agli abitanti delle 
ville di lusso. Eppure recente¬ 
mente il consiglio comunale, 


airunanimità, tracciando le li¬ 
neo portanti del futuro piano 
regolatore ha previsto di cre¬ 
scere ancora: in 20 anni altri 
diecimila abitanti. 

Fer assumersi il compito 
gravoso di governare il degra¬ 
do sono scesi in camix» sette 
candidali a sindaco, c le liste 
presenti .sono otto. Ma dome¬ 
nica prossima i veliterni punte¬ 
ranno soprattutto su tre uomi¬ 
ni. Il repubblicano Ottorino 
Carolenuto, funzionario dcl- 
rinps, ò il candidalo dclTEdc- 
ra. che a Velletri ha sempre go¬ 
vernato. alleandosi di volta in 
volta con la De o con il Fci pri¬ 
ma c il Pds poi. L'uomo del Pds 
ò Valerio Ciafrei, funzionano 
della Provincia, dove si occupa 
di ambiente. C'é poi Nicola Di 
Bari, manager del vino col pal¬ 
lino dell'acqua (a Velletri é 
uno dei problemi più grossi a 


causa della disastrala rete idri¬ 
ca che appena spunta il [)rimo 
sole estivo lascia a secco i rubi¬ 
netti di intere zone). Al ballot¬ 
taggio finale arriveranno due 
di loro. Hanno poche speran¬ 
ze invece di superare il turno 
gli altri candidati in pista. Nan¬ 
do MaslroNtefano à uscito dal 
Pri per dare vita ad una lista ci¬ 
vica. c'ò poi li socialista Fioren¬ 
zo Ciarla, mentre la Fiamma 
tricolore presenta come candi¬ 
dato a sindaco Pio Franco. L’u¬ 
nico ca.so di apparentamento 
ò tra la Ketc e Rifondazione co¬ 
munista accanto ai cui simboli 
compare il volto di Diinte De 
Angclis, un e.x denioprolclario. 

Rispetto agli altri centri dei 
Castelli, dove la genie fa il tifo 
per l'uno o per l'altro candida¬ 
to. dove CI si appassiona, a 
Velletri la disillu.sione sembra 
il .sentimento più forte. Ai piedi 


del paese, prima di arrampi¬ 
carsi per il Corso, la piazzti con 
Lt fontana asciutta é assediata 
dalle auto, piena di gente clic 
arriva c che parte. I pullman 
del Coirai stanluffano altro 
.smog in continuazione. «Vello- 
tri? Andrebbe rasa al suolo e 
poi ricostruita», ù il lapidano 
giudizio di una giovane denti¬ 
sta che sia per aprire il .suo stu¬ 
dio. L’odonioK*cnico che é 
con lei ha una ricetta meno 
dra.slica: «Addirittura distrug¬ 
gere no. ma certo bisognereb¬ 
be dare una bella ripulita alla 
politica. Qui i sindaci pa.ssati 
lianno pensalo soltanto a co¬ 
struirsi ville c a riaffemiarc il 
proprio |X)lcre“. Già, i sindaci 
del pas.salo. molli dei quali re¬ 
pubblicani. la gente nc ha una 
pessima opinione. Sulla piaz¬ 
za un gruppo di anziani indica 
la sporcizia in terra. Uno di lo¬ 


ro .scuole la testa; «L'ultimo .sin¬ 
daco ò stalo quello della neve, 
lui sì che ci teneva a que.sia cit¬ 
tà, si chiamava Velletri, di no¬ 
me odi fatto». 

li «sindaco della neve» era 
un comunista, che guidò la cit¬ 
tà dal *52 di *56. Ora ha 68 anni 
Francesco Velletri. e spiega 
perché la gente .se lo ricorda 


come «sindaco della neve». 
«Nel febbraio del *56 ci fu una 
nevicala terribile, non c'era da 
mangiare e nelle campagne 
isolate si moriva, io e gli altri 
compagni andavamo in giro a 
portare i viveri...». E ammette, 
l'anziano comunista, che Vel- 
Ictri è cresciuto troppo. «Forse 
non poteva andare altrimenti - 
dice Ma il progresso non ò 
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Acquapendente (giunta 
uscente Pds) : 5029 elettori c 3 
liste 

Aliena di Castro (giunta 
u.scenle De) G99 elettori c 3 li¬ 
ste. 

Bassano Romano (giunta 
uscente De). 3208 elettori c 3 
liste. 

Blera (giunta u.scentc Li.staci¬ 
vica di sini.stfd)' 2632 elettori, 2 
liste. 

Caprarola (giunta uscente 
Pds) : 4046 elettori, 2 liste). 
Faierìa (giunta uscente De): 
1332 eiettori. 3 liste. 

Gallese (giunta uscente de); 
2335elelton, 2 liste. 

Marta (giunta uscente Dc)‘ 
2S19cicilon. 2 liste. 

Oriolo Romano (giunta 
uscente coalizione di Centro 
sinistra) : 2013 elettori. 3 liste. 
Orte (giunta uscente coalizio¬ 
ne di sinistra). 6600 elettori. 4 
li.stc. 

Tufteania (giunta uscente 
coalizione di centro), 6289 
elctlori.4 l:.ste. 

Valcntano (giunta uscente 
De) : 2420 elettori. 2 liste. 
VaAanello (giunta uscente 
Dc-Psdì) : 2448 elettori. 2 liste. 
Provincia di Prosinone. 21 
centri per il rinnovo dei consi¬ 
gli comunali. In tutto 75 liste 
presentale. 1170 candidati, 
1.5:?. ^66 cittadini votanti. 
Calino: 29.088 elettori, 8 li¬ 
ste, 

Sora: 20.000 elettori, 9 li.stc. 
Anagni: l't.aOOelettori.O ILsic. 
Ferentino: 1G.4 00 elettori, 9 li¬ 
ste. 

Vicalvi: SlOcleitori. 2 liste. 
Trevi nel Lazio: ) 200 elettori. 
2 li.ste. 

Fumone: 1500 elettori, 3 liste. 
Supino’ 2700 elettori, 3 liste. 
Sgurgola: 1800 elettori. 3 li¬ 
ste. 

Ceprano: 7500 clotlori. 3 liste. 
Arpino; 6500 elettori, 5 liste. 
Terelle: 470 elettori, 2 liste. 


Una «elettrice» davanti?! 
manifesto con le liste elettorali a 
Velletri. In alto una veduta di 
Genzano. In alto a destra 
Grottaferrata 


per forza altre case, altro ce¬ 
mento», 

Valerio Ciafrei. il candidato 
del Pds, sa che se ce la farà a 
diventare sindaco avrà di fron¬ 
te problemi giganteschi. «Quel¬ 
lo dell’acqua ad escmpio...ora 
il candidato della De fa dema¬ 
gogia, ma dovTebbo sapere 
che se Velletri ha una rete idri¬ 
ca disastrala è colpa del suo 
partito, che ha fatto crescere la 
città in modo disordinalo, sen¬ 
za un progetto». 11 Pds è in 
giunta da un anno, insieme ai 
repubblicani. «Lo scontento è 
.sacrosanto - dice Francesco 
Vellctn -, ma noi qualcosa ab¬ 
biamo comincialo a fare. Ab¬ 
biamo ottenuto 1 fondi per ri¬ 
strutturare il teatro Artemisio, 
abbiamo riaperto la siila che 
era aobandonala». Altri obietti¬ 
vi del candidato pidiessino so¬ 
no la pulizia della città, la pe- 


La scelta dei Castelli: tra ambiente e speculazione 


Lei nuova legge per l'ele¬ 
zione diretta dei sindaci ha 
cambiato poco nella fisiono¬ 
mia della campagna elettorale 
ai Castelli romani. Il gioco dei 
personaggi-simbolo si é acui¬ 
to. ma era già la regola, Iz? effi¬ 
gi dei partiti stanno si lascian¬ 
do spazio in modo progressivo 
ad altro, alle fanta.siosc imma¬ 
gini scelte dalle liste civiche. 
Ma anche questo é un fenome¬ 
no in progress diversi anni. 
La vera partita, c in.siemc la 
reale novità del voto che deci¬ 
ne di migliaia di elettori di que¬ 
ste zone andranno ad espri¬ 
mere domenica prossima, si 
gioca su altro. C’é una dialetti¬ 
ca sottile ma decisiva, per la 
prima volta, tra una risorsa e 
una tentazione. U\ ricchezza ò 
ambientale, recosislcma in cui 
s' vengono a collocare que.sti 
paesi; il parco regionale dei 
Castelli romani. 9.500 ettari, un 
polmone verde insostituibile, 
uno spazio unico, in teoria tu¬ 
telato, che poteva essere ben 
più ampio se una legge regio¬ 
nale dcll'84 non avc.s,se ridotto 
rinizi.ile previsione di 50.000 
ettari allo dimensioni attuali. 


Citando le pagine sul parco dei 
Castelli romani dall’ultima edi¬ 
zione di un librettino edito dal¬ 
la Provincia, Terre protette. «Un 
problema rilevante é rappre¬ 
sentato dalla grande espansio¬ 
ne t^dilizia già avvenuta c da 
quella prevista dai piani rego¬ 
latori dei 15 comuni facenti 
parte del parco che, anche se 
al di fuori degli attuali confini 
ma non sempre, rischia di 
".soffocare" il parco stcs.so (ol¬ 
tre al fenomeno indotto del- 
rinquinamento che in parte é 
già esistente)». La tentcìzionc é 
la preoccupazione prima degli 
ambientalisti: l'idea che aleg¬ 
gia di ridurre la distanza dalla 
capitale, già così vicina, in fon¬ 
do. così seducente, ammalian¬ 
te, ma che potrebbe rivelarsi 
terribilmente opprimente. Co¬ 
me una sirena tentatrice on¬ 
deggia da sempre l’ipotesi di 
creare tra Roma c i Castelli una 
metropolitana leggera, ma ò 
ancora nel mondo delle idee. 
Il pencolo reale é la risposta 
«edilizia» che si vorrebbe dare 
alta pressione migratoria dalla 
città. posta in gioco ò qui, 


tra conservare ed espandere. Il 
resto, singoiar tenzone. 

A Genzano le liste collegato 
Pds, I^ii. Pn. ritengono che non 
ci sarà bisogno del secondo 
turno per cono.sccre il nome 
del futuro sindaco. Il carisma 
di Gino Ccsaroni è indiscusso, 
■Mi voleranno anche alcuni 
democristiani che non credo¬ 
no al loro candiddto». dice si¬ 
curo il settantatreenne .sindaco 
uscente, uomo-simbolo della 
Quercia. Ce.saroni governa la 
cittadina da 24 anni. Sempre 
lui. La gente lo ama. lui non si 
risparmia. Il pae.so dell'Infiora¬ 
ta. in verità, somiglia ad una ef¬ 
ficiente cittadina emiliana. 
Mollo funziona, tutti lo ammet¬ 
tono. C’é stato c c’é il Welfare 
stato. Il benessere, straboccan¬ 
te, esjjan.so, si tocca pa.sseg- 
glande per Corso Gramsci. Ci 
SI convince anche che i gonza- 
nesi moriranno di colesterolo, 
se non di vecchiaia, per la nu- 
mcro.sa presenza di norcino- 
rio, macellerie, abbacchi, por¬ 
chette. prosciutti appesi in 
quantità invereconda. Belle c 
au,stero !c donne di questo 


Il parco, una grande risorsa da difendere 
dall’espansione edilizia e demografica 
Il tema centrale della «propaganda» per i voti 
nei paesi sull’Appia è questo, anche se si parla d’altro 
Il carisma di Cesaroni, l’esplosione delle liste civiche 


paese. Genzano é un jK>’ n.ir- 
ci.so, ma se lo può permcUcre. 
Vengono addirittura i giappo¬ 
nesi a studiare il modello am¬ 
ministrativo costruito dal Pci- 
Pds, La certezza di Ccsaroni c 
di chi lo .sostiene deriva anche 
da altri numeri: il Pds qui ha 
circa 1000 iscritti, ovvero uno 
ogni venti abitanti. Non per ca¬ 
so il 2 giugno ti chiudere la 
campagna elettorale verrà 
Massimo D'Alema. Rifondazio- 
ue comunista correrà a parte, 
collegala con Rete c Verdi. Al 
Pds i compagni divisi avevano 
chiesto di mettere da parte Ce¬ 
saroni. Ui Quercia, gentilnicn- 


FABIO LUPPINO 

te. ha rifiutato. Squadra che 
vince non .si cambia, giocare 
per credere. Verdi e Prc dico¬ 
no: Ccsaroni vuole ingrandire 
C>cnzano, vuole costruire an¬ 
cora. Nel programma del Pds 
ricorre il verbo «riqualificare». 

Un luogo di sperimentazione é 
senz’altro Grottaferrata. (.a 
contesa é più incerta. Alleanza 
per Grottaferrata é una creatu¬ 
ra del nuovo clic avanza: ci .so¬ 
no dentro ì Popolari per la ri¬ 
forma, il Comitato referendum, 
I Verdi, Legambiente, Pds. Pn. 
1^1. Psdi e Club Pannella. Il 
professore Romano Scozzafa- 


va é il candidato sindaco. In¬ 
sieme alla squadra di donne e 
uomini in lista si ò fallo foto¬ 
grafare e starà in una bacheca 
di una traversa dì Corso del Po¬ 
polo fino ai 6 giugno. 1 «Vola 
comunista» le Querce a tutta 
posta. le fiamme e l'insieme 
dei simboli tradizionali (per 
non parlare del Garofano, 
merco rara ovoinquc) qui han¬ 
no lasciato il pas.so agli stemmi 
delle liste civiche. Tiene solo lo 
scudocrociato, lì De Filippo lo¬ 
ri. ingegnere, sarà l'uomo del 
ballottaggio sicuro con il pro¬ 
fessore di Alleanza. forza 
delle cose più ohe gli slogan. 


Sugli spazi elettorali oltre a li¬ 
sta e simbolo trova po.sio an¬ 
che i) programma, fatto incon¬ 
sueto. A Grottaferrata il matto¬ 
ne chiama. La tentazione di 
cui .sopra c’ò eccome. La De 
dice: «Ci proponiamo il riesa¬ 
me del piano regolatore, per 
verificarne l'attuale validità po¬ 
nendo particolare attenzione 
alio sviluppo edilizio, tenendo 
conto di tutte le infrastruttu¬ 
re...». Ieri sera per tutti confron¬ 
to aH'amcricana ncH’aula con¬ 
siliare in un incontro dibattito 
organizzato dal giornale locale 
L'Urlo de! coniglio. 

• • * 

11 Papa u Caslelgandolfo va in 
vacanza d’estate c ogni tanto a 
riposare. Ma la presenza eccle¬ 
siastica domina in ogni dove. 
Cd.se generalizie. Istituti, padri 
e .sorelle di questo oqueU’ordi- 
ne c loro icsidenze, spuntano 
tra il verde lussureggiante dei 
Castelli. Posti ambiti, freschi e 
riposanti, méta di ritiri spiritua¬ 
li e raduni scoutistici. Si prega, 
ma non per sperare. Caslcl- 
gandolfo é l’unico comune 
che arriva al voto prima della 
nomtale .scadenza della Icgi- 


Alvito' 2000 eli’tion 
Roccasecca' 6200 el*Mlr)n G 
li.ste, 

Pastena: 950 elettori. 4 Imo 
Esperia' 3500 elettori, 4 liste 
Castrocielo 2300 elettori. 2 
iLste. 

VitJcuso: 490 elettori, 3 listo 
Provincia di Latina. 7 Comu¬ 
ni al voto. A Tcrracina e Min- 
turno i cosnigli comunali sdi¬ 
ranno rinnovali con il sistema 
proporzionale. 

Terracina (commis.sano pre¬ 
fettizio): 33.221 elettori, 12 !i 
ste 

Mintumo (cominissario prò 
fcttizio) : 15,773 elettori, 9 liste. 
San Felice Clrceo' 7006 olet- 
lori, 8 li.ste. 

Ponza: 3226,3 liste. 
Vcntotcnc: 609 elettori, 4 li¬ 
ste. 

Roccasecca dei Volsci 97K 

elettori, 3 liste. 

San Cosma e Damiano 5189 
elettori, 2 liste. 

Provincia di Rieti. 13 contri 
devono rinnovare le loro am¬ 
ministrazioni o scegliere un 
nuovo .sindaco, mendianie il 
sistema maggioritario. 

Ascrca; 270elettori, 2 listo 
Borgo Velino: 601 eiettori. 2 
liste. 

Casaprota’ 629 elettori, 2 )'• 
sto 

Castelnuovo di Farfa (tiU 

elettori, 2 liste. 

Cittaducaie: 5.257 elettori, 2 
liste iormate da coalizioni di 
cittadini. 

Colie di Torà- 343 elettori. 2 
listo civiche 

Fara Sabina- 769.5 elettori, 
una lista civica. 

Fiamigsano; 1648 elettori. 2 
liste civiche. 

Marcetelli: 174 eiellon, 3 liste. 
Monteleone Sabino: 1008 
eiellon, 2 liste civiche. 

Varco Sabino; 262 elettori, 2 
liste civiche 


donalbó'.azione di una parte 
del centro, la realizzazione di 
parcheggi. 

La De ha puntalo su un uo¬ 
mo lontano dalla politica, un 
enologo molto conosciuto dai 
velilemi. Nicola Di Bari é infatti 
fin dal 1961 il direttore del 
Consorzio produttori vino (più 
nota la sigla Co.pro.vi). È lui 
che ha moltiplicalo la produ¬ 
zione di bottiglie e bottiglioni 
sfornali dagli stabilimenti: 
SOOmila ettolitri, spremuti dai 
400mi!a quintali d’uva ogni an¬ 
no amvano nei silos del con¬ 
sorzio. Prima, nel *61, al 
Co.pro.vi se ne lavoravano ap¬ 
pena 20mila di quintali d’uva 
E Nicola Di Bari pensa di am¬ 
ministrarlo così il comune, co¬ 
me il suo stabilimento: «biso¬ 
gna semplicemente far funzio¬ 
nare le cose, senza favoriti¬ 
smi». 


statura. prima giunta di sini¬ 
stra dal dopoguerra che aveva 
interrotto il -secolare» potere 
della De non ce l’ha fatta a 
portare a termine il proprio 
nìandato. La sfida a sindaco é 
tra i) socialista Luciano Tosti 
della lista «Tradizione c pro¬ 
gresso» c Giancarlo Romagno¬ 
li. che ha ricevuto l'appoggio 
della De, de) Pri, de! Psdì e del¬ 
la formazione raggruppala sot¬ 
to il nome «Insieme Mole, Ca- 
.siclgandolfo, Pavona». 11 primo 
problema sul tavolo del nuovo 
sindaco sarà la balneabilità 
del lago, la prima grande risor¬ 
sa turistica del luogo. Tropjx 
cifre stanno ballando sulla pel¬ 
le dei bagnanti. 

Non é più tempo di comizi in 
pia/oja Carducci, ribattezzata 
piazza delle Promesse, ad Al¬ 
bano. Se il luogo storico della 
politica é lasciato al passeggio, 
dov'é la politica in questa cam¬ 
pagna elettorale'^ Perora c'é la 
divisione. Nove liste, scile can¬ 
didati. tra cui quattro ex comu¬ 
nisti. La sinistra si fa del bene. 
E così il sindaco uscente il de 


Maurizio Sanntbale rischia di 
farcela, malgrado il paese* non 
lo ami abbastanza. Ma arri¬ 
va al ballottaggio la sua sarà 
una candidatura sostenuta 
dalla destra. Chissà se allora la 
sinistra... Pds. Alleanz-a rilomu- 
sta e il Pn puntano su Leonar¬ 
do Buono. Veterinario, stima¬ 
to. conosciuto, ha le carie ai 
regola. C’é anche il segretaiio 
regionale di Legambiente. Gio 
vanni Hermanin, nella compe¬ 
tizione di Albano. Fa parte del¬ 
la lista dei tecnocrati «Vivere 
Albano», tutti dotti, medici c 
sapienti (é la venta, senza iro¬ 
nia). C’é Rifondaz.ione comu¬ 
nista e c’é «Impegno citladino», 
la cui musa ispiraince é l’ex pi- 
diessina Ada Scalchi. Fuori 
dalla Quercia l'ex sindaca di 
Albano ha scoperto che le 
•idee nuove» possono venire 
anche in discoteca. Mercoledì 
2 giugno invita tutti per una 
«notte trascinante, tra modelli 
e modelle d’eccez.ione» all.i di¬ 
scoteca «1^ Griffe» Tra mfxielli 
e modelle d’eccezione che 
presentaranno le nuove ten¬ 
denze delleslate ’93 irromperà 
la politica Fate un po'VOI. 
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Tr r. 'à ' Musei, basiliche, cinema e teatri 


La cultura della capitale non garantisce l’accesso a tutti 
e sono i portatori di handicap i penalizzati dalle barriere 
architettoniche. La denuncia delle cooperative integrate 

Monumenti vietati ai disabili 

«Per noi arte impossibile: siamo ultimi in Europa» 


Basiliche, musei, gallerie d’arte non sono accessibili 
a lutti: lo denuncia il consorzio delle Cooperative in¬ 
tegrate che chiede che molte delle barriere architet¬ 
toniche che impediscono ai disabili l’accesso e la 
fruizione della Roma storica vengano abbattute. So¬ 
lo il Vaticano e Castel Sant’Angelo sono sin qui pra¬ 
ticabili. E il Consorzio polemizza con chi oppone al¬ 
le modifiche i «vincoli monumentali». ■ 


MARIA PRINCI 


■i La cultura a Roma è inac- ' 
ccssibilc denuncia il consorzio 
delle •cooperative integrate*. ; 
nella Guida di Roma per disa- 
blli che propone una mappa ' 
delle barriere architettoniche . 
presenti nei musei, monumen- ■ 
ti. chiese, biblioteche, cinema f 
e teatri della capitale. •P pano- '■ 
rama • dice Maurizio Picciurro ' 
del Consorzio • è sconcertante 
soprattutto se paragonato ad i 
altre capitali europee; molte ‘ 
strutture culturali non prevedo- '% 
no scivoli, servizi igienici e in- ■ 
grossi per i portatori di bandi- • 
capi*. -V,;-.-; . 

■Sono assolutamente inac¬ 
cessibili - spiega Picciurro - la ; 
gallerìa Colonna, la Gallerìa . 
nazionale d’arte antica, la gal- ; 
leria Spada, i Musei capitolini, 
la gallerìa Dotia .l^amphili, il.. 
museo di palazzo Venezia ed ; 
in generale tutti gli spazi espo- ; 
sitivi cosidetti minori come il, ' 
museo delle Mura, il museo ;■ 
Napoleonico, il museo delie v 
arti e tradizioni popolari e l’Isti- ' 
tuto della grafica». Rimane una ’. 

, piccolissima «fetta di arto» che ì 
portatori di handicap possono 
visitare. Infatti la Gallerìa na- ' 
zionale d’arte moderna, castel 
Sant'Angelo, il museo di Villa , - 


plloline .•mio San Pietro O com¬ 
pletamente acces-sibilc, «per 
San Giovarmi. San Paoio e 
Santa Maria Maggiore - dtee 
Picciurro - però et hanno ga¬ 
rantito che presto interverran¬ 
no con strutture e servizi speci¬ 
fici». •, . 

Più tacile per i di.sabili visita¬ 
re gli spazi archeologici. «In 
collaborazione con le sosTin- 
teiìdonze archeologiche di 


Ostia e di Roma - dice il presi¬ 
dente dell'Istituto nazionale 
per 1 accessibilità urbana. Pa- 
brizio Ve.scovo - stiamo predi¬ 
sponendo Itinerari speciali per 
Ostia antica ed il compren.so- 
rio del Palatino». •£ im;xmsabi- 
le • atterma Vescovo - che lo 
stato continui a finanziare pro¬ 
getti che ignorano il iiroblema 
delle bamiere archilcltoniche; 
il nostro istituto ha corcato di 


Giulia, il musco della Civiltà ro¬ 
mana ed II museo Pigorini so¬ 
no completamente accessibili 
grazie a moditichc apportate 
negli ultimi tempi. - , . 

; Pochi i musei che prevedo¬ 
no non solo l'assenza di consi¬ 
stenti barriere architettoniche 
ma anche mezzi e strutture per 
agevolare i disabili. Per Anna- 
grazia Laura «il palazjto delle 
Esposizioni ò l'unica struttura 
interamente accessibile con 
ampi ascensori, servizi igienici 
attrezzati ed e la disponibllilA 
di un elettroscootcr per per¬ 
mettere al portatore di handi¬ 
cap di spostarsi senza difficol¬ 
tà». I musei Vaticani non solo 
sono accessibili al 90% ma per 
i disabili ci sonori itinerari spe- 
, ciali e un servizio assistenza. 

■■ «Nonostante le limitazioni 
imposte da una sede cosi anli- 

■ ca e da un percorso che si sno- 
' da .su 42mila metri quadri - dl- 
! co la direttrice dell'ulficio visite 
speciali. Maria Serrupi - siamo 
riusciti ad organizzare già da 
molti anni i quattro itinerari 
che toccano le sale più signifi- 

‘ cative ed un servizio di elettro- 
scooter, inoltre stiamo orga- 

■ nizzando visito pernonveden- 
• ti». Delle quattro basiliche ca- 


FILIPPO RICCI ’ 


■i La Galleria Spada ò ospi¬ 
tata neH'omonimo Palazzo. 
Nessuna targa esterna indica 
la prc-senza della collezione, c 
per accedere al mu.soo bi.so- 
gna superare la dittidenza dei 
numerosi poliziotti posti ■ di 
guardia al Consiglio di Stato. . 
che occupa la maggior parte 
del Palazzo. Nel cortile una pri¬ 
ma traccia del mu.sco, con una . 
nota in italiano che indica ora¬ 
ri e prezjci. Su richiesta i poli¬ 
ziotti infastiditi indicano l'en¬ 
trata, altrimenti poco visibile. 
U prima impre.ssione che si ri¬ 
ceve da questo approccio è 
che la Gallerìa Spada sia «tolle¬ 
rata». Idea suffragata anche da , 
due cartelli e da una circolare .. 


sensibilizzare ammiiii.siratori. 
archilelli e ingegneri ixtiche il 
vero problema ivin ù la man¬ 
canza di sensibilità s'jciale ma 
la carenza di tormazione cul¬ 
turale». Vescovo aggiunge ette 
Ira tutte le istituzioni preposte 
«le sovrinteiulenze archc-ologi- 
che di O.slia e Roma si sono di- 
mo.strate i>iu sen.sibili ma la so- 
vrinten'lenza ai beni artistici e 
.storici ò'alitante». . 


{ 1* > ■ , -v-" 

La «poco visibile» 
collezione 

dèlia Galleria Spada 




Noli la pensa cosi il sovrin- 
loiKlciitc ai beni arli.siici c sto¬ 
rici, Claudio Ninnali, che ix.*rò 
arninetU* la carenza: «È vero, i 
nosin musei sono maccessil))li ' 
ina (ierchè* sono nionuinenti • 
sotiosposli a vincolo e dunque 
difficilmente modificabili: do¬ 
ve crii possibile siamo interve- 
nuli e anche per la mostra su 
bisto V abbiamo previsto un iti¬ 
nerario per disabili». 




del Consiglio di Staio posti ac¬ 
canto all'ingre.sso del museo 
che invitano i diixtndenli a ; 
non ostruire con macchine c 
motorini l'entrata stessa. E si. , 
porchù corno già per Palazzo 
Venezia, anche in questo caso 
' i giardini del Palazzo cinque-. 
centcsco sono adibiti a par¬ 
cheggio. E cosi il verde Iti ca¬ 
polino tra più di 60 macelline. . 
che tra l'altro riescono anche a 
procedere a velocità sostenuta 
nel breve tratto che pas,sa tra le 
due entrato. Assurdo. 

Una volta saliti al primo pia¬ 
no. alla biglietteria ci iniorma- 
, • no che non è disponibile una 
guida del museo, ma In ogni 








lolla SI |X)S,-a>no consultare le 
.schede rilegate di tutte lo ope¬ 
re, presenti in più copie, anche 
in inglese. È un'idea .semplice 
ma molto efficace. Come già , 
per la Galleria Corsini. que,sta • 
collezione, composta nella 
maggior iiartc da opere del 
'600. svolge una funzione qua¬ 
si decorativa del palazzo. E.' 
come per il museo di via della 


Lungara, molli quadri risultano 
penalizzati dal sistema di illu- ; 
minazionc, a volle da'wero 
pes,simo. Nella prima sala la 
luce proviene da una fincslia. 
da un lampadario debole ai 
centro della stanza o dti due 
faretti posti di Ironie a due 
opere. A questo bisogna ag- 
' giungere che, proprio per il ca- ■ 
t rallere decorativo della colle- • 
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V -: ilPaiaexpo 


di Via 
Nazionale 


La torre di Castel Sant'Angelo 
uno dei pochi monumenti 
accessibili agli handicappati . 


zione e per 1 esiguo numero di 
sale a disposizione, i quadri 
sono spesso dispo.sli in fila ver- 
licalmente. fino a un ma.s.simo 
di quattro, co.sl che quelli siste¬ 
mali più in alto rLsultano irrag- 
giungbili ad una vi.sta •norma¬ 
le». Eortunatamenle i tre Guido ■ 
Reni presenti nella prima sala 
.sono lutli ad altezza d'uomo. . 

l-a seconda .sala ò illuminala 
meglio, come arx:he la terza, 
mentre nella quarta la luce ri¬ 
torna ad e.sscre fastidiosa. Tul¬ 
le le stanze sono arredate con 
marmo, scullure. vasi. Ircgi, 
decorazioni, e anche urne ci¬ 
nerarie, globi Icrrcsiri c cclc.sli 
che arricchi.scono la collezio¬ 
ne. Tulli questi o.ggetti sono 
■recensiti» nelle schede delle 
varie sale, accanto ai quadri, e 
la cosa da un senso di ordine e 
precisione notevole, chiaro in¬ 
dice della buona volontà di chi 
.si occupa della collezione. Izi 
bellezza, la tranquillità c il pre¬ 
stigio del Palazzo completano 
il quadro: un musco «minore» 
godibile e curato, che purtrop¬ 
po deve •lottare» con le istitu¬ 
zioni. „ , . ' ■ 

“• ~ ~ ' ijffia'o xlanipci Cbt 


■i Indirizzo - Piazza Capo di Ferro. Orario • Un loglio piullo- 
■Sto defilalo sulla sini.stra del cortile del palazzo ci intornia, in ita¬ 
liano. che dal martedì al sabato si entra dalle 9 alle M, la dome¬ 
nica dallo 9 alle I.'J, il lunedi echiu.so. 

Prezzi c facilitazioni - Izi stessa nota con gli orari annuncia il 
prezzo del biglictio intero: ■tmila lire. Grali:; gli under 18 e gli over 
GO, oltre agli studenti di storia deH'artc in possesso della te.s.sera 
rila.sciata dal ministero dei Beni Culturali. Nessun'aura lacilitazio- 
110 , ma il prezzo e comunque contenuto. 

Servizi per il pubblico - Insufficienti. D'iiccordo. il museo è di 
dimensioni ridotte, ma a parte la possibilità di lasciare le borse 
aH'cnlrala non sono previsti altri .senizi. .Niente guardaroba, non 
ò possibile acquistare neanche la guida del mùsc-o, figuriamoci 
cartoline o altro materiale del genere. I-a toilette, mimetizzata, si 
apre .soltanto su richiesta. Ovviamente nessuna traccia di punti di 
ristoro. 

Accessibilità per i visitatori disabiii - Insulfidcntc. C'ù un 
a.scensorc piullo.slo piccolo che dal piano terra conduce al mu¬ 
sco, ma per raggiungerlo bisogna superare sei scalini entrando c 
otto .scalini u.sccndo. Per il resto le quattro sale non pre.scntano 
altre ban-iere architettoniche. ■ ■ 

Visite guidate c tariffe • Non sono prcvi.ste. Affluenza - I9S6- 
8194 p.agantie 3157 gratuiti, Totale 11.3.51; 1987 • 9114 paganti o 
3631 gratuiti. Totale 12,745, 1988 - 9463 paganti e 3071 gratuiti, ■ 
Totale 12.534; 1989 - 7199 paganti e 2272 gratuiti. Totale 9.471; 
1990 - 6252 paganti c 1777 gratuiti. Totale 8,029; 19Sn - 5650 pa¬ 
ganti e 2064 gratuiti. Totale 0714; 1992-4877 pagatili e 2616 gra¬ 
tuiti. Totale 7.493. Un calo costante, dal 1987 al 1992, Il 1 ottobre 
1990 il costo del biglietto è pa.s.sato da 2mila a 4 mila lire. ' ' 

Mezzi pubblici -' Sul Lungotevere dei Tcbaldi, alle spalle del 
museo, transitano il 23. il 65 e il 280, Con qualche passo in più si 
raggiunge Largo Argentina, una piazza ad altissima densità di 
mezzi Alac. Autobus per ogni direzione. ' 

Parcheggi - l-a Galleria Spada ù ottimamente servita dai mezzi 
pubblici ed ò situata in una zona in cui camminare ò un piacere. 



PARTfrO DEMOCRATICO 
t DELLA SINISTRA ' 
UNITÀ DI BASE MARINO 
UNITÀ DI BASE BOVILLE 


. Alle compagne e ai compagni . 
dei Comitati Direttivi, del Gruppo 
Consiliare, e all'attivo del partito 

Care compagne e cari compagni, • 
a seguito della nostra iniziativa «Una giunta di cam¬ 
biamento o lo scioglimento del Consiglio comunale a 
Marino», siamo giunti ad un risultato possibile dell'ini¬ 
ziativa stessa. Per valutare il merito, i comportamenti e 
le decisioni da assumere al riguardo, I segretari delle 
due Unità di Base hanno deciso di convocare ) ; 
L'ATTIVO DEL PARUTO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
:. PER MARTEDÌ 1 GIUGNO ALLE ORE 18 . 
presso la Sede del Pds di Marino centro In Via Roma, 23 
Introdurrà la riunione: il compagno Maurizio Aversa, segretario 
PdsBoville ■Y,h--.-' .ha; 

Presiederà: il compagno Sandro CaraccI, segretario Pds Mari¬ 
no e Capogruppo consiliare 

Concluderà l'Attivo: il segretario della Federazione, compagno 

Antonio DI Paolo.. ., 

Sottolineando l'Importanza della riunione, si raccomanda 
■ ~ ■ la partecipazione e la puntualità 


sarrascRiziaNE 
VOLONTARIA 
A PREMI PER 
LAPERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 
volo di linea, mezza pensione 

SECÓNDO PREMIO: week end 
di tre giorni agriturismo presso ■ 
fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: Walkman Sony 
musicassetta, radio, registratore 
e ripetitore' 


LUGLIO 


Per Informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 


•4f .-•A 





ASTRA S:W. ’TENr YEAKS' 

1.4i E 1.6Ì CES 

COMPLETA DI: COMPUTER DI BORDO CON AUTORADIO 
COLLEGATA ALLO STESSO display'E ANTIFURTO ORIGINALE OPEL • ■ 


LÀ TROVERAI SOLAMENTE PRESSO LA CONCESSIONARIA EURAUTO 

VIA DELLE TRE FONTANE, 170 - ROMA TEL. 5922202 




motovinii 



CONCESSIONARIA 


térta iMSCiOHfa ci fteMAG lUOtOVÌaii/ 
comfueiameHÌe 
^/igUUÌo- di *ma éetìimcuia 
HeUa é^dendida lAola di .JHÌr 
PajfMG di Àfcuù^j^ 

alla moiOTÌnti 
motovinii la t 44 a moia, 
la tua 4 Micau/^ 


ORGANIZZAZIONE ETÀ BETA CLUB 


V. TIBURTINA 89/99-4450302-4959259 


GEP 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


Si comunica che, per urgenti lavori di riparazione della 
rete di distribuzione, fra le ore 9.00 e le ore 16.00 nei 
giorni che vanno dal 31 maggio al 4 giugno potranno von- 
tìcarsl interruzioni di energia elettrica nelle seguenti stra¬ 
de; . „ -. ■ ■ 

Via Nazionale, dal civ. 20 al 22, dal civ. 44 al civ. 45 e 
civ. 242 (Banca Popolare d'Ancona) - Via IV Fontane, 
dal civ. 33 al civ. 35 e semaforo all'incrocio con Via 
Nazionale - Via A. De Petris, dal civ. 96 al civ. 104 - 
Via Napoli, dal civ. 41 al civ. 51 - Via Modena, civ. 33 e 
dal civ. 237 al civ. 241 - Piazza del Viminale, dal civ. 
12 al civ. 18 - Via Venezia, dal civ. 2 al civ. 12. . > • , 
L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che 
gli interventi sono finalizzali al miglioramento del servizio 
e consiglia gli utenti interessati, nelle ore e nei giorni indi¬ 
cati. di utilizzare con particolare attenzione le apparec¬ 
chiature elellriche, soprattutto gli ascensori. ,. - 


rUnità 


Potete richiedere 

olla redazione 

romano 

demoità 

vià Due Macelli 23^ 

Roma 

Tel. 06/69996390 



I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino. 
Avventure nei parchi. 

Sulle orme degli etruschi,' 

II mondo dell'acqua,. 

Il tour delle ville,' 

I parodisi dello montagna 


CASA DKI.l.A CCi;i I RA 


Largo Arenula. 26 - Roma 
Tei. (06) 687782.5 - 6876616 - Fax 6868297 • 
MARTEDÌ 1 GIUGNO - ORE I7..30 ' 

La distruzione della sinistra è inevitabile 

ipotesi per un percorso possibile 
DIBATTITO CON: 

Giuliano Cazzola, Emanuele Macaiuso, 
Giovanni Mattioli. Giuseppe Tamburrano. 
Mario Tronti 
COORDINA 

ROBERTO ANTONEI-LI 

PARTECIPANO; M. Aerimi. A. Asor Roita. P. Chiarini. V. De 
Lucia, Ornella ElluU Laura Frontali, G. Giunnantoni, P. Ix'on, 
G. Orbtrdi, M. Tiberì, W. Pedullà, L. VilUri 


ASSISTENZA AUTO NUOVE E USATE 
. ASSICURAZIONI 



AUTOCARROZZERIA 

verniciatura a forno 


OFFICINA MECCANICA 

GIUSEPPE SANTORO 

00146 ROMA - Via Della Magnano, 63/A 
.Tel. 06/5566670 - 5573679 
Fax 06/5566670 


DOMANI 31 MAGGIO ALLE OP.E 17.00 

nella Sezione del Pds in Piazza San Nicola 

GIUSEPPE TALAMO 

Professore ordinario di Storia all'Università 
«La Sapienza» di Roma parlerà sul tema: 

Questione 
meridionale: 
questione nazionale 


la cittadinanza è invitata 
a partecipare 

ALFA DONNE PDS 
MENTANA 
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Al mercatino 
della solidarietà 


LAURA DETTI 


Mi Sono 11. a pochi metri 
da piazza Verbano. E non si 
fanno intimorire né dalla no¬ 
ta tradizione reazionaria e 
•destroide» che segna que¬ 
sto luogo né dall'ambiente ‘ 
bene di questo ■ quartiere 
che, con atteggiamento sor¬ 
nione. evita di farsi attraver¬ 
sare la mente da pensieri 
•pesanti» sul Nicaragua e 
sull'America Latina. Ulta Te- 
nenbaum, attivissima socia 
dell'organizzazione . Italia- 
Nicaragua. è 11. in via Sebino 
43, e. nonostante l'età (oltre " 
sessant'anni) continua a la¬ 
re quello che come membro 
dell'associazione ha sempre , 
fatto. Trascorre tutti i pome¬ 
riggi del mercoledì in un'u¬ 
mida saletta della sezione 
del Pds «Salario» e. insieme 
con un'altra socia dell'orga- 
nizzazione, mette su ogni 
settimana un mercatino per 
raccogliere fondi in solida- , 
rietà col popolo nicaraguen- ' 
se. Il destinatario del ricava¬ 
to di questa mini-attività c 
un gruppo di donne di Chi- 
nandega, cittadina del pae¬ 
se del Centro-America, che 
stanno costituendo una coo¬ 
perativa per l'allevamento di 
ixillame. ' «Un modo per 
combattere la fame incom¬ 
bente in molte zone del Ni¬ 
caragua - scrive Ulla -. Que¬ 
sto allevamento ■ aiuterà a 
nutrire le famiglie delle don¬ 
ne e a creare.un piccolo 
commercio». , . ' _ 

•Si può trovare di tutto» re- 
' cita un cartello che, posto 
aH'estemo del locale, invita 
a visitare il piccolo mercato 
di •solidarietà». Abiti nuovi e 
usati, bigiotteria, giocattoli, 
libri, quadri e oggetti vari so¬ 
no posti alla rinfusa sui tavo- • 
Il e sugli attaccapanni. Di ar¬ 
tigianato . latino-americano, 
come quello che si trova 
spesso sulle bancarelle delle 
Feste de l'Unità ce n’è poco, 
perché la maggior parte del¬ 
ie "Cose» che sono qui in 


«Bicincittà» 
stamani 
da P. di Siena 


M SI incontreranno oggi al¬ 
le ore 9 a piazza di Siena per 
correre in bici in una gara di 
solidarietà. Dopo il successo 
ottenuto lo scorso anno, l'Uisp 
ripropone una giornata di 
sport in solidarietà con l’Aism, 
l'Associazione italiana sclerosi 
multipla presieduta da Rita Le¬ 
vi Montalclni. •Bicincittà», è co- 
.st che si intitola l'iniziativa, si 
svolgerà contemporaneamen¬ 
te in settanta città italiane. Per 
partecipare - (finora - GOmila 
adesioni) occórrono una bici¬ 
cletta, almeno 5.000 lire e tanti 
amici e parenti da coinvolgere. 
Nei giorni precedenti i cittadini 
Italiani sono stati invitati dagli 
organizzatori . • a richiedere 
presso le sedi Aism e Uisp l'ap¬ 
posito blocchetto per racco¬ 
gliere iscrizioni c solidarietà. 
Tutti coloro che hanno raccol¬ 
to contributi per un importo 
superiore alle SOmila lire sa¬ 
ranno premiati. Le iscrizioni e 
le somme .potranno essere 
consegnate '. stamattina .■ nei 
punti di partenza delle corso. 


vendita sono state offerte da 
amici, conoscenti e da molti 
singoli convinti della giu¬ 
stezza della causa. Chi ha 
donato orecchini provenien¬ 
ti da un viaggio nello 'Ve- 
men, chi ha offerto oggetti 
casalinghi, chi ha messo in 
vendita i propri acquerelli. 
Tra gli abiti, alcuni del quali, 
nuovi, sono stati donati da 
un negozio di Trastevere, ci 
sono camicie di moda anni 
fa, vestiti da sera usati vec¬ 
chio tipo e una buona quan- 
' tità di indumenti per neonati 
e bimbi un po' più grandi. 
Sedute, davanti ad un regi- 
, stro in CUI vengoo segnati i 
prezzi (minimi) degli ogget¬ 
ti venduti, le due donne 
aspettano la •clientela». Nel¬ 
l'attesa si provano giacche e 
camicie -appena arrivate e 
con ago e filo appuntano or¬ 
li e rammendano vestiti. 

, Sono qui nel quartiere di 
’ piazza Verbano solo da po¬ 
chi mesi, perché prima orga¬ 
nizzavamo il mercatino an¬ 
nuale nella sede romana di 
Italia-NIcaragua a San Lo¬ 
renzo, «A Roma non esiste 
più l'associazione - spiega 
Lilla -. Siamo noi ormai i ri¬ 
ferimenti locali del gruppo. 
Per cui se qualche compa¬ 
gno vuole aver notizie sul¬ 
l'attività dell'associazione, 
.sui campi in Nicaragua può 
' rivolgersi a noi». E difatti l'or¬ 
ganizzazione che lavora in 
solidarietà con il paese lati¬ 
no-americano vive in un pe¬ 
riodo di incertezze e difficol¬ 
tà. soprattutto perché sono 
venuti a mancare in Nicara- 
- gua, con la caduta del go¬ 
verno sandinista, i referenti 
politici ed istituzionali. Ma 
• Ulla, una donnetta tedesca 
irriducibile, con una lunga 
storia di lotte alle spalle, 
continua a credere in quel¬ 
l'attività e in contributi, an¬ 
che minimi, come quelli che 
si possono ricavare da un 
«mercatino di solidarietà». 


Domani e martedì doppio concerto della mega-orchestra latino-americana 

«Intì-Dlimani», suoni delle radia 


«Inti-lllimani» in concerto a Roma: un evento! Il 
gruppo latino-americano suonerà martedì al Pal- 
ladium, prima tappa di una tournée in numerose 
città italiane. Ma domani sera i musicisti offriran¬ 
no una sorta di assaggio all'Alpheus, nell'ambito 
della serata sul «Tribunale dei diritti deH’informa- 
zìone». L’«lnti-Illimani», esule in Italia durante il 
golpe cileno, presenterà «Andadas», ultimo Ip. 


DANIELA AMENTA 


40 ^ 




H •Chi non comunica non 
esiste!». Questo il titolo di un'i¬ 
niziativa che si terrà domani 
allo 20 all'Alpheus (via del 
Commercio, 36) e che sanci¬ 
sce la nascita del Tribunale dei 
diritti deirinforrrtazione. Alla 
serata parteciperanno, tra gli 
altri, Lucio Munisco, Fulvio Gri¬ 
maldi, Raniero La Valle, Alfre¬ 
do Galasso, il gruppo di Fioso¬ 
le. Dopo la presentazione del 
nuovo organismo, spazio alla 
musica con •Filo da Torcere», 
•Red House», •Devaslatin Pos¬ 
se» e «Inti-lllimani». Questi ulti¬ 
mi, in particolare, terranno un 
concerto vero e proprio marte¬ 
dì al Palladium (piazza B. Ro¬ 
mano. 8). 

Inizia, dunque, da Roma il 
tour promozionale per la gran¬ 
de orchestra latino-americana 
che ha da poco realizzato «.àn- 
dadas», splendida opera ric- 
cha di echi »world», sostenuta 
da melodie etniche e riferi¬ 
menti folklorici. Oggi, le can¬ 
zoni della band capitanata da 
Horacio Salinas non sono più 
inni politici in sen.so stretto, co¬ 
m'era giusto fossero un tempo. 
Ciò nonostante. «Inti-lllimani» 
é ancora un nome capace di 
su.scitarc emozioni profonde 
tra tutti coloro che crc-dono e 
aderiscono a un progetto di 


cultura internazionalista. 

Esuli per anni, dopo il colpo 
di stato fascista in Cile, i com¬ 
ponenti deH'ensemblc scelse¬ 
ro di vivere proprio nella no¬ 
stra città fino all'89. Poi. torna¬ 
rono in Sud America ed il rien¬ 
tro fu suggellato da un com¬ 
movente concerto nello stadio 
di Santiago. !mpo.ssibilc di¬ 
menticare le ferite inferte da 
quel golpe militare al popolo 
cileno. Era il 73 quando r«lnli- 
lllimani» cominciò quello che 
fu definito il tour senza fine. In 
lungo e in largo per i cinque 
continenti, cantando la nostal¬ 
gia per la loro terra, il dolore 
per una lontanan'za forzata, la 
rabbia, ramorc, la desolazio¬ 
ne. 

Nacquero, in quel periodo, i 
brani divenuti parte del patri¬ 
monio genetico di un'intera 
generazione che .scendeva in 
piazza e apriva i cortei sulle 
note di "El pueblo unido jamas 
sera vcncido». levava i pugni 
sognando la libertà. E recitava 
a memoria "Vcnccremos», «Al- 
turas» o «Simon Bolivar». Ma ol¬ 
tre al significato politico c civi¬ 
le di quei brani, il merito enor¬ 
me di •inti-lllimani» fu quello di 
avvicinare il pubblico mondia¬ 
le all'arte folklorica andina. 
Vennero scoperte melodie e 
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tessiture ritmiche Imo ad allora 
sconosciute. Iz? armonie del 
•guitarròn» messicano, la tim 
brica del «cajòn», delle timba- 
les. del cuatro venezuelano e 
delle maracas divennero parti¬ 
ture comuni, popolari. 

Durante tutta la metà degli 
anni '80, il gruppo ha appro¬ 
fondito propno questa ricerca 
sonora, contaminandola con 
citazioni vuorido riewage. Ora, 
il referente .stilistico di 4nti-llli- 
mani» non è soltanto l'America 


Lalina ma l'universo intero, 
dalle tradizioni celtiche a quel¬ 
le mediterranee, dalle ■canta¬ 
te» napoletano alla rilctlura di 
Bartók e Stravinskij. E poi, per 
ampliare iiltenormene un 
•Work in progress» variegato ed 
eterogeneo, la formazione ci¬ 
lena. ha scelto la via delle col¬ 
laborazioni con artisti delle più 
diverse estrazioni: dalla nordi¬ 
ca Aria Sanonmaa alla femmi¬ 
nista Holly Near, dal maestro 
Roberto De Simone fino al chi- 


lairista classico John Williams 
e quello di flamenco Paco Pe¬ 
na. 

Un percorso lungo e artico¬ 
lato, cominciato nel '67 nei 
corridoi deirUniversità di San- 
iiago del Cile e proseguilo, in¬ 
tenso e luminoso, rabbioso e 
pieno di speranza, per oltre un 
ventennio. Basterebbe questo, 
questa coerenza, questa one¬ 
stà di intenti, a spingerci ad ap¬ 
plaudire ancora una volta »Inli- 
lllimani». 


Tutto esaurito al Palladium per lo show dei «Naughty By Nature» 

L'anima stradaiola di New York 


MASSIMO DE LUCA 


Caldo 
e umorismo 
alla Fiera 


■■ «Humour calcio», la ras¬ 
segna intemazionale di umori¬ 
smo. satira e caricatura sul gio¬ 
co più bello del mondo, com¬ 
pie due anni. E da l'altro ieri 
nel padiglione 31 della Fiera di 
Roma. all'Eur, si può sorridere 
ammirando le undici .sezioni ' 
espositive dell'edizione 1993. 
Dalle matita di Cemak, Micheli 
e Vincine alle mascotte della 
serie A di Balli. Dalle vignette 
di Giuliano. Fasan e Interlen- 
ghi alla famiglia fischietti di Pa¬ 
lombo, Melanton, Conlemori e 
Ippolili. Come dire; da una 
idea di Angelo Prosciutti ecco 
il campionato di calcio rac¬ 
contato in vignette. Un modo 
per ridere e .sorridere «sfoglian¬ 
do» le pagine spettacolari del 
gioco del pallone. La mostra, 
allestita nel salone «Romasco- 
la», è ospite della 4Iesima Fie¬ 
ra intemazionale di Roma 
(sulla C. Colombo) ed è visita- 
bile tulli i giorni, fino al 6 giu¬ 
gno pro.ssimo. 


M Costa poca fatica imputa¬ 
re agli artisti rap scarse pro¬ 
pensioni per gli speltacoli dal 
vivo. La mancanza di materia¬ 
le di strumenti veri, sostituiti da 
un effluvio di campionamenti, 
metti inopinatamente in di¬ 
scussione quaranl'anni di con¬ 
solidata iconografia rock. Ep¬ 
pure anche il rap, come tutti i 
generi che si rispettano, con¬ 
serva una serie di regole che 
vengono puntualmente ripetu¬ 
to in concerto. Topoi che os¬ 
servati da fuori, attraverso un 
occhio non allenato, possono 
apparire strani rituali di tribù 
ncometropolitanc in cerca d'i¬ 
dentità. 

Una forte attitudine f/ue uni¬ 
ta a un radicato spirito di ap¬ 
partenenza compongono gli 
elementi fondamentali della fi¬ 
losofia musicale dei «Naughty 
By Nature»; l'anima più stra¬ 
daiola della scena hip hop 
afroamericana (in opposizio¬ 
ne ai politici Paris, •Public Ene- 
my»..,). Due album all'attivo, 
una nomination per il Grammy 
Award, la posse di New York è 
assurta alla notorietà sulla 
spinta del singolo-bomba 


M «L'olocausto non é pas¬ 
sato, è leggenda, è contro-mi¬ 
to, è ricerca del presente attra¬ 
verso cicatrici ancora fresche e 
impresse nei luoghi e nelle co¬ 
scienze». Sono parole del regi¬ 
sta Claude Lanzmann che al 
tragico sterminio organizzato 
dai nazisti ha dedicato un'ope¬ 
ra colossale; Shoah, Si tratta di 
nove ore e mezza di proiezio¬ 
ne che l'Accademia di Francia 
(a Villa Medici, viale Trinità 
dei Monti la) ripropone per 
intero in due .-lerate. La prima 
parte verrà proiettata domani 
alle 19.00 0 la .seconda martedì 
alla stessa ora (l'ingresso è li¬ 
bero) . È un'occasione impor¬ 
tante pier conoscere una delle 
ricostruzioni più complete c 
toccanti dell'olocausto. 11 film 
venne presentato in tutto il, 
mondo a partire dal 1985, in 
Italia fu Raitre a proporlo nella 
sua programmazione. Si tratta 
di un vero colos-sal, non solo 
per la sua inusuale durata ma 
anche per il gran numero degli 
interpreti che parteciparono 
alle riprese. Molle delle perso¬ 
ne che compaiono nel film ' 
non sono attori profo.ssionisti, 
ma testimoni oculari. È attra¬ 
verso i racconti dei sopravvis¬ 
suti che Lanzmann inizia il suo 
viaggio a ritroso nel tempo, vi- 


O.P.P.: gemma pop e cs.senzia- 
le viatico per la dance degli an¬ 
ni 90, Una fama ormai acquisi¬ 
ta anche a livello intemaziona¬ 
le; ne è la conferma il successo 
di pubblico riscosso dai «Nau¬ 
ghty» venerdì al Palladium, do¬ 
ve si sono esibiti per la prima 
volta nella capitale. > 

Il locale alla Garbatella è 
stato letteralmente preso d'as¬ 
sedio da truppe indemoniate 
di b-boy romani (fedeli segua¬ 
ci del rap), discendenti diretti 
più della «Zulù Nation» di bam- 
baatiana memoria che della 
rabbia militante espressa dai 
centri sociali. Un trionfo di 
cappellini baseball, .scarpe da 
pallacanestro, t-shirt ■ inneg¬ 
gianti a Michael Jordan e alle 
multinazionali dell'abbiglia¬ 
mento sportivo. 1 «Naughty By 
Nature» ci tengono a risultare 
credibili in concerto c hanno 
curato lo show nei minimi det¬ 
tagli. Ma non lutto funziona a 
puntino, ce un pizzico di au- 
loindulgcnza nel continuo sal¬ 
tellare da una parte all'altra del 
palco dei due frontmon. Si 
sprecano i coretti da discote¬ 
ca. i botta e risposta tra spelta- 
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Un disegno di 
Marco Petrella; ; 
sopra il gruppo 
«Inti-lllimani»; 
a sinistra volti » 
dal Nicaragua; 
in basso una 
scena del film, 
«Shoah» di 
Claude 
Lanznnann ' 


«Shoah», nove ore di film 
per raccontare Tolocausto 



tori c rapprer in .scena a colpi di 
yo man, le immancabili pose 
machisle. Non si discole inve¬ 
ce la capacità dei due cantan¬ 
ti, Treach e Vinnie, nell'infilare 
rime baciate; ossature portanti 
di canzoni che .sotto la produ¬ 
zione attraente na.scondono 
lesti crudi c brucianti. È il caso 
di Euerything 's gonna be alright 
che parla degli orfani nei ghetti, 
e del loro destino segnato. Più 
scanzonati i motivi che raccol¬ 
gono i maggiori consensi dal 
vivo; l’ultralamosa Opp, il nuo¬ 
vo hit single Hip hop hooray 
(alto di fede verso il genere 
che li ha rc.sti celebri) c Ghetto 
bastard. I ragazzini delle prime 
fife si lasciano prendere dalle 
frenesie del ballo, pur rischian¬ 
do di rimanere disidratati per il 
caldo infernale aH'intemo del 
Palladium, "Chi non ha mai 
vissuto nel ghetto, non può co¬ 
noscere il vero degrado» urla 
Treach in una sorta di appello 
rivolto a quanti vivono nelle 
periferie delle città di tutto il 
mondo. I «Naughty By Nature» 
cosi esaltano un modo di in¬ 
tendere la vita che non biso¬ 
gno di passaporti re di barrie¬ 
re razziali. 11 rito s- consuma in 
meno di un'ora, come usa nel¬ 
lo esibizioni hip hop. 


sitando i luoghi spettrali dello 
sterminio a bordo di una vec¬ 
chia locomotiva. La cinepresa 
indugia su quei campi oggi de¬ 
serti e Ia.scia alle parole di un 
ebreo, che all'epoca era solo 
un bambino, il compito di rac¬ 
contare quelle pagine oscure 
del nostro recente passalo. Ma 
IX!r Lanzmann ‘ «l'olocausto 
non é passalo ma leggenda» 
ed é più giusto immaginarlo 
che vederlo, udirlo dalle voci 
di chi lo ha vissuto, come tede¬ 
sco o come ebreo, c leggerlo 
.sui loro volti commossi o im¬ 
pietriti dal dolore. È per questo 
che in nove ore di proiezione 
lanzmann ; non ha in.scnto 
neanche un frammento di ma¬ 
teriale di repertorio e il suo 
film, per quanto toccante e 
realistico, non mostra le atroci¬ 
tà dello sterminio ma illu.stra 
verbalmente le tremende prati¬ 
che di morte e il pensiero che 
le giustificava. "Ui mia ambi¬ 
zione - ha detto il regista - è 
.stata quella di realizzare un'o¬ 
pera cinematografica che re¬ 
stituisca tutta la sua importan¬ 
za a questo grande avveni¬ 
mento della storia moderna, 
opera che sia contemporanea¬ 
mente storia e riflessione sulla 
storia». OP.D.L 


AGENDA 

© minima 15 

Ieri À 

ma.ssima 27 

Ooai il sole sorge alle 5.38 
e tramonta alle 20,37 



■ TACCUINO 

La tempesta. Il volume di Emilio Tadini ven-à presentato - 
per «Avvenimento libro» - domani, ore 19, presso Acca, Cen¬ 
tro multimediale «Montemartini», Via Ostiense 106. Lettura 
di Dario Fo. 

Incontri con l'autore. Riprendono oggi per iniziativa del 
Cidac e dedicali alla terza età. Primo appuntamento, ore 10, 
all'interno della Fiera di Roma; verrà presentata l'«Inlevisla 
su città e servizi» di Carlo Da Molo, curata da Vittono Emilia¬ 
ni (Laterza), lUnterventi di Renato Minore, Lucio Villari e 
Claudio Angelini 

Festa all’aperto. È promossa dal «Pitigliani» (Centro ebrai¬ 
co italiano) per oggi, ore 16.30-22, in piazza in Piscinula, in 
occasione di Shavitot, data che ricorda la promulgazione 
delle Tavole della Legge. 

LezSoni d’autore in biblioteca. Domani, ore 17.30, all'Ac¬ 
cademia dei Lincei (Via della Lungara 10) verrà pre.semata 
la copia ana.statica de «li Tesoro Messicano - Novae Hispa- 
niae Rerum Medicarum Thesauru-s», a cura di Giovanni Batti¬ 
sta Marini Bcttòlo. L'edizione è realizzata dall'Istituto poli¬ 
grafico dello Stalo. Sarano pre.senti Giorgio Salvini Marmi 
Bettòlo. 

Colloquio area verde. Festa oggi, ore 12, nel cortile della 
catta circondariale di Rebibbia. 11 prestigiatore Gabnelc terrà 
uno spettacolo magico accompagnato dal percussioni-sta 
Claudio Auriemma. Le famiglie dei detenuti avranno possi¬ 
bilità di accesso alla festa. 

Grande festa finale per i bambini oggi a Capannelle. In 
occasione del Derby di galoppo dalle 14 in poi l'associazio¬ 
ne Rem presenta nel parco giochi il meglio del suo reperto¬ 
rio di spettacolo per bambini. 

Dialoghi suU’arte contemporanea. Interviste in pubbli¬ 
co; questa mattina, ore 11, al Palaexpò-Sala multimediale 
(ingresso da via Milano 9/b), Mauro Staccioli e Lea Vergine 
parleranno de «La scultura; traccia intelligente». 

Suona la banda. E quella del Corpo dei Vigili Urbani diret¬ 
ta da Nello Giovanni Maria Norduzzi; oggi, ore 17.30, in piaz¬ 
za San Lorenzo in Lucina. Saranno eseguite musiche di Bee¬ 
thoven, Respighi, Mussorgski e Narduzzi. 

•Rivivi l’anima rock della beat generation». Martedì al 
Soul 2 Soul (Via dei Fienaroll 30b), ore 22.30, festa di chiù- ' 
sura con Atex Ira e il suo complesso. È gradito l'abbiglia¬ 
mento in tema come da serata, , 

Gilda On The Beach. È a Fregene, Lungomare di Ponente 
11 c apre la sua stagione estiva mercoledì alle ore 23. Di , 
giorno stabilimento balneare, di notte «cambia abito e si tra¬ 
sforma nel più completo luogo notturno della costa laziale. 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Suite VoUard, cento disegni di Picasso. Accademia spa¬ 
gnola, piazza &n Pietro in Moniorio 3,ore 10-13e 16-20, lu¬ 
nedi chiuso, ingresso libero, fino al 1 giugno. 

I tesori Borghese. Capolavon «invisibili* della Galleria fi¬ 
nalmente esposii (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario; 9-14. 

L’esercizio del dis<^o: I Vanvitelli. Tre artisti c tre ge¬ 
nerazióni nei disegni restaurali. Accademia di San Luca, 
piazza dell'Accademia di San Luca 77, ore 9.30-12.30 e 
15.30-19.30 (chiuso sabato pomenggio e festivi). Fino al 31 
maggio. 

■ NEL PARTITO 

Federazione Frosinone: Cassino Caira ore 11.00 comìzio 
(Moretti). 

Augurio: auguri dì buon lavoro al compagno Orazio Ric¬ 
cardi, Presidente dell'Amministrazione Provinciale, dalia fe¬ 
derazione di Frosinone, 

Federazione Rieti: Pa.sso Corese ore 18.00 manifestazione 
unitaria di Fd.s, Psi, Rifondazione Comunista, Verdi, per 
apertura delia campagna elettorale per Sora Sabin.a (Falo- 
mi). 

Federazione TivoU: Anticoli Corrado ore 12.00 iniziativa 
per la lista Sinistra per Anticoli (Cavallo); Ponzano ore 
19.00 c/o Aula del Co.nsiglio Comunale iniziativa per la lista 
AltemaUva Democratica per Ponzano (Caruso). 
Federazione Chitavecchin: Allumiere, ore 18.30, comizio 
(Tìdei), 

DOMANI 

Federazione Rieti: in federazione ore 10.30 Gruppo Con¬ 
siliare del Comune di Rieti (Pasqumi). 

Federazione TivoU: in federazione ore 18,30 Direzione Fe¬ 
derale (Gasbam). 


Stamani in punti diversi 

Volontari si riuniscono 
per pulire le rive del Tevere 


■■ Appuntamento oggi alle 
9.30 al Foro Boario (l'ex Mat¬ 
tatoio) o in alternativa, per i 
dormiglioni, alle 12 al centro ' 
.sociale «Pirateria del Porto» 
(via del Porto Fluviale). Vesii- 
Icvi comodi, portatevi dietro 
un cappello e via...pron6 per 
ripulire le rive del Tevere con i 
volontari della Lega Ambiente, 
dello spazio occupalo «Pirate¬ 
ria del Porto», della coop. Te¬ 
vere Sud. del comitato di quar¬ 
tiere Ostiense, del Villaggio 
Globale e del Comitato Promo¬ 
tore Magliana •Ricomincio da! 
Parco». Spiegano gli organiz¬ 
zatori: «l'ultimo progetto, in 
termini di speculazione edili¬ 
zia, ò quello di costruire cin¬ 
que corsie ad alto scorrimento 
lungo le banchine del fiume 
che andrebbero a incentivare 
il traffico su g.mma, anziché 
favonre soluzioni alternative. 
Noi crediamo, invece, che sia 
più opportuno restituire le 
sponde del Tevere ai pas.scg. 


gio e alle biciclette dei romani, 
impedendo che vengano uti¬ 
lizzale come discariche o sia¬ 
no sfruttate a fini privati». 

L'iniziativa ricnl/a in un qua¬ 
dro più ampio; la creazione di 
un Parco Naturale che vada da 
Testacelo a Ponte Marconi sul¬ 
la nva sinistra, e da Ponte del¬ 
l'Industria a Ponte della Ma¬ 
gliana sulla riva destra. Uno 
grande oasi, insomma, che mi¬ 
gliori la vita di tutti i romani. 
Co.sl, senza aspettare le lun¬ 
gaggini burocratiche, gli ecolo- 
gish delle varie a.ssociazioni in¬ 
vitano la cittadinanza a ripulire 
le banchine abbandonale, a 
riappropriarsi di un'area di¬ 
menticata delia Capitale. 

Dof )0 la pulizia, pranzo so¬ 
ciale. Alle 17 è previsto, inoltre, 
uno spettacolo teatrale del 
gruppo «Verve» del Green Park 
e alle 21 il concerto degli 
«Head & thè Hares», specializ¬ 
zati nel recupero delle sonontà 
garage anni'eo, ODan.Am. 
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PRIME VISIONI I 


ACAOEMY HALL 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 442377/8 

Lo sbirro U boss e la blonda di Jomn 
WcNaughton con Rober* 0«‘N '0 G 

('6 '5-'0 ib-'^O l'v?? JO 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 8541195 

Il cattivo tenente di AOti Fer7,j'.i t,on 
ViClO'Argo Paul Culdffon» Q 

(1/ 18 bO 20 *10 ?. 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinaria follia eli Jo*'i 
Schumacher con LUchnei Dougti’ Po 
bertDuvali'DR 

(1530-rb0?0 '022 30 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

Lezioni di piano d J<int C<impu' 

SE (16-18 15 20 3022 3li 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 6 000 
Te! 5408901 

Proposta Indecente di Adri.m ..yne con 
RobertRcdtorfl DomiMoorc SE 

(16 180S20 15-22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 6000 
Tol 5816160 

La scorta di Picky Togata/?' con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Vid Archimede 71 

L 6000 
Tel 8075567 

La moglie del soldato di Noil Jordan • 
OR (15 30-18 3020 30-2? 301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6000 
Tel 3212597 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR (17-18 45-20 30-2? 301 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 10 000 
Tel 8^76256 

Due sconosciuti, un destino di Jona 
than Kapiin con Micheile Pfeitlor DR 
(16-22 301 

ATUNTIC 

V Tuscolana.745 

L 6000 
Tel 7610656 

Proposta Indecente di Adrian Lync con 
RoberfRedIord OemieMore SE 

116-18 10-20 10 2? 30) 

AUQUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 6 000 
Tol 6875455 

Basic Instine! di Paul Verhoevcn con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(17-20-22 301 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Belie epoque di Fernando Truooa con 
Penelope Curz Miriam Diaz 8R 

(1630-18 30-2030-2? 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L 6 000 
Tol 4827707 

Lo sbirro, il boss e la bionda di John Me 
Naughton con Robert De Ni'o G 

(16 15 18 15-20 1 5-22 301 
(Ingresso solo a mizio soefacolo) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarberini 25 

L 6000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla follia di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertOuvall-DR (15 50-18-20 10 22 30) 
(Ingresso solo a inizio sboltacoio) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini.25 

L 6000 
Tel 4827707 

Madtdayo II compleanno di Akira Ku- 
rosawa-DR (17-1940-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi. 39 

L 6 000 
Tel 3236619 

Proposta indecente di Adrian Lync con 
RobertRedford Domi Mooro-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 8 000 
Te! 6792465 

■ MagnHical di Pupi Avrtti con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

M6 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

Pza Montecitorio. 125 

L 6000 
Tel 6796957 

L'accompagnalrlce di Claude Miller 
con Richard Bohnnger -SE 

(16 30-18 30-20 30 22 3QI 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 33251607 

Un giorno di ordinaria lollla di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertDuvall-OR (16-18 10-2020-2230) 

COLA 01 RIENZO L 6 000 

PiazzaColadi Rienzo. 88 Tel 6876303 

Tracce di rosso di Andy Woik con Jj 
mes Bolushi-G 

(16 15-10 20-20 25-22 30) 

DEI PICCOLI 

ViadellaPineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Babar reletantlno • D A 

(1530-17-18301 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

in viaggio verso Est di Beppe Cmo - DR 
(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

VtaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Gli arlslogatti di Walt Disney - 0 A 

(16 30-18-19 30-21-22 JOl 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 6 000 
Tel 3612449 

O Ubara di Pappi Cdraicato con laia 
Forte-BR it7-18 50-20 40-22 301 

EMBA8SY 

Via Stoppani.7 

L 6 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di S'ephcn Frears con 
OustinHoftman GreenaOavts-BR 

(17 30-20 10-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 6000 
Tol 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lyno con 
RobertRedford Demi Mooro-SE 

116-16 05-20 15-22 301 

EMPIRE 2 

Viedetr£$eroto.44 

L 6 000 
Tel 5010662 

Swing kWs Giovani ribelli di Tnomas 
Cattor.cohRobertSearMoonarù OR 
116-18 15-20 25-22 30) 

ESPERIA 

PiauaSannino 37 

L 6000 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cynl CoHard • OR 

(17-20-22 30) 

nOILE 

PiazzainLucina, 41 

L 6000 
Tel 6876125 

Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
RobertRedford OemiMoore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 6000 
Tel 5910986 

Max e Jeremle di Claire Dovers con 
Christopher Lambert ®hiiippe Noiret - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d'italta. 107/a 

L 6 000 
Tel 8555736 

FItty fifly di Charles Martin Smith con 
Poter Weller. Robert Hays • A 

(16 30-18 40-20 40-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo, 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

La vedova americana di Beeban Ki- 
dron conShirloyMacLaine-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campode' Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins -OR (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati,47 

L 6 000 
Tel «1827100 

Un Incantevole aprile di Miko Newet 
con Miranda Riehardson Poliy Parker- 
SE {16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolali.47 

L 6 000 
Tel 4827100 

LI Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
OR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 6 000 
Tel 5812848 

La moglie del soldato di ncil Jordan • 
OR (16 15-22 30) 

GIOIEUO 

Via Nomentana.43 

L 6 000 
Tol 8554149 

In mezzo scorre il fiume di Robert Red- 
lord, con Craig Sheffor, Brad Piti • SE 

116-18 10-20 15-22 301 

GOLDEN 

V)a Taranto. 36 

L 6000 
Tel 70496602 

Wind piu torte del vento di Carroll Bai* 
iard. con Matthew Modino • A(17 30-20- 
22 30) 

GREENWICHUNO 

VlaG Bodoni 57 

L 6 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (Due occhi da straniero) • DR 

(16-18 10-20 20-22 301 

GREENWtCHDUE 

ViaG Bodoni.57 

L 6 000 
Tei 5745825 

AMssinia di Francesco Martmotli con 
Enrico Salimbeni-G 

(17-18 40-20 30-22 30) 

QREENWICHTRE 

ViaG 8odoni.57 

L 6 00Q 
Tel 5745625 

Sweelie di Jane Campion con Gene- 
vieve Lemon-DR 

(17-18 50-20 40-22 301 

GREGORY 

VtaQregonoVll.160 

L 6 000 
Tel 6384652 

La vedova americana di Beeban Ki- 
dron. con Shiriey MacLame - 8R 

(16-18 10-20 20-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B. Marcello, 1 

L 6 000 
Tel 8546326 

Gli occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-DR 

(17-20-22 3QÌ 

tNDUNO 

VlaG induno 

L 6 000 
Tel 5812495 

Amore per tempre di Steve Miner con 
Mei Gibson. Eiijah Wood • SE 

(16-18 30-20 30-22 30) 

KING 

ViaFoollano.37 

L 6000 
Tei 86206732 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja¬ 
mes Beiushi-G (16-18 20-20 25-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChlabrera.121 

L 6000 
Tel 5417926 

LI Rorlle di Paolo e Vittorio Taviani- 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChlabrera.121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Massima copertura di Bill Duke con 
Larry Fishbume. Jetf Goldblum - G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera.121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Eroe per caso di Stophen Frears con 
dustinHòftman Greena Davis-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera. 121 

L 6000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -OR 

(16-18 10-20 ?0-22 30) 

MAESTOSO UNO 

VlaAppia Nuova. 176 

L 6 000 
Tel 786086 

Thelma A Louise di Ridley Scott con 
Susan Sarandon GeonaOavis- 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 6000 
Tel 766086 

Biade runner con Harnson Ford • A 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova. 176 

L 6000 
Tel 766086 

Max e Jeremle di Claire Oevers con 
Christopher Lambert Philippe Noiret - 
OR 11615.18 20-20 25-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova. 176 

L 6000 
Tol786086 

O Libera di Pappi Corsicelo con laia 
Forte-BR (16 15-18 20-?0 25-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 6000 
Tel 6794908 

[ 1 Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (15 30-17 50-20 10-22 301 

METROPOLITAN 

Via del Corso.8 

L 6000 
Tel 3200933 

Max e Jeremle di Claire Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noiret • 
DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, il 

L 6000 
Tel 8559493 

LI Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 6 000 
Tol 7810271 

Un giorno di ordinaria follia di Joci 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 



□ OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE 

OEHNBIONI. A; Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Dis ammali 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza; Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment.; SM: Storico-MItolog , ST: Storico, W: Western 


NUOVOSACHER 

. \ qo Asr j'iqhi 1 

. bOOO 
M ‘j8'0 10 

Antonia e Jane di Boepan K Cror con 
Ime'tìa Sltun'on BR 

i'7 15-19 20 452? 301 

PARIS 

1 iqti i G ' a '? 

L bOQO 
le 04^500 

Proposto Indecente di Acr a»» Lyn» co" 
Mo*)« ''R*‘d'oro DemiMoore SE 

'5 30 17 45-20 10 2? 30) 

PASQUINO 

V Colo del ’^icdi. 19 

L OOO 
Tel S8036?? 

Unforgtvon (vo'siorio o'iqma'ei 

(17 30 20 *>? 30' 

QUIRINALE 

L \ S ).* |)< ’fiQ 

L 0OOC 

1 4382053 

Il cattivo lenente di Aboi Fo^^ran con 
iiC’O'Afqo Paul Caid»“onc G 

(17 18 50 20 40-2? 30 

QUIRINEHA 

, iV Mi jh.“i 5 

L oOOQ 
Tel 6’9(X)1? 

Il grande cocomero di F Archibugi 
cor'SergioCasfeihilo DRl '0 15-1830- 
20 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 6 000 
Tol 5810234 

Proposta Indecente d< Adr an Lync con 
Roberi Redford Demi Moorc SE 

(16 18 10 20 20-?? 301 

RIALTO 

V a IVNovpmbro Ibb 

L 6 000 
Tei 6790763 

La moglie del soldato d> Ncil Jordan 
DR (16 15-18 20-20 25-22 30) 

RITZ 

ViaioSomalta 109 

L 6 000 
Tei 80205683 

Un giorno di ordinaria lollla di Jo<>i 
Schumacher con Mtchaei Douglas Ro¬ 
bert Duvaii-OR 

(15 30-17 50 20 10 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia ?3 

L 6 000 
Tei 4880883 

La vedova americana di Beeban Ki- 
dron conShtrieyMacLame-BR 

116 18 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Vin S*iiaria 31 

L bOOO 
Tel B554305 

Wlnd piu forte dei vento d Carroll Bai 
lard con Matthew Modino A(1730-?0 
22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

>. 6 000 
Tei 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
tìR 116-18 70 ?0?S-?230) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 6 000 
Tel 6794753 

Il passo sospeso detta cicogna di Thc ‘0 
Anqholopus (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 
Te' 44231216 

La scorta di Ricky Togna/zi con 
Claudio Amorìdol.i Enrico Lo Verso - 
DR ('630-2? 30} 

VIP-SOA 

Via Galla cSidama 20 

L 6 000 
Tol 86208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
IfOns Jul*elte Binoche DR 

(16 30-18 25-20 2*^22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 -a 

L6 000 
Tel 4402719 

SIsler Act Una svitala in abito da suora 

(16-1830-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisicilo 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

SIngles l’amore b un gioco 

116 15-18 30 20 30-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Provin(,o 4i 

L 6 000 
Tol 44236021 

Cominciò lutto per caso 

|16 10-18 30-20 30 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

U 6 000 

Tei 7012719 

Sister Ad Una svitata in abito da suora 
(16-18 30-21! 

TtBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000 4 000 
Tei 4957762 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno (16-22 301 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tei 392777 

Trappola in alio mare 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


I CINECLUB 1 


ASS CULT ARCI 

Via Nomentana 175 

Tel 8840692 

Oerzu Uszala di Akira Kurosawa(20 30 
22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

Vid degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA lumiere li posto delle fragole 
(16) L'occhio del diavolo(20) Il settimo 
sigillo (22) 

SALA ChAPLIN La casa del sorriso 
(16 30) La blorida (20 30) Mariti e mo¬ 
gli (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà0(Bruno8 

Tel 3721840 

SALA DEL gran CAFFÈ A proposito 
de Nice c Zero In condotta 30) Al¬ 
iante (22 30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Proiezio¬ 
ni non stop di brevi film dal 1895 ai 1925 
|2C 30-24) 

BRANCALEONE 

Ingressoasottoscrizione 
ViaLovannall Tei 899115 

Antologia Oada-Surroaiista (20 22) 

CINECLUB E CERUSICO 

ViaA OoGaspoii 13/15 

• Oampino 

Tei 79846531 

Sequestro di persona di M Mmgozzo 
(19 30-22) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

La mia vita a quattro zampe di Lasso 
Lallstrom (19) Addio solidarietà di 
Svofi Wam e Petler Vonfiorod(2l) 

IL CINEMATOGRAFO L 6 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tei 6783148 

Rassegna -L altro schermo • Il cinema 
realizzato dalle donne- Ambrogio d» 
Wilma Labate con Francesca Anione!- 
il Roberto CiUan-SE 

(18 30-20 30-22 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A La crisi di Colmo Serrau 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA 6 Jona che visse nella balena d» 
Roberto Faenza (16 30-16 30-20 30- 
22 301 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 5 000 
Tel 3227559 

Tra due risvegli d» AmeiJeo Pago 

(18 30-20 30-22 30) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

Ative Sòprawissuti {1530-2215} 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S. Neoretti. 44 

L.6 000 
Tel 9987996 

Gliocch) del delitto (17 30-20-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

L'armata delle tenebre 

(15 45-17 15-18 45-20 15-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 6 000 
Tei 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
follia {15 45-1d-20-?2) 

Sala De Sica Lo sbirro, il boss e ta 
blonda (15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Propostaindecente 
{15 45-18-20-22) 
Sala Rossellini Lezioni di plano(15 45- 
18-20-22) 

SalaTognazzi Spettacolo teatrale 

Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 6 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Ubera (16-18*20-2? 15) 

SALA DUE Swing kids. Giovani ribelli 
I16-18-20-2215) 
SALA TRE Flftyfitty (16-18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza.S 

L. 6.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO Un giorno di ordinarla follia 
(15 30-17 50-20 10-2230) 
SALA DUE Proposta indecente 

(1530-17 50-20 10-2230) 
SALA TRE In mezzo scorre II fiume 

(1530-17 50-2010-2230) 

SUPERCINEMA 
PzadelGesu 9 

L 6 000 
Tel 9420193 

Basic Instfnct (15 30-17 50-20 10-2230) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Maz/ini 6 

L 6 000 
Tel 9364484 

Il grande cocomero (16't&-20'22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 6 000 

Viale^Maggio 86 Tel 9411301 

GII sgangheroni 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Il grande cocomero (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 6 000 
Tel 5603186 

Accerchiato 

(16-17 15-19 10-20 45-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Proposta indecente 

(1G-18 10-20 15-2230) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinaria follia 

(16-18 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSÉFPETTI L 6 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/2008/ 

Un giorno di ordinaria follia 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Gli spieiati 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


(16-t8*20-22) 


l’[<( )s\ 

ABACO U unqo*t*v< r» k J3 A 
Tei 'TOI^Ob) 

Alt 16 La finta AmmAlatA (]a C(ir 
•o Ot) rtont AOtl'l nti**rilo •• f*‘g i 
dt Mt'CàtrdoCav ilio 
ACOPA 8U (Via di I <i Pm iIcm /<i jj 
TH Otì 4167) 

Alle 16 Paola e i leoni di Aldo 0» 
Rt'ftedeMi Rujia di Silvalore L) 
K*.l'Ila con Anna D».to«'o Nicol i 
D hogqiH PinoLofP'i 
AL BORGO (Vi.i dei Penitofi/ien 
re Ini 08G1926) 

Allo 1B Noie paranoie, piccole 
manie 'osto o regia di CHrmti.i Mi 
gliori con S Bosi A Sortano A 
Scar.ilmo M Napoli 
ARGENTINA • TEATRO Ot ROMA 
ll.^rgo Argenlmci 6? Tel 
66tì04b01 ?) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Oreste 
di Vil’ono Altieri con Rossella 
r,i K Massimo Foschi Monica 
Guerntore Regia di Gabriele La 

VI.1 

ARGOT iVia Na*alc del Grande 21 
Tel589«t11) 

Allo 21 Ultimi Freaks di Ribcrto 
Citran r^gia di Fabio Sarlor co 
sfumi di Massimo Bar/i Amadei 
ATENEO (Viale delle beton/e 3 
’‘ei 445W32) 

M.ir'edi ille 20 30 PRIMA Cla 
scuno a suo modo di Luigi Piran 
dolio Regia d Anatolij Vasii ev 
SELLI (Piazza S Apollonia IVA 
Tel 50948/5) 

Alle 21 Happening Fluxut n 2 di 
M Mile<; 

CENTRALE IVia Colsa 6 Tel 
6797270 6/858/9) 

Alle 21 15 Serata Pirandello con 
Renato Cor'osi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Atfica 5/A Toi 7004932) 

Sala A Allo 18 II martirio di San 
Bartolomeo bcritto e dire'to da 
Salvatole Tomai con Eltoro Gap 
polli Eiy Syosopulos Rosario 
Tronnolone 
Sala 6 Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 6^ Tel 
5783502) 

Atte 18 Shretch tumctu tavolo cd 
altre storie tristi Scritto o diretto 
da Marcello Gon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784J80) 

Alle 1/ Et mol.. et moi di Maria 
Pacone con Valeria Valeri Elei 
tra Biso”i Maroco Boigonesi re 
qia Ennio CoUorli 

DEL PRAOO iVia Sora 28 Tel 
91710601 

Il Clan dei 100 Accademia dirotta 
da N Scardina organv/a un se 
minano per I attoreda StanisUvs 
kn ad oggi Per mforma/ioni «ei 
39720025 9171060 
DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Alte 17 30 Processo a Gesù di 0 
Fabbri regia di Federico De Fran 
chi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Allo 21 Fatti completamento con* 
Iratfani scritto direno ed interpre* 
tato da Roberto Do Fa^io con Ma 
nueiaFnoni Alessandra Grasso 
GHIGNE (Via dolte Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

UtTiMA RECITA Alle 17 Accad¬ 
de domani di Giorgio Serafini con 
•a Compagnia Teatrale -Credit 
Circolo- Regia di Giorgio Pro 
sporto Giorgio Serafini 
IL PUFF (Via C Zana270 4 Tel 
5010721/5800989) 

ULTIMA RECITA Alle 2230 One¬ 
sti. irteorruttibiti...prallC8mente 
ladroni di M Amendola S Longo 
C Natili Con Landò Fiorini Giusy 
Valer» Tommaso Tavola Anna 
Grillo Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057*8548950) 

Allo 21 Riso alla francese di 
George Courtolme con Oalieia 
Granata Bindo Toscani Massimo 
Cimagiia Alessandra Russo Re* 
giadiSitvioCiordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104* Tel 65559361 
Laboratorio teatrale -Antonio Ar- 
taud • per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Atte 17 30 Aumm cabaret in duo 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 17 30 Una scimmia all'acca¬ 
demia da un racconto di Kaika 
con Roberto Herlizka regia Jean 
Paul Oenizon 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 Omaggio al flamenco 
di Isabet Fernandez Carrillo e il 
suo gruppo -Andaiucia* 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tot 
5095807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 - 
Tel 485498) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 Na¬ 
poli milionaria di Eduardo de Fi¬ 
lippo con Carlo Giuffré IsaOanic- 
Il Regia di Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Te) 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 L’alba 
del terzo mtltenio di Pietro De Sil¬ 
va con P Do Si Iva e P Fosso 
SALA grande Alle 21 Diamo i 
numeri di Monti-Storli-Canfora 
con Giangilborto Monti e Toni Rul 
Io RegiadiCesaroGallarini 
SALA ORFEO Alle 18 15 II sotto, 
suolo di F Dostoevskij diretto ed 
interpretato da Valentino OHeo 
Alle 21 15 Torridel silenzio di An¬ 
tonello Beili e Laura Pierantoni 
con Antonello Belli Carlo lacobo- 
ni. Antonella lannilli 
PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 0861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194.Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuò Sorsi. 20 • Tel 
8083523) 

Alle 17 30 Massimo e Rocchi con 
Mpssimo Rocchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

ULTIMA RECITA Alle 2045 Cia- 
no, celia 27 di e a cura di E Sici¬ 
liano A seguire li nostro ospite di 
oggi di e a cura di L De Bei 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 16 Regine di e con Paola Lo- 
renzoni regia di G Marmi 
QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tet 
68802770) 

Alle 17 e alle 21 Mia figlia baro, 
nessa di Giggi Spaducci adatta 
mento di Altiero Alfieri Intcrpre* 
tato e diretto da Altiero Altieri 
SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tot 653000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 .Tel 6791439) 

Riposo ' 

SAN GENESIO (via Podgora 1 • Tel 
3223432) 


R .josij 

SNAflK THEATRE PLACE tVirt O** 
Con‘^oli‘0 10 ’»•! O8tì04551t 
A i‘ 19 Sguardi incrociati roc- 
conti in scena *« s'o e ri-gi 1 oi C t* 
o D«i Ti.isi o co Simon.! B.ildi ii 

SISTINA iV 1 Sislmi ^ >u l. 
4826K41 
Hipo*o 

SPAZIO UNO (Vicolo Pino n 3 
lei 5a*DS 4j 
Riposo 

SPAZteZERO (,'• 1 G .1 V ir 1 65 
5.4jr»8ni 

Alle21 Gag Station di «‘Con D.irio 
e Rircardo C.TSSini mosichn on 
qimli escgL,i‘i* dnl • vo da Paolo 
Viv Udì 

SPERONI (Via l Speroni 13 Tt 
41V28/) 

Alto 20 45 Un pesce fuor d'acqua 
di John Muir con Cecilia Caforn 
Fn/o Oo Marco Regia di Giafini 
CalvioMo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassi 1 
8/1 Tel 30311078 30311107) 

Alle 20 30 li mestiere dell omici¬ 
dio di Richard Harns con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beloc 
chi 

STANZE SEGRETE (Via della Scaia 
25 Tot 589678’! 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5416521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODlO (Pie Ciò 
dio Tel 5415521) 


C >1 t f <1 d 'iM’o 11 Vladimir Spi- 
vako' , 1 iis'a Michele Campa 
nella i’ p'uqr.jnifTui musict* d 
//( bi r Mu ’ ir' Ca ■ovs'^ 
ACCADEMIA STRUMENTALE 01 
ROMA \ 1 Pc / Ito 11 

I a*- Hji 

aoso 

ANIMATO Iti I tìS-liil^l I 
Riposo 

ARCUM 

Apf-iJi» l'.cn/ion fof , niu.tc 1 1 
panoforli violir > 'Mulo et 1 ir 
la b Jttcri I 

ARGENTINA-TEATRO Di ROMA 

(largo Argnn'm.i 5? T* i 
68804601 2) 

Bipr'SO 

ARTS ACAOEMY (Via de la M.idon 
na dei Morii 101 Til G’9533J) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS iCir 
tonvaiia/'on»> Ostiense 195 Te 
57421411 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO iLongoU'vere Castel 
lo 50 Tel 3331094 854619?) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Viah Macro n Tei 2 5 514 1 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI Di ROMA 

Riposo 

ASSOCtAZtONE CHiTARRlSTICA 
ARS NOVA {Tel 66801350) 


ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI 
CH NEUHAUS ’< r-HU “ ' 

0 ovi d 1' I ?( j I ' Il ‘ 'j 


d« c 


•/ 



tUiinaiu vTua//r'o/r'.VMano D’Azzo (iiiiUiuU)rccirH’ru.<'nU' 
i’dtPalkuhum (fmzzdKoiuaiH) v f prr-A ((itniHo 
(MI tnìcUj* sua wcvnW tancu discai^rafica 


Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 60805890) 

fìiDOSO 

TRIANON (Via Muzio Scovoia l 
7880985) 

Riposo 

ULPlANO(vial Calamatta 38-Tei 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - 
Tel 68803794) 

R poso 

vascello (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Alle 17 Quelli che restano di P 
Musio con T Bagateila F Mi¬ 
gliaccio F Parenti P Musio Re¬ 
gia d»W Waas 

VIOEOTEATRO IViCO'o degli Ama- 
triclini tei 6867610) 

Riposo 

V<LLA UZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tei 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI mtm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
575082/) 

Spollacoli per le scu(?io Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui 
doPaternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurli Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tei 5200945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubho Valerio 63 
-Tel 715876121 
Riposo 

ENGtISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Tutto le domeniche olle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole m versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-7030(5199) 

Alle 16 30 La regina delle nevi 
fiaba di H C Anderson 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tei 2005892- 
2005268) 

Tulle le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoh) 

Tulle te domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G latto¬ 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì allo 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocch» 15-rel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli por le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con (a Compa¬ 
gnia-Ruolaltbora» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giantcolense 10 • Tel 5882034* 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Vta Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA 
■ E DANZA 


CLASSICA 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

CER (lung dogli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tei 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade- 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9-13 e 16-19) è possibile rinnova¬ 
re le associazioni per la stagione 
1993-94 J posti saranno tenuti a 
disposizione fino a venerdì 30 lu¬ 
glio dopo tale data verranno con¬ 
siderati liberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vitlona. 6) 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 - presso I Audi¬ 
torio di via delia Conciliazione - 


Ibcrizioni ai corsi di chiiarra pia- 
nplote violino dauio e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tot 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURAtEPRD- 
GETTO SUONO iVid Ttu-ne delle 
Perle 146-Tel 5204801) 

Giovedì alle 21 - presso la Sala 
Baldini piazza Camoiteiii - (3on. 
certo del crniarnsta Fabio Fatano 
in programma musiche dt Bach 
Giuliani Sor Giiardino Barnes 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tei 
3242366) 

Martedì alle 17 30 - Concoiio dei 
pianista Franceico Pacione a cu- 
ra del Centro Letterario del Lazio 
Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE .LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuito di flauto ’raverso 
flaulodntlo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tol 3201150) 

Mercoledì alle 20 30 • presso 
I Aula Magna dell Università La 
Sapienza piazzale A Moro 5 - 
Polilonla rassegna di Con dell A- 
rea romana 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE P 

USZT(Tol 5118500 5018769) 
Domani alle 20 45 • presso la Sa¬ 
la Baldini piazza Campilelli 9 - 
Concerto del duo Misako Mattu* 
nagt’Paolo Subrlzl (canto e pia 
nolorte) In programma musiche 
di Mozart Rossmi Brahms 
Saint-Saons Shostakovich 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FU 
LIPPO (Via Sette Chiese 1ù1-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 6-5743797) 
Alle 17 30 - presso la Basilica S 
Alessio piazza S Alessio - Con¬ 
certo del Coro dei Popoli e det- 
I orchestra Concentut Gentlum 
diretti do Marco e Cristina Cima- 
galli In programma musiche di 
Slravinsky Haydn Palestnna 
HaendoI Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE CiNECtT. 
TA(Tot 4957628 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN. 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na, 2 Manziana) 

Mercoledì alle 21 - presso la 
Chiesa Valdese via IV Novembre 
107 - Florilegio d'estate concerto 
doli Orchestra da (Camera del 
Cantiere dell Arte diretta da F 
Creux In programma musiche di 
Gorelli Vivaldi Pergolesi Debus¬ 
sy Respighi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP* 
POCAMPOlTol 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
dt lutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Vta 
Guido Santi 34 Tei 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI- 

NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

-Tel 3266442) 

o.poso 


C'U 1 0. tu 1 ! n . , 

' A Musica Ek McKThtna i - 
p iris't a» j > 1 I J 

'DI’ o alari/,I 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Inlofin 1 • ù^i To <‘>86^441 1 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 'V ,1 

Guido Panti 34 Ti* 3742ibRi 
Riposo 

ASSOCJmZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via wiinarmoia o Tti 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Caijma''! tO Ti-I 
0869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bir 
bosi 6 Tel 23207153) 
Domaniailc»19 Saggio degù aiiip 
VI dei corsi di pianoforte flauto e 
violino 

ASSOCIAZIONE PRISMA (V i Au'o 
Uà J52 Tel ooJBZOO) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5810607) 
Riposo 

auditorium UNIVERSITÀ' CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vi'o H 
Riposo 

AULA M iSrnUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 3?) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(VidAu'elia 720 Te' b64l85/1/ 
Riposo 

COLOSSEO (ViH Capo d Air ca 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 322595?) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 2dba 
glia42 Tel 5780480 5772479' 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Te 
44231300) 

Domani alle 71 II )aZ 2 e le aree di 
contatto iT ...cu uanuani 
Rea Riern b .au c- i di 
EUCLIDE (P azzo ul 
R iposo 

EURMUSE (Via de’i Atuniteltura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo 
notti 86 Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMtNG SERVI- 

CES (Via Montorone 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 } 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto od duo 
pianoforte Patrizio Maeatoai- 
Francetea Flnlzio In programma 
musiche di Bach Debussy Sho 
stakovich Infanto Rachmanmott 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda n7-Tel 6535998) 

Riposo 

1 SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
lei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni Idolo- 
niche 4814800) 

Alle 17 45 - presso piazza Campi- 
teili 9 • Concerto straordinario 
Preludio al pianotorte Rosella Cii 
ni In programma musiche di 
Schubert Franck Prokofiov 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia l/b Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 • presso il Palaz- 
zodella Cancelleria - Concero de 
I Mutici in programma musiche di 
AntonioVivaldieJ S bach 
PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Alle 10 - presso la Basilica 5 ma 
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TEATRO DELL OPERA Pi,i//d B 
Gig I 481 OOo 4ti'nfj’j 
A In 1 La traviata musiche ci 
Giuseppi-* Verfli M.ies'ro concer 
t'oii' ( Oito'ìou Rao'o Cangna 
ni fnqia pi Hen^inq Bro Khau‘ 
M les'fo del CO'D G anni l ,// iri 
*•'erprel I ucu» m iDi*'* nler.i'Li 
Bruson JernLueV » i N'CO nM 1 
/dtnni 

VASCELLO iVia G C Z Te 
580938R) 

Oggi iHe 21 Dornenica in musica 

uonctf'o di Emar>ue rt Detl.n e 
Setqio Bornarfli In programma 
musiche di Malipero P zze"! 
Respiphi Pn'rasst 
M.irleOi allo ?1 Lo specchio di 
Oorian Cray spefl.ito u ^ di i 
uon II da etio di bpuU o cciiu 
gialla 0' Fiorenza D A lessano ro 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Jia 
Ostia R Te 3/29398) 

Domar>i alle 2? Blue Mainstream 
Trio m concprfn 

ALPHEUS (Vta del Commercio 36 
lei 5/47826) 

Siila Mississippi Riposo 
baia Momo'ombo A le ?? 1 isc<o 
uon Orches‘ra Nuova Europa 
baaMedRiver Riposo 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel S8125511 
MiirteCi «He 22 Concerie blues 
locK con I Batì Stufi '-grosso ibe 

fO 

CAFFÈ LATINO (Vn fli MorUe Tn 
staccio R6 Tei 57440201 
Marieoi alle 2? Conter 0 Ot 
gruppo Eco 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via Oi 
Mon'e Testacelo 36 Tei 
5745019 

Alle 2? 30 Special Evnn' con Ta* 

koma & Sai Sai 

CIRCOLO DEGL* ARTISTI iJia . 
marmora 20 Tel /Ji6i^h 
Alle 21 30 Concer ‘0 ui Gob 
blehoof begue disco'ecu 
CLASSICO iVij LiDef'd 
5745989) 

Alle ?i 30 Nicolo FabI (Pop ■* 
noi 

DEJA VU (Soro Via L Settembrini 
tei 07-'6/B33472) 

Alle 22 Teatro e musica con 1 

Commedianti 

Et CHARANCO (Via di Sd'M Ono 
Ino 20 Tel O8'’99O0) 

Oggi riposo Alle?? Alane Fiite- 
ban e Ramon m musica de ‘ango 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 48^1063) 

Martedì alle 21 30 Le antiche bai 
late inglesi c trancosi con laura 
Pollmeno 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/^ 
Tel 6896302) 

Maredi alle 22 Herble Goins e i 
Soul Timori 

MAMBO (Via dei Ficnaroli 30/d 
Tel 5897196) 

Oggi rtposo Domani alle 22 Mu 
bicd degli anni 60 e 70 con Enrico 
Senesi 

PALLADIUM (Piazza Bariolomeo 
Romano 8) 

Oggi alle 22 Concerto di Arman¬ 
do Berlozzi 

Domani alle 22 Concerto di Mario 
D'Axzo 

OUEEN LIZARD (Via delia Madonna 
dei Monti 28 Tel 67B6188) 

Allo 21 30 Facce tofeie e non solo 
con Lizard Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/d - Tel 4745076) 

Alle 22 Le donne serata cor 
Carlo Mo nari & Fabrizio Emigli 
STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Alle 21 Festival Ballando Ballan- 
do gara nazionale di balli vari 


TEATRO PARIOLI 

LUNEDÌ 31 MAGGIO - ORE 21.30 

Una serata per la ex-jugoslavia 
e per Tabolizìone della pena di morte 

Seguirà spettacolo con cantanti e artisti 

Presentano Arnaldo Bagna.sco e Rosanna Cancellieri 

Purietipuno Emma Bonino. Adriano Sofrì. Chiara 
Infirao. Francesco Rutelli. Renato Nieolinì. 
Giovanni .Minoli. Ilaria Occhini. Cristina 
Comenolini. Domenico Modujjno. 


INGRESSO ElBERO 


DAL 24 MAGGIO 
AL 6 GIUGNO 



IN TUTTI I 
CINEMA 

A 6000 LIRE 
GLI ULTIMI SUCCESSI 
MONDIALI 
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La Benetton è ko 
e il Charro 
vince lo scudetto 
del rugby 


WtÈ AikIu* i] c.iirij^ioMcjtu di ruLjtn, dopo 
quelli di b.isket e j)a{i.ivf)lo. <> fiiiilo It Churro 
MedKilaruiiu Milano ha hattiilo m (inale la 
lìenetton di Treviso fieri .i Padova il sc^rondo 
ed ultimo inconlro terminato con il punteggio 
di d 1 a 15) R ciucMo il secondo titolo italiano 
vinto dalla Mediolanum dopo quello di due 
stagioni fa. 

'*r 1, " ■ nf’fc*: ^ ^ 


Domani lultimo 
saluto a Ixotelli 
calciatore 
gentiluomo 


■■ Si svciIl*<>iio doni.)ni .i 'I os4. td.uio \i.i{Ì4‘rn< j 
( [-trt SCI.» ) I tuneruli di i 'i{<> I>k I i’I'k, .i 

t<irr di luter, luvciitus r della iia/ional** morto 
.di’'..I di 77 anni venerdì a ■I‘urint> IcKaNdli SJ 
partite in a/.zurro sen/a una sconhlta. vms<* il ti* 
lolo olimpico a Berlino "iCo il mondiale in Fran¬ 
cia nel 1938. A livello di cluh, conquistò diie 
scudetti c una Coppa It.ilia 

;7 ^rF r" j :r'n": • ^ .7' 

' r* >1 ' ^ .V l’iytt vi*'-" ^ V (‘f "tj't ( - k 




nMìlan 
a un punto 
dal titolo 


Dopo la brutta notte di Coppa, i rossoneri oggi in campo al Meazza 
C’è da superare l’ostacolo Brescia per laurearsi campioni d’Italia 
Basta un pareggio ma è meglio vincere: il giudice potrebbe far ripetere 
Inter-Foggia. Van Basten ko, addio ai tifosi per Gullit e Rijkaard 


Scudetto annunciato 


L’Inter affronta ii Parma 
senza più sogni di classifica 
I rimpianti dell’allenatore 
«Se vincevamo il derby...» 

Bagnoli rassegnato 
suona la ritirata 
«Ormai è andata» 


Silenzio, il calcio 
ritrova la coscienza 


STEFANO BOLDRINI 

M eglio lardi che mai: il calcio partecipa al lutto nazio¬ 
nale della bomba di Firenze con un minuto di silenzio 
in tutti gli stadi. Salutiamo il risveglio della coscienza del pal¬ 
lone: dopo il rifiuto alla commemorazione simbolica del 
giudico Falcone c all’assurda motivazione dei morti di serie 
A e B, era Ic-cito dubitare che l’avesse. L’augurio i> che siano 
.sessanta .secondi di silenzio che .sappiano far parlare cuori e 
menti. Come quelle che abbiamo visto venerdì sera al «Co¬ 
stanzo show». Invitati speciali: gli abitanti di via Fauro, la 
strada dei Parloli devastata dall’attentato del 15 maggio. 
Nes.sun personaggio pubblico: "Una scelta giusta, perché 
dalla tragedia alla spettacplarizzaziune della bomba il pa.vso 
ò breve», ha dello un inquilino del palazzo sventrato. L’au¬ 
gurio é che oggi sia cosi: speriamo che cori c slogan del pal¬ 
lone becero non offendano le vittime e lo scempio dogli Ulli- 

Zi. . .'I. 

U n venerdì da non dimenticare: l’Italia che fa la Germa- 
' nia, la Germania che fa rifalla, la finale di Superlega il 
21 agosto a Wa.shington, Memorabile. Ma andiamo con or¬ 
dine. Da quaranfolto ore il nostro calcio é un [to’ meno ipo- 
' crita: ammetto l’au.silio delle immagine televisivo, anche ,sc 
solo in casi particolan; per lo scambio di persona (il caso 
De Agostini-Tramezatani) e a fini disciplinari. Avveniva giù 
da tempo, ma guai ad ammeltcrlo. Pernon scoprirsi, giudici, 
arbitri e guardalinee ricorrevano a documenti che etano ve¬ 
re acrobazie in lingua italiana. Dal comunicato di giovedì 
del giudice sportivo Fumagalli: •...nel supplemento di rap¬ 
porto ncevulo il 26 maggio, (il soggetto è il guardalinee Iso¬ 
la, ndr) ammetteva con grande Icaitù di aver maturalo forti 
perples.sita circa l’individuazione doll’effotlivo responsabile 
dei fallo segnalato all’arbitro, stimolalo ad una rlclaborazio- 
' ne montale doll’accadulo, soprattutto a causa delle sincero 
manifestazioni di stupore dei calciatori a seguito dell’espul¬ 
sione...». Tutto quanto por dire: ho visto l’azione «incrimina¬ 
ta» in televisione e ho capito di aver sbagliato. Dal 9 giugno 
(la «novità» sarà approvala dal Consiglio federale doll’S giu¬ 
gno) si potrà diro senza paura. Fa paura invoco la .sentenza 
della Corte costituzionale tedesca: in Germania l’aborto 
adesso d illcgabllc. Non è punibile, sarà a carico della mu¬ 
tua solo per Indigenza, stupro o (tcrlcolo di vita, ma il passo 
indietro è notevole, anche fxrrché tutto quello che accado in 
Germania, cuore del Continente, .si fa .sentire peiintemonte 
nel resto dell’Europa. Per questo, segnaliamo quel bacio di 
riconoscenza di Rudi Vocllera Basile Boli al termine della fi¬ 
nale di Coppa Campioni. Nella terra dei rigurgiti di nazismo, 

' ò un messaggio importante, anche perché Voeller in Germa¬ 
nia non é un calciatore qualsiasi. E quel bacio lo dimostra. 

E d eccoci a Washington: in nome del business, la linale 
di Superlega italiana si giocherà il 21 agosto nella capi¬ 
tale degli Stati Uniti. Il motivo: progandare il calcio ad un an¬ 
no di distanza dal mondiale. Le considerazioni: ma davvero 
basta una partita per far impazzire la calcio-mania? Noi sug¬ 
geriamo allora una proposta: la finale del Supcrbowl a Ro¬ 
ma per far esplodere in Italia la febbre del football america¬ 
no. il problema sono gli sponsor negli Usa si fanno affari, in 
Italia chissà. Attendiamo una risposta. - 

M a c’é invece chi di queste febbri non sa che farsene. 

Anzi, vorrebbe fame a meno, Come il laziale Aron 
Winter, che a «Repubblica» ha dichiarato: «L’Italia 0 eccessi¬ 
va. Calcio, solo calcio, sempre calcio, nient’altro che calcio. 
Come fate a non stancarvi?». Parla poco, l’olandese, ma ' 
quando lo fa dice cose interessanti. Foise perché anche lui 
ha iniere.ssi un po’ diversi: ad esempio, andare in giro per 
musei. E allora proviamo a indovinare un’altra domanda 
che da tre giorni martella la testa di Winter: come la un pae¬ 
se a partonre uomini c •associazioni» che mettono le bombe 
agli Uffizi? 1 ■ , 




ATALANTA-GENOA 


Ferron 
Porrini 
' Magoni 
BIgllardI 
\ Aìemao 
Memoro 
Rambaudi 
Bordin 
' Ganz 
Rodriguez 
Minaudo 


I Spagnulo 
3 Torrente 

3 Branco 

4 PanuccI ' 

5 Caricola 
8 Signorini 

7 Cavallo 

8 Bortolazzl 

9 Padovano ' 

10 Skuhravy 

II Fortunato 


• Arbitro: i > 
Ceccarinl di Livorno -' 

Pinato 12 Tacconi , 
Valentinl 13 FerronI i 
Pasciullo 14 Fiorir -, 
CodIspot1 18 Ruotolo ' 
Pisani 18 lodo 

PARMA-INTER 


FOGGIA-CAGLIABI 

Mancini 1 lelpo 
Petrescu 2 Napoli 
Caini 3 Bellucci 
Nicoli 4 BISOll 
Di Bari 8 Firlcano 
Bianchini 6 Pusceddu 
Bresciani 7 Cappioll 
Seno 8 Herrera 
Kolyvanov s Francescoll 
De Vincenzo io Senna 
Royll Olìveira 

Arbitro: 

Fabrleatoredl Roma 

Bacchin 12 Dlbltonto 
Fornaciarl 13 Villa 
Mandelll 14 Pancaro 
BlaglonI 1S Molino 
Medrord 18 Criniti ■ 


PESCARAilUVENTUS 


Ballotta 

Benarrivo 

Dichiara 

Minottl 

ApollonI 

Grun 

Meli! 

Zoratto 

Oslo 

CuoghI 

Asprilla 


1 Abate 

2 Bergoml 

3 De Agostini 

4 Berti 

s Paganie 
8 Battistlnl 

7 Orlando ■ 

8 Manicone 
O Schlllacl 
lOShalimov - 
11 Sosa 


Marchierò 
Dicara 
Sivebaek 
Dunga 
, Nobile 
Alfieri 
■Compagno 
Pai ladini 
Borgonovo 
Allegri 
Du lulils 


1 Peruzzi 

2 Torricelli 

3 Carrara ■ 

4 D.Baggio 
8 Kohler 

8 Julio Cesar 

7 Conte 

8 Galla 

9 Ravanelli 

10 R. Baggio 

11 Moeller 


Arbitro; 

Clnciriplni di Ascoli ' 

Taffarel 12 Fortin . 
Matrecano13Taccola ", 
Pulga 14 Rossini *. 
Pin 15 Fontolan 
Pizzi 18 Pancev • 


Arbitro; 

Quartucclo di Torre Annunziata 

Savorani 12 Rampulla , 
Massara 13 De Marchi 
Mendy 14 MarocchI 
Eplfanl isSartor 
Martorella 18 Di Canio 


Tutto è pronto per la festa-scudetto, ma il Milan ci va 
cauto, teme uno scherzo del Brescia: il ko di Mona¬ 
co ha lasciato un segno enorme, meglio non sbilan¬ 
ciarsi, tanto più che Van Basten non gioca, la cavi¬ 
glia continua a dar problemi e la sua stagione per¬ 
ciò dovrebbe essersi conclusa. Guilit forse in pan¬ 
china; Rijkaard in campo; i due olandesi si conge¬ 
dano da Milano dopo anni di vittorie. 

_ DAL nostro INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 






WÈt CAKNAGO. MiUn sotto 
shock parte III; il tifoso ò giù 
di te.sta e urla dietro la can¬ 
cellata di Mìlanello: «Battete 
il Brescia, fateci il favore!». 
Chicco Evani ricambia con 
un sorriso, tanto lui oggi ò 
squalificato e non ci sarà. Per 
Capello il guaio peggiore è 
che non c’è neppure Van Ba¬ 
sten, il colpo rimediato alla 
solita caviglia nella notte di 
Monaco l’ha tolto nuova¬ 
mente di mezzo, non riesce 
ad allenarsi e la sua stagione 
è praticamente finita. «Ma 
anche senza Marco devono 
battere il Brescia e regalarci 
questo scudetto: dalla scon¬ 
fitta col Marsiglia è stato un 
inferno, in questi tre giorni i 
tifosi di Inter e Juve ci hanno 
torturato», l’ultrà si terge il su¬ 
dore dal volto congestionato, 
oggi spera di scatenare l'urlo 
di gioia che gli è rimasto in 
gola mercoledì notte, ma di 
festa-guai a parlarne, vale la 
scaramanzia, e con il ncorso 
dell'Inter ancora da esami¬ 


nare (ripeterà la partita col 
Foggia?) oggi un pareggio 
potrebbe anche non ba.stare. 

Fabio Capello para le criti¬ 
che che gli sono piovute ad¬ 
dosso in queste ore di nostal¬ 
gie sparse per bacchi, «ho da¬ 
to il mio contributo a una sta¬ 
gione che resta eccezionale, 
pensalo ai record, andato a 
rileggere i giornali dell’anno 
scorso, quando nessuno ci 
dava favoriti (mica vero, 
ndr) c tirate le somme pren¬ 
dendo in esame gli ultimi 
due anni. E se non vi basta, 
resta sempre il .Milan: gli alle¬ 
natori passano, le grandi 
squadre no. Col Brescia vo¬ 
gliamo fare una bella figura 
per i nostri tifosi, straordinari 
pure loro, lo accetto le enti- 
che. però mi amareggia io 
scarso rispetto per una squa¬ 
dra che ha dato tanto. In fon¬ 
do. se Papin non avesse sba¬ 
glialo quel rigore, saremmo 
in finale anche in Coppa Ita¬ 
lia». i rimpianti non finiscono 
mal. 


Frank Rijkaard 


È tempo di scudetto, ma 
anclie di addìi; oggi finisce 
■ un’epoca, Riikaard e Gullit 
(se giocherà) si congedano 
da San Siro, dal teatro che li 
ha applauditi vincitori decine 
di volte. Sarà l’occasione 
speciale, sta di fatto che 
Frank Rijkaard ha ritrovalo la 
voglia di parlare: «Non è un 
momento triste, provo solo 
felicità per quello che ho vis¬ 
suto in que.sii anni. Sono gra¬ 
to a tutti; amici, tifosi, diri¬ 


genti, compagni di squadra. 
Grazie, è stata una bellissima 
avventura, in Italia ho avuto 
tanto e imparalo ancora di 
più, una cultura e uno stile di 
vita. Magari non lascio alla 
grande, ma lascio con la co¬ 
scienza a posto: ho dato 
.sempre il massimo, anche 
quando ho giocato male». Il 
futuro? «Vado in ferie e poi 
valuterò le richieste, in Italia 
tornerò solo da amico o du 
turista, almeno una volta 


ogni tre-quottro mesi, non da 
calciatore, qui per me esiste 
solo il Milan. La mia ò una 
scelta di vita, preferisco an¬ 
dare via ancora abbastanza 
giovane, in fondo non lascio 
il calcio, lascio solo il Milan, 
la società più forte che esista: 
con la sua organizzazione, 
continuerà a lottare sempre 
per il primo posto in Italia e 
in Europa, anche dopo Rij¬ 
kaard...». Sarà contento Bo- 
ban, che prenderà forse il tuo 
prosto... «SI, lui ù felice: in 
questi giorni mi paga sempre 
da bere» 

Per la vittoria dello scudet¬ 
to i giocatori rossoneri inta- 
.scheranno dai 250 ai 500 mi¬ 
lioni a testa. «I premi saranno 
quasi interamente . cojrorti 
dagli sponsor, in base ad ac¬ 
cordi commerciali preesi¬ 
stenti - ha spiegato l’ammini¬ 
stratore delegato Galliani, ri¬ 
cordando poi che «il Milan 
non vinceva due scudetti 
consecutivi da 86 anni», mo¬ 
tivo in più per consolarsi. Se 
sarà festa, stanotte. Il Milan 
andrà poi in versione turisti¬ 
ca a Marassi per l’ulbma di 
campionato col Genoa; do¬ 
podiché, pas.sato lo stage az¬ 
zurro a Coverciano. la squa¬ 
dra .sarà in tournée dal 10 al 
16 giugno in Sudafrica o in 
Spagna, anziché in Giappo¬ 
ne e Australia come era stato 
prograrr.mato il me.se scorso. 
Il l"? tutti in vacanza; il !9 lu¬ 
glio inizia il ritiro, augurabil- 
nienle con lo scudétto sul 
petto.. , , 


LUCACAIOLI 


H APl'IANO GENTIU; Come 
gli ultimi giorni di scuola, 
quando si sente oià l'aria delle 
vacanze. È l’intcr di questo sa- 
balo estivo con i cronisti, bravi 
genitori, che chiedono a lutti, 
■ma non li dispiace che sia fini¬ 
ta?». «A loro non dispiace di si¬ 
curo». replica il monello Ru¬ 
ben Ardaiz Sosa, e una volta 
tanto anche il maestro Osvaldo 
Bagnoli è della stessa idea; 
•qualcuno ha Imito di soffnre». 

II loro c il qualcuno si rifensce 
al Milan che oggi se la vede 
con il Brescia, che é obbligalo 
a vincere por avere la matema¬ 
tica certezza dello .scudetto. E 
la partila contro il Foggia'' 
Quella che l’Inter chiede di n- 
pctcrc. quella su cui il giudice 
.sportivo Alberto Fumagalli for¬ 
se deciderà nei prossimi gior¬ 
ni? Non è un buon modo per 
far soffrire ancora un poco i 
milanisti? «Non cambia nulla», 
dice Bagnoli, ■c'é il Signore 
che ha buon senso c metterà a 
posto le co.se». Che si riferisca 
al pa-sliccio combinato dalla 
società nerazzurra con quel n- 
corso spedito, non spedito, ar¬ 
rivato troppo lardi perché la 
decisione si frole.sse prendere 
prima di questo penultimo tur¬ 
no di campionato’ No, è una 
battuta e per tale bisogna valu¬ 
tarla. 

■Noi abbiamo una brutta 
partita - continua il mister 
Ho sentito che hanno recupe¬ 
rato Grun e Mclli, metteranno 

III campo la loriiiazione mi¬ 
gliore, saranno stimolali a far 


bella figura» Sosa. invece, che 
non sa ancora se partir.! quan¬ 
do e come per raggiungere i 
compagni della nazionale uru- 
gudgia (la convocazione co¬ 
munque é arrivata in sociela c 
prevede il ritrovo a Montes'ideo 
per il 16 giugno) esalta A.spn’i- 
la. Non lo conosceva, prima 
che arrivasse in Italia, oggi neé 
ammiralo. La.sciainc» stare il 
Parma e vediamo l'inter’ «Stia¬ 
mo lavorando ancora bene, 
c’é molta allegria per essere la 
fine del campionato», dice Ba¬ 
gnoli. E tanto per fare il punto 
sulla situazione traccia ;jnche 
un bilancio della stagione, del¬ 
le speranze divenute realtà e di 
quelle sfumale. «C’é stata quel¬ 
la domenica in cui loro ( sem¬ 
pre 1 milanisti) hanno pareg¬ 
giato con la Roma, si é capilo 
che i problemi non li avevano 
rcsolti che si [TOlcva continuare 
a sperare. La verità e che noi 
non avremmmo dovuto anda¬ 
re a 11 punti, troppi anche per 
immaginare qualcosa. Certo 
qualcuno potrebbe dirci se 
vincevate il derby... Non é an¬ 
data co.sl, ma noi debbiammo 
essere sodduslatli lo stesso». E 
c’è anche qualcuno come So¬ 
sa. il monello, che ha trovato 
18 gol cosa che non aveva mai 
fatto. «Se SI batic il Parma - 
spiega l'Osvaldo - potremo di¬ 
re che siamo stati bravi...». Ma 
la stagione è finita presto et sa¬ 
ranno le vacanze c l’anno 
prossimo amveranno -Titjovi 
compagni di cla.sse. Insieme si 
potrà fare meglio. -- 


Quattro squadre si giocano la serie A in due sole partite. I liguri hanno un punto in più ma nessuna certezza 

Mucchio schiaro sulla strada dell’infemo 


M Genoa a 28 puliti. Udine¬ 
se, Brescia e Fiorentina a 27, 
un'ammucchiata con due 
squadre costretto a retrocede¬ 
re. Il Genoa ha un punto in più, 
ma rLschia il grosso con Ala- 
lanta (in corsa Uela) c Milan, 
il Brescia trema oggi a San Siro 
e .sa di avere un compito tre¬ 
mendo anche dopo in casa 
con la Sampdoria. Sta meglio 
l’Udinese che riceve l’Ancona 
e poi va dalla rilu.ssalu Roma, 
mentre la Fiorentina dove resi¬ 
stere oggi nella Torino grana¬ 
la, per poi battere in casa il 
Foggia. Paradossalmente le 
quattro squadre potrebbero ar¬ 
rivare a quota 30. In questo ca¬ 
so entrerebbe in gioco la clas¬ 
sifica avulsa, con il Brescia sal¬ 
vo, Udinese c Genoa allo spa¬ 
reggio, Fiorentina in B. Se inve- 


su Brescia e Genoa, it Brescia 
su Genoa c Udinese c su Udi¬ 
nese e Fiorentina. Con due 
squadre in parità c’é lo spareg¬ 
gio. 





Giuseppe Signori 

SAMPDORIA-RDÌT 

Nuclarl 1 FImlanI 
Mannini 2 Benedetti 
Sacchetti 3 Bonacina 
Serena 4 Piacentini 
Vierchowod s Aldalr 
tanna 8 Potruzzl 
Lombardo 7 Mozzi 
Jugovic 8 Saisano 
Invernizzi 9 RIzzItelll 
Mancini IO Giannini 
I, Bonetti 11 Mlhajlovic 

Arbitro: 

Chiesa di Milano 

DI Latte 12 Cervone 
Bucchlon113 D. Rossi 
Carini l4Tempestilli 
Bertarelll 15 Comi 
Buso 18 Carnevale 


Genoa 

Oggi la salvezza 
si chiama pareggio 


■B II ritiro è quello porta fortuna. l'I lolel Moli¬ 
no R0S.S0. a Imola. Qui Claudio Mascili ha co¬ 
minciato la sua a'wcntura nel Genoa. Qui spera 
di concluderla raggiungendo la salvezza. Oggi il 
Genoa, che ha recuperato Panucci, dolorante 
alla spalla, ed è in ansia per la pubalgia di Si¬ 
gnorini. gioca a Bologna contro l’Atalanta. «Non 
abbiamo allemativc, dobbiamo raccogliere al¬ 
meno un punto» dice Mascili. Il clima é disteso. 
Solo il presidente Spinelli dà segni di insofferen¬ 
za. «Ci vogliono portare via gli stranieri» conti¬ 
nua a ripetere, riferendosi agli obblighi di Skuh¬ 
ravy (mercoledì giocherà nella Cecoslovacchia 
contro la Romania) c Branco, che martedì con 
il Brasile deve essere a New York per il quadran¬ 
golare con Germania, Inghilterra e Usa. Skuhra¬ 
vy tornerà in tempo. Branco invece salterà il Mi¬ 
lan. Una preoccupazione in più oltre a questa 
Atalanla, che è in piena corsa per l'Europa. 


lAZIO-liAPOli 

Orsi 1 Galli 
Bergodi 3 Ferrara 
Favalll 3 Francini 
Sciosa 4 Grippa 
GreguccI 5 Corradinl 
Graverò 8 Nela • 
BaccI 7 Garbone 
Winter 8 Altomare 
RIedIe 9 Gareca 
Stroppa IO Zola 
Signori 11 Roncano 

Arbitro; 

' Cordona di Milano 

Fiori 12 Sansonetti 
Corine 13 Tarantino 
Marcolln 14 Cornacchia 
Ripa 18 De Rosa 
Neri 18 Bresciani - 

TORINO-FIORENTINA 


Brescia 

Forma e morale alto 
al Meazza sarà lotta 


■i II viaggio in patria di 1.4jcc.scu. che ha otte* 
nuto il "pcmies-so di un giorno» della federazio¬ 
ne romena per Hagì, Sabau c Raducioiu (i ire 
sono in ritiro con la Nazionale, mercoledì saran¬ 
no impegnali nel match premondiale contro la 
Cecoslovacchia), consentirà oggi al Brescia di 
atlronlarc il Milan a) «Meazza» con ì) suo irìo 
straniero, limitando i danni della doppia squali¬ 
fica di De Paola e Giunta. Impegno crudele, 
quello della «squadra lombarda, costretta a cer¬ 
care un punto «salvezza in citsa di un Milan che 
vuole cucirsi il tredicesimo scudetto. Il Brescia, 
però, sì consola con la forma: viaggia in quinta e 
sul piano atletico può reggere novanta minuti di 
gran corsa. Il calendario ò il vero "nemico» della 
squadra bresciana: oggi il Milan, domenica la 
Sampdoria impegnata nello sprint Uefa. Bruita 
«storia. 


.Ht kS? ’ 


Udinese 

Un poker di Branca 
è il jolly di Bigon 


■i II retrocesso Ancona oggi al «Fnuli», la Ro¬ 
ma che pcn.sa già alla Finale di Coppa Italia do¬ 
menica all’Olìmpico: per l’Udìne«se tre punti 
non sono una chimera. E visto il calendario del¬ 
le riva!» nella lotta per non retrocedere, ai btem- 
coneri quota 30 potrebbe bastare per salvarsi. 
Gl) uomini di Bigon si affidano in queste due ul¬ 
time domeniche a) tandem di punta. Balbo- 
Branca, ventotto gol in coppia (venti Targenlino 
e otto l’ex fiorentino). Branca, in particolare, 
nelle ultime tre domeniche è sempre andato a 
segno e oggi punta al poker, anche per attacca¬ 
re il record personale di nove reti. Buona la for¬ 
ma generale: in un’ipotetica classifica delle 
quattro «a rischio», TUdìncse sarebbe seconda 
dietro al Brescia. Il problema sono le assenze di 
oggi: Orlando, Pellegrini e, forse, il polacco Koz- 
minski, ieri In nazionale contro ringhiltcrra. 


Fiorentina 

Un punto la speranza 
Due il miracolo 


IM Non saranno meno di quattromila i tjfosi 
viola presenti allo stadio Delle Alpi a sostenere 
la Fiorentina che. contro ilTonno, vuole muove¬ 
re la classifica. Un obiettivo raggiungibile alla 
condizione che i toscani, a differenza di come si 
comportarono contro l’Udinese, commettano 
meno errori e affrontino i granala al ma«ssjmo 
della concentrazione. Per questa gara Chiarugi 
lascerà in panchina i) danese Uiudrup per affi¬ 
darsi a un manipolo di giocatori pronti a lottare 
su ogni pallone senza guardare in faccia ne.v»u- 
no. Sulla carta la Fiorentina potrebbe conqui¬ 
stare il punto indispensabile per credere ancora 
nella salvezza come p>otrebbe fare i) tanto sospi¬ 
rato «miracolo», quello di aggiudicarsi l’intera 
posta. Abbiamo usato il condizionale poiché da 
quando i Cocchi Cori licenziarono Gigi Radice 
la Fiorentina ha subito numeroso umiliazioni. 


MILAN-BRESCIA 


La classifica 


Rossi 
Tassoni 
Maldinl 
Alberti ni 
Costacurta 
Baresi 
Lentinl 
Rijkaard 
Papin 
Oonadoni 
Massaro 


1 Gusin 

2 Pagania 

3 Rossi . 

4 Negro 

5 Brunetti 

8 Bonometti 

7 Sabau 

8 Domini ' 

9 Raducioiu 

10 Magi • 

11 Plovanelli • 


Arbitro: • 

Amendolla di Messina 

Cudicini 12 Vettore 
Nava 13 Marangon 
Evan114 Bortolotti 
Donadoni isSchenardi 
Simonc 18 SaurinI 

UDINESE-ANCONA 


Milar 48 

inter 44 

Parma 38 

Juventus 37 

Lazio 36 

Sampdoria 35 

Cagiiari-, 34 

Torino 34 

Ataianta 34 


Napoii 31 

Roma, 31 

Foggia 31 

Genoa. 26 

Fiorentina 27 

Udinese 27 

Brescia 27 

Ancona 19 

Pescara 15 


MarcheglanI 

Mussi 

Gols 

Annoni 

Fusi 

Fortunato 

Sordo 

Vonturin 

Agullera 

Scifo 

Silenzi 


1 Maregginl 

2 Carnasciali 

3 Carobbi 

4 lachinl 

5 Pioli ■ 

8 LuppI 

7 Effenberg , 

8 DI Mauro 

9 Batlstuta 

10 Orlando 

11 Baiano - 


Di Samo 
Pellegrini 
Compagnon 
Sensini 
Calori 
Desideri 
Mattel 
Rossitto 
Balbo 
Dell’Anno 
Branca 


1 NIsta 

2 Fontana 

3 Sognano 

4 Pecoraro 
8 Mazzarano 
8 Bruniera 

7 Lupo 

8 ErminI 
O Agostini 

10 Detari 

11 Vecchiaia 


Arbitro: 

_ BaldasdlTrleste ■ 

' Di Fusco 12 Manninl 
Sonii 13 DeirOglio 
Zago 14 Laudrup 
Casagrande 15 Faccenda 
Poggi levascotto 


Arbitro: 

Beschin di Legnano 
Di Leo 12 Raponi 
KozminsW 13 Centofantl 
Manotto 14 Caccia 
Mandorllnl 15 Lorenzlni , 
Marronaro 16 Bertarelli 


Prossimo turno 

Domenica 6-6-93 / ore 16.30 
Ancona-Atalanta 
Brescia-Sampdoria 
Cagliari-Pescara 
Fiorentina-Foggia 
Genoa-Miìan - , • 
Inter-Torino 
Juventus-Lazio 
Napoli-Parma . 
Poma-Udinese 


. -1'« l', Ji 


(36* giornata) 

Cesena-Ternana: Conocchiari 
Cosenza-Bologna: Nicchi 
Cremonese-Reggiana: Rosica 
F. Andna-Ascoll: Trentalange 
Lecce-Spal; Rodomonti 
Modena-Piacenza; Pairetto 
Monza-lucchese: Pellegrino 
Padova-Taranto’ Arena 
Pisa-Bari: Racàlbuto “ 
Verona-Venezia: Bettin 


Prossimo turno (6-6-93) 

Ascoli-Cesena; Bari-Cremone¬ 
se; Bologna-Lecce; Lucchese- 
Padova; Piacenza-F. Andria: 
Roggiana-Pisa; Spai-Cosenza; 
Taranto-Monza; Ternana-Vero- 
na; Venzia-Modena. 

Clasilflca 

Reggiana 51, Cremonese 46 
Ascoli. Piacenza e Lecce 43; 
Padova e Cosenza 42; Bari e 
Cesena 36; Pisa 35, Venezia 34; 
Verona 33; Modena e Monza 
32; Lucchese 31; F. Andria 28; 
Bologna 27; Spai 26; Taranto 
23; Ternana 17. - 


Girone A 

Carpi-Corno; Leffe-Spezia; 
Massese-Alessandria: Pro 
Sesto-Palazzolo: Ravenna- 
Carrarese; Sambenedette- 
se-Empoli; Triestina-Slena; 
Vicenza-Vis Pesaro. 

Classifica. ' Ravenna 43 
Vicenza 41; Empoli 37; Tne- 
stina.Chievo e Leffe 34; Co¬ 
mo 33; Pro Sesto 32; Carra¬ 
rese 29; Alessandria. Mas¬ 
sose, Vis Pesaro e Spezia 
28; Sambenedettese e ps- 
lazzolo 27; Siena 24; Carpi 
21. Ravenna e Vicenza già 
promosse in B. Carpi e Sie¬ 
na già retrocesse. Arezzo 
escluso dai campionato 

Girone B 

Acireale-Reggina; Avellino- 
Barletta; Casarano-Peru- 
gia; Casertana-Giarre; 
Isehia-Messina; Lodigiani- 
Salernitana; Palermo-Chio- 
ti; Potenza-Catania; Slracu- 
sa-Nola. 

Classifica. Palermo 45: Aci¬ 
reale e Perugia 42: Giarre e 
Salernitana 39; Casertana 
37; Avellino 35; Catania 34; 
Reggina e Barletta 31; Lodi¬ 
giani 30: Messina. Casara- 
no e Chieti 28; Nola 27; Po¬ 
tenza, Siracusa e Ischia 26. 
Palermo già promosso in B. 


Girone A: Aosta-Pergocrema; Ca- 
sale-Trento; Cenlese-Novara. Gior- 
gione-Tempto: Lecco-Pavia; Manto- 
va-Varese, CIbia-Fiorenzuola. 01- 
trepò-Ospitaletto. » Solbtaleso-Suz- 
zara. 

ClaMHIca; Mantova 43; Fiorenzuola 
38; Lecco 37; Novara 36. Solbiatese 
35; Giorgione 34. Contese o Olbia 
33; Varese 31; Casale e Pavia 29, 
Ospitaletio 28; Trento 26, Tempio 
25: Aosta 24; Pergocrema 22: Suz- 
zarra20; Oltrepò 17 ____ 


Girone B: Baracca L-Gualdo; C di 
Sangro-Civitanovese; Fano-Pon- 
sacco, Montevarchi-Avezzano. 
Poggibonsi-Pisloieso; Ponledera- 
Francavilla: Prato-Cecina, Rimini- 
Cerveleri; Vastes**-Vfareggio 
Ctaaaiflca* Pistoiese 40. Prato 38, 
Rimini 37; Castel di Sangro ‘ e Via¬ 
reggio 36; Cerveten 33; M Ponsac- 
C032.B Lugo31;MontevarchieVa- 
stese 30; Civilanovese 29. Poggi- 
oonsi 28; Pontedera 27: Gualdo 26. 
Avezzano 24; Francavilla 23, Cecina 
e Fano 19 

* 3 punii di penalizzazione _ 

Girone C: Altamura-Trani. Akragas 
Formia; Leonzio-Calanzaro; Licata- 
Motfetta; Matera-A<4irGa. Sangiu- 
seppese-Savoia; Sora-Bisceglie; 
Turns-Monopoli; Vigor Lomezm-J 
Stadia. 

Ciaaslflca: Juve Stadia 41, Leonzio 
37; Malora 36, Sangiu&eppese 35. 
Molletta 34. Tram 33. Formia 32; V. 
Lamezia e Catanzaro 31; Turns c 
Monopoli 30, Akragas e Sora 29. Bi- 
sceglie 27, Licata 26. Savoia 25. 
Astrea 20, Altamura 14 
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I big si concedono un altra tappa di attesa 
e tre comprimari movimentano la giornata 
con una fuga di centotrentuno chilometri 
conclusa allo sprint da Rijs ad Agrigento 



In gita sull’isola 

Birra danese nella Valle dei Templi 











Nella lunghissima e torrida tappa che congiunge 
Capo d Orlando ad Agrigento la vittoria va al da¬ 
nese Bjarne Rijs 29 anni, 6 succosi da professioni¬ 
sta Rijs batte dopo una interminabile fuga di ol¬ 
tre 130 chilometri Michele Coppellilo e Giancarlo 
Perini Nessuna novità m classifica La maglia rosa 
ancora ad Argentm che sgrida Bugno perche cor¬ 
re sempre m testa al gruppo 

dal nostro inviato 

DARIO CECCARELLI 




BRACKIGIVIO Ironia della 
sorte nel giorno piti caldo sin 
ee I uomo pm freddo Nella 
valle dei templi gli dei si divcr 
tono e dopo un lungo tonsul 
lo assegnano al danese filarne 
Ri|j 29 anni sei successi da 
prolessionisla questa torrida 
maraton \ da Capo d Orlando 
ad fVgrigento Un lungo viaggio 
sodo il sole tocenlc thè vede 
eoiiie prol igonisti due uomini 
di buona volontà Michele 
Coppolillo t fiancarlo Perini - 
non rassegnati a svolgere il lo 
ro ruolo di romantiti ma sfor 
tunali eroi della giornata Non 
ò un ruolo gratificante quello 
dell eterno perdente ma sot 
trarsi - la lortuna e' cicca ma 1 1 
sfiga ci vede benissimo - di 
venta diflicilissimo chioelctelo 
a Giancarlo Perini i3 inni 
prolcssiomsta dal 1981 /ero 
eittoric /ero nella sua eamtra 
Grandi sgobbone t richicslis 
simo gregario Perini da anni 
corca un successo personale 
da iscrivere nel suo palmaròs 
Ci ha provato in Frantia dove 
I anno scorso ha corso ino 
splendido Tour (ottavo inclas 
silica generale) ci la provato 
in mille altre occasioni slidan 
do la ferocia goliardica degli 
dei del ciclismo Nulla da fare 
anche qui in Sicilia sotto quo 
sto sole a martello Giancarlo 
Perini si bocca il suo beffardo 
due di picctic dopo una tuga 
lunghissima cominciata da Mi 
chele Coppellilo al chilometro 
109 

Siamo nei pressi di Nicosia 
pochi alberi c terra cotta dal 
sole in uno dei rari momenti 
di vitalità del groppone Voglia 
di pedalare le la raccomando 
e difatli SI viaggia a nini da ci 
cloturista Michele Coppolillo 
che ù un calabrese terstardo 
non ei sta a procedere come 
un lumacone Cosi mette fuori 
la ti sta sente I aria un po piu 
In sea e prosa ad allontanarsi 
Fa caldo si deve bere conti 
nuamenle pcrchò rompergli 
le scatole’ Ma lasciatelo anda 
re povera anima anche lui 
non ha mai provalo la gioia di 
una vittoria 

I signori della classifica m i 
glia ros I compresa non batto 
no ciglio Quel pazzo vuole an 
dare sulla graticola’ Ci vada 
pure latti suoi ò adulto c vac 
einato Solo litri du< squinlcr 


nati prosano i mettersi sull i 
sei 1 di Miehtlt Uno A Cinnear 

10 Pirini il pel itons di C irpe 
lieto Piaeenlino Nel gruiipo 
qu isi liitli gli sogliono bem 
pirche e uno che non si tiri 
m II indietro Lisor i e non prò 

11 sta fitigno lo ehiain i «Il due i 
di lì< nulorm» per il gl inde 
I aiulo che Perini gli ti i dato 
I inno scorso I moiitli ik In 
pr iiiea lo ha tram tto come un 
rimorchiatore fino nttilineo li 
lille Bugno 111 queste euss tu 
una memori i et elefante L a 
I ermi lianno fruttato un buon 
ingaggio (ciré i 2'jO milioni 
nella / G ) 

( OH Pormi scatta anche Rar 
ne Ri|s un d mese di 29 anni 
professionista dal mSO Un ti 
po tosto anche lui eon pochi 
successi alle spalle I la un ea 
ratiere difficile poco inciiiK ai 
compromessi Perù quando si 
mette in lesta una eos i non 
gliela setiiod i piu nessuno 1 
tre sanno avanti Ltiilomelri su 
ehiloinelri nel torno i micron 
de della bieilia centrale ficco 
Fnna poi Caltanisetta I big se 
infischiano c i tre fuggitivi gua 
dagli ino oltre 11 minuti di 
saiilaggio Poi a poco a |)oco 
eommei ino a mancare le ‘or 
zo c il gruzzolo dimmuisee 
sensibilmente 11 pm provato 0 
Perini poi arrivato terzo «1 lo 
sollcrto le pene dell inferno 
Un caldo bestiale Mi faccsa 
anehe male la testa pcrchò ho 
perso il cappellino Niente d i 
fare nello sprint sono negato 
Poi osco da una primasera dii 
ficile a caus<i eli una ealeolo re 
naie Pace s ir i (ter un altr i 
solla 

Il (male SI veloeizz i Si seor 
re su un piano inelin ito Imo ad 
Agrigenlo e nonostante i' ri 
sveglio tardivo del gruppo lire 
disperali intrasedono il vialone 
del traguardo quando il van 
faggio SI ò asso figlialo sul mi 
mito c venili Che Iregjlurj per 
I nostri uomini di buona solon 
ta Perini si tira m disparte co 
me un animale lerilo Coppo 
llllo ei prova tenta lo se ilto 
ma il el mese e nettamente pm 
veloce e lo lascia indietro con 
laetlila Che caldo che arsura 
1 unica consolazione viene dal 
ni ire Bisognerebbe 'arci un 
tuffo M 1 1 ullima volta che Pe 
nni ò andato m spiaggia gli 
h mi o detto elle aveva una ab 
bronzatura da earrettiere 


Vi. 


1) filarne R js (Dan/Ar oslea) 
in 6h55 19 alla media ora 
r a di km 34 672 (abbuono 

18 ) 


s t (abb 8 ) 
a 3 labb 6 I 
1 21 
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ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Viva il berretto 
ma il casco è meglio 


GINO SALA 

M Piee tua il sole e sedo corridori 
a testa seo(xrta I ulto da f istidio 
quando si pedala nella canicola 
quando alle'ggenrsi di qualcosa li 
rar fuori dal retro delle maglie inez 
za tartina o una fettina di mela e 
buttarle può significare un sollievo 

Bisogna trovarsi nel mezzo per 
capire Vive re giornate con 40 gradi 
all ombra e salire sul Ventous dose 
e ò vegetazione e il paesaggio ò lu 
tiare per comprendere i disagi dei 
ciclisti le sofferenze cu \ nino in- 
eontro 

Mi viene in mente la montagna 
francese pe rehe su quella strada 
ho visto crolli spaventosi ho parte 
eipato al dramma della morte di 
Simpson che non e dovuta soltan 
to ad un fatto di doping ma quan 
do il grande calilo brucia 1 asfalto e 


2) Dappoi Ilo s t ( 

3) Perini a 3 ( 
41 Saldato 

4) Leoni 

6) Balli 

7) Manzoni 

8) Raab(Ger) 

9) Molinari 

10) Risi 

11) Bell 

12) Bontempi 

13) VanOerPoel(Ola) 

14) Boden(Ger) 

15) Fonlanelli 

16) Borlolami 
7) Ne/es(Po') 

*3) CadenalCol) 

19) Jdskula(Pol) 

20) Brochard(Fra) 


1) Argentm Ila/Meca ' B il 
lan) in 25h 37 21 alla me 
dia oraria gen di km 38 633 

2) Ugrumov (Lei) a 26 

3) Fondriosi a 35 

4) Bugno a 38 

5) Induralo (Spa) st 

6) Saligan a 41 

7) Lettane (Fra) a42 

3) Zaina a 44 

9) Konychev(Rus) a 46 

10) Chiappucei a 47 

11) Getti a 50 

12) Della Santa a si 

13) belli a 54 

14) Casagrande st 

15) Roche (Irl) a 55 

16) OeLas Cuevas (Fra) a 1 02 

17) Jaskula(Pol) a 105 

18) Chioccioli s t 

19) Bolarelli a 1 07 

20) Conti a 1 08 




H 1 


I Tt^ 54 ^ N U I I le go ini 

LJllCl Udì 1 ICl d I lee 11 |) issare sr m un ami 

■ 1 . s. eli di I segre ino del snidi 

di muscoli Nimhoilpiss Mi per 

54 r'lÌ'fcvC54 mi m ind I il dottor De 

d UJlCod fi istillile Non ini 1 isei 1 eli 

. .. Ir ir M 1 come si pi rim Ile ’ 

1 dPllz) 1 11 non s 1 e hi sonei io'Senti 

I sDCl II ineor 1 p irlare eli me ' I c c 

I un prepolenle 

li suro mostri i muse oli 
Miiseoli t Un 111 inusee II d jeeiaio muscoli gunli iti Sonni 
iinosI Se 11 issrzi iit gge r il< I [leel ile i biiU ilu in dell i c iros i 
III I Ite II Intel se irponi miinelie I leste ris ite sulle lemjiic 

II liiroeoni|)ito lene r lontani 1 e iiriosi isennsip gli imieidegli 
uni I elle il (urei lioriseono come p ip iseri beeoLuci 20 

I unii uose II ise orsi in p licstr 1 il bii ipite eomi unpneumati 
eoiliuiitii Siamoli le grujipi spieg i Qii litro I isor ino per 
I org iinzz izioiK del Giro gli illn In )>crl i Publitalii Die limo 
elle ( leci imo un lavoro di prevenzione No niente butti 
uielic se a qii ileuno piacerebbe Poi dici uno 1 1 venta ippe 
ri leivedonon olii girano i tacchi 

Sleroidpfiih non e il mio c iso 1 miei sono miiseoli ve 
ri Comunque non sono un 
e Ulivo come nn vogliono f ir 
p iss ire L per illoill mare le 
teste e ilde mi Insta un pie 
^(mIì hr^so sipcte pritieri 

W me he afii marzi ili Non ò 

eonvinlo’ Coiivimissimo lo 
(<» giuro Du Cc 




XhtmxanMt», 


^ ^ Inailo il danese B)arneRi|S taglia 

*' ” vitiorioso il traguardo A fianco 

y Moreno Argentm ancora leader 
della classifica 


p itinielilo arte he iii pianura in 
qualsiasi tratto de Ila cors i 

L titola vi 1 anehe il berretto’ 
No e [SOI no Anzi dovrebbe esse 
re eli rigore il casco Pochi lo porla 
no molli lo Ignorano dopo una se* 
ne di proteste che hanno indotto le 
superiori gei ite lue i cancellare i 
legolainenli in inaltria Proteste* 
che non htj ni n condiviso |iiir cs 
scudo sondale coi corridori per al 
In motivi 

Il sLinpliee cappellino non e urta 
proiezione non par 11 colpi legra 
VI colise gui n/e che si |X)ssono su 
bire battendo il capo sul teireiio 
però ripari d ille insolazioni c ehi 
Irasgrielisie chi assoUilamcnte 
vTtolc 11 tliionia libera rischia ma 
lessenehe portano al ritiro 

1 si ilo il caso dei francesi Heu 


lot e Pliilipot due gregari di indù 
rain 

bieurainei le un danno pt r il ea 
pitano della Banesto che pniie ipal 
mente contava su Philipot già lire* 
ZIOSO scudiero nel Giro dello scor 
so anno 

Siamo nelcani |)0 delle pre oeeu 
p izioni c delle previ nzioni perciò 
sarebbe anche necess.irK) direi in 
dispensabile prende re altre tmsu 
re I omo a ripetere e he si devono 
anticipare le partenze 

Pe*r un s iceo eli r igioni non ulti 
ma quelli di t vii ire* gli or in eli 
m iggiore iiura 

Ieri SI tagliava in due la Sicilia si 
andava da un mare all illro d il 
Tirreno al Mediterraneo eon una 
lappa lunga e insidiosa che e mi 
ziata alle IO l'i ed e terminala elo 


po le cinque della sera 

Dominava I it i non si coniava 
no le borraeee d acqua distribuite 
dalle immiriglie le bevande mie 
gr.iti d 1 sali imi erali e zuccheri 
tutti gli accorgimenti possibili (ler 
e vii ire malori e cedimenti Coiti 
prensibik che i piu tirassero i remi 
in b ire i che i campioni giocasse 
ro al lisparmio mi [Ter me e stala 
ligi! ilim lite una giornata d i mel 
tere in eorniee 

Si IO ho tifato per il terzetto in lu 
g 1 per I Ire ardimentosi giunti al ta 
gu irdo dopo una fuga pazza ho ti 
f ito |)cr li calabrese Coppolillo il 
pneenlino l’c*rini i* il d mese Rijs 
ire eroi lasciatemi aggiungere 
Una berta se li avessero acciuffali 
11 i poi vinto Ki)s ma meritavano di 
e ssi re c lassitieati illa |i<in 


Il tennista svedese ha deciso la sua tattica. «Vado allattacco. il Roland Garros è vicino» 
In dieci partecipazioni di fila non è mai riuscito a salire sul gradino più alto del podio 

Edbetg, Parì^ in una volée 


f 


Edberg tira le somme e conviene che quest anno 
il suo decimo al Roland Garros potrebbe regalar¬ 
gli I unica vittoria che gli manca m un torneo dello 
Slam Ieri ha superato lo statunitense Stark sta 
giocando bene il servizio gli funziona e non sba¬ 
glia una volée di dritto «Non rinuncio ad attacca¬ 
re», dice, presentando la sua scelta tecnica come 
fosse una scelta di vita 


DANIELE AZZOLINI 


m PARIGI "hlo fatto la mia 
scelta e vado all attacco» blc 
fan Cdberg 27 anni c 40 tornei 
del Grande Slam mai una vit 
tona a Parigi si dice onorato di 
far parte di una minoranza e 
presenta il suo gioco come 
una scelta di vita All attacco 
dunque ma senza dirlo ad alla 
voce chù non sta bene Mino 
ranza silenziosa Edberg diffi 
Cile coniugare talento e volon 
là buona educazione e voglia 
di vincere in un tennista e Sic 


fan Edberg òda^^ero un caso \ 
parte Contest \ scuotendo 1 1 
testa al pm dando un ocefiiata 
preoccupata ili arbitro alhrg» 
le br«.eeia laddove altri gioe i 
tori preferiscono imboccare a 
tutta velocita I autostrada del 
1 insulto Ieri contro un tale lo 
nalhan Stark il giudice di linea 
ù stalo capace di soffiargli ilue 
aec di seguilo tntrambi eri 
stallini eSlifan ileolmodclh 
ra ò arrivato pc rfino i chiedere 
il) arbitro se ne fosse davvero 


COSI sicuro «VI i poi ITU sono 
pentito» fi i raysjcuDto gli in 
creduli 

Oggi i! decimo Rol ind (jar 
ros lo svedese chiede se per 
caso non sia arrivato il suo tur 
no «Credo di poter vincere fi 
s ipe re « mehe se quel c impo 
il centrale mi ricord i senifjre 
quella brutlissim i giornata del 
1 \ fin ile eli quattro anni f i 
qu indo Chang mi superò sen 
/ X iverc mente in m ino od io 
che iggLiuitu almeno dieci 
bre »k point fui e ipace di fra 
storn irmi il puntoci butt irli 
uno ad uno Sono es iti imen 
te dicci inni che 1 ili leeo 
non bitte la difesi sulla (erri 
rossa di Parig et iwenimento 
e atteso orm ii qu isi eonie un i 
liberazione NellS^ sul pai 
chetto delle lutorita stretto fri 
Borolra c Licose Yinnich 
No ili alzò la C opp i sopra i c i 
pelli r isi i e prima di lui le ero 
nache riporl irono inevitibil 
mente \! P inatta de I "G e poi 


il N ist ise eie 7' venti inni 
f j due (J L J 1 s U 
[) illetU I L) V 'e SCI li c i 
le eh I ciK i 1 muggì (I Vii is i 
(uochief irlifieiodiCouner 
«Nonconose.o litro tennis e 
credo che 1 1 neere i de 1 punto 
sia irrinuiKi tbile uielie sulle 
superifi piu lenle e filieose 
continui idlxrg s|)iLgindoil 
suo e re do kri h i limi ilo iltn 

c IK)UC lec "C se ceiitiiLiu i 

se rvirc cosi |>osse) dawe ro b it 
te re ehiuiique «fkeker sb i 
già izz irci i }>ere ho tenta eli 
modificirese stesso 1 1 su i n 
dole e sul rosso finisce {xr 
giexari d il fondo» «Lppoi- 
eonelude io sono [> u leggero 
d lui e questo e unv mi iggio 
Un ì soltolme ituri eui le^ sve 
(lese sembri tenere in modo 
pirtieolire sosjxs i ee»ni e In 
un sigmfie ito fisico ed uiui e i 
r lite ri ili I inf i ti illa ctoni n 
d i se il figliej ili irriv x (tr i due 
mesi) jjoss I e inibì irgli 1 1 vita 
come SUCCI sso lei iltn e un 


[>ioni Ldixrg ripete che non 
e eperJef>lo |xrehe luisjsenU 
leggero c imi iioltissimo 
eioelicf» Aleontiariodi iltn 
evidentemente 

Ultima p li) i del in iteti con 
Si irk Edberg cenir i la ng i 
poi il nastro sulla repiic i del 
i mie ne ino Chiude e gli viene 
da ridere h mehe foriunaio 
( he siid'iweroilsuo inix^^ 
Sul Due Mark Woexlfordc 

I ultimo australiano esce per 
m ino de 1 tedesco Godine r un 
li|X) jlto c grosso che lira tulli i 
colpi quasi jvesse unaquestio 
ne personale con la pillina 
Cicxllener 1 anno scorso non 
esisteva nel senso che non era 
m II md Ito molto oltre le qua 
tifieazioni ma si e rivelato que 
st inno vincendo Nizza in li 

II ile su 1 endl 

RiHuICati I dberg Stark 1 
( 4 ” h Meelvedev MarkiisT G 
G 7 5 G 4 Cjixllner Wexid 
lorde IG 76 bì b7 75 
! I lehuis Sceb7 l G 5 G 1 



Stefan Edberg 


Ddiiif ni( I 
’<() ni J2v2i() 1 9'ì ’) 


Basket. Le convocazioni 

Nazionale secondo Messina 
Da Niccolai a Vianini 
le esclusioni eccellenti 


■■ 1 1 fi ( \KI \ I r II Leoli 
c|u I m ignilie 1 diKj LI e Ile r i[) 
pre SI nte r umu ) It ih i a; Muu 
I il) di (lerm im i kri i ora d 
I raiizo 1 t< re Me ssiii t Ilice 
muli e ito igli Ulti re ss iti k 
proprie scelte ]3<jtorov in il 
eiimeasi eoinunctm inevilabi 
li 1 lirguiunte condivisibili 
Chicli 1 ippen 1 n il i e un i N j 
ZK n ile figli t qu isi e sclusiv i 
me lite de 1 t impionatu I um 
c i s.eezi()ne e laee intoni 
meni del eapeK. mnonie f 
[kmi che pe ro c {xr 1 e re de 
eh CMiiibi (Klelticiti e difesi 
s( no punti di |> irte nza ne Ile 
re IroMi li i mi i prese nz i he) 
n xisc ins i 

Re s! ino i e is j m qu litro ! 
V per Andre i Ntceclat debili 
r lo d I li) t rni i i! diM:o j de 
e ide re sonet stali f itluri squi i 
imejite medici per ^rosini 
li( ni \ lanini c Rullan 1 1 giubi 
I tziunc ( figli i soprattutto di 
tu spi rie nza intemazic i ile t 
sovr ibbond inz i ne i ruoli 

Lni selezione. dunque 
b ile inizz it i« qu miej b is! \ t 


elise re 1 ime nte i irro// it i sotlej 
il [)1 ine More tti 1 itt s (k ut 
)i Mvers» (old bel idovreb 
bero garintirc un mix un i>o 
si ICO ( un {X) it ili iixj di di 
scernimento 1 ìttico e fijuen 
nel tiro pesiint» Mentre i 
tre nte della pre se n /j cfi due 
"ili irounef eeime lios i c o 
1 ut il se tlore lunglii pre seni i 
una misce 1 1 eli t tk nlo non ev 
lessico («Cintireilo può gio 
c ire il i dice Me ssina anehe 
p< r questo I ho prcfe*nto i Vi 
nin )e c un Rusconi e Carer i 
\ giugno 1 1 Cx rmania dir i 
qu Ulto cale il mos neo ih Me s 
si 1 e quanto kle 11 ottjmismej 
dell ih { uhi uomini che pus 
sonoeoprire lime no due nH)Ii 
il e lini ledi alti it it i sq jadra 
di cluj) sjj g usijhc ilo Per 
idcsso tulio restituisce lini 
pressione di un I oro ihigian 
le Ixn eseguilo Mereoledì e 
gli cedi a Milano due partite 
test Sibilo 1 V1ode na con 
fronte eont’’fj un t >cleziJnc 
de I colle gè ame nc un 

M li 


Pallavolo. Velasco è furioso 

Il ^tagliato” Lucchetta 
schiaccia ancora con Tele+2 
«Voglio spiegazioni chiare» 


H Alida ! I uiilKlt 1 LOiiti 
jiu I j aiua taaiuo iiiihc lori 
I ino dal L impo Slavollj do 
po le pokmicia di qualche 
tempo li scilunie dalla sua 
esclusione dalla nazionale 
(elle ha ballulo 3 I Cuba nel 
le rzc iiiLonlro della World 
U igne ) i nata un 'lira dialri 
b I h di quelle elle I isciano il 
segno I ueclielta giocatore 
delli Misur i Mediolanum Mila 
no (il club di fiirlusconi) 
coinmentera gii incontri dei 
SUOI ex compagni dai microfo 
ni di lek «2 e lulio Vclasco 
non Ila gradilo -Mi piacerebbe 
ivcre delle spiegazioni da par 
ti del ifruppo Fininvc'st < in 
ogni caso non ho piu inicnzio 
ne di avere rapijorti con )c 
k -* 2 Con Luce'icU 1 (xn non 
intendo fare polemiche Vo 
glio ricordarmi di lui come del 
e ipitano della miglior Sazio 
inledi tutu I lempi» 

Velasco e stilo pcre*ntorio 
nei confronti dei dirigenti dei 
club della massima sene «1 al 
lenalorc della liazioiulc sono 
IO e quindi le scelte tecniche 


siHitanu sull mio a me Sono 
disposto ad aceefla’'e critiche 
d i c'iiunquc ma nessun inge 
renzi In pissato ho sempre 
condo to de Ile b itlaglie d i so 
lo e non mi tcniie*rù certo 
adesso t certo perù che non 
ono piu d sposto a supporl ire 
stando «Ilio* 

Intanto Andrei lucchetta 
da capii ino dell i nazion ile e 
della Misuri e divellilo uni 
qualsiasi merci* di scambio in 
un mt reato dove di qua trini 
non se ne vedono nemmeno 
eon il binocolo Co»! 1 ucc'icl 
ta uno dei giextalori piu famosi 
d tulli bindieri del club me 
neghino prenderà una srida 
diversa da quella di Milano 
\ndra a ! rcviso e sara una pe 
dina pe r fa'c amv ire alla corti 
di Raul Lozano uno Ir i r mia 
galli e Benia'di Intanto «crazv 
I uckv continua i lare i) suo 
dove re se nz i b iltt re ciglio Fi 
no a quando non verranno f r 
mali contraili il suo posto e i 
Milunoc ixril moim nto si di 
letta con il microfono Un o» 
gc’to I lui corlaincnU non 
nuovo J/ /3r 


Pugilato A Durali la corona italiana II pugile ferrarese e ora 
campione dei gsesi vse Iter avendo balluto per inlervcnio medi 
co alta quarta ripresa il detentorc S-inloberio 

Calcio, Usa'94 Izz Yemen ha battutola Cina per 1 0 in una par 
tua valida per le qu ililieazioni del niordiali zon i Asia grup 
po A 

Calcio, Usa'94 Polonia' Inghilterra hanno pareggialo per I 1 
1 1 p irtila valid 1 |zer il 2 gru|jpo dellequalilieazioni mondi ili 

I gol sono siati messi a segno da Ad miczuk al 34 e da lan 
Wright all si 

Torres in C2 Ui squ idra sarda ha connuislalo la promozione 
b ittendo 2 ) I Anuil i nello s|5creggio ijispul ito le n a Roma al 

II miinio 

Atletica, Il britannico I inford Clinsiic c impione olmpionicu 
SUI RIO metri parteciperà ai Golden Gala che si svolgerà nello 
si idio Olimpico di Rom i il 9 giugno prossimo nell i gara dei 
2(10 Alle gare sara presente anehe I inglese Jackson 

Automobilismo Oggi si corre la 500 miglia di !ndkma|X)l.. l<i 
grande attesa e ]xr Nigel Mansell il «mondiale» in c ine a della 
fiorimiia Uno passilo alle corse Indv In prima lila Mino All 
drellie Arie 1 uvendrvk 

«Il ruolo del portiere». F il tema di un convegno che si s-volgera 
doni illina a Coverciano c rgani/zalo d illa Figc nvila'i lul'i 
gli ilien iton di sene Ae B 


21" ESTRAZIONE 
(29 maggio 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

ENALOTTO 

2 2 X X 2 


8090 451767 

84 8671 81 15 
47 57 11 178 
42 1311 2681 
72 84 37 27 88 
65 9464544 

85 32 7 2679 
80 50 4 57 37 
3126 34610 
49 271 8469 

(colonna vincente) 
2 2 2 X X 1 X 


PREMI ENALOTTO 

ai punti 12 L 

94 116 000 

ai punti 11 L 

2 861 000 

ai punti 10 L 

228 000 



•. VIHCUl. 


SMORFIA 

napoiftana 

1» LIH82 

1\ 

VECCHIO LIBRO 
dei SOGNI 
npmdiizion* 


m (grto uso 


pergomena 

UlSMQ 

(no (onirotTesnD) 


Itilo 

Vifl CictMitt Ma 77 »ni, 3 70 lil Mi 


L'AMBATA 

s- se SI gioca UN SOLO NU¬ 
MERO su un biglietto da mil¬ 
le lire (per esempio) si deve 
riscuotere, in caso di vincita, 
LI! 235 (pan a 11,235 volte 
la posta) lorde, che corri¬ 
spondono a L 11 122 nette 
(detratto I 1% di fisso) con 
una vincita, la prima settima¬ 
na di giocc, di L 10 122, 

^ se SI giocano DUE NUME¬ 
RI (ognuno su un biglietto 
singolo) per I uscita di uno 
(cioè quando nc esce uno, il 
gioco é concluso), il premio 
diventa pan alla meta 
L. 5 561 (11 235 volte diviso2 
numeri giocati ~ 5,6175 volle - 
alle quali va sottratto / 1% di 
fisso per arrivare a 55C1325 
volte la posta, netto) 

► se SI giocano TRE NUME¬ 
RI il ragionamento è simile e 
ci da come premio unitario 
lordo (all uscito di un nume¬ 
ro) 3,745 cioè 3 70755 volte 
notte 

ABBIAMO SPECIFICATO 
I DECIMALI PERCHE'D'FFI- 
CILMENTE SI PUNTANO PO¬ 
STE COSI ESIGUE PER CUI, 
G'OCANDO CIFRE ALTE DI¬ 
VENTANO ANCH ESSI IM¬ 
PORTANTI PER I VINCITORI 











